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PCI Molti sì alla proposta di eleggere Achille Cicchetto vicesegretario 
Napolitano e altri dirìgenti dichiarano il loro dissenso 

Battaglia politica 
nel Comitato centrale 
Il dibattito al Comitato centrale del Pei continua 
Ieri Si è svolta anche una seduta notturna Decine 
di interventi hanno contrassegnato una discussio­
ne non ntuale sulla sconfitta elettorale Sulla pro­
posta avanzata da Alessandro Natta di eleggere 
Achille Occhetto vicesegretario, molti i «si» ma 
anche dei «no» Fra questi ultimi Giorgio Napolita­
no che ha sollevato la necessita di un chiarimento 

•RUNO UGOLINI 

M i RÓMA L analisi severa 
delle ragioni della sconfitta 
del 14 giugno come interne 
nire subito In una situazione 
pol i ta tu movimento leque-
" 1 ijet rinnovamento Mei 

£ del siioi organismi di 
«ti Sono questi i Ire temi 
Kfptli atlorno al quali ha 

molato li discussione nella 
riunione del Comitato centra 
r« è della Commissione cen 
trale di controllo e le giunge 
oggi alla iena giornata con 

Jiumerosi Interventi di rilievo 
I dibattito e ritornalo spesso 

•ulta proposta di Alessandro 
Natta di nominare Achille Oc 
«hello vicesegretario del Pei 
secondo la indicazione 
espressa a maggioranza dalla 
Direzione giovedì scorso E 
proprio da qui Che è partito 
Giorgio Napolitano per ribadì 

re il suo dissenso da una scoi 
la che ha definito -precipitata 
e non convincente» perché 
anteposta al «chiarimento pò 
litico» Napolitano ha alfac 
ciato la possibilità di una sua 
uscita dalla segreteria sugge 
rendo che nei prossimo Comi 
talo centrale si arrivi ad un 
confronto più stringente sulla 
base di un documento politi 
co Napolitano ha tra 11 altro 
indicato il rischio di un arre 
tramenio nspetto alle acquisi 
«ioni del Congresso di Firenze 
sul Pei come pane integrante 
della sinistra europea Ma qua 
le era il senso della sfida ian 
data a Firenze' A questo in 
terrogativo ha risposto tra gli 

altri Alfredo Reichlin II pro­
blema del nostro rapporto 
con il Psi è essenziale ma per 
impostarlo correttamente bi 
sogna capire le novità di que 
stianni Invocare verso il pen 
tapartito un atteggiamento 
analogo a quello che Togliatti 
tenne verso il centrosinistrasi 
gnifica non capire ciò che è 
cambiato in Italia 

Molti interventi tra i quali 
Lama Quercini Luigi Colaian 
ni hanno fatto cadere lac 
cento sulla necessita di una 
iniziativa incisiva sulla cnsi pò 
litica aperta nel paese Bruno 
Trentin ha affrontato la que 
stione del rapporto tra sinda 
cato e partito sostenendo che 
il pluralismo sindacale non 
rappresenta un limite ma un 
valore 

Un sostegno esplicito alla 
proposta di Occhetto vicese 
gretario e venuto tra gli altri 
da Livia Turco Antonio Sas­
solino Fumagalli Luponni 
Fassino Visam Mazza Tren 
un I dissensi invece sono stati 
espressi da Perna. Corbani 
Cacciapuoti Procacci e La 
ma 
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Contrasto sull'economia 

Goria è ottimista 
Ciampi landa l'allarme 
Il ministro del Tesoro Giovanni Gona ha anticipato aveva fatto proprio alia gestio-
iéri mattina all'assemblea dell'Associazione Dan- ne dei Tesoro Ha chiamato le 
caria parte delle posizioni che ha sostenuto nel preoccupazioni per la situa-
pomeriggio al Consiglio dei ministri l'economia afone economica -delusione-
italiana non corre pericoli, manovre di nlancio non per attese di sviluppo che non 
sono necessarie Ne è risultata una contrapposizio­
ne diretta con la diagnosi del governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi 

RENZO STEFANELLI 

iHYlOMA La Banca d Italia 
| Ì letto Ciampi è stata co 
Stretta a una stretta mondana 
nonostante che 1 economìa 
Italiana stia crescendo a un rit 
mo modesto II rincaro del de 
naro dell 1% promosso dal 
Tesoro ormai in difficoltà a fi 
Miniare il suo debito è la ma 
nìfestazione più evidente Pe 
rò per Ciampi non si tratta sol 
tanto di questo il commercio 
con I estero e peggiorato (or 
temente da otto, mesi I inlla 
zione non scende più La pos­
sibilità di utilizzare meglio le 
risorse esiste secondo Ciam 

pi ed è I unica ancora di sai 
vezza da uno scivolamento 
che rischia di accelerarsi Di 
pende da una riforma del bi 
lancio dello Stato sia per 1 en 
irata fiscale - recuperando sui 
favon fatti a certi gruppi socia 
li - che per I uscita che trascu 
ra gli investimenti 

Il ministro Giovanni Gona 
che ha parlato subito dopo 
non ha tenuto alcun conto 
delle osservazioni che Ciampi 

si verificano per affermare 
però che «non e è pencolo di 
recessione- Gona si è quindi 
diffuso a parlare del domani e 
del dopodomani Quanto al 
presente si è limitato a dire 
che non considera la spesa 
per interessi sul debito pubbli 
co ormai avviata verso i cen 
tornila miliardi ali anno un 
«vero- disavanzo 

Non solo anche la previsio­
ne di un disavanzo superiore 
ai centomila miliardi nel! an 
no m corso non gli sembra un 
fatto importante II fatto di 
non trovare sottoscritton del 
debito al punto di dover offri 
re tassi pm elevati non lo 
preoccupa 
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Corea del Sud 

Poto 
scatenata 
a Seul 

• • La «grande marcia» contro il governo in Sud Corea e stata 
bloccata dalla polizia con interventi violentissimi Ma centinaia 
di migliaia di persone hanno affollato fino a notte le strade di 
Seul e altre 32 città rispondendo agli attacchi degli agenti 
Numerosi i feriti centinaia gli arresti La liberta per Kim Dae 
Jong è durata solo 48 ore 
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Il dibattito 
si concluderà 
con un voto 

Freddato oppositore di Gheddafi 
Arrestati i due assassini 

Killer libici 
uccidono 
a Roma 
Nuovo attentato contro un oppositore del regime 
di Tripoli I killer di Gheddafi hanno ucciso len 
mattina poco pnma delle 13 nel centro di Roma, 
incuranti dei numerosi agenti di guardia al vicino 
palazzo di Giustizia e alla poco distante abitazione 
privata di Cossiga Kalifa Salaham Ben Youcef, 48 
anni, cittadino libico con passaporto algenno, è 
stato affrontato dai sican mentre passeggiava. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA I sicari scesi da 
un auto guidala da un loro 
complice hanno raggiunto la 
vittima alle spalle e hanno 
sparato a bruciapelo tre colpi 
di pistola alla nuca Per essere 
certi della sua morte gli hanno 
poi Mancalo sul torace un in 
tero cancatore In tulio sono 
stati sparati 14 colpi Gli assas 
sinl sono poi fuggiu a piedi ma 
(alti pochi meln sono stati 
bloccali da un poliziotto che 
aveva appena terminato il suo 
turno di lavoro al «palazzac 
ciò» di piazza Cavour Lagen 
te stava comprando della fruì 
ta ad una bancarella Sentiti 
gli spari ha inseguito i due uo­
mini ha estratto la pistola ed è 

nuscito a fermarli entrambi 
Ad aiutarlo e poi giunto un 
maresciallo dei carabinieri 
della squadra anliscippi 

Uno dei killer Omar Ma 
brouk Ghammudi e slato tro­
vato in possesso di un passa­
porto Ubico di una pistola Be­
rcila e di un biglietto aereo 
Roma Tripoli L altro Said Ali 
Tarhaum Ramadan aveva in 
vece un passaporto falso al 
genno Nella fodera della 
giacca custodiva pero quello 
vero libico di cui non è nu-
scilo a disfarsi Nessuna trac 
eia invece del terzo complice 

i due arrestati farebbero 
parte dei •Comitati libici» di 
Gheddafi 
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Varato uno schema dei decreti ed è subito polemica 

Il governo apre le porte 
alla liberalizzazione valutaria 
«lo parto dopo», dice Sarcinelli È del ministro del 
Commercio con l'èstero il provvedimento sulla li­
beralizzazione valutaria, appena approvato da un 
convulso Consiglio dej ministri (zeppo di decreti 
da prorogare) Ma Sarcinelh lascia parlare pnma 
Gifuni, ministro per i rapporti con il Parlamento 
«Non sono decreti delegati che entrano subito in 
vigore, ma soltanto schemi di decreti» 

PASQUALE CASCELLA 
M ROMA Ai giornalisti in at 
tesa nel cortile di palazzo Chi 
gì I annuncio dell approvazio 
ne dei provvedimenti per la li 
berahzzazione valutana, con 
cui si aprono le porte ai movi 
menti dei capitali finanziari 
coni estero arriva con una di 
esarazione del ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
Gaetano Gitani Che e entra? 
C entra perché la scelta del 
governo è destinata ad apnre 
un contenzioso politico e isti 
tuzionale in parole semplici 
può un governo senza mag 
gioranza chiamato dal presi 
dente della Repubblica ad 
amministrare gli affari corren 

ti per giunta hell interregno 
tra un Parlamento sciolto e un 
Parlamento ancora da inse 
diare prendere decisioni di 
tale portata7 

Ancora I altro giorno a pa 
lazzo Chigi si precisava che il 
Consiglio dei ministri avrebbe 
soltanto «avviato la discussio 
ne- Del resto i socialisti si 
erano premurati di «sconsi 
gliare» Amintore Feniani 
-Non vogliamo trovarci di 
fronte a fatti compiuti» Anche 
perché era stato un socialista 
Rino Formica a cominciare a 
mettere le mani sulla materia 
prima di dimettersi da mini 

st^o del Commercio con I e-
ttero Entrando subito dopo 
ih contrasto aperto con il suo 
successore il «tecnico» Mano 
Sarcinelli 

Allora ministro Gifuni e un 
affronto» al Psi? Da una car 
tellina spunta un documento 
della presidenza del Consiglio 
datato 4 marzo 1987 emana 
to quindi da Bettino Craxi al 
I indomani delle dimissioni 
del suo governo Gifuni dice 
«Fa esplicito nfenmento alla 
necessita di provvedere al 
adempimenti presentii da leg 
gì delega per emanazione de 
creti legislativi at soli fini evita 
re scadenza termini » Il mini 
stro chiosa «E esattamente 
questo caso» E spiega che la 
delega concessa dal Parla 
mento al governo scade il 1* 
ottobre 1987 quindi sono di 
sponibili soltanto 90 giorni 
comprendenti il periodo di fé 
ne parlamentari e i due mesi 
previsti dal regolamento delle 

Camere perché le competenti 
commissioni permanenti 
espnmano il loro parere aflin 
che il governo possa adottare 
«i ven e propn decreti delegati 
aventi forza di legge» Gifuni 
conclude secco «Questo 
provvedimento costituisce un 
atto di profondo e dovuto n 
spetto del governo nei con 
fronti del Parlamento* 

Sarcinelli annuisce Ora il 
ministro del Commercio con 
I estero può concedersi ai mi 
crofom e ai nfletton Assicura 
che «il Parlamento potrà fare 
tutu i nlievi che mena oppor 
tuni» e che «il nuovo governo 
avrà ogni libertà di introdurre 
modifiche» Lui ha «solo» se­
guito «le linee maestre traccia 
te dalla legge delega libertà 
di relazioni valutane con I e-
stero e introduzioni di limiti 
esclusivamente in caso di ten 
sioni e squilibn» Le quantità7 

•Bisognerà attendere i decreti 
attuativi» 
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Sedicenne 
ucciso 
dalla mafia 

Due colpi di lupara sparati a bruciapelo per uccidere un 
ragazzo di 16 anni A Porto Empedocle la mafia degli 
appalli ha fatto un altra vittima Gerlando Mattia ammaz 
zato nel corso principale del paese mentre passeggiava 
con la fidanzata Era legato al clan perdente dei Grassonel 
li decimato dalla famiglia rivale dei Messina Luigi Mallia 
padre di Gerlando era stato ucciso nella strage compiuta 
in un bar nel settembre dell 86 A PAGINA £ 

L'ex questore 
di Firenze 
nuovo prefetto 
a Nuoro 

La legge La Torre sarà ap­
plicata anche in caso di ra 
pimento per estorsione La 
novità sarà introdotta con 
un provvedimento che ver 
ra presentato alla prossima 
riunione del Consiglio dei 
ministri Lo ha annunciato 

len Oscar Luigi Scalfaro ministro degli Interni Già ten 
però e stato nominato il nuovo prefetto di Nuoro zona 
particolarmente colpita dal fenomeno dei rapimenti E 
I attuale questore di Firenze Polemiche in Sardegna sui 
provvedimenti antì banditismo A PAGINA £ 

Becker fuori 
da Wimbledon 
Cane fa tremare 
«re» tendi 

Incredibile a Wimbledon 
Al torneo di tennis pm anti 
co e prestigioso ieri è uscito 
di scena il grande favonio 
Boris Becker battuto a sor 
presa dall australiano Doo-
han il campione tedesco 
aveva vinto le ultime due 

edizioni lapnmavoltaal7anm della sarà inglese Anche 
Ivan tendi numero uno al mondo ha rischiato seriamente 
I eliminazione per opera dell italiano Paolo Cane Ha vinto 
solo al quinto set dopo essere stato ad un passo dalla 
sconfitta nella quarta partita Fuori anche 1 altro italiano 
Claudio Panatta NELL0 SP0RT 

Serie B, 
al via 
la roulette 
spareggi 

Parte la roulette spareggi 
del campionato di sene B 
Oggi il primo giro che pre 
vede per la corsa al posto 
in sene A 1 incontro Cese 
na Lecce a Pescara Per 
evitare la sene C al San Pao­
lo di Napoli si affronteran 

no Lazio e Taranto Riposano per il momento le altre due 
concorrenti Cremonese e Campobasso Le tifosene sono 
in pieno fermento per rendere i campi neutrali meno neu 
in Raitre ha organizzato una diretta NELLO SPORT 

Nel PoKtburo 
tre fedelissimi 
di Gortaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

tm MOSCA Gorbaciov e 
uscito rafforzato dalla riunio­
ne del Comitato centrale che 
ha sancito hngresso di tre 
suoi fedelissimi nel Politburo 
Nikolaj Sljukov Alexandr Ja 
kovlev Viktor Nikonov Tutti e 
tre i promossi sono anche 
membn della segreteria ciò 
modifica profondamente gli 
equilibn interni dei massimi 
organismi dirigenti del Pcus a 
favore del leader del Cremli 
no 11 Plenum del Ce ha anche 
sancito una netta vitlona di 
Gorbaciov contro le resislen 
ze conservatrici nel campo 
della riorganizzazione globale 
dei sistemi di pianificazione e 
gestione ormai anche se i 
tempi saranno ancora lunghi i 
pnncipi fondamentali e il ruo 
Imo di marcia per le tappe fu 
ture appaiono definitivamente 
fissati Spietata è apparsa I a 

natisi cntica che Gorbaciov ha 
dedicato allo stato dell eco 
nomia Egli ha parlato di una 
•situazione di pre crisi» ormai 
vicina ad una vera e propna 
•stagnazione economica» ha 
denunciato il dissennato spre 
co delle nsorse gli investi 
menti non redditizi la cnsi fi 
nanziana i segni dell inflazio­
ne che avanza La crudezza 
dell esposizione e stata voluta 
poiché ha detto Gorbaciov 
«si levano ancora voci che di 
cono che non tutto va male 
che forse non è il caso di 
drammatizzare» Se orienta 
menti di questo tipo avessero 
preso forza ha affermato il 
leader sovietico «ciò avrebbe 
comportato conseguenze 
estremamente pesanti per il 
paese e per il popolo» Il Co­
mitato centrale ha deciso an 
che I esclusione dell ex segre 
tano del Kazakhstan Kunaev 
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«Lo Stato ha le mani bucate» 
M ROMA II procuratore gè 
nerale della Corte Cappielìo 
e il consigliere Buonadonna 
sono stati espliciti è la spesa 
corrente I anima nera del bi 
lancio dello Slato Cresciuta 
del 20 4% (al netto dei debiti) 
nel 1986 ha appesantito il bi 
lancio di 40mila miliardi di 
cui quasi un terzo per interessi 
(12 500) Lo Stato si e indebi 
tato anche per onorare imoe 
gni che poi ha disatteso co 
me per i I9mila miliardi asse 
gnati ali Inps per copnre il de 
fiat della cassa integrazione e 
mai erogati In compenso il 
«look» è da persona sena e 
affidabile il fabbisogno 1 an 
no scorso è stato al di sotto 
(sia pure per pochi spiccioli 
100 miliardi) dei fatidici 
HOmila miliardi preventivati 
dal Tesoro Buona ammini 
strazione tutta giocata sulla di 
sinvoltura nel gestire il prò 
pno crescente indebitamen 
to 

Al 31 dicembre 1986 infat 
ti il debito consolidato dello 
Slato era di 414 326 miliardi e 
quello fluttuante (per il gioco 
dei nnnovt/nmborsi) di 
275 092 miliardi Un peggio 

H Cinque in condotta allo Stato, 
che amministra ì suoi conti come una 
massaia dissennata, non resistendo a 
dissipare giorno per giorno quanto 
aveva programmato di nsparmiare e 
accantonare II raptus consumistico 
del bilancio dello Stato '86 - radio 
grafato ten, pubblicamente nella re 

laztone della Corte dei conti - si chia­
ma spesa corrente con sospetto di 
speculazioni 1 socialisti, «scampati» 
in extremis ad una presidenza del 
Consiglio nella stagione del voto, 
chiedono con un interrogazione par­
lamentare spiegazioni sul «ciclo elet­
torale» della spesa 

ramento in assoluto nell an 
no di 103 508 miliardi Male 
anche nelle previsioni di en 
(rata sballale per una cifra tra 
i 21 mila e i 30mila miliardi 
Non certo per colpa dei lavo 
raion dipendenti su cui e 
continuata a gravare la gran 
dissima maggioranza dei 
70mila miliardi tratti nel 1986 
dall Irpef Generoso con i prò 
pn dipendenti (50 000 miliar 
di +9% la spesa per il perso 
naie) ancor più generosa 
mente lo Stato si e condotto 
con gli imprenditori con una 
spesa diretta o indiretta di 
37mila miliardi Spesa a piog 
gì e disordinata - rimprovera 
la Corte - .occorre invece -

NADIA TARANTINI 

ammonisce - concentrare le 
risorse su progetti reali e prò 
duzioni necessarie 

Oltre un quarto delle uscite 
dello Stato italiano nel 1986 
e sfumato in interessi e nm 
borsi il debito pubblico in Bot 
e aumentato di 1 Ornila miliar 
di quello n Cct di 50mila Lo 
Stato si e ndebitato con i n 
sparmiaton complessivamen 
te per una cifra che ha sfiora 
to i 700mila miliardi (nel 
1986) E si tratta solo di una 
parte dell indebitamento pub 
blico Ma cosa si e andati poi 
a finanziare con questa in 
gente montagna di debiti con 
tinuamente «rinfrescati»' La 
Corte ha stilato anche - indi 

rettamente - la pagella dei 
buoni e dei cattivi Una volta 
tanto non si potrà mettere fra 
questi ultimi - un tiro a segno 
degli ultimi anni - I Inps che 
nel 1986 ha nspettato il «tetto-
di spesa dei 32mila miliardi 

Non cosi per la spesa sani 
tana Quarantacinquenne mi 
dardi (3 000 in più del «fon 
do») con I abnorme crescita 
delle spese per medicinali 
(7 700 miliardi) che i ticket 
avrebbero dovuto - si diceva 
- frenare 11 41% della spesa 
sanitana va al personale delle 
Usi ma importanti mimsten -
denuncia ta Corte - sono in 
pnma fila nello •sfondare» i 
programmi di spesa per il per 

sonale in tutto 2 311 miliardi 
e rotti oltre il dovuto causa di 
ricorrenti bocciature della 
Corte 

«Sfonda» la presidenza del 
Consiglio (che nel 1986 ha 
speso quasi quanto I Anas più 
di 5 000 miliardi) «sfonda» il 
Tesoro E questi soldi servono 
a far funzionare la macchina7 

Poco e male dice la Corte 
Due in profitto innanzitutto 
al ministero delle Finanze 
che da ancóra una volta for 
fait quanto a controlli Non è 
solo I evasione fiscale ad av 
vantaggiarsene mal area ere 
scente ed abnorme di restitu 
zioni e rimborsi che gonfiano 
un ulteriore non quantlfi 
cabile debito dello Stato In 
sufficienza cronica per le Po 
ste e telegrafi e per la Pubbli 
ca istruzione che pure assor 
be quasi il 50% degli stipendi 
pubblici «Nessun progresso» 
stigmatizza la Corte sulle atte 
se riforme del sistema scola 
stico E infine crescente 
«supplenza» di strutture pnva 
te il cui rapporto con Io Stato 
andrebbe - dice la Corte - in 
formato a criteri di assoluta 
trasparenza 

Waldheim 

Da turista 
torna 
in Vaticano 
H Giornata di visite «pnva 
te» per Kurt Waldheim 11 pre 
sidente austnaco che len sera 
è nentrato a Vienna è tomaio 
in Vaticano quasi a voler «re 
cuperare» prestigio dopo la 
contestata udienza con il Pa 
pa Waldheim ha visitato la bi­
blioteca e il cimitero teutoni1 

co che risale al Sacro Roma­
no Impero In precedenza era 
stato al Pontificio istituto di 
musica sacra alla chiesa di S 
Maria dell Anima e nella sede 
del Sovrano Ordine di Malta 
Lex ufficiale della Wermacht 
ha definito la sua visita «un 
completo successo» Intanto 
il ministro degli Esten Alois 
Mock ha avuto un colloquio 
con Andreotti sui problemi di 
comune interesse un atto «se 
parato» dalla presenza roma 
na di Waldheim 
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Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Crack siderurgico 

Q 
EDOARDO GARDUMI 

uattro anni fa, giusto all'inizio dell'estate del 
1983, la crisi della siderurgia europea subiva 
un'improvvisa accelerazione. Gli uffici comuni­
tari di Bruxelles emettevano bollettini dramma­
tici. A tutti i paesi membri furono dettali obietti­

vi vincolanti di riduzione delle capacità produttive e 
del numero degli occupati, premessa indispensabile 
per arginare una travolgente ondata di sovrapprodu­
zione In Italia fu subito chiaro che la situazione esige­
va il sacrificio di uno almeno dei grandi centri siderur­
gici pubblici: Taranto, Bagnoli e Cornigliano, stabili­
menti a produzione di massa di laminati piatti, insieme 
non potevano più sopravvivere Ma non poteva basta­
re. Si trattava anche di convincere, con la distribuzione 
di congrui incentivi, gli imprenditori privati a chiudere 
quanti più impianti potevano. 

E così fu fatto. Per quanto stava all'In e alla Finsider 
la scure fu calata sulla fabbrica di Genova. Era quella 
tutto sommato più arretrata tecnologicamente e, in 
ogni caso, sia Taranto che Bagnoli potevano usare 
argomenti inoppugnabili relativi alla loro collocazione 
geografica Fu comunque una scelta tutt'altro che in­
dolore: la città ligure vedeva fortemente ridimensio­
narsi uno dei pilastri della sua struttura industriale e 
assottigliarsi di parecchio un nucleo operaio che aveva 
fatto tanto della sua storia. Ma si accettò la sfida pro­
posta dall'In, meno acciaio e al suo posto la progressi* 
va costruzione di un sistema di produzioni più sofisti­
cate e tecnologicamente moderne. E questo nuovo 
sistema Genova lo sta ancora aspettando. 

I dirigenti dell'industria pubblica pianificavano in­
tanto la ripresa, Mettevano a punto una serie di proget­
ti pluriennali le cui tappe scandivano una decisa riscos­
sa della siderurgia di Stato. Chiedevano e ottenevano, 
per sistemare definitivamente le cose, 3mila miliardi in 
quattro anni. 

Ed ecco la sequenza dei piani presentali dalla Finsi­
der, Nell'84 si prevedeva una perdita di 1.211 miliardi 
per l'anno in corso, di 435 per I'85, un sostanziale 
pareggio per l'86. Nell'85 un deficit di 627 miliardi per 
lo stesso anno e un attivo di 29 per 1*86. Lo scorso 
anno la previsione fu di 380 miliardi di perdita per 1*86 
ma dì un pareggio già a partire dall'87. Con la pubbli­
cazione dei dati relativi al bilancio del 1986, oggi si 
può verificare quanto segue: lo scostamento negativo 
tra obiettivi e risultati è stato di 266 miliardi nell'84, di 
463 miliardi neli'85, di 885 miliardi per l'86, prenden­
do per fpuon° " piano deil'84. Se si vuole essere più 
indulgenti e si considerano le previsioni stilate solo un 
anno fa, si constata che per l'86 j dirigenti della Finsi­
der si sono sbagliati di quasi 500 miliardi (380 il deficit 
previsto, 856 quello effettivamente accumulalo). 

Qualcuno avanza, a motivo di attenuante, l'osserva­
zione che il mercato mondiale dell'acciaio ha conti­
nuato, in questi anni, ad essere parecchio turbolento, e 
più ancora Io è diventato nell'86, Bisogna però pren­
dere nota anche delle aggravanti: l'occupazione che 
nel piano deil'84 avrebbe dovuto ridursi nell'86 a 
92,700 unità, lo scorso anno è in effetti risultata di 
79,776. Ben tredicimila punti di vantaggio non previsti. 
E ancora: gli investimenti che nell'86 dovevano essere 
di 580 miliardi, sono stati invece di 1,250. 

Questo, nei soli quattro anni che ci separano dalt'83, 
aònpStati capaci dF fare i massimi dirigenti della side­
rurgia pubblica. Mentre ingoiavano migliaia di miliardi 
e distruggevano decine di migliaia di posti di lavoro, 
imbrattavano carte con cifre assolutamente inattendi­
bili, che raddoppiavano o dimezzavano di tanto in 
tanto con olìmpica disinvoltura. 

egli stessi anni lo Stato ha aperto alcuni sportel­
li. A chi si presentava documentando di aver 
raffreddato un impianto o gettato al macero un 
vecchio forno venivano, pronta cassa, assegnati 
svariati miliardi, a tìtolo di indennizzo e di in­
centivo ad auspicabili riconversioni. Così gli in­

dustriali privati non se la sono cavata tanto male. Risul­
ta che abbiano anch'essi goduto in modo soddisfacen­
te della generale crescita dei profitti e sono addirittura 
riusciti a mandare j) loro esponente più rappresentati­
vo alla presidenza della Confindustria. 

Ora perà accade che rispetto all'83 la siderurgia 
italiana ha solo marginalmente ridotto la sua capacità 
produttiva mentre è aumentata la sua dipendenza dal­
l'estero per l laminati piatti. Si è scoperto in sostanza 
che I privati hanno incassato soldi per sopprimere non 
gli impianti buoni ma quelli già inutilizzabili, concen­
trando e razionalizzando la produzione. Contempora­
neamente la chiusura di Consigliano e l'irrazionalità 
dell'organizzazione della Finsider ci hanno resi, para­
dossalmente, incapaci di soddisfare i consumi interni. 

E siamo da capo. Da Bruxelles risuonano gli allarmi 
già sentiti. Si annunciano nuovi piani, comunitari e 
nazionali, con tante migliaia di posti di lavoro in meno 
e tante migliaia di miliardi in più da erogare. Al presi­
dente dell'In. Romano Prodi, non è sfuggito il fatto che 
la decenza ha precisi limiti e si è così deciso a licenzia­
re | massimi dirigenti della Finsider. Per la verità poteva 
accorgersi un po' prima che tutti i limiti erano stati 
abbondantemente superati. In ogni caso, a questo 
punto, castigare i colpevoli non basta più, E tutti hanno 
preso a guardare verso Bagnoli. Si fa intendere, anche 
da parte dell'Ir!, che è arrivato il suo turno, il momento 
del sacrificio. Come per Genova, a suo tempo. Ma c'è 
davvero qualcuno disposto a credere che la storia si 
ripeterà, che abbia ancora qualche credilo da spende­
re la politica di questa industria pubblica e di questi 
governi? 

N 

.Guido Rossi giudica il voto: «A Pei 
ha pagato la mancanza di un progetto di grandi riforme, 
alternativo alla linea moderata del pentapartito» 

E io ripeto: riforme 
• • Guido Rossi, prestigioso 
docente universitario, consu­
lente di grandi società in alcu­
ne delle più clamorose opera­
zioni degli ultimi anni, ex pre­
sidente delia Consob, neose­
natore della Sinistra indipen­
dente. Lo avevamo ascoltato 
un mese fa, quando ancora 
non s'era placato il clamore 
della sua candidatura, tornia­
mo a sentirlo oggi, che le ele­
zioni sono andate come sono 
andate. 

Perché a tuo giudizio 11 pel 
ha perso la quella mlaura? 

La vera ragione della perdita 
credo stia in un certo assopi­
mento durante gli anni del go­
verno Craxi. quando in realtà 
non c'è mai stato da parte del 
Pei un progetto di grandi rifor­
me alternative alla politica 
conservatrice e del giorno per 
giorno del pentapartito. Il Pei, 
che ha condotto secondo me 
una straordinaria campagna 
elettorale - per serietà, per te­
nore -, ha pagato il fatto di 
non essere mai stato inserito 
nel gioco di un progetto vero. 
Penso insomma che la gente 
che sì è allontanata ora dal Pei 
ha scelto in buona misura dei 
partiti che hanno dimostrato 
di essere partiti che possono 
governare. 

È mancalo inaonuu a ano 
parere un programma di 
governo da parte del partì-
to comunista. 

Sì, ma quando dico un pro­
gramma di governo intendo 
dire un programma alternati­
vo, in opposizione alla linea 
moderata del pentapartito. 
Qualcosa di simile del resto è 
capitato ai laburisti Inglesi, 
che sono stati penalizzati pro­
prio per questa mancanza dì 
progettazione di un program­
ma di governo. 

La critica è In altre parole 
quella di non aver saputo 
osare pensare In grande... 

Sì, dì non aver osato pensare 
una grande riforma, di non 
aver prodotto un progettò 
concreto. Questa è la mia ana­
lisi, almeno. Che contiene, mi 
pare, anche l'indicazione per 
il futuro. II Pei ha - rispetto ad 
altri partiti - una legittimazio­
ne di struttura morale, di ca­
pacità che lo autorizza a pen­
sare a un recupero. Ma sono 
caratteristiche che si possono 
alimentare solo attraverso la 
progettazione di grandi rifor­
me. La modernizzazione di 
questo paese non può non 
passare attraverso il partito 
comunista. Ma se il Pei trac­
cheggia, cerca di vivere alla 
giornata, senza indicare una 
alternativa di largo respiro, sì 
caccia in un vicolo cieco. 

Ma non mi pare che le fer­
i e che sono uscite raffor­
zate dal voto abbiano In­
vero dimostrato questa 
grande capacità proget­
tuale. 

Per carità. Ma se guardiamo 
bene vediamo che anche l'af­
fermazione del Psi apre una 
contraddizione in quel parti­
to. Il Psì è stato premiato per 
un'attività di governo in un pe­
riodo in cui tutto, a livello in­
ternazionale, concorreva a 
rendergli facile l'opera- Ora 
però anche per il Psi si apre il 
problema della prospettiva, 
dell'identità del partito... mi 
sembra insomma che anche il 

Un mese fa, intervistato da «l'Unità» 
sulle ragioni della sua candidatura co­
me indipendente nelle liste comuniste, 
l'ex presidente della Consob Guido 
Rossi era stato categorico: è l'ora delle 
grandi riforme, aveva detto, puntando 
l'accento in particolare su quelle ne­
cessarie per dare ordine allo sviluppo 

dell'economia. Oggi, intervistato sulle 
ragioni della sconfìtta del Pei nel voto, 
ripete: il Partito comunista arretra per­
ché non ha saputo presentarsi come il 
partito delle grandi riforme. È una ana­
lisi che è già un programma per la 
prossima legislatura, che Rossi seguirà 
dai banchi del Senato. 

DARIO VENEGONI 

Psi possa essere oggi più ten­
tato alle grandi riforme che al­
la prosecuzione della gestio­
ne degli affari quotidiani, co­
me in sostanza ha fatto net pe­
riodo di governo. 

Torniamo per un attimo al 
risultati delle elezioni SI 
aspettava un risultato di 
questo genere? 

Be', francamente no. Non mi 
aspettavano che il giudizio 
dell'elettorato fosse così duro 
nei confronti del Pei. Il guaio 
in ultima istanza è che non si 
conosce bene l'identità dì 
questo partito, che non si sa 
dove collocarlo; se è il partito 
che fa l'Italia moderna o è il 
partito dei rigurgiti, dì frange 
minoritarie, di protesta. È una 
crisi di identità che però si 
presenterà molto presto an­
che nel Psi. 

E questo come fa a dirlo? 
Perché penso che il Psi, trasci­
nato nella gestione del potere 
con la Democrazia cristiana, 
nschia a sua volta di essere 
poco progettuale. Perché la 
mancanza di identità, di pro­
gettualità di grandi riforme è 
un problema comune, genera­

le della sinistra italiana. Il che 
è grave particolarmente qui, 
perché in nessun paese euro­
peo c'è una necessità di gran­
di riforme come da noi. 

Perché? 
Perche questo è il paese con 
le strutture più deboli, con l'è* 
conomia più arretrata, con la 
macchina statale più sganghe­
rata. 

E va bene. Però bisogna 
cominciare a dare un no­
me a queste riforme. A co­
sa pensa? Alla scuola, alla 
sanità? O alla Borea? 

Be', penso a tutte queste e a 
molte altre: le partecipazioni 
statali, la casa, il fisco... 

Ecco allora che bisogna In­
dicare delle priorità. Altri­
menti Indicare tutte que­
ste cose da fareè come di­
re che non si fora niente. 

Se devo proprio Indicare quel­
la che a mio parere è la pnori-
tà vera, la riforma più essen­
ziale delle altre, forse allora 
direi la riforma dei meccani­
smi dell'economia. Pino a 
quando ci sarà un deficit stata­
le diretto soltanto a finanziare 
settori improduttivi, il sistema 

non va avanti. Finché non c'è 
un sistema di gestione della 
finanza pubblica, non realizzi 
niente, Le priorità delle rifor­
me vanno poste su meccani­
smi elementari, che sono da 
una parte il deficit pubblico e 
la riforma fiscale, e dall'altra 
lutti i meccanismi di gestione 
dell'economia (legge banca­
ria, partecipazioni statali). È 
anche così che si impedisce la 
corruzione, sì prevengono le 
tangenti. Il primo problema è 
(are andare la macchina. Per­
ché rispetto ad altri paesi oc­
cidentali mi sembra che noi 
siamo in una situazione più 
delicata e pericolosa, una si­
tuazione in cui rischia di in­
cepparsi completamente il 
meccanismo. 

Tanto più In nn momento 
In cui un ciclo Internazio­
nale si va chiudendo, e 
sulle economie occidentali 
si aprono orizzonti di tur­
bolenza e di difficoltà. 

Esatto. La macchina ha fun­
zionato finché la congiuntura 
internazionale era favorevole 
e la trascinava. Ma è evidente 
che la nostra struttura indu­
striale è la più debole, e che il 

nostro è un organismo pro­
fondamente malato, avendo 
tutti ì meccanismi fondamen­
tali dell'economia che non 
funzionano. Nel momento in 
cui l'equilibrio intemazionale 
sì rompe, noìsiamo i primi ad 
essere mollati, perché siamo i 
più fragili... Se si vuole, dicia­
mo che penso a un New Deal, 
a una grande riforma roosvel-
tiana. Le cose nell'economia 
americana sono andate così 
perché c'è stato un signore 
che ha concepito le grandi ri­
forme per far funzionare il si­
stema. Poi, dopo, le cose so­
no andate come sono andate. 

In questo quadro quella 
sorta di festeggiamento 
della Borsa II giorno dopo 
le elezioni, con II rialzo del 
2,69% perché U Pel aveva 
perso, appare del tutto 
anacronistico. 

Non mi si faccia fare com­
menti. Il guaio è che questo 
paese, forse per la sua incredi­
bile matrice cattolica, sembra 
impossibilitato a diventare un 
paese moderno. Anche dove 
sì crea ricchezza nuova, trop­
po spesso è una ricchezza che 
cerca di conservare posizioni 
non moderne, antiquate. Ma 
questo è un altra discorso. 
Quello che mi premeva ag­
giungere ora è che sì, la botta 
al Pei è stata dura, ma non 
drammatica. Il Pei resta il se­
condo partito del paese, una 
(orza con il 27%, una forza es­
senziale per qualsiasi progetto 
di riforma e di ammoderna­
mento. La botta diventa dram­
matica se non si riacquista 
una identià precisa, se non si 
sceglie dì indicare la via delle 
grandi riforme, se non si deci­
de di essere il motore della 
vita politica. Il problema, pri­
ma che quantitativo, è qualita­
tivo: è quello dì avere un pro­
getto politico preciso sul qua­
le coaugulare dei, consensi. 
Non è un problema di forme, 
O di uso dei mezzi dLcprnurtW 
dazione di massa, anche per­
ché forse allora il segretario 
che ha la battuta più pronta in 
televisione è Almirante, e non 
mi pare che possa essere un 
modello per il Pei. È ora in­
somma di fare grandi scelte, 
ponendo fine alle mediazioni, 
perché se no l'erosione conti­
nuerà, a vantaggio di quelli 
che fingono di avere un pro­
getto mentre in realtà si limita­
no a gestire il potere, di cui il 
massimo rappresentante è 
(orse Giulio Andreotti, grande 
statista di un'Italia senza pro­
getto. 

Concludendo, un giudizio 
sul suo risultato persona­
le. Come giudica l'accogli­
mento della sua candida­
tura? 

Bene, benissimo. Non sono in 
condizione di valutare il risul­
tato al Senato. Ma oltre dieci­
mila preferenze alla Camera 
sono un risultato che un po' 
mi ha sorpreso e che mi ha 
fatto immenso piacere. Spe­
cie in un momento in cui, co­
me hanno dimostrato alcune 
clamorose bocciature, il Pei 
ha dimostrato di non aver più 
un rigido controllo delle pre­
ferenze. 

Ma allora non è la sua can­
didatura che ha fatto arre­
trare Il Pel? 

Guido Rossi scoppia in una 
fragorosa risata. 

Intervento 

La sfida aperta 
di mafia e camorra 
al diritto di voto 

FERDINANDO IMPOSIMATO 

D opo le elezioni 
del 14 giugno, si 
è molto discus­
so sui travasi dei 

^ ^ voti da un parti­
to all'altro, sulle cause poli­
tiche e sociali detta flessio­
ne del partito comunista ita­
liano e della crescita di altri 
partiti, sui voti dei giovani e 
degli operai. Non mi pare 
però che si sia affrontato in 
modo esauriente il proble­
ma dell'incidenza che in al­
cune zone ha avuto anche il 
fattore mafia-camorra sulle 
elezioni politiche. Un fatto 
mi sembra fuori dubbio: an­
che questa volta le associa­
zioni di tipo mafioso (mafia, 
camorra e 'ndrangheta) 
hanno fatto le loro precise e 
calcolate scelte partitiche e 
personali, scendendo in 
campo con tutta la loro po­
tenza di uomini, mezzi fi* 
nanziari, organizzazioni e 
capacità persuasive palesi e 
occulte. Ed è altrettanto 
certo che il partito comuni­
sta italiano ancora una volta 
è stato il principale obietti­
vo di questa offensiva. È ve­
ro che la stampa ha parlato 
diffusamente dell'esistenza 
in Sicilia di una lista plurali­
sta di candidati in odore di 
mafia, sconfessati dal coor­
dinamento antimafia di Pa­
lermo; e che la mafia in Sici­
lia ha invitato a votare per 
alcuni candidati del partito 
socialista italiano. Come è 
vero che ì giornali hanno ri­
ferito del sostegno palese 
dato da un capo bastone in 
Calabria a favore di un lea­
der democristiano. Ma nel­
l'analisi complessiva dei vo­
ti, questi (atti sono passati in 
secondo ordine- Né sembra 
sia emerso in modo chiaro 
il ruolo svolto dalla camorra 
delle elezioni politiche in 
Campania. 

Quando agli inizi della 
campagna elettorale si par­
lò della denuncia del demo­
cristiano Baldassarre Arma­
to per le tangenti che fa ca­
morra pretende, per xoite 
sentire ad-alcuni candidati 
democristiani l'affissione di 
manifesti, pensai che si trat­
tasse di un'iniziativa propa­
gandistica priva di fonda­
mento, fatta per acquisire 
meriti an li-camorra. Ma 
sbagliavo. I successivi con­
tatti con gli elettori di alcu­
ne aree di Napoli, dell'agro 
aversano e di al tre zone det­
ta Campania mi posero di 
fronte alla drammatica real­
tà della sfida aperta della 
camorra al libero esercizio 
del diritto di voto, contro la 
quale molti cittadini appari­
vano del tutto indifesi. Nei 
quartieri popolari napoleta­
ni di San Giovaniello, del 
rione Amicizia e del rione 
San Carlo non solo era stata 
vietata l'affissione di mani­
festi ai candidati diversi da 
quelli sostenuti dalla ca­
morra, ma molti erano co­
loro che avevano subito 
l'invito minaccioso dei ca­
morristi a votare per certi 
candidati. Il sistema usato 
per il controllo dei voli era 
quello delle preferenze in­
crociate. Insieme alla prefe­
renza per il candidato pre­
scelto, la camorra forniva 
combinazioni numeriche, 
divèrse luna dall'altra, tali 
da consentire la individua­
zione dei singoli elettori. 
Sicché la preferenza indica­
ta costituiva una specie di 
firma, disegno dì riconosci­
mento del voto, la cui as­

senza all'atto dello spoglio 
poteva costare cara alla vit­
tima dell'intimidazione che 
avesse votato in maniera di­
versa. Analoghe iniziative la 
camorra ha assunto in nu­
merosi centri del casertano 
come Castelvotturno e la Pi­
neta Coppola. 

A questo punto, le do­
mande che è lecito porsi so­
no tre. La prima riguarda il 
peso aritmetico che le asso­
ciazioni mafio-camornsti-
che hanno avuto sui risultati 
del 14 giugno. La seconda 
concerne il livello di consa­
pevolezza dei candidati fa­
voriti. La terza attiene al si­
gnificato del silenzio che 
sul grave fenomeno hanno 
mantenuto prima e dopo le 
elezioni alcuni autorevoli 
esponenti politici. 

Sebbene non quantifi­
cabile, non c'è dubbio che 
l'apporto del voto rastrella­
to dalla mafia e dalla ca­
morra in molte zone del 
Sud è stalo consistente, te­
nuto conto del numero de­
gli affiliati alle cosche e di 
quelli che, pur essendo 
estranei alle organizzazioni 
criminali, sono soggetti alla 
loro influenza. A questo oc­
corre aggiungere l'enorme 
capacità di corruzione e di 
propaganda esercitata dalla 
mafia e dalla camorra con 
le loro immense ricchezze, 
in una continua altalena di 
blaudizie e minacce. 

N é può credersi 
ad un sostegno 
mafioso offerto 
all'insaputa o 

m i ^ M * contro la volon­
tà dei candidati 

prescelti, il che non esclu­
derebbe comunque la gravi­
tà del fatto, È noto, infatti, 
che la mafia e la camorra 
pattuiscono in anticipo il 
prezzo che dovranno paga­
re i propri candidati Si trat­
ta di autentiche controparti­
te che si inoltrano nel cam­
po dei finanziamenti degli 
appalti e defle protezioni in 
generale non escluse quelle 
legali. Ancora più inquie­
tante - e rispondo alla terza 
domanda - è il silenzio che 
alcuni leader politici hanno 
mantenuto sul tema dei rap­
porti tra camorra mafia ed 
elezioni. Come se il feno­
meno, anziché essere una 
spaventosa realtà del nostro 
Mezzogiorno e il principale 
ostacolo alla sua crescita, 
fosse una invenzione di 
qualche visionario o peggio 
ancora di qualche fazioso 
denigratore del Sud. 

Questi fatti impongono 
una seria riflessione su) si­
stema elettorale e una mo­
difica del criterio di attribu­
zione delle preferenze, che 
ormai costituiscono un'ar­
ma di pressione e di ricatto 
nelle mani di mafiosi e ca­
morristi. 

Occorre, insomma, im­
porre una norma che non 
consenta giochi incrociati e 
matematicamente control­
labili dell'attribuzione delle 
preferenze, sia quelle indi­
cate con i numeri della lista, 
sia quelle espresse attraver­
so i nomi dei candidati. Ma 
si può fare di più Si può 
proporre uno studi anche a 
campione sulle schede vo­
tate il 14 giugno per verifi­
care l'ampiezza del feno­
meno e capire quanto que­
sto strumento sia penetrato 
nella logica elettorale di al­
cune zone. 
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M Se c'è una cosa, dei so­
cialisti freschi di conio, che mi 
colpisce, è la capacità di non 
frapporre fastidiosi impicci tra 
sé e il proprio destino. Al dia­
volo lacciuoli e codicilli, rego­
lette e pastoie legali, tra l'uo­
mo e il successo non dev'es­
serci altro impedimento che 
imbattersi in un altro uomo di 
maggior fortuna e più ragguar­
devoli genitali. Per dire la veri­
tà questa tensione verso la li­
bera iniziativa dovrebbe ap­
partenere, di norma, a coloro 
che (dai cow-boys a Berlusco­
ni, da Romiti alla Thatcher) 
hanno la funzione storica di 
provocare, con la propria pre­
potenza, i grandi sommovi­
menti sociali Mi sfugge, dun­
que. il perché molti socialisti 
rubino II ruolo ai loro teorici 
antagonisti a meno che, con 
un astutissimo calcolo, non 
abbiano deciso di comportar­
si da padroni arroganti pro­
prio per far girare le scatole al 
prossimo e accelerare, cosi, la 
controffensiva delle sinistre-

Queste riflessioni, che ri­

mugino non da ora, mi sono 
tornate alla mente leggendo il 
carteggio inviatomi dai com­
pagni di Marciana Marina, al­
l'Elba. Protagonista della vi­
cenda è Nicola Trussardi, so­
cialista e sarto (quelli, insom­
ma, che si fanno chiamare sti­
listi). Sì, proprio il Trussardi 
del Palatru5sardi. un uomo 
che in pochi anni, nella Mila­
no craxiana. è divenuto più 
importante di Napoleone III, 
visto che a nessuno, all'epo­
ca, venne in mente di erigere 
un Palanapoleone. 

Orbene il Trussardi abita, 
all'Elba, in una magnifica villa 
appunto in quel di Marciana. 
Dico abita, e non possiede. 
perché la villa è intestata alla 
società Ciaregot, il cui titolare 
risulta essere certo Mazzoleni, 
un ottuagenario di Bergamo. 
La villa, che chiamerò, per 
convenzione, Palamazzoleni, 
è stata edificata un po' alla 
buona; tanto che nella do­
manda di condono edilizio 
presentata in Comune nei pri-

Il Palamazzoleni 
del Palatrussardi 

mi mesi deli'86. Nicola Ciare­
got Trussardi dichiara circa 
seicento metri quadrati abusi­
vi. Il sindaco democristiano, 
abituale frequentatore del Pa­
lamazzoleni, non si era accor­
to di niente; evidentemente, 
per timidezza, non aveva mai 
chiesto dì andare al gabinetto, 
che gli stilisti amano possede­
re ampio e spazioso. Che quei 
600 metn quadrati di troppo 
fossero, appunto, quelli del 
bagno di servizio? 

La domanda di condono, 
comunque, non è regolare, 
perché manca di planimetrie 
e di relazioni tecniche. Così i 
comunisti, in Consiglio comu­

nale, chiedono al sindaco di 
farla completare. Il sindaco ri­
fiuta. In compenso autorizza 
Nicola, con due concessioni 
edilizie, a munire il Palamaz­
zoleni di «locale caldaie» e 
•porticato*. Le concessioni 
sono illegittime, perché il Pia­
no Regolatore di Marciana 
prevede in quella zona solo 
interventi di manutenzione or­
dinaria. I comunisti, dunque, 
denunciano il sindaco all'au­
toma giudiziaria e nchiedono 
il miro delle concessioni. 
Nuovo nfiuto del sindaco. 

Intanto al Palamazzoleni 
fervono i lavon. 1 comunisti 
chiedono al sindaco di man­

dare i vigili urbani per control­
lare. Niente. Allora alcuni vo­
lontari (sospetto fortemente i 
compagni di Marciana), muni­
ti di teleobiettivo, si arrampi­
cano sui poggi sopra la villa e 
fotografano i lavori, racco­
gliendo una prima documen­
tazione sugli abusi. Finalmen­
te il sindaca, dopo che te foto 
sono state mostrate in Consi­
glio comunale, incarica un 
geometra di effettuare una pe­
rizia. Il geometra la effettua e 
conclude che le costruzioni 
sono difformi da quelle auto-
nzzate, il locate caldaie è più 
grande (si vede che Nicola è 
freddoloso) e il porticato, se­

condo la penzia, somiglia tre­
mendamente a un apparta­
mento. 

La legge obbligherebbe il 
sindaco a intervenire e bloc­
care subito i lavori. Ma non lo 
fa. I comunisti lo informano di 
volerlo ridenunciare per omis­
sioni d'atti d'ufficio. Il sindaco 
si consulta con un avvocato e, 
finalmente, denuncia alla ma­
gistratura il prestanome della 
Ciaregot signor Mazzoleni or­
dinando la demolizione delle 
opere abusive nel termine pe­
rentorio di 120 giorni. 

Bene. In attesa che il picco­
ne inizi a fare il proprio dove­
re (al primo colpo faremo un 
brindisi in teleselezione con i 
bravi compagni di Marciana: 
ce ne fossero di teste così du­
re in giro per l'Italia), vorrei 
soffermarmi su un aspetto 
umano della vicenda. Quello 
politico, infatti, mi pare addi­
rittura lampante, al pan di 
quello legale. 

Io penso al povero Mazzo-
leni, perii quale sento dì nutri­

re, pur senza conoscerlo, una 
spontanea simpatia. Sicura­
mente il Mazzoleni è uno di 
quei formidabili vegliardi 
amanti di un buon bicchiere e 
del gioco delle carte; la socie­
tà Ciaregot, infatti, deve sicu­
ramente il proprio nome a un 
particolare tipo di rubamaz-
zetto molto in voga nelle valli 
lombarde. «Vieni, che faccia­
mo una bella partita a ciare­
got!». Un nome così allegro e 
vernacolare, del resto, non sa­
rebbe mai venuto in mente a 
Nicola Trussardi, che è di 
quelli che hanno contribuito a 
ribattezzare «italian style» le 
pile di mutande, calzerotti e 
brache alle quali deve la pro­
pria fortuna, compresi i 600 
metri quadrati abusivi. 

Spero che il Mazzoleni ven­
ga assolto con formula piena. 
Quanto a Trussardi, non mi re­
sta che ripetere un concetto 
già espresso in passato: aves­
simo continuato a chiamarli 
sarti, oggi non saremmo arri­
vati a questo punto. 
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POLITICA INTERNA 

L'intervento di Napolitano 
«Disponibile e propenso 
a un impegno diverso 
da incarichi operativi» 

tm ROMA. -Per quel che mi 
riguarda personalmente, co­
me compagno della segrete­
ria da troppo tempo gravato 
di incarichi di direzione ope­
rativa e comunque pronto ad 
assumersi la sua parte di cari­
co autocritico per la sconfitta 
elettorale, rimane intera la 
mia disponibilità e propensio­
ne a (orme diverse di impegno 
netta battaglia politica e cultu­
rale del parti|o, in modo da 
contribuire anche a un ulterio­
re ricambio nel gruppo diri­
gente più ristretto e a una più 
limpida distinzione di respon­
sabilità». Questa frase con la 
quale Giorgio Napolitano 
chiude ieri mattina il suo inter­
vento ha dato la misura della 
tensione che percorre il dibat­
tito di questo Comitato cen­
trale del Pei. Dopo il dissenso 
in Direzione sulla designazio­
ne dì Occhetto alla carica di 
vicesegretario, quello di Na­
politano era naturalmente 

* uno degli interventi più attesi. 
E, infatti, non manca un espli­
cito riferimento a quell'ante­
fatto determinante, È stata 
«una scelta precipitata e non 
convincente» l'avere «antepo­
sto» al «chiarimento politico» 
e all'insieme di misure sugli 
organismi dirigenti «la propo­
sta immediata di un vecese-
gretario». «Avevamo detto 
che ci saremmo messi in di­
scussione tutti - osserva Na­
politano - io ho sostenuto che 
non andasse messo in discus­
sione il segretario del partito-. 
Mentre ora si propone «di non 
mettere in discussione, e anzi 
di investire dì nuova autorità, 
il compagno coordinatore», 
senza che «se ne sia discusso 
lino a giovedì mattina in alcun 

«organismo e senza che quisia 
possibile verificare la funzio­
nalità e necessità» di un vice-, 
segretario rispetto «a un nuo­
vo assetto della segreteria da 
me pure considerato indi­
spensabile». 

Ma perché riproporre al Ce 
il dissenso su questo punto? 
Sono in gioco «linearità e rigo­
re nello sviluppo delle nostre 
posizioni politiche e cultura­
li». Napolitano in sostanza af­
faccia l'ipotesi che si voglia 
far risalire la causa di tutte le 
difficoltà ai condizionamenti 
di un'ala del partito. Mentre 
•non possiamo illuderci di 
avere risposte facili in tasca» 
sulle questioni cruciali alle 
quali il risultato elettorale ha 
bruscamente richiamato il Pei 
e «su cui la sinistra fatica do­
vunque a trovare soluzioni. Il 
tema resta, dunque, quello del 
congresso di Firenze; fare del 
Pei «una forza sempre più atta 
ad esprimere capacità di go­
verno, programmi e soluzioni 
all'altezza delle sfide attuali». 

È questa un'interpretazione 
•unilaterale» del Congresso? 
Napolitano lo nega e polemiz­
za piuttosto col segretario del­
la Federazione dì Roma, che 
ha «evocato, per esorcizzarlo, 
lo spettro di una "conversione 
socialdemocratica" del Pei», 
tornando a una «contrapposi­
zione ideologica», il cui supe-

L'intervento di Reichlin II consenso alla relazione 
«Rapporto con il Psi Molti membri del Ce 
ma facendo sul serio apprezzano la decisione 
i conti con l'Italia d'oggi» «Uscire dalle ambiguità» 

Per Occhetto più i sì che i no 
Napolitano: decisione precipitata 

Una giornata di dibattito e poi una seduta notturna, di lotta politica che parte da una analisi severa della polii Una giornata di dibattito e poi una seduta notturna. 
E oggi il Comitato centrale del Pei riprende la sua 
discussione. Un appuntamento senza precedenti, 
una ricerca tenace, accalorata, non certo l'immagi­
ne di un partito arroccato. Opinioni anche diverse. 
La proposta di Natta di nominare subito Achille Oc­
chetto vicesegretario del partito trova ad esempio 
molti sostenitori, ma anche ostilità. È un momento 

di lotta politica che parte da una analisi severa della 
recente sconfitta elettorale. Tra gli interventi di rilie­
vo quello di Giorgio Napolitano che ha riproposto il 
suo dissenso sulla proposta di Natta, attribuendole 
un significato che coinvolgerebbe la linea congres­
suale. Alfredo Reichlin, dal canto suo, ha posto la 
necessità di «fare i conti con il Psi e con I Italia di 
oggi», con un partito adeguatamente rinnovato. 

BRUNO UGOLINI 
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ramento è alla base dei dialo­
go con la sinistra europea Al­
lora, o si liquidano le «etichet­
tature», «strumentali e mistifi­
catorie», contro chi sostiene 
posizioni «su cui oggi, qui, a 
quanto pare, largamente si 
conviene». O si «vedono be­
ne» i termini reali del dissenso 
e, quindi, come «governare Je 
differenze garantendo l'unità 
possibile e indispensabile». 
Questo il dilemma affacciato 
da Napolitano, che ha chiesto 
di sviluppare il confronto nel 
prossimo Ce sulla base di un 
documento politico. 

Ma quale era il senso vero 
della sfida lanciata al Con­
gresso di Firenze, cioè del 
mettersi in campo come mo­
derna forza riformatrice e di 
governo, parte integrante del­
la sinistra europea? Reichlin 
risponde dicendo che ci muo­
vemmo allora «da una consa­
pevolezza seria della grande 
mutazione che investiva la 
vecchia società industriale e 
quindi anche le basi sociali, le 
alleanze, la cultura e i valori 
costitutivi del movimento 
operaio». Il problema del no­
stro rapporto col Psi è essen­
ziale, ma per impostarlo biso­
gna fare i conti sul serio con 
l'Italia di oggi. Non è «possibi­
le nemmeno correggere gli er­
rori settari se non si viene in 

chiaro su questo punto* i Chi 
pensa che dovevamo-avere 
verso il pentapartito un atteg­
giamento analogo a quello 
che Togliatti tenne verso 11 
centrosinistra non ha capito 
bene la novità di questi anni. 
Altro che' riformismo, è stata 
una modernizzazione senza 
riforme. Quelle riforme che le 
società occidentali esigono 
per essere governate. Rei­
chlin, rifacendosi a Togliatti, e 
alla sua concezione del ruolo 
nazionale del Pei, indica la 
«meschinità e grettezza delle 
classi dirigenti sempre meno 
capaci di pensare la nazione». 
È qui che risalta il ruolo dei 
comunisti. 

«Un decisivo 
processo 
di rinnovamento» 

Il partito deve però essere 
capace di dirigere «non una 
setta, ma un movimento rea­
le». In altre parole, non occor­
re «né la fuoriuscita dal siste­

ma, né la politica delle picco­
le cose». Il gruppo dirìgente-
deve uscire daun gioco di pe­
si1 e contrappesì paralizzante, 
Poi ognuno farà Ja sua parte e 
potrà essere chiaramente giu­
dicato; «Perciò io appoggio -
conclude Reichlin - la propo­
sta di Natta. La linea polìtica è 
decisiva, ma essa non dipen­
derà da un uomo, ma dai risul­
tati di una libera dialettica uni­
taria». 

Del resto uno dei punti do­
lenti - nella severa analisi che 
qui si sta svolgendo - riguarda 
proprio la capacità del gruppo 
dirigente a raccogliere sfide di 
tale portata. Molti denunciano 
le mediazioni paralizzanti, te 
incertezze, le ambiguità. Un 
neceòsaiio processo di rinno­
vamento può cominciare, co­
me aveva preposto appunto 
Natta, dalla nomina di Achille 
Occhetto a vicesegretario. 

Ma ecco le voci contrarie. 
Salvatore Cacciapuoti parla di 
un errore, che «può essere la­
cerante» e suggerisce di rin­
viare tutto al prossimo Comi­
tato centrale. Edoardo Perna 
sostiene che prima bisogna 
discutere la linea politica e 
poi scegliere ì dirigenti, anche 
perché il pensiero politico di 
Occhetto non gli risulta «chia­
ro». Anche Luigi Corbani (Mi­

lano) esprime il suo dissenso 
e considera pericoloso «teo­
rizzare» la formazione di mag­
gioranze e minoranze. Lucia* 
no Lama avrebbe voluto le 
scelte sui gruppi dirigenti co­
me «corollario» del dibattito 
politico, ma aggiunge che co­
munque «una volta che si sarà 
deciso per me il problema sa­
rà chiuso». 

Ma i «sì» ad Occhetto supe­
rano di gran lunga i «no». Da­
niele Visani (Emilia-Roma­
gna) risponde alle obiezioni 
dicendo: possiamo decidere 
qui sia sulla linea politica sia 
sulla nomina dì Occhetto a vi­
cesegretario. Il rinnovamento 
è una necessità, dice Piero 
Fassino e così Livia Turco e 
numerosi altri. Ugo Mazza 
(Bologna) fa notare come 
non sia questione di tempi: gli 
stessi dissensi dì oggi si po­
trebbero riscontrare al prossi­
mo Comitato centrale. Pino 
Soriero (Calabria) insiste su) 
dovere di dare «segnali altret­
tanto chiari e forti». Marco Fu­
magalli (Milano) considera la 
scelta di Occhetto un impulso 
ad uscire da un sistema di uni­
tà fittizie. L'accordo di Luigi 
Cotajanni si accompagna alle 
parole di Cesare Luporini «Un 
elemento di scelta opportuna, 
l'ambiguità per noi è stata de­

leteria». Antonio Bassolino in­
siste sull'apertura di un «pro­
cesso di rinnovamento». E 
Bruno Trentin paria della scel­
ta di Occhetto come di una 
scelta «meditata e giusta». È 
necessario, aggiunge, dibatte­
re e anche scontare divisioni 
sulle scelte politiche, ma sa­
rebbe un errore dividersi sulle 
singole scelte di rinnovamen­
to. 

Predomina 
comunque 
l'analisi del voto 

È questo però - diciamolo 
- un aspetto assai parziale di 
questo confronto al Comitato 
centrale. Predomina l'analisi 
del voto. Molte le riflessioni, 
ad esempio, sulte caratteristi-i 
che del consenso socialista. 
«lIPsi - dice Pema ad esempio 
- è apparso più di noi forza di 
resistenza alla De». Oggi, ag­
giunge, «il tema della unifi­
cazione con il Psi è di attualità 

politica, non'rinviabile al Due­
mila». E Luciano Lama propo­
ne di discutere le scelte pro­
grammatiche del Pei con i so­
cialisti, costringendo anche 
loro ad una scelta. Non é 
d'accordo Ugo Mazza (Bolo­
gna) che insiste sulla necessi­
tà, prima del confronto con il 
Psi, di definire una vera e pro­
pria «identità» dei comunisti. 

Altre riflessioni coinvolgo­
no la società, le sue trasforma­
zioni. «Non abbiamo saputo 
cogliere - dice Luciano Barca 
- le contraddizioni dei ceti in­
termedi». Armando Cossutta 
chiede a Natta di spiegare se è 
d'accordo con la interpreta­
zione di Napolitano sul Con­
gresso di Firenze e in partico­
lare sul «superamento dei 
confini della tradizione del 
movimento comunista». 

«Non basta inseguire il radi­
calismo spicciolo», sottolinea 
Piero Fassino. «Non basta», 
aggiunge Antonio Bassolino, 
•dire più lotta, ma vedere qua­
le lotta si vuole promuovere, 
con quali obiettivi». Bassolino 
tocca il tasto delle recenti po­
lemiche giornalistiche su un 
presunto scontro tra Cgil e 
Pei. «Nessuno intende scari­
care sul sindacato le nostre 
colpe, è legittima però una di­
scussione sul sindacato e sulle 
reciproche autonomie». Ed è 
ancora sull'autonomia che in­
siste Bruno Trentin. Il modello 
del «sindacato amico o del 
governo amico», osserva, nel­
la realtà italiana sarebbe nega­
tivo per la stessa politica del 
Pei. Fare ì conti «con i| plurali­
smo sindacale e politico non 
rappresenta un limite, ma un 
valore». 

Non è facile raccogliere tut­
ti gli spunti di una discussione 
tanto ricca. Un altro argomen­
to appare predominante: il Pei 
rimane un partito che fa politi­
ca già oggi. Ma come? Rei­
chlin aveva parlato di una ri­
presa del rapporto con il Psi 
senza settarismi e senza subal­
ternità. «Anche il Psi sì trova 
oggi ad un bìvio» dice Cesare 
Luporini. Luciano lama rac­
comanda dì non rinunciare 
anche alla «cosiddetta polìtica 
degli emendamenti», cioè al 
tentativo di migliorare anche, 
ad esempio, le leggi governa­
tive. Ma Giulio Quercini sug­
gerisce di ripensare questo 
modo di fare opposizione in 
Parlamento. E propone di aiu­
tare subito la formazione dei 
comitati per i referendum sul 
nucleare, di avanzare per il fu­
turo governo alcuni essenziali 
punti programmatici, senza li­
mitarsi ad un gioco di rimessa. 
Insomma, ritornare in prima 
fila, intrecciando dibattito ad 
iniziativa. Il Pei rimane una 
grande forza. E Antonio Bas­
solino suggerisce la prepara­
zione del referendum sul nu­
cleare, ma anche una confe­
renza nazionale dei lavoratori 
comunisti e una battaglia sulla 
riforma fiscale. Insomma la 
«scossa» elettorale è stata for­
te, una ragione di più per rea­
gire subito. 

I partiti apprezzano la novità del metodo 
• • ROMA «Il mio parere è 
che al Pei tornerà molto utile 
lutto ciò. Posso sbagliare, ma 
ho l'impressione che una del­
le ragioni dell'appannamento 
e dell'involuzione della linea 
politica comunista stia pro­
prio nell'appiattimento delle 
posizioni dei suoi leader e 
nell'estenuante ricerca dell'u­
nanimismo». Nutrito pacco di 
giornali sulla scrivania, alle 
prese col solito gruzzolo dì 
problemi (adesso in testa a 
tutti c'è l'elezione del nuovo 
presidente del Senato), Nico­
la Mancino, capo del gruppo 
de di palazzo Madama, com­
menta favorevolmente l'aper­
tura e l'iniziale svolgimento 
dei lavori del Comitato centra­
le comunista. «Certo - aggiun­
ge subito - ora i dmgenti co­
munisti hanno un problema. 
Quello di spiegare con chia­
rezza alla base del partito ed 
al paese su che cosa e perché 
hanno deciso di dividersi. E 
per chi non è abituato a farlo, 
vi assicuro, non è cosa facile. 

Comunque, il fatto che si ma­
nifestino all'esterno posizioni 
differenziate mi pare positivo: 
il Pei, insomma, comincia a 
ragionare come gli altri partiti. 
lo spero che le divisioni, ora, 
non si fermino alla questione 
delta nomina di Occhetto a vi­
cesegretario ma si manifesti­
no con nettezza anche sulla 
proposta politica. Sapere con 
chiarezza cosa il Pei intende 
fare sarebbe utile a tutti» 

Dagli uffici de di palazzo 
Madama alle stanze de «It Po­
polo», dalie quali Paolo Ca-
bras assicura di «star seguen­
do con attenzione» il dibattito 
apertosi nel Pei. -L'impressio­
ne che ne ho finora ricavato -
spiega il direttore del quodia-
no de - è positiva, per ta fran­
chezza della discussione e la 
chiarezza con la quale si van­
no manifestando linee diverse 
sull'analisi del voto e sulle 
prospettive. Certo, è una bella 
novità che questo avvenga in 
casa comunista... Comunque. 
io aspetterei pnma di stilare 

Apprezzamenti, soddisfazione, qual­
che battuta polemica, comunque gran­
de attenzione. Il Pei avvia la propria 
riflessione sul dopo-voto e gli altri par­
titi commentano a caldo le novità di 
contenuto e metodo che vanno matu­
rando in casa comunista. Per Nicola 
Mancino «il fatto che si manifestino al­

l'esterno posizioni differenziate mi pa­
re positivo», mentre Rino Formica invi­
ta alla prudenza: «In questa delicata fa­
se è meglio aspettare i risultati della 
discussione che si è aperta». Polemico 
Capanna: «Molti gioiscono per il fatto 
che il Pei oggi è finalmente diviso: noi 
di Democrazia proletaria, no». 

giudizi definitivi. II dibattito in 
Comitato centrate è appena 
iniziato e non è proprio facile 
immaginare come si conclu­
derà» Chi non aspetta, inve­
ce, è Spadolini' «Assisto con 
grande interesse ad un pro­
cesso di trasformazione inter­
na Tutto quello che accentua 
la democrazia di un partito 
che è nato leninista è per noi 
importante*. 

«Apprezzamento e soddi­
sfazione» per l'andamento di 
questa prima parte del Comi­
tato centrale comunista è 
espresso anche dai vertici del 
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Psi. Con qualche riserva, però. 
Labnola spiega. *È assai posi­
tivo che in casa comunista si 
inauguri un nuovo sistema di 
discussione. Ma non si com­
prende ancora quale senso 
politico possa assumere que­
sto primo episodio registrato­
si ieri: non si conoscono, in­
fatti, né le motivazioni della 
proposta di una vicesegretena 
Occhetto, né le motivazioni di 
una contrarietà a tale ipotesi. 
Comunque, esprimo l'augurio 
che non si interrompa il timi­
do processo di evoluzione tn 
senso nformista de) Pei». 

Chi, invece (contrariamen­
te al solito) preferisce prender 
tempo, non azzardare né giu­
dizi né previsioni, é Rino For­
mica. «È meglio aspettare i ri­
sultati della discussione che si 
è aperta nel Pei. Mi parrebbe 
avventato esprimere giudizi 
senza rispettare i tempi della 
riflessione che si è avviata». 

Per qualcuno che preferi­
sce il silenzio, ecco qualcun 
altro che invece ha già le idee 
chiarissime. È Paolo Battistuz-
zi (Pli) che attribuisce al dibat­
tito in corso in queste ore un 
enorme valore «Il dato è che, 

dopo lo "strappo", questa di­
scussione e questa votazione 
rappresentano la pagina più ri­
levante del nuovo capitolo del 
Pei Non è ancora la fine del 
centralismo democratico, na­
turalmente, ma l'inizio della 
sua dissolvenza sì: insomma, 
è l'accettazione di un metodo 
che conta più della sostanza». 

Naturalmente la riflessione 
avviata dai comunisti può es­
ser interpretata in maniera di­
versa Opposta, addirittura E 
allora accade che mentre Gra­
ziano Ciocia (vicesegretano 
Psdì) assicura che «il dibattito 
apertosi nel Pei è certamente 
il segno della volontà di svi­
luppare una politica che offra 
un ultenore contnbuto per il 
superamento della democra­
zia bloccata del nostro pae­
se». per Guglielmo Castagnetti 
(Pn) -al di ÌÙ dell'apprezzabile 
dialettica, non c'è nel Pei 
quella autentica revisione cul­
turale che viene espressa, per 
ora, solo da una minoranza». 

Infine, il giudizio di radicali 

e demoproletari. Entrambi as­
sicurano di essere «particolar­
mente interessati» alla discus­
sione apertasi nel Pei, ma 
danno di questa discussione 
giudizi non proprio coinci­
denti. Giovanni Negri, segre­
tario Pr: «Quello che si è aper­
to a Botteghe Oscure è un di­
battito di grande interesse. Ed 
è la pnma volta che si sviluppa 
con carattenstiche di venta e 
pubblicità decisamente mag­
giori rispetto al passato». Ma­
rio Capanna, invece, non è né 
contento né ottimista «Molti 
gioiscono per il fatto che il Pei 
oggi è finalmente diviso: noi 
di Dp. no La divisione può an­
che essere feconda quando è 
sulla diversità di scelte politi­
che, ma non quando avviene 
sulla diversa accentuazione di 
una politica sbagliata E pen­
sare di venire a capo delle dif­
ficoltà spostando di un passo 
Occhetto, non è una risposta 
politica, è il modo per allude­
re ad un cambiamento, non 
per realizzarlo». 

Pubblicare 
i resoconti 
della 
Direzione? 

Emanuele Macatuso (nella foto) ha presentato un ordine 
del giorno (che sarà discusso e sottoposto al voto del Ce e 
della Ccc al termine dei lavori di questa sessione, probabil­
mente questa notte) in cui si afferma che i due organismi, 
•avvertita l'esigenza dì assicurare un rapporto più chiaro, 
limpido e corretto tra la Direzione e tutto il partito», e 
ritenendo «utile che l'opinione pubblica abbia un'informa­
zione puntuale e veritiera dei lavori della Direzione, anche 
per evitare deformazioni e strumentalizzazioni», decidono 
di «rendere pubblici i resoconti delle sedute della Direzio­
ne del partito nelle forme e con le modalità che la stessa 
Direzione riterrà di adottare». Replica di Massimo D'Ale-
ma. Intervistato dall'Adn-Kronos, ha dichiarato sulla pro­
posta: «L'avevo avanzata due anni fa, e mi fu detto di no, 
anche da Macatuso. Adesso forse sarà possibile approvar­
la. lo comunque continuo a credere che sia giusto render 
pubblici i lavori di un organismo politico come la Direzio­
ne». 

Salvatore Cacciapuoti, se­
gretario della Ccc, ha ieri 
mattina annunciato che, 
quando si tratterà di deci­
dere sulla proposta dell'ele­
zione di Achille Occhetto a 
vicesegretario de) partito, 
chiederà che la votazione 

I sì e i no 
al voto segreto 
per Occhetto 

avvenga per scrutinio segreto. Non per «provocazione»: da 
un siffatto voto - ha spiegato Cacciapuoti - Occhetto usci­
rebbe più forte, e il senso politico dell'operazione rafforza­
to. Anche qui replica di Andrea Margheri. «Non mi pare -
ha detto ad un redattore dell'Agenzia Italia - che la propo­
sta di Cacciapuoti abbia ricevuto grandi consensi. Del re­
sto la scelta di Occhetto è una scelta politica, ed è bene 
che sia limpida». 

Mai tanti 
iscrìtti 
a parlare 

Non c'è probabilmente al­
cun precedente. Hanno già 
parlato in 70 (consideran­
do anche chi è intervenuto 
nella nottata ormai trascor­
sa) e sono iscritti a parlare 
ancora 100 tra membri del 

«•••••••••••'••••'••«"••"""""""^ Ce e membr i de l la Ccc. Una 
quindicina ha rinunciato, spontaneamente o surrettizia­
mente (se non si è trovato in sala al momento in cui è stato 
chiamato a parlare). Probabilmente stamane ci saranno 
altre, più numerose rinunce. Ma le cifre son quelle che 
sono, da primato. Il che, se da un lato dimostra la passione 
e anche la tensione con cui si discute, dall'altro pone reali 
difficoltà anche organizzative considerando che in perife­
ria sono già convocati numerosi comitati federali e regio­
nali. 

Le previsioni 
sulla durata 
dei lavori 

Né poi, esauritosi il dibatti­
to, la sessione del Ce e del­
la Ccc potrà dirsi conclusa. 
Tutt'altro. Vediamo, nell'or­
dine, le scadenze più rile­
vanti. Intanto la replica di 
Natta. Poi lo specifico di-

• ^ " • n n n m ™ " ^ ™ » " " » battito sulla proposta dell'e­
lezione, e in quale forma, dì Achille Occhetto a vicesegre­
tario. Infine la discussione sull'ordine del giorno di Maca-
luso. Insomma, ce n'è abbastanza per calcolare ad occhio 
e croce che si tirerà fino a stanotte. ' 

«È stato un intervento serio, 
come sempre del resto, da­
ta la sua autorità e cultura». 
Cosi Gian Carlo Paletta, in­
terrogato dai giornalisti, ha 
commentato l'intervento di 
Napolitano. «Mi è parso so­
prattutto preoccupato di un 

Commenti 
di Pajetta 
e Bufalìni 
a Napolitano 

problema - ha aggiunto - che preoccupa tutti noi, anche 
chi come me ha aderito alla scelta dì Occhetto». Cioè, che 
•questa designazione non può significare né arroccamen­
to settario, né disconoscimento dell'importanza del Psi e 
tanto meno la rinuncia a fare politica sulla base delle 
decisioni del Congresso dì Firenze per scegliere invece 
una politica "movimentista", parola - ha concluso Pajetta 
- che non so bene cosa significhi e che non voglio quindi 
attribuire a Occhetto». Solo una breve battuta ai giornalisti 
da parte di Paolo Bufalini: «Ho sentito che si è trattato di 
un bell'intervento, però dovrei rileggerlo con attenzione». 

Commenti con la stampa 
anche di Lucio Libertini e 
Chicco Testa. «Non ci ar­
rendiamo at pentapartito, 
ma rilanciamo una prospet­
tiva di lotta unitaria; la ret-
tifica della linea del Pei va 

^^^^^^^^^^^^m fatta in direzione del rilan­
cio del movimento», ha dichiarato Libertini. A suo giudi­
zio, la proposta della vicesegreteria di Occhetto «significa 
anche che il Pei procede at rinnovamento senza equivoci, 
ma nella chiarezza». A Testa sembra che «Natta abbia 
colto bene la situazione di incertezza e insoddisfazione 
presente nel partito, e abbia fatto una scelta di rinnova­
mento; una scelta a favore di una lìnea politica, che io non 
considero più di sinistra, ma sicuramente più decisa». Te­
sta parla di una «opposizione di un gruppo di compagni 
che mostra tutta ta sua debolezza per il fatto che la loro 
proposta politica è sostanzialmente l'immobilismo». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Giudizi 
di Libertini 
e Testa 

Il segretario della Cgil 
Pizzinato: «Un primo 
passo da questo Ce, 
devono seguirne altri» 
1TB ROMA «Condivido ta 
proposta di Natta, di dare una 
prima risposta ai problemi del 
partito e di direzione del parti­
to stesso, con l'elezione del 
vicesegretario nella persona 
indicata», ha dichiarato ai 
giornalisti Antonio Pizzinato. 
Per il segretario generale della 
Cgil, la proposta ha «sempli­
cemente il significato di un 
primo passo, a cui devono se­
guirne altri, nel processo di 
nnnovamento per adeguare il 
Pei alla strategia uscita dal 
Congresso di Firenze»; «il Pei 
ha avuto meno voti, ma io 
considero che non sono stati 
recuperati tutti i voti che po­
tenzialmente si potevano ave­
re dai Congresso in poi; e per 
questo occorre rendere com­
piuto il progetto che c'è dietro 
al Congresso di Firenze anche 
dal punto di vista ideale». 

Pizzinato ha aggiunto: «Ho 
sentito Occhetto, la Direzio­
ne, Natta- non c'è nessuna in­
dicazione di responsabilità 
del sindacato nei risultati elet­
torali» del Pei. Il problema è 
•un altro»: il processo di 
«grandi cambiamenti» in atto 
ha «inciso anche sulle forze 
politiche», e il sindacato ha 
«un suo ruolo autonomo con 
un suo progetto autonomo, 
non solo da un punto dì vista 
contrattuale, ma anche del di­
segno politico complessivo 
della società». 

A una domanda sulla «divi­
sione» in Direzione, Pizzinato 
ha osservato che l'altro ieri 
•anche alla Fìom il Ce ha vota­
to per la prima volta con voto 
segreto e su scheda bianca, lo 
considero importante questo 
percorso... Del resto in Dire­
zione del Pei si vota e sì è 
sempre votato». 

l'Unità 
Sabato 
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Dopo-voto 

Schiaffoni 
nella Lega 
lombarda 
• • MILANO. Aria di tempe­
sta in casa della Lega lombar­
da a Varese. Pierangelo Bri-
vio. consigliere comunale del 
movimento «autonomista» a 
Gallarate, ha lanciato pesanti 
accuse nei confronti dei suoi 
•amici' politici. «Mi hanno ag-

Sredito» ha detto, puntando il 
ito in particolare contro suo 

cognato, Umberto Bossi, il 
46enne segretario nazionale 
detta Lega e neo senatore (era 
stato eletto anche alla Camera 
ma ha optato per palazzo Ma­
dama lasciando il posto ad un 
altro varesino). I latti si sareb­
bero svolti lunedì sera, dentro 
e fuori la sede cittadina della 
Lega lombarda in piazza Po­
destà, dove era stato convo­
cato il consiglio federale. Se­
condo Brivio, all'origine di 
lutto ci sarebbe il rifiuto di sot­
toporsi ad un «interrogatone» 
che lo voleva imputato di 
scarsa efficienza durante la 
campagna elettorale. La pre­
sunta aggressione gii avrebbe 
provocato contusioni, anche 
se lievi, alla testa, testimonia­
te, secondo lo stesso Brivio da 
radiografie eseguite presso 
l'ospedale di Cittiglio, 

•Non l'ho nemmeno tocca­
to - ribatte Umberto Bossi -
ho detto solo di metterlo alla 
porta», «operazione» questa 
che avrebbero compiuto alcu­
ni militanti del movimento, 
forse con un po' troppo zelo. 
Bossi aggiunge anche consi­
derazioni pesami sulla perso­
nalità del cognato e afferma: 
•Voleva fare il capolista», sot­
tintendendo che questa è la 
ver* ragione del suo astio. «Se 
avessi saputo quello che an­
dava * dite glieli avrei dati io 
due "sglaluni" (che in italiano 
significa schiaffoni ndr.) lo 
scriva pure». 

Governo 
Un decreto 
omnibus 
sulla sanità 
• I ROMA. Il decreto sulla sa­
natòria per gli abusi -edilizi? 
. C ' ì a r * y * r ) m p o prima che 
tc«fe»'.,.yri11rtecreto,r*>r can-
cellàre o quanto meno ridi­
mensionare la «tassa sulla sa­
lute». chiesto Insistentemente 
dal liberali? «Non è normale 
amministrazione, quindi non 
se ne fa niente». Il Consiglio 
del ministri di ieri, comunque, 
Ita avuto un bel da fare. Sul 
tavolo, infatti, aveva un bel 
pacco di decreti scaduti o di 
prossima scadenza da rinno­
vare, Una operazione affron­
tata di gran lena, fino al mo­
mento in cui e stato emanato 
Il nuovo testo predisposto dal 
ministro della Sanità, Donat-
Cailin, per la proroga dei nuo­
vi ticket sui farmaci. 

E, questo, un provvedimen­
to di vecchia data, che ha avu­
to un travagliato iter parla­
mentare. TUtle le innovazioni 
e i miglioramenti per gli assi-
ititi introdotti in Parlamento 
grazie alle battaglie dei comu­
nisti sono state cancellate. E il 
Consiglio del ministri ha tran­
quillamente ratificato. Le di­
scussioni, Invece, si sono a c 
cese su una «aggiunta» predi­
sposta dal ministro della Sani­
la, per recuperare un altro de­
creto: quello sul ruolo medico 
e sulle incompatibilità, che lo 
•tesso pentapartito aveva fat­
to affossare in Parlamento. 

La parte sul «ruolo medico» 
alla fine è saltala, sempre a 
causa dell'assenza dei requisi­
ti d'urgenza. Donat-Caltin, in­
vece, l'ha spuntata sulle in­
compatibilità, anche se la nor­
mativa risulta «diluita» rispetto 
alla precedente versione: un 
termine più ampio per la rego­
larizzazione e anche la pre­
ventiva contestazione agli in­
teressi nelle ipotesi in cui la 
duplicazione degli Incarichi 
pubblici prevede la risoluzio­
ne del rapporto di lavoro. 

Nello stesso decreto, co­
munque, si consente l'effet­
tuazione delle analisi cllniche 
da parte dei laureati in medici­
na e chirurgia "in attesa di una 
normativa organica». 

GII altri decreti prorogati 
sono In pratica una «ribollita»: 
proroga di un arino del divieto 
di iscrizione al partili per gli 
appartenenti alle lorze di poli­
zia; proroga al 27 settembre 
del termine per la regolarizza­
zione delle posliloni dei lavo­
ratori stranieri extracomunita­
ri; Interventi nelle aree terre­
motate; fiscalizzazione degli 
oneri sociali e degli sgravi 
contributivi nel Sud; integra­
zione delle disponibilità finan­
ziarle per I contratti del pub­
blico Impiego; amministrazio­
ne penitenziaria; e cosi via. Di 
nuovo, solo una serie di nomi­
ne di prefetti. DP-C. 

La prossima settimana incontrerà Craxi: gli chiederà impegni «duraturi» 

De Mita, no a governi a termine 

Ciriaco De Mita Bettino Craxi 

Comitato centrale Msi 

Almirante si fa da parte 
«Sono mezzo sconfìtto» 
E adesso si candida Rauti 

Per la Camera la De disposta 
ad una presidenza Pei 
Per il Senato candidatura 
di un laico collegata 
agli equilibri di governo 

Martedì o mercoledì della prossima settimana, De 
Mita incontrerà Craxi. La notizia è stata conferma­
ta ieri a piazza del Gesù. All'incontro, il segretario 
de presenterà le proposte ratificate dalla Direzio­
ne: una maggioranza nell'area del pentapartito su­
bito e con garanzie di durata; quanto alle presiden­
ze delle due Camere il problema va affrontato in 
collegamento alla trattativa per il governo. 

GIOVANNI FASANELLA 

• I ROMA. Il segretario del 
Msi, Giorgio Almirante, si è 
definito ieri pomeriggio, nel-
l'aprire i lavori del Comitato 
centrale, un «generale mezzo 
sconfitto» e ha confermato la 
propria intenzione di non ri* 
candidarsi a capo del partito 
missino. Al prossimo congres­
so dunque, avverrà il cambio 
della guardia, annunciato or­
mai da mesi. Ma l'esito del vo­
to ha scombussolato gli origi­
nari piani di Almirante. Il pas­
saggio di consegne, infatti, 
non sarà indolore. E una pri­
ma avvisaglia si è avuta già ie­

ri, quando uno dei vicesegre­
tari, Pino Rauti, leader del­
l'opposizione interna, nel ri­
mettere insieme con Servello, 
Pazzaglia e Valensise il pro­
prio mandato, ha annunciato 
di volersi candidare alla se­
greteria. Nei progeti del segre­
tario (73 anni, in carica da 16) 
c'era invece un ricambio «in­
cruento», con un «via libera» 
nei confronti di Franco Servel­
lo o del capogruppo dei depu­
tati missini, Alfredo Pazzaglia, 
Ma la sconfitta ha rimesso in 
gioco l'ex teorico della destra 
eversiva Rauti. 

M ROMA. De Mita ha sco­
perto le sue carte. Ciò che 
vuole lo ha detto l'altra sera 
durante la Direzione del suo 
partito (una sintesi dell'inter­
vento è stata diffusa solo ieri). 
Secondo il leader democri­
stiano va verificato innanzitut­
to lo «spazio di solidarietà- fra 
i partiti della vecchia maggio­
ranza. Dice di non voler «in­
gabbiare la situazione in una 
formula», né intende conte­
stare agli altri partiti, «e spe­
cialmente al Psi, la vocazione 
a costruire nel futuro maggio­
ranze diverse e alternative». 
Deve essere però chiaro che 
•non si possono far giocare 
contemporaneamente due 

?litiche su uno stesso tavolo: 
questo che crea ambiguità e 

instabilità*. Una puntualizza­
zione che sottintende una ri­
chiesta: quella di soluzioni 
«forti» e durature, che esclu­

dano cioè governi tenuti in vi­
ta «con l'ossigeno». Insomma, 
De Mita si attende dai sociali­
sti un impegno per l'intero afe 
co delta legislatura. 

Il segretario democristiano 
per ora preferisce non parlare 
della guida del governo. Ma 
questo non significa certo che 
la De vi abbia rinunciato. L'o­
biettivo scudocrociato era e 
rimane quello di insediarsi sta­
bilmente a palazzo Chigi sin 
dall'inizio di questa legislatu­
ra. La prudenza si spiega col 
fatto che De Mita, questa voi* 
la, intende raggiungere lo 
scopo evitando richieste pe­
rentorie e asprezze polemi­
che. Il timore, a piazza del Ge­
sù, è che se si determinasse 
una situazione simile a quella 
che ha portato alle elezioni 
anticipate, lo sbocco sarebbe 
un nuovo ricorso alle ume. 
Uno scenario, sospettano i fe­
delissimi del segretario de, 

che Craxi potrebbe già aver 
messo nel conto, meglio quin­
di non fornirgli pretesti. 

Il problema di palazzo Chi­
gi, De Mita intende comunque 
risolverlo in tempi rapidi, nel­
l'ambito di una trattativa con 
gli ex alleati che comprenda 
anche la questione delle pre­
sidenze delle due Camere e 
delle commissioni parlamen­
tari. Dice infatti che non si 
tratta di «problemi da affron­
tare a piccoli passi, senza sa­
pere dove si va a finire e fuori 
dall'ipotesi di una maggioran­
za». Per l'assemblea di Monte­
citorio, i democristiani sono 
disposti ad appoggiare una 
candidatura comunista (lo 
conferma Vincenzo Scotti), 
purché a questa candidatura, 
dice De Mita, non si «voglia 
dare il segno di una porta 
aperta all'alternativa». Quanto 
alla presidenza di palazzo Ma­
dama, il segretario de esclude 
soluzioni che siano la conse­
guenza «di una contrapposi­
zione dei laici e dei socialisti 
alla De». E aggiunge: «Ogni 
ipotesi è percorribile se è al­
l'interno di un disegno con­
cordato». È chiaro che i de­
mocristiani sono disposti ad 
appoggiare un laico 0 ' candi­
dato più quotato é il segreta­
rio del Pn, Giovanni Spadoli­
ni) o un socialista, ma alla 
condizione che i potenziali al­
leati di governo ricambino il 
favore impegnandosi a soste­
nere un de a palazzo Chigi. 

La prima risposta a De Mila 
viene proprio da Spadolini. E 
un no e un si allo stesso tem­
po. Dice infatti che le «que­
stioni istituzionali vanno sepa­
rate da quelle politiche: vanno 
trattate nelle debite sedi». Ma 
aggiunge, rassicurante, che il 
Pri è per una soluzione di go­
verno «nell'ambito del penta­

partito». Quanto alla sua can­
didatura per palazzo Madama, 
Spadolini dice che si pronun­
cerà «al momento opportuno, 
di fronte ad eventuali richieste 
che finora non mi sono state 
rivolle». Ma gli uomini a lui vi­
cini sostengono che accette­
rebbe se attorno al suo nome 
ci fosse «l'unanimità o il più 
largo consenso delle forze». 
Insomma, se anche De e Pei 
preannunciassero il loro voto 
favorevole, Spadolini si fareb­
be avanti. 

Craxi tiene invece ancora 
ben coperte le proprie carte. 
non spiega ancora quale mag­
gioranza vuole, né come in­
tende comportarsi sulle presi­
denze delle Camere. Un silen­
zio che, secondo l'interpreta­
zione dei dirigenti de, potreb­
be preludere a nulla di buono. 

E mentre i democristiani si 
preparano al faccia a faccia 
tra Craxi e De Mita (dal quale 
sperano di ricavare qualche 
lume sulle intenzioni del Psi). 
in casa loro c'è da registrare 
intanto una coda polemica al­
la Direzione dell'altro ieri. Ar­
naldo Forlani, uno dei firma­
tari del documento «dei 39», 
prende a pretesto i resoconti 
giornalistici (riferivano ieri 
della capitolazione delle 
«fronde» ami-segreteria) per 
lanciare una frecciata a De Mi­
ta: gli attribuisce infatti «la 
scorretta consuetudine per la 
quale vengono suggeriti alla 
stampa onentamenti e inter­
pretazioni "ad usum delpni-
ni'Y Immediata la replica di 
De Mita, il quale, durante un 
incontro con i giovani del par­
tito, non ha mancato di sotto­
lineare che durante la campa­
gna elettorale lui ha giralo l'I­
talia, è stato insomma «uno di 
quelli che hanno lavorato di 
più, piuttosto che firmare do­
cumenti». 

Autodifesa in Direzione 

Le acrobazie di Spadolini: 
«Verdi e nucleare 
possono convivere nel Pri» 

^^^~~mmmm Intensa giornata «privata» del presidente austriaco, tutto teso 
a recuperare credibilità dopo le contestazioni in occasione dell'udienza papale 

Waldheim in Vaticano tra tomi e tombe 
Waldheim, prima di lasciare Roma si è recato nuo­
vamente in Vaticano, In forma privata, per visitare la 
bibliotèca ed il cimitero teutònico. Il ministro degli 
Esteri austrìaco, Alois Mock, ha avuto un lungo col­
loquio con mons. Silvestri™ sul dialogo Est-Ovest, 
sul disarmo e sui temi che affronterà la conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione in Europa. Si è 
discusso anche dello «status» dì Gerusalemme. 

AIXESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. 
Perseverante ed ostinato di 
carattere, il presidente au­
striaco Kurt Waldheim, prima 
di rientrare ieri sera a Vienna, 
è tornato nel primo pomerig­
gio in Vaticano per visitare in 
forma privata la biblioteca su 
invito del suo conterraneo 
che ne è il prefetto, ti card. 
Alois Stikler. Ha voluto dimo­
strare, così, che non era affat­
to impressionato delle mani­
festazioni di protesta de) gior­
no precedente. Non a caso il 
Westdeutsche Allgemeine 
Zettung così commentava ieri 
l'incontro tra il presidente au­
striaco ed il Papa: «Il perso­
naggio Waldheim è caratteriz­
zato da una pelle particolar­
mente spessa, che non gli ha 
fatto disdire una vìsita quando 
il Papa aveva fatto chiaramen­
te capire di non averla potuta 

evitare». 
Non potendo incontrare il 

capo dello Stato italiano, Wal­
dheim ha voluto giocare la 
carta del Vaticano oltre l'a­
spetto ufficiale. Ha voluto, 
cioè, che la stmpa mondiale, 
ieri non tanto favorevole, par­
lasse oggi ancora di lui che, 
indisturbato, ha varcato nuo­
vamente le mura vaticane. E, 
scegliendo di visitare, dopo la 
biblioteca apostolica, la mo­
stra allestita alcune settimane 
fa su mille anni di rapporti Ira 
Austria e S. Sede ed il «cimite­
ro teutonico», realizzato dagli 
imperatori del Sacro Romano 
Impero per accogliere i pelle­
grini che fossero morti mentre 
erano in visita alla tomba di 
Pietro, Waldheim ha voluto 
far rimarcare quanto antica 
fosse la presenza austriaca 
nella Sede apostolica. Si è pu­

re intrattenuto con gli studenti ' 
che frequentano l'Istituto cui" ì 

turale ed abitano nel collegio 
riservato ai giovani austriaci. 
L'Istituto fu edificato, accanto 
all'antico «cimitero teutoni­
co», nel 1866 con il benepla­
cito di Pio IX. Oggi esso acco­
glie anche studiosi di lingua 
tedesca, 

Nella mattinata di ieri. Wal­
dheim, sempre accompagna­
to dalla moglie - mentre il suo 
ministro degli Esteri si incon­
trava con Andreotti - si era 
recato a far visita al Pontificio 
Istituto di musica sacra, nella 
sede dell'antica abbazia di S. 
Girolamo, in via Torre Rossa, 
non lontano da via Aurelia. 
Successivamente veniva ac­
colto con tutti gli onori dal 
Gran Maestro del Sovrano Or­
dine di Malta, fra Angelo De 
Mojana Cotogna, che ha la se­
de non lontano da piazza di 
Spagna. Sempre nel corso del­
la mattinata si era recato nella 
chiesa di S, Maria dell'Anima, 
nei pressi di piazza Navona, 
molto frequentata dagli au­
striaci residenti a Roma. Il 
prof. Johannes Nebdal ha illu­
strato all'ospite le opere d'ar­
te che vi sono custodite e, in 
particolare, la tomba di Papa 
Adriano VI, morto nel 1523, 
l'ultimo pontefice non italiano 

Un momento della visita di Kurt Waldheim alla chiesa di S. Maria dell'Anima, meta dei pellegrini 
austriaci 

prima che, a distanza di oltre 
quattro secoli, fosse eletto 
Giovanni Paolo II. La chiesa, 
fondata nel 1350 da una cop­
pia di coniugi olandesi, è pas­
sata, nel corso della storia, 
sotto la «protezione» degli im­
peratori d'Austria, come di­
mostra lo stemma sovrastante 
l'altare centrale che raffigura 

l'aquila imperiate a due teste. 
Va sottolineato che Waldheim 
ha apposto la sua firma sul re­
gistro degli ospiti di riguardo 
accanto a quella di Francesco 
I imperatore d'Austria, che fir­
mò il 17 aprile 1819. 

Congedandosi, ieri sera pri­
ma della partenza, con i prela­

ti vaticani, Waldheim ha detto 
che la sua «visita è stata un 
completo successo» e li ha 
pregati di «ringraziare ancora 
una volta il Papa». Indubbia­
mente, la carta vaticana ha of­
ferto a Waldheim una possibi­
lità in più per premere su altri 
paesi europei perché lo inviti-

Si sono concessi un «week-end di riflessione» i 
magistrati che indagano sugli scandali della sanità 
torinese. Lunedì riprendono gli interrogatori e sa­
ranno possibili altri arresti «eccellenti», altri clamo­
rosi atti istruttori. Intanto i dieci arrestati ricorrono 
al Tribunale della libertà e crescono le polemiche. 
Perché tutto questo avviene a Torino? Da 15 anni 
gli ospedali di questa città nell'occhio del ciclone. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

H i TORINO Riordinano le 
carte il giudice istruttore Se­
bastiano Sorbello e il sostituto 
procuratore Stella Camini!!, ti' 
tolari delle inchieste sugli «ap­
palti truccati»: quelli per le pu­
lizie nel complesso San Gio­
vanni e quelli per le forniture 
di carni ed altri generi alimen­
tari a tutti gli ospedali torinesi, 
una partita da 14 miliardi al­

l'anno. 
Si preparano a dar batta­

glia, dalie carceri piemontesi 
in cui sono stati smistati (Pine-
roto, Asti, Casale), i dieci per­
sonaggi arrestati da Sorbello: 
l'assessore regionale alla sani­
tà Aldo Oiiveri del Psi, il con­
sigliere comunale del Pei ed 
ex presidente dell'Usi torine­
se Giulio Poli (che è stato il 

primo a presentare un ricorso 
al Tribunale della libertà), l'ex 
sovrintendente sanitario del 
San Giovanni Walter Neri, vari 
funzionari ed t titolari di due 
imprese di pulizie. I loro legali 
sostengono che, malgrado lo 
spettacolare blitz della magi­
stratura, non sarebbero emer­
se prove concrete a loro cari­
co. «È prematuro - ha ammes­
so ieri la dottoressa Caminiti -
parlare di tangenti in questa 
vicenda. In quanto al reato di 
corruzione, non è stato al mo­
mento contestato»-

Sconcerto e incredulità do­
minano negli ambienti politici 
e sociali cittadini. Perché - è 
la domanda ricorrente - pro­
prio a Torino? È una città più 
corrotta di altre? Non manca 
chi parla di «sanità allo sfa­
scio*, attribuendone la colpa 

alla creazione delle Usi ed alle 
ingerenze dei «politici* nella 
gestione delle strutture sanita­
rie. Ma chi sostiene queste tesi 
pecca di corta memoria. 

Risale infatti ad una quindi­
cina di anni fa il primo grosso 
scandalo sanitario torinese: 
quello dei «sommi clinici». Fu­
rono inquisiti e processati per 
peculato i più noti direttori di 
cliniche mediche universita­
rie, che intascavano i rimborsi 
pagati dalle mutue per ricove­
ri e prestazioni ambulatoriali, 
invece di versarli alle casse 
dell'ateneo come prescriveva 
la legge. Stupefacente fu la li­
nea di difesa adottata dai 
sommi clinici: «I compensi 
delle mutue - dissero - non 
sapevamo di doverli versare 
all'Università. I nostri prede­
cessori, illustri clinici come 

Bastai e Achille Mario Do-
gliotti, se li tenevano da de­
cenni e noi ci siamo adeguati 
a ciò che facevano i nostri 
maestri». 

I magistrati confermarono: 
•È vero. Non abbiamo trasci­
nato i vecchi clinici sul banco 
degli imputati solo perché i 
reati da loro commessi sono 
caduti in prescrizione». E pro­
prio sostenendo di aver agito 
in buona fede, i clinici riusci­
rono a farsi assolvere in appel­
lo. Appropriarsi di somme 
non dovute è dunque prassi 
antica nel mondo sanitano, in 
auge quando non esistevano 
ancora le Usi e gli ospedali 
erano saldamente dominati 
dalle «baronie dei camici 
bianchi». 

La letteratura sociologica, 
in effetti, abbonda parallela-

M ROMA «Non ci sono sta­
te scene tipo Ciociaria». È ap­
pena terminata la Direzione 
repubblicana e Giovanni Spa­
dolini si presenta con questa 
battuta ai cronisti. Allude in 
modo trasparente alle conte­
stazioni dell'altro giorno, su­
bite da Nicolazzi ad opera di 
un gruppo di militanti del Fru­
sinate. Poi chiarisce che non 
si è neanche sfiorato l'argo­
mento di un suo possibile 
•passaggio» alla presidenza 
del Senato e torna sul «clima» 
dei lavori. Non è stato - dice -
un processo alla linea politica. 
Si e trattato invece - come 
giurano poi i capigruppo par­
lamentari Battaglia e Gualtieri 
- di una discussione «pacata e 
serena». Dunque, nessun pro­
blema interno alla maggioran­
za (che peraltro si era ricon­
fermata schiacciante, con il 
90% dei consensi, al recente 
congresso di Firenze) anche 
se l'unico esponente delle mi­
noranze presente in Direzio­
ne, Sergio Savoldi, ritiene che 
si tratti di una tranquillità solo 
apparente. Egli infatti parla di 
«disfunzioni e soprusi» e si di­
ce convinto che «più che le 
dimissioni del segretario sa­
rebbe importante un'appro-
fondita analisi senza riserve 
mentali sulla collocazione, 
sulla funzione politica e sull'a­
zione del Partito repubblica­
no». L'approvazione del docu­
mento finale, comunque, non 
trova resistenze. Il senso della 
nota viene sintetizzato dallo 
stesso segretario nell'incontro 
con i giornalisti. Spadolini 
chiarisce così che il Pri è per 
«la formazione di un governo 
autorevole nell'ambito del 
pentapartito». Che l'elettorato 
«ha premiato la proposta re­
pubblicana», nel senso che, 
anche se ha tolto ad essa dei 
voti, ha scelto sia la De sia il 

Psi obbligando così i due 
maggiori partiti della coalizio­
ne, «ora che hanno una mag­
gioranza autonoma», a realiz­
zare «una forma di alleanza*. 
Insomma, la prospettiva di go­
verno «resta senza dubbio 
aperta; e vorremmo aggiunge­
re di buon governo». Quanto a 
eventuali cambiamenti di li­
nea politica, essi - se ci saran­
no - riguarderanno soprattut­
to la questione ambientale: 
•Ammettiamo - dice Spadoli­
ni - di non avere forse fino in 
fondo individuato il valore dei 
verdi». E le contraddizioni che 
si aprono, dopo questa corre­
zione di rotta, sul tema del nu­
cleare vengono così risolte: 
«Riteniamo non incompatibili 
la difesa di una quota delimi­
tata ma sicura di energia nu­
cleare, con la protezione del­
le popolazioni, con la difesa 
della natura». Il motivo di que­
sta sottolineatura è presto 
chiarito: «il Pri si pone il pro­
blema di inalveare i fermenti 
più vivi del mondo giovanile», 
dal momento che registra «un 
certo calo nell'interesse dei 
giovani». Piuttosto scettica 
sull'utililtà di questa rincorsa 
si dimostra però Susanna 
Agnelli che ricorda l'infruttuo­
sa esperienza della candidatu­
ra di Fulco Pratesi alle elezio­
ni comunali dell'Argentario. 
Una notazione critica viene 
anche da Visentini. Ma non 
verso la segreteria, di cui egli 
peraltro è stato fedele compa­
gno di strada nella tornata 
elettorale. Bensì nei confronti 
dei «candidati che hanno con­
dotto un'iniziativa troppo per­
sonalizzata». Si pensava - dice 
- più a catturare preferenze 
che a lanciare un messaggio 
politico al paese. Si riteneva 
che i voti sarebbero arrivati da 
soli e si è fatta una grande cor­
sa alle preferenze. 

L'incontro alla Farnesina 

Colloqui Andreotti-Mock: 
s'è parlato di Bolzano ma 
anche del caso Waldheim 

- RAUL WITTENBERO """ 

§ • ROMA. Preceduta da un 
colloquio di mezz'ora, è avve­
nuta ieri alla Farnesina la cola­
zione di lavoro tra il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti e 
il suo collega austriaco Alois 
Mock che ha accompagnato il 
presidente Waldheim nella 
sua visita al Papa. Ovviamente 
l'incontro s'è concentrato sui 
rapporti fra i due Stali, su temi 
pur delicati come l'Alto Adi­
ge; tanto più che Mock è an­
che vicecancelliere del gover­
no di coalizione coi socialde­
mocratici a Vienna. 

Ma alla Farnesina s'è parla­
to anche del caso Waldheim-
Wojtyla, e precisamente del­
l'assenza dell'ambasciatore 
Cagiati presso la Santa Sede 
alla presentazione dell'ospite 
in Vaticano al corpo diploma­
tico. Lo ha confermato lo stes­
so ministro Mock durante la 
conferenza stampa che ha te­
nuto nel pomeriggio. «Ne ab­
biamo parlato in modo indi­
retto», ha detto Mock. «Ap­
prezzavamo già l'atteggia­
mento di personalità come 
Andreotti e Piccoli sut nostro 
presidente, ma ci rendiamo 
conto che un governo deve 
considerare anche le opinioni 
differenti. Non bisogna esage­
rare su quell'assenza, l'Italia in 

~—"———"—~ Dopo i clamorosi arresti i giudici si sono concessi una pausa di riflessione 
In città ci si interroga: perché da 15 anni la sanità è nella bufera? 

Infuoca Torino il nuovo scandalo delle Usi 
mente di riferimenti all'impu­
nità dei «colletti bianchi» 
quando commettevano reati 
connessi alle loro attività. 

A Tonno per iniziativa di un 
magistrato coraggioso, il pro­
curatore della Repubblica 
Bruno Caccia, assassinato dal­
la mafia nell'83, fu creato fin 
dagli anni 70 un pool di magi­
strati specializzati in reati di 
pubblica amministrazione. È 
finita còsi l'impunità per molti 
«colletti bianchi». Il successo 
di alcune inchieste (ncordia-
mo per tutte la «tangenti-sto-
ry» di Zampini) ha indotto 
molti cittadini a denunciare 
ciò che sapevano. Ma se è per 
un verso positivo che sia ces­
sato il privilegio di cui godeva­
no i criminali «eccellenti», so­
no emerse però contraddizio­
ni e rischi. 

Aldo Olivieri 

In Italia c'è una farragine di 
controlli burocratici imposti 
per legge, che in teoria do­
vrebbero prevenire la consu­
mazione di reati, in realtà la 
agevolano, E rischiano di ri­
manere coinvolti in gravi re­
sponsabilità quegli ammlni-
straton onesti cui le norme 
burocratiche impongono di 
firmare montagne di atti, sen­
za poterne materialmente 
controllare il contenuto. 

quell'occasione èra rappre­
sentata, e ogni Stato è ovvia­
mente libero di scegliere il 
modo in cui farsi rappresenta­
re». 

Anche in Austria la visita di 
Waldheim ha suscitato pole­
miche da parte di esponenti 
socialdemocratici come il lea­
der sindacale Anton Benja, 
mentre il capo della comunità 
ebraica austriaca Paul Grosz 
denunciava «l'escalation di 
antisemitismo» in Austria in 
seguito alle polemiche. «Ben­
ja si è pronunciato in Austria -
ha detto Mock - e permettete­
mi di non parlare qui delle 
questioni inteme al mio pae­
se. Comunque il governo di 
coalizione appoggia all'unani­
mità il suo presidente della 
Repubblica e la sua visita in 
Vaticano». Inoltre anche 
Mock teme un rigurgito dì an­
tisemitismo, che condanna 
con fermezza, dovuto a pole­
miche e accuse «per (e quali 
gli austriaci non hanno re­
sponsabilità». 

Sull'Alto Adige, come infor­
ma anche un comunicato del­
la Farnesina, i due ministri so-

- no stati d'accordo su una col­
laborazione più intensa fra i 
due governi per risolvere i 
problemi ancora aperti. 

Novelli 

«Ho sempre 
stimato 
Giulio Poli» 
• I ROMA. Sulla vicenda del­
l'Usi torinese Diego Novelli, 
ex sindaco di Torino, ha rila­
sciato la seguente dichiarazio­
ne: *Non conosco net merito i 
fatti specifici oggetto dell'in­
chiesta giudiziaria. Posso di­
re (malgrado i grossolani 
tentativi messi in alto da chi 
ha interessi ben individuati 
per sollevare un grande pol­
verone), che conosco da cir­
co 40 anni l'ing. Giulio Polì, 
di avere sempre apprezzalo e 
ammirato la sua correttezza 
ed il suo rigore di ammini­
stratore pubblico, la sua tota­
le dedizione al bene comune. 
Contrariamente a quanto de­
ve avere pensato qualche 
stolto cronista mi onoro di 
avere come compagno e ami­
co Giulio Poli: come ebbi mo­
do di dire in altra tormentata 
occasione (nei marzo dei 
1983) l'olio buono viene pri­
ma o dopo a galla», 

^ ' l'Unità 
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IN ITALIA 

Un'altra vendetta di Gheddafì, a poca distanza dall'abitazione privata di Cossiga 

Ucciso con 14 colpi di pistola 

Terrorismo 

Per Negri 
mandato 
di cattura 
wm MILANO Tom Negri non 
è più parlamentare, non è più 
coperto dalla relativa immuni­
tà, ed è quindi penalmente 
perseguibile come ogni altro 
privato cittadino. È «catturabi­
le». Un mandato di cattura 
pende su di lui, in effetti, fin 
dal dicembre scorso, quando 
l'Ufficio istruzione raccolse le 
richieste della Procura nel­
l'ambito del terzo troncone 
dell'inchiesta su «Rosso-Auto-
nonna operaia". Come espo­
nente della segreteria sogget­
tiva della formazione eversiva, 
Negri è stato accusato di esse­
re corresponsabile di sette ra­
pine, tre attentati, quattro irru­
zioni e introduzione clandesti­
na di esplosivi dalla Svizzera, 
negli anni fra il 75 e il 77, 
All'epoca della sua emissione, 
però, quel mandato di cattura 
aveva più o meno il valore di 
una pura afférmazione di prin­
cipio, visto che il catturando 
era solidamente protetto dalla 
doppia barriera dell'immunità 
parlamentare e della benevo­
la ospitalità francese. Caduto 
il primo schermo, resta il se­
condo, È destinato a cadere? 

Per ora, la polizia giudizia­
ria ha il compito di constatare 
ufficialmente la irreperibilità 
del ricercato; dopodiché, una 
volta stabilito che Negri è lati­
tante all'estero, verranno av­
viate le formalità per la richie­
sta di estradizione. C'è anche 
un altro appuntamento che lo 
attende a Milano: il processo 
slralcio di -Rosso-

Cassazione 
Oggi 
la sentenza 
sui delitti 
di Ponticelli 

• • NAPOLI II processo per il 
massacro delle bambine dì 
Ponticelli Barbara Fcllini. di 7 
anni, e Nunzia Munizzi, di die­
ci, arriva oggi all'ultimo atto 
davanti alle sezioni riunite del­
la Cassazione. La suprema 
corte è chiamata a conferma­
re o nnviare a nuovo dibatti-
mento la sentenza di condan­
na all'ergastolo dei tre giovani 
presunti «mostri» che avreb­
bero violentato, ucciso e car­
bonizzato i corpi delle loro 
piccole vittime. Gli imputati -
Ciro Imperante. 24 anni: Giu­
seppe La Rocca, 24 e Luigi 
Schiavo, 25 - sono in libertà 
perché scarcerati nel gennaio 
1986 per decorrenza dei ter­
mini di custodia cautelare. Il 
delitto fu compiuto il 2 luglio 
del 1983. 

Un poliziotto fuori servizio 
ha catturato i due killer 
Fuggito un terzo complice 
L'attentato & piazza Cavour 
vicino a palazzo di Giustizia 

ANTONIO CIPRIANI 

• B ROMA Un'esecuzione 
fredda, pochi minuti prima 
delle 13, davanti agli occhi 
sbigottiti delle numerose per­
sone che in quel momento af­
follavano piazza Cavour, alle 
spalle del Palazzo di Giustizia. 
Due killer dei «Comitati libici» 
del colonnello Gheddafi, Said 
Ali Tarhaum Ramadan e Omar 
Mabrouk Ghammoudi en­
trambi di 29 anni, hanno af­
frontato e crivellato di colpi 
un loro connazionale in pos­
sesso di un passaporto algeri­
no, Kaiifa Saleham Ben You-
cef. Poi sono (uggiti a piedi, 
armi in pugno, finendo tra le 
braccia di un agente di polizia 
che li ha bloccati e catturati. 
Secondo la Digos si tratta di 
un regolamento di conti tra li­
bici, un «atto di giustizia», se­
condo la definizione di Ghed­
dafi, nei confronti di un «tradi­
tore», sfuggito at regime di Tri­
poli. v 

Kaiifa Salaham Ben Youcef, 
nato ad Algen 48 anni fa, 
(questo dicono i dati dei suo 

passaporto), camminava a 
passi lenti sul marciapiedi di 
via Lucrezio Caro. Una Audi 
verde metallizzata, secondo 
una testimonianza oculare, 
era parcheggiata dall'altra 
parte della strada, davanti alla 
chiesa valdese, in seconda fi­
la. Due uomini sono scesi ar­
mi in pugno. Un terzo, proba­
bilmente, è nmasto al volante 
Uno ha raggiunto Kaiifa alle 
spalle, gli ha puntato la pistola 
alla nuca ed ha esploso tre 
colpi. Uno dietro l'altro. Il 
complice allora ha attraversa­
to la strada ed ha scaricato la 
sua pistola con il silenziatore 
sul torace dell'uomo già acca­
sciato a terra. In tutto 14 col­
pi, 7 a segno. Qualche attimo 
dopo è scomparsa la misterio­
sa Audi verde, con a bordo il 
terzo uomo. 

1 due killer sono scappati a 
piedi dirigendosi verso via En­
nio Quirino Visconti- Una 
scelta assolutamente incom­
prensibile visto che proprio 
all'incrocio tra via Lucrezio 

Caro e via Visconti c'è la pat­
tuglia che fa la guardia all'abi­
tazione del presidente Fran­
cesco Cossiga, poco distante. 
Ma i due in fuga non hanno 
fatto in tempo ad arrivare al­
l'incrocio A pochi meln di di­
stanza dal luogo dell'esecu­
zione, un poliziotto, Sergio 
Conditono, 22 anni, compra­
va della frutta ad una banca­
rella Era appena smontato 
dal servizio al Palazzo di Giu­
stizia. Ha sentito gli spari. Si è 
voltato ed ha visto i due uomi­
ni correre. Uno avvantaggialo 
sull'altro di una decina di me-
tn. L'agente di Ps non ci ha 
pensato due volte, ha buttato 
via la spesa e, pistola in pu­
gno, è corso dietro ai due libi­
ci. Ha raggiunto il primo che 
tentava di nascondersi dentro 
un portone. L'ha agguantato e 
portato per strada, dove ha 
fermato anche la fuga del se­
condo killer, puntandogli la 
pistola. In suo aiuto è interve­
nuto un maiesciallo dei cara­
binieri del servizio antiscippi, 
che lavorava nei paraggi. È 
stato lui il primo a perquisire 
Omar Mabrouk Ghammoudi, 
che aveva con sé un passapor­
to libico, una pistola Beretta 
calibro 9, un biglietto d'aereo 
Roma-Tripoli ed un certificalo 
medico redatto, qualche setti­
mana fa, da uno specialista in 
malattie mentali. Tutto il ma­
teriate è stato portato prima al 
reparto operativo dei carabi­
nieri poi alta Digos. 

A sinistra in atto l'ucciso Kaiifa Salham, in basso uno dei killer Omar Ghammoudi. Sopra il corpo della 
vittima in via Lucrezio Caro 

Said Ali Tarhauni Ramadan 
era in possesso di un passa­
porto falso, algerino. Durante 
la perquisizione è venuto fuori 
dalla fodera della giaccia il 
suo passaporto vero, libico. 
Non aveva fatto in tempo a 
disfarsi nemmeno delia pisto­
la con la quale aveva fatto fuo­
co contro il connazionale 
«dissidente», una Walter tede­
sca P 38. Alloggiavano alla 

pensione Conti, in via Princi­
pe Amedeo, da venti giorni. 
Durante la perquisizione sono 
stati trovati documenti in ara­
bo. 

Secondo le prime ipotesi 
della Digos romana il terzo 
uomo a bordo della macchina 
parcheggiata aveva solamente 
il compito di indicare la vitti­
ma ai due killer. Questo spie­
gherebbe perché si è dilegua­

to in auto mentre gli altri due 
sono fuggiti a piedi. Rimango­
no le perplessità sul luogo 
dell'esecuzione. Una specie 
di «bunker» presidiato dalle 
forze dell'ordine: da una parte 
il palazzo dì Giustizia, a poca 
distanza il commissariato di 
Ps e una caserma di carabinie­
ri, ed in fondo a via Lucrezio 
Caro gli agenti di guardia di 
Cossiga. 

Faceva la spesa, è intervenuto 

Un poliziotto da solo 
ha bloccato i killer 
«Si sono dati un cenno d'intesa con gli occhi, uno 
dei due ha attraversato la strada ed ha sparato, poi 
ha fatto fuoco il secondo». L'esecuzione di via Lu­
crezio Caro ricostruita attraverso le testimonianze 
di chi ha visto i libici uccidere il loro connazionale. 
Poi la fuga e il coraggioso intervento del giovane 
poliziotto napoletano che stava facendo la spesa, 
che li ha arrestati senza sparare un colpo. 

§ • Sergio Condftorio, 22 
anni, di Napoli aveva finito il 
suo turno di servizio al palaz­
zo di Giustizia, Prima di toma-
re a casa si era fermato ad una 
bancarella a comprare frutta. 
•Quando si sono sentiti i colpi 
- racconta il gestore della 
frutteria - ha mollato a terra la 
busta ed è schizzato in stra­
da». I due libici correvano ver­
so via Ennio Quirino Visconti. 
•Uno aveva ancora la pistola 
in pugno - dice l'agente -, ho 
tirato fuori l'arma d'ordinan­
za. Ero pronto a sparare, non 
l'ho fatto perché ho visto che 
uno aveva le mani libere e l'al­
tro aveva messo la pistola in 
tasca*. L'esecuzione era stata 
spietata. Questione di pochi. 
attimi. Poi una fuga breve, ap­
parentemente senza speran­
za, e la cattura da parte del 
coraggioso agente, aiutato da 
un maresciallo dei carabinieri 
del servizio antiscippi. Senza 
sparare un colpo. 

Una signora bionda, che 
preferisce restare anonima, 
impiegata presso il Diners 
Club con le finestre che si af­
facciano su via Lucrezio Caro. 
beve per tranquillizzarsi, a 
lunghi sorsi, un bicchiere 
d'acqua. Dalla finestra, men­
tre con una collega commen­

tava ta splendida giornata, ha 
visto tutto. L'attentato, la fuga, 
la cattura dei killer. «Davanti a 
loro c'era un Audi verde - di­
ce -. Ho visto un uomo di co­
lore che camminava proprio 
sotto le finestre. Dall'altra par­
te del marciapiede altri due 
negri stavano in piedi. Uno ha 
attraversato la strada ed ha 
sparato tre colpi da breve di­
stanza. Poi ha sparato anche il 
secondo. Sono fuggiti prima a 
passi lenti, poi correndo, e 
quell'agente in divisa li ha pre­
si...*. 

A poca distanza, sulla piaz­
za Cavour, c'è una fermata 
dell'autobus. La gente che 
aspettava, sentiti i colpi, ha gi­
rato l'angolo di corsa. Il libi­
co, che nascondeva la sua na­
zionalità e la sua fuga da Trì­
poli con un passaporto algeri­
no. crivellato dai colpi, era 
steso sul marciapiede, coper­
to di sangue. "Era riverso a 
terra - dice la signora Matilde, 
accorsa sul posto - con la fac­
cia poggiata sull'asfalto. In­
dossava una camiciola e dei 
pantaloni marroncini». A 
quell'ora mancavano pochi 
minuti alle 13, ta zona era af­
follata. In tanti devono aver vi­
sto. Ma molti hanno ancora 
paura. Quell'esecuzione spie-

lata li ha terrorizzati. Così un 
ragazzo, dopo aver iniziato a 
raccontare i momenti della 
sparatoria, appena si accorge 
che ci sono i giornalisti finge 
di non ricoidare e si dilegua 
tra la folla. «Ho notato i due 
libici - aveva iniziato a dire -
stranamente a piedi, accanto 
ad un'Audi verde. Tra dì loro 
c'è stata un'occhiata d'intèsa. 
Almeno^così mi è sembrato. 
Uno ha attraversato la strada 
con una pistola in pugno ed 
ha sparato. Subito dopo l'al­
tro». 

La gente commenta. Chi è 
arrivato dopo si fa raccontare 
dai testimoni cosa è successo. 
Tutti si inteirogano sull'asso­
luta «stranezza» dell'attentato, 
in una delle zone di Roma 
maggiormente pattugliate dal­
le forze dell'ordine, a ridosso 
dell'abitazione del presidente 
della Repubblica, una azione 
da kamikaze. «Si ritiene che 
sia un fatto libico - ha detto il 
ministro dell'Interno Oscar 
Luigi Scalfaro, appena saputa 
la notizia, entrando a palazzo 
Chigi per la riunione del Con­
siglio dei ministri - come si è 
purtroppo venficato altre vol­
te». 

Alla Digos romana i due li­
bici arrestati sono stati inter­
rogati per cinque ore, alla pre­
senza del magistrato Franco 
Ionia. «Siamo venuti ad elimi­
nare un cane traditore», si so­
no limitati a dire. Poi tonta ha 
tramutalo l'iniziale fermo in 
arresto, e i due killer sono stati 
portati in carcere. Ancora non 
si sa nulla sull'ucciso che ave­
va in tasca, al momento del­
l'esecuzione, circa due milio­
ni tra dottar, e lire. DAC. 

Gli esuli libici assassinati 

Lunga scia di sangue 
nella capitale 
Da molti anni ormai esuli libici rifugiatisi in Italia 
rimangono vittime di attentati organizzati ed ese­
guiti dai servizi segreti di Gheddafi. Attentati del 
tutto analoghi a quelli compiuti in altre capitali 
europee. Gii oppositori del leader libico hanno 
reagito, usando anche loro le armi, uccidendo, 
sempre a Roma, l'ambasciatore e un alto funziona­
rio del governo di Tripoli. 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• • ROMA. Secondo Abdel 
Amid Bakkus, capo dell'oppo­
sizione libica all'estero, anche 
l'abbattimento del DC9 delll-
tavia, esploso in cielo mentre 
sorvolava l'isola di Ustica 
esattamente sette anni fa, fu 
organizzato da Gheddafi, per 
vendicarsi degli arresti dì suoi 
agenti inviati in Italia per eli­
minare avversari politici del 
colonnello. 

Non sappiamo se quelle af­
fermazioni corrispondano a 
verità. Quel che è comunque 
certo è che da anni l'Italia, e 
Roma in particolare, sono tea­
tro degli scontri fra sostenitori 
e nemici del dittatore libico. 
Un lungo elenco di esecuzioni 
che inizia nel marzo dell'80. 
quando viene ucciso Salem 
Rtemi. titolare di un'impresa 
di import-export fuggito dalla 
Libia con 18 miliardi, trovato 
privo di vita nel portabagagli 
di un'auto. Un mese dopo, il 
19 aprile, davanti al Cafè de 
Paris, in via Veneto, viene as­
sassinato con cinque revolve­
rate Aref Abdul Gialli, anch'e-
gli ufficialmente commercian­
te. L'omicida, Joussef Msllata, 
arrestato poco dopo, dichia­

ra: «Sono un vendicatore del 
popolo libico». Passano venti 
giorni ed il 10 maggio, nell'a­
trio dell'Hotel Torino, sempre 
a Roma, viene ammazzato 
con 4 colpi di pistola, da due 
killer, Abdallah Mahmud El 
Khamsi. Alla fine dello stesso 
mese un facoltoso commer­
ciante di legname, reo di aver 
ripudiato la Libia e di essere 
diventato cittadino tunisino, 
viene trovato morto in una 
pensione di terz'ordine in via 
Nazionale. SI chiamava Buo-
hjar Mohamed Fouard. Era 
stato accoltellato e strangola­
to. Il suo corpo era stato na­
scosto sotto il materasso. 

Agli attentati compiuti nella 
capitale italiana se ne accom­
pagnano altri eseguiti sempre 
da killer di Gheddafi a Londra, 
Bonn, Atene e Beirut. Nel mi­
rino sono tutti coloro che ave­
vano abbandonato la Libia ed 
a cui il colonnello aveva rivol­
to il minaccioso invito di rien­
trare in patna con capitali al 
seguito. 

Gli episodi sanguinosi non 
accennano a diminuire nep­
pure nei mesi e negli anni suc­
cessivi. Il 24 febbraio de II'81 

rimangono feriti, in un'aggua­
to compiuto a Fiumicino, 
quattro libici appena scesi da 
un aereo proveniente dal Ku­
wait. Nei gennaio dell'84 la 
replica dei nemici di Ghedda­
fi. Due uomini sparano, con 
una piccola pistola, una 6,35, 
all'ambasciatore libico a Ro­
ma, Ammar Mokter El Tagazy, 
che nmane gravemente ferito 
e morirà otto giorni dopo. Ne­
mico di Gheddafi era invece 
Mohamed Khomsi, esule rifu­
giatosi in Italia trovato cada­
vere in un pìccolo albergo di 
via Cavour. Era stalo strango­
lato e percosso a morte. 

Il 13 gennaio dell'85 a per­
dere la vita è ti numero tre 
dell'ambasciata libica in Italia; 
Magkium Farg, addetto stam­
pa del governo di Tripoli a Ro­
ma. Un sicario lo affronta sot­
to la sua abitazione. Farg ri­
sponde al fuoco e forse riesce 
anche a colpire it suo attenta­
tore. Muore con l'arma in pu­
gno crivellato di colpi. Il delit­
to viene rivendicato al gruppo 
Alborkan (Vulcano) respon­
sabile di altre esecuzioni, tra 
cui quella dell'ambasciatore, 
ammazzato esattamente un 
anno prima. 

infine, il primo marzo 
dell'85 viene assassinato Mor-
dechai Fadlun, ricco commer­
ciante di preziosi, ucciso nel 
suo laboratorio di oreficeria, 
accanto alla cassaforte aperta 
e piena di gioielli, che i killer 
hanno lasciato al loro posto. 
Pochi giorni pnma Fadlun era 
stato minacciato da un suo 
connazionale che gli aveva in­
timato d> non vendere più oro 
ai libici. 

—""~-"~—•" All'ottavo MystFest dibattito tra esperti di spiologia 
I più comuni motivi di tradimento: danaro, alcool, ideologia, sesso 

Ecco la formula del perfetto spione 
Da traditore ad eroe. Parliamo di spie, anzi delle spie 
per eccellenza; i Philby, i Burgess, i Blunt, i MacLean, 
ovvero le «talpe» britanniche al servizio del Kgb pri­
ma, durante e dopo la seconda guerra mondiale. 
Passati gli entusiasmi ipertecnologici della «Bond 
mania», è tornata di moda la spia lambita da) «fattore 
umano». Ci si interroga sui motivi del tradimento, 
sulle tecniche di arruolamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

M CATTOLICA L'ottavo My­
stFest non poteva mancare 
all'appuntamento con le spie 
bntanniche nell'anno dedica­
to a Sherlock Holmes e all'in-
faticatale 007. E io ha fatto nel 
modo più spiritosamente im­
pegnativo indicendo un ricco 
convegno internazionale a) 
quale hanno partecipato 
esperti inglesi in -spiologia 
comparata- e dotti studiosi 

italiani. Un contenitore frivolo 
per un tema serissimo che la 
recente cronaca (dalle so­
spette mortf di sei scienziati 
alla censura thatchenana nei 
confronti di Peter Wreight. 
l'ex dirigente dell'MÌ-5 accu­
sato di aver nvelato notizie 
top-secret in un libro di me­
morie) ha nportato all'ordine 
del giorno. 

Le domande sul tappeto -

ora agitate con flemmatica 
eleganza oli bruisti, ora espo­
ste con vivace verve polemica 
- erano suppergiù queste: per­
chè si tradisce? Bastano le ra­
gioni ideologiche a spiegare 
clamorose scelte di campo e 
di vita compiute da brillanti 
esponenti dell'alta borghesia 
inglese nel cuore degli anni 
Trenta? Da dove nasce l'inde-
finibile fascino di questi uni­
versitari di Cambridge (la fa­
mosa «emp.a tnnità» Philby, 
Burgess, MacLean) che si im­
possessarono dei servizi se­
greti volgendone l'attività in 
favore di Mosca7 

La tesi dell'eminente Harry 
Chapman-Pincher sarebbe 
racchiusa nella formula 
«Mais». M come money (de­
naro), a come alcool, / come 
ideologia, s come sesso. C'è 
dello psicologismo spicciolo 

nell'analisi dello studioso, ma 
i fatti sembrano confermarla. 
Bisogna tornare al clima di 
soffocante ipocrisia nel quale 
si formarono uomini come 
Philby o Burgess. Quei collegi 
universitari esclusivi e rigida­
mente maschili (ricordate il 
bel film Another Country?) 
spingevano gli allievi omoses­
suali verso una nschiosa prati­
ca di segretezza, il clima poli­
tico, di solidanetà verso la 
causa repubblicana e sociali­
sta. fece il resto, miscelandosi 
al nsentimento verso una so­
cietà bntannica sempre più n-
tuale e conservatnee 

Già, il risentimento, una 
reazione tirata in ballo anche 
da Bryan Freemantle. da Bar-
rie Penrhse e da Bryan For-
bes. Sembra incredibile, ma ci 
furono casi di spie passate al 
servizio dei sovietici per ragio­

ni esclusivamente emotive: 
una promozione non avuta, 
un torto subito, una mortifi­
cazione professionale. Non ci 
credete? Eppure il recente 
episodio dei marines america­
ni di stanza a Mosca corteg­
giati e abbindolati da spie so­
vietiche sta lì a dimostrare che 
le vie del tradimento sono in­
finite. 

Nel corso del convegno, 
l'aneddoto bizzarro (si è par­
lato del pacchetto di sigarette 
velenose che doveva servire 
per uccidere Nasser o del pic­
cante scandalo sessuale nel 
quale fu coinvolto l'ambascia­
tore inglese a Mosca Thomas 
Harnsh nel 1968) è stato inte­
grato da analisi comporta­
mentali più o meno pertinenti: 
alla fine è toccato atto scntto-
re sovietico Julian Semionov 
di gettare il classico sasso nel­

lo stagno, con risultati interes­
santi. «Soldi, omosessualità, 
alcool... tutto bene, ma chi ha 
ucciso Attende e Lumumba, 
chi c'era dietro all'attentato a 
Togliatti? Il mondo dello spio­
naggio - ha detto Semionov -
non è una farsa elegante, un 
balletto snob». L'elemento 
farsesco nasce semmai dal 
fatto che, anche una volta in­
dividuati, personaggi come 
Blunt continuarono a ricevere 
onori e commesse nell'ambi­
to dello Stato. 

Puro stile inglese, ha ricor­
dato l'italiano Natalino Bruz-
zone, aggiungendo tra il serio 
e il faceto che quando la sede 
dell'Mi-5 fu spostata con mille 
precauzioni in carcere fuori 
Londra t bigliettai del putman 
che portava al lavoro gli im­
piegati urlavano forte e chiari: 
•Signon per l'Mi-5 si cambia». 
E la chiamano segretezza... 

Tempo di fèrie 
e di abbandono 
per 200mila 
animali 

Estate, tempo di viaggi e di vacanze; ma per molti, troppi 
animali sarà invece la stagione dell'abbandono. Secondo i 
calcoli dell'Ente per la protezione animali saranno almeno 
200mila i cani, gatti, cananni e tartarughe che verranno 
lasciati ai margini di una strada dai padroni irresponsabili. 
Anche per loro l'identica sorte toccata ad altre centinaia di 
migliaia di animali, acquistati magari per accontentare figli 
capricciosi e poi, una volta passato l'entusiasmo, abban­
donati in strada senza tanti complimenti. Solo i cani randa­
gi sono ormai più di 800mila. 

Troppi 
incidenti 
in mare 

L'invito alla prudenza non 
vale solo per gli automobili­
sti. le vacanze, in questo ca­
so al mare, significano 
spesso molti incidenti. An­
che per i bagnanti servono 
le raccomandazioni a non 

«" • " • •^«^• • • • •^ •^ • • " i commettere imprudenze in 
mare. L'invito in questo senso è stato rivolto dal ministro 
della marina mercantile Costante Degan, che ha fornito le 
cifre degli incidenti avvenuti nell'86. Lo scorso anno le 
vittime sono state 225: 141 per annegamento, 22 i subac­
quei deceduti per incidenti di pesca mentre altre 62 perso­
ne sono morte in naufragi, incendi a bordo delle imbarca­
zioni o collisioni. 

Maturità: 
«via 
agli orali 

Sono iniziati ieri per più di 
400mìla studenti le prove 
orali degli esami di maturi­
tà. Superato lo scoglio degli 
scritti, criticati dagli studen­
ti perché ntenuti un po' 
troppo difficili, i ragazzi so-

«•^•"••«^•™"'«"«^™«^«™ no ora alle prese con il col­
loquio che dovrà, sulla base delie materie scelle per ogni 
indirizzo di studio, accertare it loro grado di preparazione. 
Lo scorso anno gli studenti delle scuole superiori ritenuti 
idonei alla maturità furono un'alta percentuale: il 93,8%. 
Bisognerà ora vedere se l'aria di bocciatura che tira que­
st'anno e lo zampino di Platone riusciranno a far raggiun­
gere gli stessi risultati ai «ragazzi dell'87». Il «verdetto» è 
previsto per il 20 luglio. 

Una multa Tempi duri per ' "p i r a t i"d e ' * 
- . *_ -ti _.u_ l e lattine e dei sacchetti. Il 
per CRI getta Comune di Venezia ha in-
rifiliti , a , t l a D e r t o 'a caccia ai «dì-
J , » stralli» o maleducati che 
in temi buttano in terra e nei canali 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le lattine di bibite o qualsia-
«^«^•••«^•"•"•^•••^•™" si altro rifiuto. Per loro è 
belle e pronta una multa di SOmila lire, decisa da un'ordi­
nanza del sindaco. Turisti e veneziani saranno però avvisa­
ti: un manifesto in quattro lingue li avvertirà che se non si 
serviranno degli appositi conteniton di rifiuti è meglio che 
si preparino a pagare la multa. 

Catalogati 
Z500 
aromi 
del vino 

Ce ne vuole di coraggio per 
dichiarare con sicurezza 
che queil'«aroma é incon­
fondibile*. Un istituto di ri­
cerca finlandese ne ha cata­
logali addirittura 2.500. Secondo gli esperti hanno un'im­
portanza fondamentale nel determinare la stessa qualità 
del prodotto; dipendono dai vitigni, dal terreno di coltura, 
dalla vinificazione e persino dall'evoluzione in bottiglia. E 
per saperne di più sugli aromi del vino, esperti di varie 
nazioni europee si sono dati appuntamento all'Istituto 
agrario di San Michele all'Adige. In occasione del congres­
s o - s i concluderà oggi - è stata inaugurata anche una 
cantina sperimentale di minovimficazione, un vero e pro­
prio laboratorio alla ricerca dell'aroma perduto... 

Assenteismo, 
4 arresti 
a Taranto 

11 solito vizio: starsene a ca­
sa durante l'orario di lavo­
ro. Basta trovare un collega 
complice, disposto, magari 
in cambio di qualche altro 
piacere, a timbrare il cartel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Imo. Ma stavolta ai quattro 
" • ^ • " " • ^ • • ^ • " • ^ • • « • " impiegati dell'azienda mu­
nicipalizzata di igiene urbana di Taranto, lo scherzetto non 
è riuscito; anzi è costato loro caro. Sono stati infatti arre­
stati per truffa il caposettore Eraldo Pulpito, il caposquadra 
Santo Marzo e il capozona Cosimo Mele. È finito in carce­
re anche l'operaio Ottavio Oriolo, i carabinieri l'hanno 
trovato addormentato in ufficio, «custode» dei cartellini 
dei tre assenteisti. Il lavoro all'azienda municipale deve 
però davvero conciliare il sonno: i carabimen hanno infatti 
trovato, e denunciato, altri cinque operai impegnati nella 
siesta. 

CINZIA ROMANO 

Grave episodio a Torino 

Tre giorni in cella 
solo perché 
è una donna di colore 
• 1 TORINO Una donna di 
colore, Mana Gioia Lopes, 37 
anni, nata nelle isole di Capo 
Verde, è stata, nei giorni scor­
si, vittima di un grave episodio 
di violenza e dUbuso da parte 
della polizia. La donna, rego­
larmente domiciliata a Tonno 
da circa 15 anni, dove lavora 
come sarta in un negozio cit­
tadino, lunedì scorso, verso le 
20, mentre stava rincasando, 
è stata improvvisamente fer­
mata e arrestata da due poli­
ziotti, scesi da una volante. 
Condotta, pnma alla questura 
centrale, e il giorno successi­
vo al carcere Le Nuove, è sta­
ta messa in «libertà provviso­
ria» soltanto nel tardo pome­
riggio di giovedì, senza alcuna 
spiegazione plausibile in meri­
to al suo arresto. La Lopes, 

che ha dichiarato di essere 
stata insultata e schiaffeggiata 
dai due agenti, intende proce­
dere per vie legali contro il 
grave abuso subito. L'improv­
viso quanto ingiustificato arre­
sto. sarebbe stato determina­
to dal fatto che la Lopes al 
momento del «fermo» non 
aveva documenti. Una volta 
dimostrata la sua identità, la 
donna si è fatta ancora tre 
giorni di carcere, prima dì ve­
nir dimessa, manco a dirlo, 
con le accuse di «resistenza 
alla forza pubblica, violenza, 
lesioni ed oltraggio a pubblico 
ufficiale». Pare invece che vio­
lenza e oltraggi, sia stata lei a 
subirli, forse perchè a Torino, 
ancora oggi, vi è chi sì lascia 
«insospettire» dal colore della 
pelle... 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

I poliziotti a congresso 
Contratto, coordinamento 
ecco le battaglie del Siulp 
peri prossimi 4 anni 

I CHIANCIANO TERME II 
f congresso del Siulp, il sinda-
f calo della polizia che conta 
. 32mila iscritti e si riconosce 
. nei valori di Cgil-Cisl-Uil, ha 
| aperto i lavori a Guanciano 
l'presenti 290 delegati, ponen-
I do una sene di questioni pun-
! tualizzate nella relazione del 
• segretario generale Lo Sciuto. 
| succeduto a Francesco Forleo 
| eletto deputato nelle liste del 
I Pel, e in attesa di conferma 
I congressuale. 

Al (ondo dei problemi Tesi-
, genza di una forte razionali*-
| fazione del modi di essere 
| della polizia per fronteggiare 
I «l'enorme espandersi delia 
F criminalità» che condiziona e 
| la vita del cittadini e «per l'as-
I senza di servizi e di presidi di 
lpolizia che trasformano interi 
I quartieri penfenci alle prime 
fi ore della sera in deserti di ce-
l mento ove è avventuroso ad-
Fdentrarsf». L'analisi del Siulp 
| dice in sostanza che la vittoria 
I su questo fronte non si può 
I ottenere senza un progetto 
! «capace di ricomporre a mag-
. giore unita le varie branche 
\ della polizia, e di eliminare 
l sperperi e duplicati, e di risol-
V vere I problemi del coordina-
f mento» che «è il solo modo di 

lavorare meglio tutti». 
Diverse e schiette le denun-* 

ce. Lo Sciuto ha cominciato 
con quelle che riguardano lo 
stato di salute del Siulp, che è 
buono come mostra l'alto nu­
mero di iscritti, ma deve misu­
rarsi con tendenze e metodi 
sindacali che provocano sof­
ferenze, 

Cosa propone il Siulp per 
migliorare l'efficienza della 
polizia e alzare i livelli di sicu­

rezza del paese? 1) Smilitariz­
zazione anche del corpi degli 
agenti di custodia e della 
Guardia di finanza. 2) Ricono­
scimento della piena libertà di 
organizzazione sindacale per 
il personale di tutti i corpi di 
polizia smilitanzzati. 3) Forme 
di autentica rappresentanza 
sindacale per i carabinieri ri­
conoscendo loro il diritto di 
partecipare alla trattativa per il 
contratto dì lavoro. 4) Pieno 
riconoscimento dei diritti po­
litici per tutti i lavoratori delle 
forze di polizia. 5) Ripartizio­
ne delle competenze funzio­
nali e territoriali tra le forze di 
polizia. Ieri ha parlato il capo 
della polizia Parisi, oggi inter­
verranno Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. 

Il segretario del Pei Natta 
ha inviato al Siulp un lungo te­
legramma «Il dinlto alla sicu­
rezza - afferma tra l'altro Nat­
ta -» non è purtroppo un obiet­
tivo che possa dirsi realizzato. 
Condividiamo pienamente le 
critiche di cui il vostro stesso 
sindacato si fa interprete, non 
da oggi, di un ritardo imper­
donabile nell'attuazione della 
legge di riforma dei corpi dì 
polizia. Starno sostenitori del­
ta necessità di intraprendere, 
senza ulteriori indugi, una 
grande opera per rendere le 
forze di polizia un'alta istitu­
zione della democrazia italia­
na, in grado di rispondere, sul 
piano della prevenzione e del 
controllo, all'impellente do­
manda di sicurezza del pub­
blico». Il telegramma, invian­
do un augurio di buon lavoro 
al congresso, ricorda i poli­
ziotti caduti per la difesa delle 
leggi della Repubblica. 

Università 
I professori 
manifestano 
a Roma 
Italsider 

Giovane 
muore 
a Bagnoli 
* • NAPOLI Incidente sul la­
voro ieri mattina all'ltalsider 
di Bagnoli Paolo Minopoli, un 
giovane subacqueo di 23 anni, 
In (orza ad una ditta di manu­
tenzione, l'Italsub di cui è tito­
lare il padre Enrico, è precipi­
tato in circostanze ancora da 
chianre in una botola profon­
da 8-10 metri, colma d'acqua 
Il giovane, secondo una pnma 
ricostruzione dell'incidente, è 
morto battendo la testa su una 
sporgenza di cemento. 

La disgrazia si è verificata 
intorno alle 10 nel pressi del 
pontile di Corogho, nella sala 
delle pompe in mare. Si tratta 
degli impianti che aspirano 
l'acqua di mare utilizzata per il 
ralfreddamento degli alti forni. 
Ù vittima, in compagnia del 
padre e di altri dipendenti del­
la llalsub, si stava preparando 
per un'Ispezione subacquea 
del macchinari. «Lavori di or­
dinaria manutenzione da anni 
svolti da questa impresa alta­
mente specializzata., sostiene 
l'azienda di Bagnoli. Resta il 
mistero su come il giovane sia 
potuto precipitare inavvertita­
mente In una botola larga non 
più di 70 centimetri quadrati. 
Sull'episodio Indagano la ma-
glstatura e l'Ispettorato del la-

• • ROMA. Docenti e non do­
centi Universitari hanno mani­
festato ieri mattina davanti al 
ministero della Pubblica Istru­
zione nella giornata di sciope­
ro nazionale per il contratto. 
L'agitazione continuerà fino al 
15 luglio e comprende altre 
15 ore di sciopero e il blocco 
degli straordinari. 

Pronto un provvedimento 
Sarà presentato al prossimo 
Consiglio dei ministri 
Lo ha preannunciato Scalfaro 

Nuovo prefetto a Nuoro 
È l'attuale questore di Firenze 
Polemiche in Sardegna 
sulle misure anti-banditismo 

Per i rapimenti sarà applicata 
la legge La Torre 
La legge La Torre sarà applicata anche in caso di 
rapimento per estorsione. La novità sarà introdotta 
con un provvedimento che verrà presentato alla 
prossima riunione del Consiglio dei ministri. Lo ha 
annunciato ieri Scalfaro, ministro degli Interni. Già 
ieri, però, è stato nominato il nuovo prefetto di 
Nuoro, zona particolarmente colpita dal fenome­
no dei rapimenti. E l'attuale questore di Firenze. 

• • CAGLIARI. In Sardegna il 
provvedimento annunciato 
da Scalfaro («finalmente po­
tranno essere possibili ac­
certamenti patrimoniali ban­
cari e fiscali.) e da Rognoni 
(.il provvedimento non sarà 
limitato alla Sardegna, ma ri­
guarderà il reato, dovunque 
venga commesso.) ha susci­
tato reazioni molto diverse. 
Infatti, nonostante ci fosse 
stato appena un anno fa un 
pronunciamento favorevole 
all'estensione della legge La 
Torre ai casi di banditismo, 
da parte di tutte le forze au­
tonomistiche (sancito con 
un ordine del giorno del 
Consiglio regionale sardo), 
quando la questione è stata 
prospettata concretamente 
dal ministro dell'Interno so­
no iniziale le prese di distan­
ze. A cofninciare dal presi­

dente della giunta regionale, 
il sardista Mario Melis. «Sono 
contrario - così ha detto su­
bito dopo l'ultimo incontro 
col governo - al provvedi­
mento perchè con questa 
legge in Saidegna si rischia 
di scoraggiare gli qnesti e gli 
operatori economici. Rara­
mente il delinquente che 
partecipa al sequestro di per­
sona ha un'agenzia di affari e 
una istituzione finanziaria. In 
Sardegna non abbiamo né la 
mafia dei mercati, né quella 
degli appalti: quella legge va 
bene quando c'è il riciclag­
gio dei soldi sporchi della 
droga con investimenti negli 
appalti, nelle grandi lottizza­
zioni tipiche della mafia e 
della camoira.. Resta da ca­
pire perchè queste perplessi­
tà non sono state avanzate 
prima del voto favorevole 

del Consiglio regionale che 
invece la giunta guidata da 
Melis ha espressamente .fat­
to proprie»... 

Ben diversa è la posizione 
del Pei, che ha sempre soste­
nuto la necessità di rendere 
più efficaci e penetranti gli 
strumenti di indagine sul 
banditismo. .Gli onesti - so­
no parole del comunista 
Emanuele Sanna, presidente 
del Consiglio regionale -
non hanno nulla da temere 
da una presenza più puntua­
le e penetrante delle forze 
dell'ordine e di leggi più ri­
gorose per prevenire e repri­
mere la criminalità comune 
e la criminalità economica e 
finanziaria ad essa collegata. 
Del resto nei paesi dell'inter­
no sono sempre stati nume­
rosi arricchimenti e fortune 
sospette». 

•Le interferenze nella vita 
delle imprese - aggiunge il 
senatore Francesco Macis, 
responsabile della commis­
sione giustizia del comitato 
regionale del Pei - non sono 
gli accertamenti patrimoniali 
previsti dalla legge La Torre 
ma I sequestri! Non dimenti­
chiamo che sono sempre più 
numerosi i casi di imprendi­
tori, commercianti e profes-

Giuseppe Catanese sequestrato per neve ore e liberato dai carabi­
nieri 

sionisti che hanno dovuto la­
sciare Nuoro e la Barbagia 
per timore di essere seque­
strati. Il gruppo parlamenta­
re comunista ha ripetuta­
mente denunciato la situa­
zione, sollecitando più ade­
guati mezzi di indagine». 

Con questa impostazione 
sembrano essere d'accordo, 
pur con qualche eccezione, 

le slesse associazioni degli 
industriali. .Per un imprendi­
tore valido che intende stabi­
lirsi in Sardegna - ha dichia­
rato il vice presidente regio­
nale dellaContindustria, Eu­
genio Aymerich - accerta­
menti patnmoniali più inten­
si non sono affatto un deter­
rente. Tale è invece il timore 
di essere sequestrato». 

DP.fl. 

Anche i marines tra i volontari al lavoro per una settimana 

Operazione pulizia alla Maddalena 
Raccolti 75,000 chili di spazzatura 

PAOLO BRANCA 

H U MADDALENA A prima 
vista è lo spettacolo d'ogni 
Inizio d'estate. La ressa sul tra­
ghetto, il traffico di barche da­
vanti alle ìsole minori, e poi le 
calette già affollate, almeno 
quelle più accessibili e vicine. 
Solo chi conosce bene La 
Maddalena, si accorge della 
strana novità. La pulizia. I ri­
fiuti sono scomparsi dalle tipi­
che spiagge rosa (dal colore 
dei frammenti di corallo de­
positati a nva dalle correnti) 
dì Porto Massimo, di Budelli, 
dell'isola Piana, di Caprera e 
di tutte le 23 isole dell'arcipe­
lago, Persino sui profondi fon­
dali è ormai lutto in ordine. 
Merito deH'«operazione Cor­
morano-, promossa per ti se­
condo anno consecutivo dal­
l'associazione «Amia dell'ar­
cipelago di La Maddalena*. 
Un centinaio di volontari (In 
gran parte scout e giovani pro­
venienti da ogni parte d'Ita­

lia), armili'*fli»le e di sac- '/ 
chetti digiteranno layout 
rato per una settimana, con la 
collaborazjp^|MY$ della 
Manna militare Italiana che ha 
messo a disposizione uomini 
e mezzi. Oggi il maquillage si 
conclude con una festa a Cala 
Porte*-

L'iniziativa è stata accolta 
con grande favore i U Mad­
dalena. «Nessuno si illude che 
con una settimana di grandi 
pulizie all'anno si risolvano i 
problemi dei rifiuti e dell'in­
quinamento ambientale - di­
ce l'assessore comunale al­
l'urbanistica, Angelo Corniti, 
comunista -, ma non per que­
sto bisogna sottovalutare l'im­
portanza di un simile contri­
buto». 

Cosa accada a La Maddale­
na durante i mesi estivi è facil­
mente Immaginabile. Basta il 
dato di crescita della popola­
zione; dai 12mila residenti 

abituali, ai circa 35mila resi­
denti estivi. Traffico cpnge-
itionato, a terra e tri mare. So­
prattutto in marta; barche, mo­
toscafi e gommoni. E naturai' 
mente non c'è più isola che, 
rimanga deserta (durante il re­
sto dell'anno, invece, solo 7 
su 23 sono normalmente abi­
tate), Il risultato: rifiuti e spor­
cizia dappertutto. 

E stato proprio davanti ai 
pericoli dj scempio e di degra­
do di quello che tuttora è con­
siderato uno dei più suggestivi 
arcipelaghi del Mediterraneo, 
che l'altro anno è sorta l'asso­
ciazione degli Amici della 
Maddalena. Nel comitato pro­
motore ci sono personalità 
politiche e illustri, a comincia­
re dal presidente della Repub­
blica Francesco Cossiga e dal 
segretario socialista Bettino 
Craxi, ambientalisti come Ful­
co Pratesi e Folco Quilici, per­
sonaggi dello spettacolo co­
me Carla Gravina e Mariange­
la Melato, giornalisti come Al­

berto Staterà e Gaspare Bar-
biellini Amidei ecc. Il presi­
dente deil'Astòclazione è 
Giuseppe ;Maria;Snigiotti, am­
ministratore delegato dell'A-
gip. L'Eni ha del resto svolto 
un ruolo di rilievo in tutta l'o­
perazione, anche da un punto 
di vista finanziario. 

Durante i sette giorni di pu­
lizia, i «volontari di terra» han­
no riempito da soli circa 1500 
sacchi di immondizia da 50 
chili l'uno. A questi vanno ag­
giunti i rifiuti delle alghe <ji 
mare, raccolti dai sommozza­
tori della Marina militare ita­
liana. All'iniziativa ha parteci­
pato inoltre il Comune, men-
trealcune associazioni am­
bientali sono disponibili alla 
collaborazione ma con spirito 
critico. «Ben vengano gli atti e 
le dimostrazioni di civismo -
dice il segretario regionale 
della Lega ambiente, Giusep­
pe Delogu - ma non vorrem­
mo che si perdessero di vista 
le altre grandi emergenze am­

bientali de La Maddalena. Pri­
ma fra tutte la presenza di una 
base-appoggio della Marina 
militare americana per som­
mergibili nuclean. Non si può 
essere veri amici de La Mad­
dalena se non si è allo stesso 
tempo convinti oppositori del­
la base, il cui allontanamento 
è stato più volte richiesto dalle 
stesse popolazioni e Istituzio­
ni locali-. 

Già, gli americani. Dimenti­
cavamo di dire che 
neHVoperazione Cormorano* 
ci sono anche lorp, Hanno 
partecipato con propri mezzi 
alla pulizia dei fondali, a co­
minciare da quelli di Santo 
Stefano, l'unica delle 23 noie 
dell'arcipelago vietata ai turi­
sti d'estate e d'inverno. Anche 
qui, nell'ìsola-appoggìo dei 
sommergibili nucleari, da oggi 
ci sarà comunque ri cartello 
degli Amici de La Maddalena: 
•Le spiagge sono un bene di 
tutti e tutti devono rispettarle 
e tenerle pulite». 

————— A Porto Empedocle contìnua la guerra fra i clan Messina e Grassonelli 
Il giovane «colpevole» di essere legato ai perdenti 

Ucciso a 16 anni in un agguato mafioso 
Nessuno difende 
questi giovani 
senza futuro 

La mafia degli appalti ha fatto un'altra vittima. Un 
ragazzo di 16 anni, Gerlando Mallia, ucciso nel 
corso principale di Porto Empedocle (Agrigento) 
mentre passeggiava con la fidanzata. Era legato al 
clan perdente dei Grassonelli decimato dalla fami­
glia rivale dei Messina. Luigi Mallia, padre di Ger­
lando, era stato ucciso nella strage compiuta in un 
bar di via Roma il 21 settembre del 1986. 

FRANCESCO VITALE 

M i PORTO EMPEDOCLE (Agri­
gento) Due colpi di lupara, 
sparati a bruciapelo, per ucci­
dere un ragazzo di 16 anni, 
Esecuzione mafiosa In piena 
regola per Gerlando Mallia. 
assassinato giovedì sera da 
due killer freddi e spietati Un 
ennesimo episodio di sangue 
in questo paese diventato ne­
gli ultimi anni teatro di una 
contesa tra due potenti fami. 
glie mafiose: quella perdente 
dei Grassonelli e quella vin­
cente dei Messina. At centro 
un vasto giro di appalti per la 
costruzione di strade e scuo­
le. Gerlando Mallia aveva un 
solo torto: quello di essere in 
qualche modo legato ai per­
denti. Suo padre, Giovanni, 
era infatti uomo di fiducia dei 

Grassonelli che fino a pochi 
anni fa detenevano la leader­
ship mafiosa della zona. An­
che Giovanni Mallia era cadu­
to sotto il piombo dei killer: il 
21 settembre del 1986 nel 
corso della strage compiuta 
da un commando mafioso in 
un bar della centralissima via 
Roma. In quell'occasione fu­
rono uccise 6 persone- Giu­
seppe e Luigi Grassonelli, pa­
dre e figlio, e 4 toro fedelissi­
mi. Riuscì a salvarsi invece un 
altro dei Grassonelli, Bruno, 
che pochi Istanti prima della 
strage si era alzato dal tavolo 
per fare una telefonata. Anche 
Gerlando Mallia è stato ucciso 
in via Roma come il padre. Il 
ragazzo stava facendo una 
passeggiata nel Corso abbrac­

ciato alla fidanzata quando un 
killer gli ha sbarrato la strada. 
Una spinta alla ragazza ed un 
primo colpo di lupara che rag­
giunge Gerlando ad una co­
scia. Il giovane, seppur fento, 
riesce a rifugiarsi dietro un au­
to in sosta. Ma a questo punto 
entra in azione il secondo kil­
ler che lo raggiunge e lo ucci­
de con un colpo alla schiena. 
I due assassini hanno poi avu­
to il tempo di allontanarsi a 
bprdo dì una motocicletta di 
grossa cilindrata. Nessuno, 
ovviamente, ha visto e sentito 
niente, nonostante a quell'ora 
il Corso fosse ancora abba­
stanza popolalo. Ma perché la 
luna omicida di due killer sen­
za volto si è abbattuta su un 
tranquillo studente di 16 anni? 
Non è facile dare una risposta 
a questo interrogativo. Va co­
munque esclusa la vendetta 
trasversale. Il padre del ragaz­
zo, gregario dei Grassonelli, 
era infatti già stato ucciso no­
ve mesi prima. Gli investigato­
ri non escludono invece che 
Gerlando avesse sbrigato 
qualche «lavoretto* per Anto­
nio Grassonelli ultimo della 
decimata famiglia mafiosa a 

cadere sotto i colpi dei killer 
nello scorso apnle. Altri due 
fratelli di Antonio, Salvatore e 
Bruno, si trovano in carcere in 
Germania dove si erano rifu­
giati dopo l'eccidio del 21 set­
tembre. Sono gli unici super­
stiti della famiglia. L'uccisione 
di Gerlando è stato un ulterio­
re messaggio inviato a loro dal 
clan nvale dei Messina? An­
che questa è un'ipotesi sulla 
quale lavorano polizia e cara­
binieri. Sia i Grassonelli che i 
Messina sono proprietari di 
decine di camion adibiti al tra­
sporto di materiale per costru­
zione. Per parecchi anni le 
due famiglie mafiose hanno 
lavorato fianco a fianco, cer­
cando di non ostacolarsi a vi­
cenda. Ma all'inizio del 19851 
Grassonelli tentarono di pren­
dere il sopravvento, riuscen­
do per un lungo periodo ad 
avere una mole di lavoro su-
penore a quella dei nvali e 
rompendo così un equilibrio 
già abbastanza precano Dà 
allora ad oggi i morti ammaz­
zati sono stati decine da una 
parte e dall'altra. La strategia 
della lupara ha dato ragione ai 
Messina oggi incontrastati pa­
droni di Porto Empedocle. 

GIANFRANCO ZANNA 
Segretario 

M Un altro morto-bambino 
dopo Claudio Domino a Pa­
lermo 

Un ragazzo ucciso, un ra­
gazzo solo, che ancora non 
aveva mai pensato at suo futu­
ro, perché non ne aveva avuto 
il tempo. 

Tantissimi sono i giovani 
che oggi in Sicilia e in tutto il 
Mezzogiorno continuano a 
subire un vero e proprio «furio 
di futuro». 

Non conoscono lo Stato, 
non lo hanno mai visto, non 
hanno un lavoro. Vivono una 
vita di stenti e di inganni, di 
imbrogli e di delinquenza. 

Nessuno li difende e non 
incontrano nes&uno se non la 
mafia con il suo «futuro* dì 
violenza, sopraffazione e san­
gue. 

Spesso vengono schiacciati 

Fgci siciliana 
dal meccanismo in cui sono 
entrati. Spremuti e gettati co­
me limoni. 

Con tutta la sua nettezza e 
gravità si rende evidente così 
la questione democratica. Di 
una democrazia zoppa e non 
compiuta perché continua a 
vedere i giovani, e le loro que­
stioni poste, solo ai margini e 
non, come dovrebbe essere, 
al centro Zoppa perché alcu­
ni giovani continuano a subire 
queste barbane. 

E allora ecco che bisogna 
dare vita ad un vero patto tra 
tutti i giovani e (a democrazia 
italiana, in tutte le sue espres­
sioni. 

Occorre dare risposte vere, 
scegliendo finalmente di an­
dare a parlare con questi gio­
vani, di vivere con loro i dram­
mi quotidiani, le loro storie. 

Referendum sul contratto 

I lavoratori della Rai 
approvano raccordo: 
5323 «sì» contro 3229 «no» 

A N T _ _ _ _ 

• • ROMA 1 lavoratori della 
Rai hanno approvato a lar­
ghissima maggioranza il nuo­
vo contratto della Rai. I «sì» 
sono stati 5323, "pari al 62,2% 
dei voti validi: i «no. sono stati 
3229, pan al 37,8%. Gli aventi 
diritto al voto erano 11.127; 
hanno votato in 8535, pari al 
76%: quindi una partecipazio­
ne altissima. Il «sì», sia pure di 
misura, ha vinto anche alta Di­
rezione generale, dove sia la 
piattaforma contrattuale che 
la gestione della trattativa e la 
stessa ipotesi di accordo era­
no state oggetto di durissime 
contestazioni. Più largo il mar­
gine perii «sì* al centro di prò* 
Suzione di via Teulada- Il «no* 
- stando alle pnme indicazio­
ni - ha vinto in alcune sedi 
regionali del Sud, peraltro di 
piccola consistenza e, dun­
que, non in grado dt incidere 
molto sull'esito conclusivo 
del voto, non a Napoli, co­
munque, dove pure la piatta­
forma contrattuale era stata 
respinta. 

•Attribuiamo grande valore 
alla positiva risposta dei lavo­
ratori*: questo l'unico com­
mento rilasciato ieri sera dai 
sindacati Dati più particolari 
e un giudizio più complessivo 
su questo lusinghiero esito 
della vicenda contrattuale sa­
ranno dati dalle organizzazio­
ni dei lavoratori questa matti­
na, in una conferenza stampa. 

La vertenza, come si ricor­
derà, carica di asprezze e ten­
sioni, ebbe la sua svolta deci­
siva prima allorché Cgil. Cisl e 
Uil e il sindacato autonomo 
Snater affrontarono insieme il 

Inquinamento 
Centinaia 
di denunce 
in Puglia 
• > BARI 24 amministratori 
locali, direttori sanitari e tito­
lari di opifici sono stati denun­
ciati dai carabinieri del nucleo 
operativo ecologico, a con­
clusione di un'operazione 
compiuta in tutta la Puglia, per 
violazioni alle leggi speciali a 
tutela dell'ambiente. Sono 
state anche sequestrate le 
«Fonderie Salentine* di Fran­
catila Fontana (Brindisi) per 
acarico abusivo di rifiuti, in­
quinamento dell'aria e produ­
zione di gas nocivi alla salute 
degli operai. In tutto i carabi­
nieri hanno denunciato 744 
persone ed elevato 1014 con­
travvenzioni alle leggi speciali 
contro l'inquinamento. Per 
aver consentito l'istituzione di 
discariche abusive e non con­
formi alla normativa, sono sta­
ti denunciati dieci amministra­
tori di comuni della provincia 
di Lecce e nove di ouelta di 
Taranto. Amministratóri di al' 
tri cinque comuni del Salente 
sono stati denunciati per irre­
golarità accertate nei locali 
mattatoi. Presidenti di Usi, di­
rettori sanitari e di laboraton 
di analisi sono stati denunciati 
per il mancato funzionamento 
di depuratori. Fra i denunciati 
c'è l'attuale sindaco di Taran­
to, Mario Guadagnolo, «per 
aver autorizzato una discarica 
di liquami in zona vietata». Si è 
inoltre appreso che una de­
nuncia è stata fatta nei con­
fronti della «Cementir spa Ta­
ranto*. 

Donne 

aTivof 
la festa 
nazionale 
• • TIVOU. Si apre stasera il 
Festival nazionale delle don­
ne. Cornice della manifesta­
zione, che durerà otto giorni, 
fino a domenica 5 luglio, sarà 
la splendida Villa d'Este, fatta 
costruire nel 1550 dal cardi­
nale Ippolito. Filo conduttore 
degli otto giorni di incontri, 
dibattiti, spettacoli sarà il te­
ma che in questi ultimi mesi 
ha guidato la discussione in­
torno alla Carta elaborata dal­
le donne comuniste: dalle 
donne la forza delle donne. 
Questa sera, dopo l'inaugura­
zione della festa, ci sarà un 
omaggio a Rita Levi Montani­
ni e uno spettacolo di musica 
e danza Intorno alla straordi­
naria Fontana dell'Organo, 
Altri incontri e spettacoli nella 
piazza del Comune e ai giardi­
ni Ganbaldi. 

prosieguo della trattativa; su­
bito dopo con la grande mani­
festazione del 3 giugno a Ro­
ma, alla quale parteciparono 
migliaia di lavoraton giunti da 
tutta Italia. Il lunedì successi­
vo, infatti, fu firmata l'ipotesi 
di accordo, dopo una marato­
na finale di quasi 80 ore. 

Ora sì apre una fase impor­
tante e delicata, che il risulta­
to del referendum può rende­
re però almeno più agevole. Il 
contratto che i lavoratori han­
no approvato richiede una 
forte struttura sindacale azien­
dale, in grado di gestire l'inte­
sa e negoziare le parti «aper­
te* dell'accordo; si tratta di ri­
pristinare - come ì lavoratori 
hanno più volte sottolineato -
una reale vita sindacale de­
mocratica dentro l'azienda e 
un rapporto non occasionale 
né fatto di reciproca diffiden­
za tra lavoratori, strutture sin­
dacali aziendali e dirigenze 
nazionali dei sindacati; c'è da 
recuperare un rapporto e un 
dialogo con la larga fetta di 
lavoratori che, comunque, 
non si sono riconosciuti nell'i­
potesi d'accordo, votando 
«no- o astenendosi. Infine, 
l'andamento della vertenza e 
l'esito di questo referendum 
dovrebbe costituire materia di 
seria riflessione anche per l'a­
zienda e il suo gruppo dirigen­
te: in Rai c'è gente che ha vo­
glia di lavorare, che sa lavora­
re ma intende farlo in condi­
zioni di dignità; è la nsorsa 
sulla quale l'azienda dovreb­
be far leva per uscire dal tun­
nel nel quale sì sta di recente 
cacciando. 

Arci caccia 
impegno per 
l'ambiente 
M CHIANCIANO La prima 
giornata di lavori del congres­
so nazionale dell'Arci caccia, 
sin dalla relazione, svolta dal 
segretario Luciano Amoretti, 
ha indicato quella che si 
preannuncia come una vera e 
propria svolta. «Il punto di 
partenza deve essere la salva­
guardia dell'ambiente. La cac­
cia dovrà dunque essere fun­
zionale a tale obiettivo e ìn tal 
senso occorre che il Parla­
mento produca in tempi brevi 
una nuova legge*. 

Nelle parole del professor 
Enzo Tiezzi e di Chicco Testa 
della Lega ambiente si sono 
colte possibili convergenze 
con la proposta dell'Arci cac­
cia anche se talora sono 
emerse, nel merito dei proble­
mi, valutazioni diverse. Negli 
interventi di Mingozzi (presi­
dente dell'Unavi, l'unione del­
le associazioni venatorie) e di 
Sgherri (Federcaccia) sono 
stati affrontati con accenti 
nuovi i problemi dell'unità dei 
cacciatori. 

Tanto il messaggio del se­
gretario liberate Altissimo 
quanto l'intervento di Miche­
langelo Notarianni, responsa­
bile del settore associazioni­
smo della Direzione del Pei, 
hanno assunto impegni affin­
ché il nuovo Parlamento di­
scuta subito la riforma della 
caccia, Questa esigenza è sta­
ta pure sottolineata da Sandro 
Piccinini della Segreterìa na­
zionale Uil, 

Ambrosiano 
Alla Giorgi 
la metà 
delle azioni 
di Rizzoli 
M MILANO Metà delle azio­
ni acquistate da Angelo Rizzo­
li durante il suo matrimonio 
con l'attrice Eleonora Giorgi 
(dal 15 dicembre 1979 al 15 
aprile di quattro anni dopo) 
appartengono a quest'ultima 
per effetto della comunione 
dei beni. Lo ha stabilito il tri­
bunale civile di Milano cui la 
Giorgi si era rivolta contro il 
sequestro deciso dai giudici 
istruttori Antonio Pizzi e Re­
nato Bricchetti nell'ambito 
dell'inchiesta sul crack del 
Banco Ambrosiano. 

Nel dispositivo il tribunale 
ricostruisce i complessi pas­
saggi di proprietà di pacchetti 
azionari della casa editrice fi­
no al finanziamento ottenuto 
dalla «centrale* di Roberto 
Calvi, cui fu trasferito, in que­
sto modo, il 50 per cento del 
pacchetto azionario. 

6 l'Unità 
Sabato 
27 giugno 1987 
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Reagan apre 
alla Siria 
di Assad 
M WASHINGTON Mano tesa 
di Ronald Reagan verso la Si 
na di Hafez Assad llpresiden 
te degli Stati Uniti ha infatti in 
viato una lettera segreta al 
presidente siriano offrendogli 
di nstabiiire al più presto le 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi L invio della lettera 
è stato confermato dal diparti 
mento di Stato americano do 
DO che I esistenza del messag 
gio era stata nvelata dalla rete 
televisiva Abc 

Come si ricorderà Washin 
gton aveva richiamato il suo 
ambasciatore a Damasco 
William Eagleton il 24 otto 
bre scorso come segno di 
protesta contro la presunta 
complicità sinana nel tentati 
voterronstico compiutoli 17 
apnle del 1986 a Londra di 
collocare un ordigno esplosi 
vo su un jet israeliano in par 
tenza dall aeroporto Hea 
throw Dopo quel! episodio il 
governo britannico interruppe 
ogni rapporto diplomatico 
con quello sinano 

Secondo la rete televisiva 
Abc nella lettera inviata la 
settimana scorsa Reagan 
avrebbe offerto di inviare a 
Damasco un suo plempoten 
ziano incaricato di aprire un 
dialogo ad alto livello li go 
verno siriano - sempre secon 
do la stessa fonte - avrebbe 
accettato I offerta 

Fonti ufficiose a Washin 
gton affermano che già da 
tempo I amministrazione Rea 
gan ha accertato che I atteg 
giamento dei smani nei con 
fronti del terrorismo interna 
zjonale e «notevolmente mi 
gliorato» La lettera a Dama 
sco sarebbe stata inviata fin 
dal mese scorso se il primo 
ministro britannico Margaret 
Thatcher non avesse chiesto 
a Reagan di inviaria soltanto 
dopo le elezioni britanniche 
dell undici giugno 

La lettera di Reagan ad As 
sad secondo quanto e stato 
riferito affronterebbe non 
soltanto j temi legati al terrori 
smo e agli ostaggi occidentali 
sequestrati in Ubano ma an 
che il ruolo della Sina in Me 
dio Oriente inclusa Fa possibi 
•ila di mediare per la conclu 
sione del conflitto nel Golfo 
Persico Alcuni osservatori 
mettono anche in relazione la 
lettera di Reagan e la notizia 
resa nota giorni fa da fónti 
giordane che ali inizio di giù 
gno la Siria avrebbe espulso 
Abu Nidal e gli altri membri 
del suo gruppo chiudendo tut 
ti gli uffici della sua organizza 
zione 

Secondo alcune tonti del 
dipartimento di Stato amen 
cano che hanno chiesto I a 
nonimato la Sina sarebbe 
pronta a partecipare ad una 
conferenza internazionale di 
pace per il Medio Oriente «Gli 
Stati Uniti sono interessati a 
questo contatto perché i sina 
ni svolgono un ruolo nella re 
gione e per quanto ci nguar 
da siamo stati sempre più che 
favorevoli e che essi svolgano 
Un ruolo costruttivo» ha spie 
gato I anonimo funzionano 
americano 

Per il *New York Times» 
Reagan affiderà il compito di 
rilanciare il «dialogo» con la 
Siria a Vernon Walter attuale 
ambasciatore degli Stati Uniti 
alle Nazioni Unite Su questo 
nuovo sviluppo dei rapporti 
tra Washington e Damasco ne 
la Casa Bianca ne il diparti 
mento di Stato hanno (inora 
voluto rilasciare commenti uf 
flcialt 

Filippine 

Sciagura 
aerea 
50 morti 
• • MANILA Tragedia aerea 
nelle Filippine Un bimotore 
•Hs 748» della compagnia na 
zionale di bandiera e precipi 
tato mentre volava da Manila 
verso Baguio Non ci sono su 
perstiti Le vilume sono 4 uo 
mini dell equipaggio e 46 pas 
seggeri tra i quali una decina 
di tunsli giapponesi Causa 
della sciagura con ogni proba 
bililà il maltempo Nelle Filip 
pine è già iniziata la stagione 
delle piogge durante la quale i 
tifoni possono creare condì 
zioni di volo difficilissime so 
prattutlo per gli aerei di picco 
le dimensioni Teatro della di 
sgrazia una zona montana nel 
la provincia di Benguet Lulti 
ma grave incidente per un ae 
reo di linea filippino risale al 
1969 Un apparecchio preci 
può nella provincia di Rizal 
Monrono 45 persone 

Mikhail Gorbaciov 

Tre uomini nuovi nel Polttburo fra i candidati al 
massimo organismo il nuovo ministro della Dife 
sa generale Dimitrij Jazov chiamato a far pulizia 
nell esercito, Kunaev espulso dal Comitato centra 
le per «gravi erron», una nuova legge sull impresa 
statale che da il via alla nforma economica queste 
le principali risoluzioni d i questa cruciale sessione 
del Ce del Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

Concluso il Plenum del Pcus Spietata analisi critica 

Non è passato il tentativo II leader sovietico parla 
dei conservatori di stato di pre crisi e di 
di bloccare la riforma stagnazione economica 

Gorbaciov promuove 
altri tre fedelissimi 

• • MOSCA con i approva 
zione di una speciale nsoiu 
zione del Comitato centrale 
che fissa i lineamenti della ra 
dicale riorganizzazione degli 
organi centrali di pianiti 
cazione e gestione con la 
convocazione della conferen 
za pansovietica di organizza 
zione a giugno del prossimo 
anno con poten e compiti 
analoghi a quelli di un con 
gresso straordinario Mikhail 
Gorbaciov ha imposto il suo 
ruol no di marcia spezzando il 
secondo seno tentativo dei 
gruppi conservatori (dopo 

3uè!lo che avvenne alla vigilia 
el Plenum di gennaio) di 

bloccare o ritardare la ormai 
famosa perestrojka A meta 

giugno infatti dopo un rinvio 
del Plenum che segnalava nu 
merosi punti di divergenza 
sulle misure da prendere spe 
eie quelli riguardanti la nfor 
ma degli organismi centrali di 
pianificazione e gestione 
Gorbaciov aveva convocato 
un improvvisa nunione di 
«esperti» e dirigenti per otte 
nere I avallo ad una linea di 
decisioni «radicali La mossa 
si rivela oggi a cose fatte de 
cisiva per frantumare le resi 
stenze In quel! occasione I 8 
e 9 giugno scorsi era stato Ni 
kola) Sljukov a svolgere la re 
(azione Oggi Sljukov viene 
promosso membro effettivo 
del Politburo insieme ad Ale 

ksandr Jakovlev colui che 
motti segni e parole hanno m 
dicato in questi due anni co 
me il pm vicino ali imposta 
zione nformatnce del segreta 
no generale del Pcus II terzo 
promosso e Viktor Nikonov 
I uomo dell agricoltura che 
entra nel Politburo senza nep 
pure aver fatto ! anticamera 
tra i candidati Tutti e tre i prò 
mossi sono anche membri 
della segreteria del Comitato 
centrale e quindi si forma ora 
nel Pohtburo un gruppo di sei 
dirigenti (con Gorbaciov U 
gaciov e Zaikov) che siedono 
tn entrambi gli organismi e di 
spongono quindi della mag 
giore influenza sulla direzione 
politica complessiva del parti 
to e del Paese Gli equilibn po­
litici ali interno del massimo 
organismo dingente ne esco 
no follemente modificati a 
spianare la strada di Gorba 
ciov verso la 19* conferenza di 
organizzazione del partito 
che nelle intenzioni del tea 
der sovietico dovrebbe costi 
tuire un trampolino ben più 
elastico degli stessi delibeati 
del 27' Congresso del partito 
ormai per molti aspetti già su 
perati dai tumultuosi eventi di 

questi ultimi diciotto mesi Ma 
il Plenum di giugno appare già 
oggi una svolta di estrema im 
portanza sul piano degli indi 
nzzi politici generali propno 
sul punto delicato in cui si era 
no concentrate le resistenze 
quello della norgamzzazione 
globale dei sistemi di pianifi 
cazione e gestione E ben ve 
ro che queste misure richiede 
ranno ancora una lunga fase 
di incubazione fino alla fine 
dell attuale quinquennio ma i 
criteri sono ora fissati in termi 
ni vincolanti Gorbaciov di 
fronte a coloro che schiaccia 
vano il pedale del freno ha 
deciso di rompere gli indugi 
Egli ha portato davanti al Pie 
num un analisi critica della si 
tuazione ancora pm impietosa 
e drammatica di quella espo 
sta al Plenum di gennaio Ha 
parlato di «situazione pre cn 
si» ormai vicina ad una vera e 
propria «stagnazione econo 
mica» di un crescente ntardo 
nella crescita tecnico scienti 
fica del paese - dovuto essen 
zialmente al rigetto dell inno 
vazione da parte di un sistema 
economico ormai largamente 
incapace di reagire agli stimo 
li esterni Ha denunciato la 

dissennata politica di spreco 
dette nsorse gli investimenti 
sempre meno redditizi la cnsi 
fmanziana i segni ormai evi 
denti dell inflazione il pazze 
sco tentativo breznevtano di 
tappare le falle attraverso una 
impressionante dilatazione 
delia produzione di alcoolici 
(le entrate statali in questo 
campo - ha detto Gorbaciov -
sono salite dai 67 miliardi di 
rubli nel quinquennio 
1966 1970 ai 169 miliardi di 
rubli pan a orca 340mila mi 
liardi di lire nel quinquennio 
1981 1985) Un diluvio di dati 
e di giudizi esposto «con tutta 
franchezza* anche perche «si 
levano ancora voci che dico 
no che non tutto va male che 
forse non è il caso di dramma 
lizzare» E qui Gorbaciov è 
stato esplicito «Penso che se 
onentamenti di questo tipo 
avessero preso forza e se su 
quelle basi si fosse elaborata 
la nostra attuale politica ciò 
avrebbe comportato conse 
guenze estremamente pesanti 
per il paese e per il popolo» 
Alla strada imboccata con 
ogni evidenza non vi sono al 
ternative reali e nemmeno 

schieramenti politici capaci di 
sostenerle attivamente Non 
bastano dunque misure par 
ziali - ha dello in sostanza 
Gorbaciov - ne occorrono di 
radicali tali da cambiare la 
struttura stessa della pianili 
cazione e da sostituire al co­
mando amministrativo dell e-
conomia un sistema di regole 
di «mercato socialista» che 
dovranno convivere con una 
pianificazione centrale di tipo 
nuovo con un estesa autoge 
stione aziendale e a livello di 
repubblica con 1 irruzione 
nell economia di una vera sfe 
ra cooperativa e con la vaio-
nzzazione dell attività lavora 
tiva individuale familiare di 
squadra A cominciare dall a 
gncoltura dove - ha detto an 
cora Gorbaciov - bisognerà 
esaudire nel corso del prossi 
mo biennio la nchiesla di ter 
ra in concessione individuale 
alle famiglie contadine che ne 
fanno nehiesta facendola fi 
nita con ogni sorta di impedì 
menti burocratici ed ideologi 
ci che non solo contrastano lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese ma sono in con 
tradizione con il socialismo 

"~——~""~"" La polizia scatenata contro i partecipanti alla «grande marcia» per la democrazia 
Per Kim Dae Jong la libertà è durata meno di due giorni 

Scontri e arresti in massa a Seul 

Kim Youn Sani al momento del fermo 

Scontri tra dimostranti e polizia 

• • SEUL A Seul e in altre 32 
città della Corea del Sud la 
«grande marcia» per la demo 
crazia si è trasformata in una-
sene di violenti scontn tra di 
mostranti e poli2ia Gli agenti 
mobilitati in numero di 60mi 
la hanno presidiato sin dal 
I alba tutti i luoghi di concen 
tramento e hanno impedito 
con la forza che si formassero 
i cortei Caroselli di camionet 
te lanci di lacrimogeni man 
ganellate pestaggi Gli assem 
bramenti si sono sciolti e n 
composti un infinita di volte e 
ancora a tarda notte la calma 
non era tornata a Seul Pusan 

ftCwangiu e molte altre citta 

Il regime voleva a tutti ì co 
sti impedire che 1 opposizione 
potesse dare una dimostrano 
ne della propna forza e del 
propno seguito e ha scelto la 
via dello scontro Nonostante 
ciò la partecipazione popola 
re alla giornata di lotta e stata 
massiccia Dai marciapiedi e 
dalle finestre i cittadini hanno 
applaudito i giovani che si nu 
mvano nelle piazze e nelle 
strade e nspondevano alle ca 
r che della polizia con lanci di 
pietre e bottiglie incendiarie 
In definitiva il governo ha ot 
tenuto il solo risultato di impe 
dire ai manifestanti di marcia 
re ordinatamente ma non e 

nuscito a fare stare a casa la 
gente 

La giornata si e aperta con 
la fulminea operazione che ha 
rimesso Kim Dae Jong nume 
ro 1 dell opposizione a quegli 
arresti domicilian da cui il pre 
sidente Chun Doo Hwan la 
veva tolto solo 3 giorni fa Poi 
si è proceduto con il fermo di 
tutti i pnncipah dmgenti della 
protesta a partire da Kim 
YoungSam propno mentre a 
Seul tentavano di mettersi alta 
lesta di uno dei cortei Nella 
capitale ci sono state vere e 
proprie battaglie soprattutto 
intorno alla cattedrale catloli 
ca di Myongdong Spesso si 

sono visti preti e suore alla 
guida dei dimostranti Centi 
naia gli arresti in tutto il paese 
Alto il numero dei (enti La più 
imponente partecipazione po­
polare alla protesta si e avuta 
non a Seul dove si sarebbero 
mosse circa lOOmila persone 
ma a Kwangju la vera rocca 
forte dell opposizione citta 
che non dimentica il massa 
ero di civili del 1979 len se­
condo il «Consiglio nazionale 
per una costituzione demo­
cratica" cioè i promoton del 
la «grande marcia» ben 
300mila persone hanno gnda 
to in piazza «Viva la democra 
zia abbasso la dittatura milita 
re di Chun» 

—————— n vecchio comandante delle forze Nato in Europa, nemico dell'opzione zero, 
conclude il suo mandato con un discorso in cui chiede più armi 

Se ne va Rogers, il generale «folco» 
Veniva giù un acquazzone bibl ico ieri quando di 
fronte a 400 soldati d i tutti i paesi Nato Bernard 
Rogers ha passato le consegne di comandante su 
premo delle forze alleate in Europa al suo succes 
sore John R Galvin In una conferenza stampa 
poco prima aveva sparato le ultime bordate con 
tro ì «politici» colpevoli di aver imboccato la via di 
un disarmo che e «un successo solo per i russi» 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H MONS Non e un addo 
sereno Se fosse stalo per lui 
Rogers sarebbe nmasto al 
suo posto Ma ormai era in 
rotta di collisione con tutti 
anche con la stessa ammmi 
strazione statunitense dal se 
no della quale anzi con il sol 
levamento dall incarico e ar 
nvato il benservito più impie 
toso sostiene tesi ndicole e 
farebbe meglio a tacere paro 

le del segretario di Stato Geor 
geShuItz II problema e che di 
tacere Rogers non aveva prò 
pno voglia Conlro la «doppia 
opzione zero» ha condotto 
una crociata quasi man acale 
Togl ere i missili e una follia 
I Europa senza capacita di 
dissuasione sarà ostaggio dei 
sovietici state facendo a pezzi 
la credibilità politica dell al 
leanza 

Sono le tesi che ha npetuto 
anche len sparando a zero 
contro i responsabili politici e 
contro «la popolazione» del 
10ccidente la quale vuole il 
disarmo solo perche «non si 
rende conto di quanto la sua 
libertà e la sua vita siano mi 
nacciate» e «io non sono nu 
scito a farglielo capire* e I u 
nica autocntica alta quale il 
vecchio generale e dispombi 
le 

Ma alle recnminaziom già 
note ieri ha aggiunto un paio 
di considerazioni che merita 
no una certa attenzione La 
prima nguarda il passato Nel 
79 - dice Rogers - decidem 

mo 1 installazione dei Per 
shing 2 in Germania non tanto 
per «equilibrare» gli Ss20 so 
vietici quanto perche quelle 
armi capaci di colpire in prò 
fondita I Urss rendevano più 

credibile la nostra strategia E 
se nell 81 fummo noi a prò 
porre per primi I «opzione ze 
ro fu solo perche «sapeva 
mo» che i sovietici I avrebbe 
ro rifiutata Non si poteva pre 
vedere che sarebbe arnvato 
un Gorbaciov a cambiare le 
regole del gioco Come dire 
la doppia decisione del 79 
(installeremo se i sovietici 
non mireranno pero voglia 
mo trattare) era un bluff Sin 
centa da soldato con poca di 
mestichezza alla diplomazia 
Che getta pero un pò di luce 
sulla sostanza vera del proces 
so decisionale che porto alla 
installazione degli euromissili 

La seconda considerazione 
riguarda il presente e il futuro 
Se davvero si vogliono toglie 
re i Pershmg 2 e gli altri missi 
I 1 si sostituisca con armi che 

abbiano la stessa capacita di 
colpire i sovietici Le possibili 
ta non mancano i 72 Per 
shmg IA già presenti in Ger 
mania i bombardien F i l i i 
nuovi R I E missili anaterra 
montati su aerei i Cruise sui 
sottomanni (che dovrebbero 
essere in parte assegnati al co 
mando Nato) e via dispiegan 
do II tutto accompagnato da 
un massiccio rafforzamento 
della difesa convenzionale e 
dallo sviluppo di sistemi di 
guerra elettronica Idea adire 
il vero che non e solo di Ro 
gers - pur se questi ci aggiun 
gè di suo I ipotesi un pò folle 
(ien ne ha accennato) di una 
barnera esplosiva da piazzare 
lungo il confine mtertedesco 
- ma si traduce in certi am 
bienti Nato in piani di narmo 
che non tengono in alcun 

conto la possibilità che il ne 
quilibno convenzionale venga 
invece negoziato con il Patto 
di Varsavia a livelli più bassi 
Ipotesi che secondo Rogers 
e frutto solo della «intossica 
zione sovietica» se fossi nei 
panni loro - dice - «e propno 
quello che proporrei adesso» 

E il suo successore7 John R 
Galvin per ora tace Ha co­
mandato un battaglione di ca 
vallena nel Vietnam poi vane 
divisioni e la VII annata in 
Germania e fino ali altro gior 
no e stato capo del comando 
supremo mendionale con se 
de a Panama Dingeva le eser 
citazioni delle truppe Usa in 
Honduras al confine con il 
Nicaragua Un posto da «fai 
co» ma dicono che sia più di 
sciplmato e rispettoso delle 
automa politiche Di quelle 
amencane almeno 

Reagan 
sottoposto 
a una nuova 
colonscopia 

Ancora una volta i medici hanno faito ien il loro ingresso 
alla Casa Bianca per sottoporre il presidente Reagan a una 
nuova colonscopia La quarta dopo I asportazione del tu 
more maligno avvenuta nell 85 Secondo il portavoce Mar 
lin Fitzwater si tratta di un normale controllo di routine a 
cui Reagan si è sottoposto in piena tranquillità e in ottima 
forma Non e escluso pero che dopo 1 esame sia necessa 
no un ultenore intervento nel corso dell ultima colonsco­
pia affrontata dal settantaseienne presidente nel gennaio 
scorso i sanitari individuarono e asportarono quattro polipi 
benigni 

Un Boeing 737 della Delta 
Airlines e stato sfiorato 
mentre volava sulla rotta 
Pittsburg Atlanta da un pie 
colo missile di produzione 
artigianale Sull aereo viag 
giavano sessanta passegge 
ri che hanno visto sfreccia 

Atlanta. 
un missile 
sfiora 
un Boeing 

re sotto i loro occhi il minuscolo razzo sicuramente non di 
fabbncazione militare L episodio avvenuto ien nei cieli 
del West Virginia a circa novemila metn di altezza e stato 
confermato sia dalla compagnia di navigazione aerea che 
dal rappresentante dell aviazione civile americana Sull ac 
caduto e e il massimo nserbo al Pentagono il maggiore 
Larry Icenoglesi e limitato a dire che ti dipartimento della 
Difesa ha ncevuto un rapporto 

Hanno interrotto una soap 
opera per dare la notizia 
con una edizione straordi 
nana del telegiornale Po 
well uno dei giudici mode 
rati ma «progressisti» della 
Corte suprema americana 
il cui voto a favore di cause 

Corte suprema, 
si dimette 
giudice 
progressista 

avanzate (aborto ad esempio e recentemente un voto 
contro i fondamentalisti) rappresentava un elemento di 
eqmlibno si e dimesso per motivi di salute 11 posto vacan 
te diventa perciò una mina ali interno della Corte e fuori 
nei rapporti tra Reagan e il Congresso I candidati di Rea 
gan infatti sono personaggi discutibili soprattutto il primo 
Ornn Hatch senatore dello Huta naturalmente mormone 
Dalla Casa Bianca comunque per il momento non sono 
giunte indicazioni ufficiali ne prese di posizione 

Alan Carda 
fa 
appello 
all'unità 

All'asta 
«vino 
del presidente 
Jefferson 

Sull onda delle dimissioni 
in massa del governo segui 
te da quelle irrevocabili del 
presidente del consiglio 
Luis Alva Castro il presi 
dente peruviano Alan Garcia (nella foto) si e visto costret 
lo a nvolgere un accorato appello ai cittadini invitandoli a 
restare uniti nonostante «le difficili circostanze* «Non e e 
posto per le divisioni quando un paese comincia ad innat 
zare la bandiera dell indipendenza» ha detto Garcia con 
un implicita allusione alla grave cnsi Poco prima aveva 
presieduto una nunione con i membn del partito di mas 

fioranza «Apra» per esaminare i possibili cambiamenti al 
interno del gabinetto mimstenale e per designare il nuo 

vo presidente del consiglio dei ministri "" 

Per la modica cifra «di 
180 000 franchi (circa qua­
ranta milioni di lire) un col 
leziomsta newyorkese 
Marvin Shanken si e porta 
to a casa mezza bottiglia di 
«Chateau Margaux» datato 

•»»»»»»»»»»»•*^^mm^^^ 1784 L acquisto e avvenuto 
«n durante I asta organizzata a Bordeaux dalla Christie s 
di Londra in occasione della quarta settimana mondiale 
del vino Ma non e tanto il contenuto della bottiglia che 
giustifica il prezzo da capogiro quanto le preziose iniziali 
incise sulta bottiglia Sono quelle di Thomas Jefferson che 
I acquistò nel 1787 quando era ambasciatore a Pangi In 
una lettera trovata nei suoi archivi il futuro presidente degli 
Stati Uniti annotò «Chateau Margaux comprato da me 
personalmente sul posto e dunque autentico Questo vino 
mi è costato tre sterline a bottiglia e veramente molto 
caro » 

Una sentenza che non ha 
precedenti Un tribunale idi 
Washington ha condannato 
a dieci anni di carcere per 
«aggressioni con armi mor 
tali» James More un dete 
nulo che affetto da Aids 
morse due guardie carcera 

ne con I intenzione di trasmettere loro il virus I secondini 
aggrediti sono nusciti fortunatamente ad evitare il conta 
gio Ma la circostanza non ha attenuato le responsabilità 
dell imputato I giudici sono stali inflessibili More aveva 
portato I attacco con il preciso scopo di infettare i due 
sorveglianti E per la corte amencana in questo caso i denti 
hanno assolto lo stesso ruolo di «armi mortali» 

«Armi mortali» 
I denti 
di un malato 
di Aids 

VALERIA PARBONI 

Cile 

Fermati 
trecento 
studenti 
•M SANTIAGO DEL CILE Or 
ca 300 studenti cileni sono 
stati arrestati durante due 
giorni di scioperi indetti con 
tra il regime di Augusto Pino 
chet dalla «Confederacton de 
estudiantes de Chile» (Con 
fech) 1 fatti più gravi si sono 
verificali a Santiago dove la 
polizia e intervenuta più volte 
per disperdere le folle di Gio 
vani che si riunivano nelle 
strade pnncipaii della città per 
scandire slogan contro il go 
verno Un centinaio di studen 
ti sono stati arrestati dopo 
avere occupato un liceo 

Centoqumdici invece ì fer 
mati a Concepcion dopo I in 
tervento della polizia contro 
una manifestazione giovanile 
Scene simili sono state viste 
anche a Valparaiso Antofaga 
sta e Temuco 

Kosovo 

Belgrado 
critica 
l'Albania 
a BELGRADO La situazio 
ne nel Kosovo e al centro di 
una riunione straordinaria 
del Comitato centrale della 
Lega dei comunistr iugoslavi 
in corso da ien a Belgrado 11 
Kosovo provincia autonoma 
della repubblica serba e in 
fermento per quelle che il 
governo federate chiama at 
tivita «sciovinista e separati 
ste» da parte della popola 
zione di origine albanese 
Aprendo i lavori ieri Marko 
Orlandich membro della 
presidenza ha affermato 
che bisogna riportare la sta 
bilita politica sociale ed eco 
nomica nella regione Orlan 
dich ha aggiunto che le di 
esarazioni di Tirana in meri 
to ai buoni rapporti con Bel 
grado devono essere seguite 
dai fatti evitando «interfe 
renze» negli affari interni ju 
goslavi 

l 'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

l Quei ragazzi 
stranieri 
coi volantini 
della De. 

•Caro direttore, nella no­
stra Verona poco cristiana e 
assai bacchettona, l'ultimo 
successo elettorale della De si 

- deve, anche e soprattutto, ai 
mezzi usati dalla locate gerar­
chia ecclesiastica; giornali, 

' avvisi affissi addirittura all'in­
terno delle chiese richiamava* 

- no, seppur attraverso circon-
» locuzioni, a votare per lo Scu­

do crociato. 
In quest'ottica è intervenuta 

anche *Radiotetepace», emit­
tente cattolica della nostra zo-

.. na, diretta da un sacerdote e 
da un noto moralista che ha 
fatto della lotta alla pornogra­
fia l'unico scopo della sua vi­
ta. L'antenna vive con le offer­
te delle vecchiette che, in 
cambio, chiedono preghiere 
per ottenere qualche grazia. 

Oltre che trasmettere pro­
grammi di carattere religioso, 
che spesso però finiscono in 
politica, *Radiotelepace» aiu­
ta un gruppo di giovani stra-
nien a studiare qui a Verona 
con aiuti economici e morali. 
Ottima cosa, non c'è nulla da 
dire! Pessima cosa, invece, è 
stata la strumentalizzazione 
che l'emittente ha fatto di 
questi poveri ragazzi: fi ha 
sparsi per le vie della nostra 
città a distribuire volantini in 
favore della Democrazia cri­
stiana. 

I soldi delle vecchiette, 
quindi, sono così finiti a sov­
venzionare, seppur indiretta­
mente, il partito sedicente cri­
stiano. 

Fabio Tetta. Verona 

«Nella sua storia 
ha reagito meglio 
ai colpi avversi 
che alle fortune» 

• a l Caro direttore, è molto 
brullo II risultalo del 14 e 15 di 
giugno (ma non scoraggiante. 
come cercherò di dire). E 
bruito per tre ragioni. La pri­
ma è che una maggiorana 
del Paese si mostra soddisfai* 
ta del mudcwncui è stata go­
vernata in questi anni, anzi da 
moltissimi anni, il che vuol di­
re che non avverte una que­
stione morale né istituzionale 
né un'esigenza di cambia­
mento. 

La seconda ragione è che la 
De non è stata battuta, anche 
se certamente non ha trionfa­
tole che il sistema politico re­
sta bene o male imperniato 
ancora sul suo potere, mentre 
la caduta del Pei allontana, se­
condo il mio punto di vista, 
una possibile alternativa. 

Ut terza (quella principale) 
è che i settori deboli della so­
cietà sono più Indifesi di pri­
ma e che la legge del più forte 
continuerà a imperare nei luo­
ghi di lavoro, nella vita quoti­
diana della gente e nella cul­
tura media della nazione. 

Era per evitare questi esiti, 
tanto temibili quanto prevedi­
bili alla luce di errori e sconfit­
te precedenti, che questa bat­
taglia elettorale mi è apparsa 
fin dall'inizio degna dì ogni 
sforzo e partecipazione. Che 
non sia stata vittoriosa non è 
certo un motivo di pentimen­
to ma una ragione m più per 
continuarla nello stesso spiri­
to combattivo tra tutti i com­
pagni e le compagne. 

Anche dopo il voto, anzi 
ancor più dopo il volo, la que-

.M olte le contraddizioni tra cui 
dobbiamo muoverci. Ma non è giusto 
che i comunisti siano ritenuti responsabili 
per tutte le storture della società 

«Al P d non perdonano nulla» 
m Cara Unità, la cocente, sconfor­
tante sconfitta del Pei era nell'aria. So­
no i pensionati dei Fondi speciali, fra 
gli altri, quelli che vi hanno negato il 
voto, che era una costante. Solo negli 
ultimi giorni Fanfani ha fatto passare la 
perequazione, sia pure molto restritti­
va, per coloro che sono andati in pen­
sione pnma del primo luglio 1982. CU 
altn sono ancora in attesa; tenetene 
conto. Si sa che il Partito non vuole 
rispettare i Fondi speciali ma buttarli 
in un unico calderone Inps, dopo vite 
di versamenti più alti. Incontro pensio­
nati miei colleghi con pensioni ridotte 
a metà dall'inflazione, dal punto ridot­
to etc. A Genova non esiste nessuno a 
cui rivolgersi (validamente) per sapere 
qualcosa; ad esempio sul Fondo auto­
ferrotranvieri: nebbia assoluta. 

L'unica battaglia che avete vinto è 
quella sulla tassazione dei Boi, che ha 
essenzialmente colpito chi aveva po­
sto la liquidazione in tale forma di ri­
sparmio, in previsione di tempi fameli­
ci che si intravedono. Troppe volte vi 
ho visto «borghesi», intellettuali; ma vi 
preferivo quando eravate con le classi 
lavoratrici. 

Bisogna tenere conto che le classi 
lavoratrici vi guardano sempre con oc­
chio attentissimo (Genova e Torino in­
segnano!), e vi vogliono a sinistra e 
all'opposizione. Si ha la netta impres­
sione che abbiate perso la strada: ba­
sta con le alternative, domande pieto­
se perché vi accolgano ai vertici go­
vernativi! La vostra battaglia è costrut­
tiva e vera solo all'opposizione; ma 
non quella degli ultimi tempi, che è 
stata una resa soltanto. 

Createvi una radio come i radicati: 
informateci di quello che fate, di cosa 
dite, di come agite. Sono certo che il 
giudizio più severo è stato quello dei 
pensionati; e lo dico poiché ogni gior­
no incontro decine e decine di loro, 
specie quelli dei Fondi, che sono esa­
sperati per il mancato aggiornamento. 

E del resto siete il partito che ha il 
maggior numero di pensionati. Alme­
no tenetevi i vecchi voti; ma così non 
va, purtroppo. Meno snobismo, più 
azione. Se a tutti gli altri partiti perdo­
nano tutto, al Pei non perdonano nul­
la. 

M e t o d o Poggi. Pensionato 
autoferrotranviere Genova Sturla 

Una lettera amara e anche, a mio 
parere, ingiusta nei confronti del Pei. 
Essere aperti alla discussione e alta 
crìtica, cercare di capire bene i nostri 
errori e le nostre manchevolezze (e 
assicuro Medardo Poggi che tutti noi 
vogliamo questo, senza esitazioni o 
reticenze o ricerca di giustificazioni) 
non può significare riconoscere giu­
sta ogni critica ed ogni rilievo. 

Può essere anche sbagliata - e 
quindi si può discutere - la nostra 
posizione di volere riformare il siste­
ma pensionistico italiano abolendo 
tutte le cosiddette ^pensioni speciali» 
(anche se non abolendo i diritti ac­
quisiti: il nostro discorso vale per 
l'avvenire): io non credo che lo sia, 
proprio da un punto di vista degli 
interessi delle classi lavoratrici più 
umili. Ma come si fa ad affermare che 
questa posizione esprime un distac­
co dalle classi lavoratrici? 

Sulla tassazione dei Sor (che sia-
mo riusciti a strappare solo in misura 
infima, e non come sarebbe giusto). 

può darsi che essa colpisca anche gli 
operai che hanno trasformato in Bot 
ta loro liquidazione; ma come si può 
affermare che il principio della tassa­
zione delle rendite finanziane (si ca­
pisce, in modo proporzionale all'enti­
tà delta ricchezza) sia una manifesta­
zione di accodamene ad interessi 
borghesi? 

I fatti citati nella lettera sono la 
dimostrazione di quanto grandi e in­
tricate siano le contraddizioni in se­
no al popolo: e noi in queste contrad­
dizioni dobbiamo muoverci, e cerca­
re la giusta soluzione dei problemi. 
Abbiamo tutti bisogno di riflettere be­
ne suite cose. Critichiamo tutto: ma 
cerchiamo anche di renderci conto 
della situazione. 

•Al Pei non perdonano nulla» - di­
ce Poggi. Lo so bene. Questo è un 
riconoscimento, un onore che ci viene 
fatto. Ma che il Pei debba essere rite­
nuto responsabile di tutte le storture 
della società, non lo accetto: mi sem­
bra sbagliato, ingeneroso, ingiusto. 

DC.CH 

stione comunista resta per me 
la questione centrale. Non 
credo affatto che il Pei sia sul 
viale del tramonto: nella sua 
storia ha sempre reagito me­
glio ai colpi avversi che profit­
tato delle condizioni favore­
voli; e continuo comunque a 
considerare le sortì di questo 
partito interdipendenti con le 
sorti della democrazia italia­
na, Credo piuttosto che il Pei 
si trovi, non da oggi ma mai 
come oggi, a dover fare i conti 
con se stesso fino in fondo. 

Non è una questione di per* 
centuali (una volta, se non ri* 
cordo male, il compagno Ber* 
Itnguer ironizzò sull'eccessivo V 
valore attribuito a un punto in 
pjù o in meno); la questione 
non è nemmeno di rimedi or* 
ganiizativi (anche se le strut­
ture de) Partito sono ferme da 
troppo tempo); secondo il 
mio punto di vista è una que* 
stione di scelta politico-idea­
le: o la piena rappresentanza 
degli interessi e dei diritti offe­
si, dei bisogni conculcati, dei 
valori dimenticati, è la promo­
zione su queste basi di un 
esteso schieramento riforma­
tore che modifichi il quadro 
politico e di governo; o una 
navigazione moderata che an­
teponga il gioco politico e la 
tessitura a ogni altra esigenza. 

lo sono per la prima ipotesi. ' 
Daniele Fabbri. 

Orzano dell'Emilia (Bologna) 

ELLE KAPPA 
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«Letto l'articolo 
avevo ritrovato 
il compagno 
che era in me...» 

• •Carissimo direttore, arri­
vato al 20 giugno - quattro 
Bjpmi dopo lo sconvolgente 
risultato politico - mi ero letto 
sull'Unita e sui giornali bor­
ghesi lutto quanto riguardava 
gli .errori* dei Pei. Sfogliavo 
in continuazione, leggevo tut­
to, ascoltavo tutti, voìevo-do-
vevoì-capire ed ero ancora 
pieno di dubbi, travagliato da 

Il 20 giugno mi è capitato 
sotto gli occhi l'articolo di Mi* 
chele Serra sull'Unità, me lo 
sono letto d'un fiato, riletto e 
ancora letto e finalmente so­
no uscito dallo stordimento; 
tutto mi fu chiaro, avevo ritro­
vato me stesso, anzi il meglio 
di me stesso, il compagno che 
era in me, l'uomo; ero prima 
posseduto da un'angoscia 
che, repressa per giorni e 
giorni, ora lasciava il posto ad 
una commozione gioiosa. 

Grande articolo quello di 
Serra! Occorrerebbe fame 
stampare migliaia di copie e 
fornirne le sezioni perchè vi 
studino sopra. 

Sì, è vero, in tanti, in diver­
so modo e con diverse grada* 
zioni, ci eravamo dimenticati 
del migliore insegnamento 
del compagno Berlinguer, di 
ciò che era alla base della sua 
proposta deirau5terità, la ba­
se di una diversa concezione 
della vita sociale; della priori­
tà della pace su tutto; del col* 
lenivo, della cooperazione, 
della solidarietà sull'indivi­
dualismo sfrenato; della cultu­
ra umanistica sul consumi­
smo; ci eravamo dimenticati 
sovente della supremazia del 
verde sull'accogliente casa, 
dello sport sull'auto privata; 
dell'amicizia sulla concorren­
za, della musica sul frastuono 

tumultuoso. 
Ci eravamo lasciati adagia* 

re - in questi anni - su un mo­
do di vita che non avevamo 
sognalo, che era il contrario 
di quello per cui tanti nostri 
compagni erano morti al no* 
stro fianco, combattendo. Ci 
appellavamo di quando in 
quando afta giustizia sociale 
ma la nostra voce era flebile 
perchè noi slessi avevamo -
poco o tanto - accettato di 
essere integrati nel sistema. 
, La nostra azione non aveva 
più lo «spirito missionario. 
che raccomandava Berlin­
guer; era fredda, giocava sulle 
cifre, mancava sovente degli 
accenni ideali della vita. Com­
battevamo l'avversario con­

servatore partendo dal terre­
no in cui ci aveva trascinato e 
rimanendone dentro. 

A volte ci stupivamo di sor­
prenderci duri e ingiusti verso 
altri stessi compagni, di non 
fare più uso della solidarietà 
neppure tra di noi (vedere, 
per esempio, il problema del 
fumo nelle sezioni, tuttora irri­
solto). Jl ritmo della vita «mo­
derna», il consumismo, la tele­
visione ci avevano meccaniz­
zati, disumanizzati. 

Si, dobbiamo ribellarci a 
questa condizione di vita, 
dobbiamo coltivare di più l'e­
ducazione dei sentimenti, ap­
pellarci sempre ai grandi temi 
dell'umanità e gridare senza 
timore qua) è la vita nuova che 
vogliamo. Solo allora potre­
mo -> e potranno - dirci diver­
si e in tal modo considerarci 
nelle elezioni. 

E lasciatemi concludere ri-
1 petendo la frase finale del bra--
vissìmo e carissimo Serra: *Se 
ta politica non è grande scon­
tro di idee, non è più niente». 

Arma di Taggia (Imperia) 

«Non abbastanza 
per comperarmi, 
perché non 
sono in vendita» 

no, sulla questione morale, 
non stonerebbe: la gente ha 
fame di credibilità e di pulizia 
(l'ho constatato in 15 anni co­
me amministratore comunale; 
un osservatorio che vale più di 
tante inchieste sociologiche). 

Ricordo un insegnamento 
di mio padre il quale al suo 
padrone, agrano fascista, che 
si vantava di comperare tutti 
con quattro soldi, rispondeva 
orgogliosamente: lei ha molti 
soldi, ma non abbastanza per 
comperarmi, perché non so­
no in vendita. 

Questi semplici concetti, 
penso siano per noi ancora 
validi; ricordandoci sempre 
che vale più un fare che cento 
dire, così che non passi l'ar­
gomento che «sono tutti ugua­
li», sia chi fa politica come ser­
vizio sia chi per i propri affari. 

Enrico Moodanl.''Milano 

À Montecalvo 
più che a 
Lamporecchio e 
Castelfìorentino 

• • C a r a Unità, che ci siano 
candidati i quali spendono 
centinaia dì milioni per farsi 
eleggere, oltre che vergogno­
so politicamente fa dire a tanti 
semplici cittadini: ecco la po­
litica, una cosa sporca; questi 
soldi, chi li spende, pensa si­
curamente di recuperarli ma­
gari con interessi. 

I sistemi clientelar! poi so­
no in aumento, arrivando an­
che nei piccoli centri dove si-' 
no a pochi anni fa un certo 
pudore esisteva ancora. 

Anche da qui passa il disin­
teresse per i problemi reali, a 
tutto vantaggio del qualunqui­
smo più becero. 

Più mordente berlinguerìa-a 

• • C a r o direttore, pur nell'a­
marezza della non favorevole 
consultazione elettorale, sen­
to il dovere di correggere un 
errore di informazione già ri­
levato nelle consultazioni 
dell'85 e ripetuto nell' Unità di 
mercoledì 17 giugno, circa i 
comuni più «rossi». 

Il risultato elettorale del 
mio comune di residenza, mai 
rilevato dalla stampa, pur ri­
portando una notevole fles­
sione sulle politiche "83, è su­
periore ai comuni toscani d i 
Lamporecchio (Pistoia) e Ca­
stelfìorentino (Firenze) che 
vengono citati. 

Su 1715 elettori, 1649 vo­
tanti (96,15%) e 1620 voli vali­
di, i suffragi al Pei sono stati 
1224(75,5%). 

Purtroppo il dato è inferiore 
all'83, quando il Pei aveva ot­
tenuto il 79,2%. 

Guerrino Bonalana. 
Montecalvo in Foglia (Pesaro) 

«Uno spirito 
collettivo, valido 
per creare un 
domani più equo» 

• • C a r a Unità, a Faiano, pic­
colo paese dell'entroterra sa­
lernitano, i risultati elettorali 
hanno premiato la politica del 
nostro partito. Siamo risultati i 
primi al Senato e alla Camera 
su 2547 votanti, con un incre­
mento dell'1,2% rispetto alle 
elezioni politiche del 1983, 
nonostante che tra i nostri av­
versari si fossero candidati 
due notevoli esponenti del 
posto. 

In questa settimana piovo­
no sottoscrizioni per il finan­
ziamento della nostra Sezione 
e si ha un generale aumento di 
tesseramento al Partito. Tutto 
ciò denota che il Partito è vivo 
e vegeto, grazie anche ai sa­
crifici dei compagni iscritti al­
la Sezione che si sono prodi­
gati per la buona riuscita della 
campagna elettorale. Il tutto 
dominato da uno spirito col­
lettivo valido per creare un 
domani in cui trionfino i prin­
cipi dell'equità sociale. 

Lettera Armata 
per la Sezione Pei «Palmiro 

Togliatti" dì Faiano (Salerno) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO POGGIA 
f 

TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AWRBVOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fatta eccezione per azioni di distur-
bo che perturbazioni provenienti dall'Europa centro-oc­
cidentale e dirette verso i Balcani possono provocare 
sulle regioni alpine e il settore centro orientale della 
nostra penisola nonché te regioni settentrionali il tempo 
è caratterizzato da una distribuzione di alta pressione e 
da una circolazione di masse d'aria in progressiva fase di 
riscaldamento. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e sulle località preal­
pine tempo vviabile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite e con la possibilità di addensam enti locali 
associati a qualche fenomeno temporalesco specie il 
settore orientale. Nuvolosità variabile anche sulle regioni 
settentrionali e parte di quelle centrali, cielo in prevalen­
za sereno sulle rimanenti regioni della penisola e sulle 
isole. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
M A R I : calmi tutti i meri italiani. 
DOMANI : tempo buono su tutte le regioni italiane lana 

eccezione per annuvolamenti locali di preferenza in pros­
simità dei rilievi e delle zone interne appenniniche. Tem­
peratura in ulteriore aumento specie per quanto riguarda 
i valori massimi della giornata. 

LUNEDI: non si avranno variazioni notevoli rispetto alla 
giornata di domenica in quanto il tempo continuerà a 
mantenersi discreto su tutte la penisola a sulle isole. 
Eventuali annuvolamenti di qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo. 

MARTEDÌ: tempo variabile con alternanza di annwota-
* menti e schiarite sulle regioni settentnoneli e sulle zone 
interna appenniniche. Tempo buono su tutte le altra 
regioni della penisole e sulle isole con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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• a l Guardale l'ambiente: 
nelle città non si circola, con 
gli autobus bloccali in mezzo 
al disordine del Iranico: il fu­
mo che esce dai tubi di scap­
pamento corrode ì polmoni 
della genie e i monumenti. Il 
pentapartito nell'ultima legi­
slatura ha impedito che venis­
sero approvate le leggi per di­
minuire. nelle benzine, il con­
tenuto del velenoso piombo, 
per rendere meno tossico il 
gasolio per i motori diesel. U 
legge contro l'inquinamento 
atmosferico è vecchia di olire 
ventanni, ma il governo si è 
ben guardalo dall'aggiornata 
per non disturbare i polenti in­
teressi economici che guada­
gnano danneggiando Ta no­
stra salute con gli sliati dei ca­
mini. La legge contro l'inqui­
namento delle acque ha olire 
dieci anni, ma, a luria di pro­
roghe, il governo ha continua­
to ad autorizzare gli inquina-
lon a scaricare le fogne, i li­
quidi velenosi e i tanghi nei 
fiumi, nei laghi, nel mare. Le 
nostre centrali termoelettri­
che sono più inquinanti di 
quanto è tollerato negli altri 
paesi europei: il governo con­
tinua a sostenere le centrali 
nucleari che non sono econo­
miche, né pulite, né sicure. La 
legge per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi e velenosi è in vi-

Il sacco dell'ambiente 
I ladri sono anche lì 

GIORGIO NEBBIA 

gore, ma mancano i controlli 
e chi vuole può continuare a 
gettare sul terreno le sostanze 
che poi avvelenano le sorgen­
ti e i pozzi da cui le nostre 
città traggono acqua potabile. 

L'avvelenamento dell'aria, 
delle acque, del suolo, del ci­
bo, la distruzione dei boschi, 
delle spiagge e del verde non 
sono l'inevitabile prezzo del 
progresso-. Sono il prezzo pa­
gato dalla collettività agli inte­
ressi dei privati e del profitto, 
di cui le forze conservatrici 
dominanti finora si sono fatte 
portavoce e protettnci. Vo­
gliamo un governo diverso. 
che difenda i beni di tutti, i 
nostri diritti elementari: il cie­
lo limpido, le acque traspa­
renti, il verde intorno alle ca­
se, una primavera in cui gli uc­
celli cantino ancora, gli ali­
menti genuini. Vogliamo un 

governo che protegga la no-., 
stra salute, soprattutto quella 
della parte più debole della 
società: ì bambini, gli anziani, 
gli operai nelle fabbriche, nel­
le cave, nei cantieri, i contadi' 
ni nei campi. È possibile muo­
versi, produrre merci, andare 
in vacanza, avere energ a. è 
possibile essere più sani e più 
ricchi e avere più occupazio­
ne non solo difendendo l'am­
biente, ma anzi soltanto se di­
fendiamo, con coraggio e fer­
mezza, l'aria e l'acqua e il suo­
lo e le foreste e gli animali allo 
stato naturale. Ciascuno dei 
problemi di degrado ambien­
tale ha una possibile soluzio­
ne: è tecnicamente possibile 
filtrare i gas di scanco delle 
automobili e degli autobus e 
usare carburanti meno nocivi. 
È possibile depurare i gas, i 
liquidi e i fanghi industnali: 

anzi da ciascun sottoprodot­
to, finora considerato una co­
sa da buttare via, da rifiutare, 
un rifiuto, è possìbile trarre 
nuovi materiali, nuovi prodotti 
e anche energia. Con rimbo­
schimento r possibile ridare 
vita a quella vasta parte del 
territorio che è stata abbando­
nala, lasciata esposta alla ero­
sione, fonte di frane e alluvio­
ni. Le terre recuperale, rese di 
nuovo verdi ed abitabili, nella 
collina e nel-'a montagna, pos­
sono diventare sede di turi* 
smo, fonti di nuove materie 
prime. La sistemazione dei 
fiumi e dei torrenti può offrire 
nuove fonti di energia e dì ac­
qua, beni scarsi nella pianura 
e nel Mezzogiorno. Proprio 
nel nostro paese ci sono gran­
di prospettive per l'utilizzazio­
ne di fonti di energia non in­

quinanti, rinnovabili, disponi­
bili ogni anno, come quelle 
del sole, del vento, del moto 
delle acque. È possibile usare 
meglio le fonti di energia tra­
dizionali, riducendo l'inquina­
mento. recuperando il calore 
che viene sprecato, proget­
tando macchine che fornisca* 
no gli stessi servizi con minori 
consumi di energia. È possibi­
le prevedere e prevenire le 
trappole tecnologiche, è pos­
sibile pianificare la distribu­
zione nel territorio delle città 
e delle fabbriche, riservando 
spazi verdi in cui i bambini 
possano correre, gli anziani 
possano incontrarsi. La difesa 
dell'ambiente e della salute e 
della natura non è una batta* 
glia di retroguardia, non pro­
pone un ritorno al lume delle 
candele. È proprio il centra* 
rio: essa richiede nuove inven­
zioni, macchine e matene pri­
me e merci e fonti di energia 
diverse e più sicure, più ricer­
ca scientifica, un uso più in­
tenso e migliore della tecnica. 
La difesa dell'ambiente è una 
faccia del grande obiettivo di 
costruire una società neotec-
nica, più giusta, è un aspetto 
del problema morale. Non si 
ruba soltanto col sacco e con 
le tangenti; si ruba anche 
prendendosi per sé le risorse 
naturali che sono di tutti. 

• • Visto che se ne parla 
tanto e accesamente anche 
fra donne, sia in pubblico che 
in privato, perché non affron­
tare l'argomento della presen­
za «anomala» della neodepu­
tata Nona Staller fra tante don­
ne rappresentanti degli inte­
ressi femminili, tutte insieme e 
prima che Montecitorio riapra 
i battenti? Non si vuole impor­
re, da parte del mondo fem­
minile, un nuovo modo di 
confrontarsi con le persone e 
i problemi, anche quelli più 
scabrosi, che rifiuti l'ambigui­
tà, il silenzio, l'ipocrisia? 

Questo si sono dette le 
giornaliste del settimanale 
•noidonne-, durante una cal­
da riunione di redazione a 
metà giugno. Pareri diversi, 
disagio, sdegno, comprensio­
ne... ma questo è forse il clima 
più adatto a un confronto lar­
go con altre personalità fem­
minili. Secondo punto di ac­
cordo è stato quello che di un 
corpo di donna si tratta e si 
discute, per quanto esso pos­
sa essere stato asservito, ma­
nipolato, dimenticato. Anche 
il sesso commerciale in questi 
anni ha avuto diritto a una sua 
voce, attraverso le richieste 

Onorevole Staller 
venga al dibattito 

di «noidonne» 
G I U L I A N A D A L POZZO 

delle prostitute e non è stato 
respinto fuori da quel com­
plesso mondo che è l'identità 
femminile. 

Dunque dibattito ci sarà (e 
ne saranno coinvolte anche le 
nuove elette), organizzato per 
martedì 30 a Roma da un gior­
nale che negli anni è sempre 
stato dalla parte delle donne. 
Si svolgerà - anche il luogo 
può essere significativo - alla 
Casa della cultura. Invitata è 
anche lei. Mona Staller, e potrà 
parlare in modo diverso da 
come le è successo la prima 
volta che si è presentata in 
pubblico, nel corso di una Tri­
buna elettorale televisiva cui 
era andata per dire delle cose 
anziché esibire i suoi seni. 
Tanto poco si sono fidati di lei 

i suoi compagni radicali che le 
hanno messo in mano un pez­
zo di carta da leggere. Uno 
dei conduttori della trasmis­
sione, dal canto suo, l'ha re­
darguita, avvertendola che 
avrebbe dovuto pensare con 
la sua testa, osservazione che 
non si sarebbe permesso di fa­
re a nessun altro rappresen­
tante di partito. Infine l'on. 
missino Servello ha commen­
tato che era meglio «a letto-
che quando «ha letto-. 

Così si è potuto osservare 
ancora una volta con quale 
puntiglio una certa cultura 
maschilista esige che i moli 
assegnati alle donne siano ri­
spettati: colei che va bene per 
il piacere può essere disprez­
zata in pubblico, una cosa è il 

sesso, un'altra la mente. In­
somma siamo sempre davanti 
alla solita divisione fra donne 
perbene e donne perdute, 
svergognate e mamme; tutte 
tranquillizzanti nel loro ac­
condiscendere alle voglie dì 
vano genere di quei bambino 
mai cresciuto che a loro vuol 
sentirsi supenore. 

Colei che crea spesso disa­
gio a certi uomini, che si pre­
senta come una figura «tra­
sgressiva-, non è la pomodiva 
che follemente viene portata 
fino al Parlamento, ma sem­
mai la donna che rifiuta ogni 
ruolizzazione e ogni segmen­
tazione della sua vita e vuole 
essere sesso e mente, cuore e 
diritti. Se un merito ha il «caso 
Cicciolina», è quello di aver 
messo a nudo un'ipocrisia, di 
aver reso pubblici un imbaraz­
zo e un disagio con cui il mon­
do maschile dovrà fare ì conti. 
E tuttavia dì questo «caso» le 
donne paiono non volersi di­
sinteressare, considerandolo 
«per uomini soli- come le esi­
bizioni della pornostar. Ne 
parleranno in prima persona. 
come di ogni argoménto che 
ha al centro una donna, 
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ECONOMIA ̂  LAVORO 
Ciampi smonta gli argomenti di Goria sulla congiuntura 

Il Tesoro produce crisi 

Carlo Azeglio Ciampi 

banchieri 
concordi 
«penano 
più caro» 

S ROMA E possibile che 
breve periodo i tassi di in­

teresse, già i più cari ìn termini 
reali dei paesi industrializzati, 
subiscano nuovi rialzi: è que­
sta la sensazione che si ricava 
dajle dichiarazioni rilasciate 
len da alcuni banchieri inter­
venuti all'assemblea annuale 
dell'Associazione bancaria 
italiana. All'indomani della 
decisione del ministro del Te­
soro, Goria, di aumentare 1 
rendimenti per le nuove emis­
sioni dei Buoni poliennali del 
Tesoro e dei Cct. Anche nel 
mondo bancario pare essersi 
diffusa la convinzione che in 
m'alena di andamento dei tas­
si! di Interesse, dopo i recenti 
ribassi, si sia ormai di fronte a 
una inversione di tendenza. 
Per il presidente della Banca 
popolare di Milano, Piero 
Sehleslpger, «la situazione fa 
ritenere^ che si vada verso un 
aumento dei tassi. I segnali 
del mercato vapno in questa 
direzione». Della stessa opi­
nione è anche (I presidente 
del Banco di Napoli Luigi 
Coccio!! secondo il quale la 
struttura del tassi potrebbe su­
bire ((evi ritocchi al rialzo in 
manfera molto articolata. 

Per il presidente dell'Istilli* 
tq San Paolo di Torino, Gianni 
Zandano, bisogna abituarsi a 
frequenti variazioni in alto e in 
basso dei tassi di interesse dal 
momento che siamo passati 
da uh sistema di controlli am­
ministrativi a un sistema di 
controlli indiretti basato pro­
prio sul livello dei tassi. -Gli 
impieghi - ha detto Zandano 
- sono cresciuti al di là di 
quello che le autorità reputa­
no] necessario e quindi ne de­
riverà un lieve aumento nella 
struttura dei tassi, ma lo consi­
dero uh fatto normale», Il pre­
sidente della Banca commer­
ciale italiana, Francesco Cin­
gano, ha rilevato come «il ri­
schio di rialzo dei tassi già esi­
stesse. Una tensione sui tassi 
era prevedibile in un periodo 
di crisi di governo e di ritmo 
più sostenuto di spesa, 

Il Consiglio dei ministri ha adottato ieri un anodino 
bilancio di assestamento di metà anno. Il ministro 
del Tesoro Gorìa ha giustificato, in una relazione ai 
colleghi (che era stata esposta nella sostanza al 
mattino nel corso dell'assemblea Abi), la rinuncia 
a iniziative di rilancio congiunturale. Di segno op­
posto il giudizio del Governatore delta Banca d'Ita­
lia: gli squilibri avanzano, bisogna agire. 

RIENZO STEFANELLI 

tm ROMA L'assemblea del­
l'associazione bancaria è sta­
to il teatro pubblico per con­
frontare due diagnosi della si­
tuazione economica italiana 
che si fronteggiano, ormai, 
dalla primavera. Il ministro 
del Tesoro Gorìa, ìn quello 
che qualcuno ha definito un 
discorso da candidato alia 
presidenza del Consiglio, per 
il suo carattere molto genera­
le e tatticamente silenzioso 
sul presente, ha insistito sul 
cliché ottimistico preelettora­
le. Il governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, 
ha condensato invece in po­
che paginette un quadro spie­
tato delle cose che non vanno 
e che scavano la fossa al po­
tenziale di sviluppo economi­
co. 

Gioco delle parti fra figure 
istituzionali con differenti 
obiettivi? Per Gorìa si tratte­
rebbe di cercare alleati per un 

governo, di non urtarli con il 
fornire loro terreni troppo 
precisi di confronto Per 
Ciampi adempiere al ruolo di 
grillo parlante che ammoni­
sce lo scriteriato Pinocchio 
del momento Le differenze 
sono però fortemente marca­
te 

La Banca d'Italia, dice 
Ciampi, si trova a contrastare 
una crescita del 15% nel volu­
me dì credito e dell' 11 % nella 
creazione di moneta. Lo fa 
rincarando l'accesso alle anti­
cipazioni del suo sportello, 
ora al 13,75%. Perché ricorre 
a questa stretta7 Due i motivi 
portati da Ciampi: -L'anda­
mento del prodotto lordo e 
quello della domanda globale 
non spiegano l'andamento 
del credito»; «l'inflazione è 
ferma sui valori dell'autunno 
del 1986». Ci sono altri ele­
menti, quali un peggioramen­
to di 3.330 miliardi nel saldo 

Mario Sarcinelli Giovanni Goria 

della bilancia commerciale al 
netto del petrolio Ciampi ne 
conclude che «il disavanzo 
commerciale richiede, in di­
fetto di crescita della doman­
da mondiale, un rallentamen­
to dei consumi e la ricerca 
della competitività attraverso 
una maggiore produttività, la 
moderazione dei salari e dei 
profitti unitari». 

Continua Ciampi: «Lo stato 
della finanza pubblica si rias­
sume in pochi dati: un fabbi­
sogno e una distruzione netta 
di risparmiò tuttora pari; ri­

spettivamente, al 12 e al 6 per 
cento de) prodotto interno 
lordo; una spesa che ha rag­
giunto il 51% del prodotto co­
stituita per quasi nove decimi 
da uscite correnti, alimentata 
da istituti difettosi nell'impian­
to che è urgente riformare*. 

Lasciamo da parte il cqnsi* 
glio ripetuto da Ciampi di au­
mentare le entrate fiscali «cor­
reggendo la sperequazione t 
esistente in favore di chi bene­
ficia di spazi di evasione, elu­
sone ed erosione degli impo­
nibili». Confrontiamo l'analisi 

di Gona sull'analisi della situa­
zione. 

Il ministro de esalta il «lun­
go periodo di crescita» 
1982-86. Cosa ne abbiamo 
tratto? Goria invita a «non di­
sconoscere che l'occupazio­
ne è comunque aumentata ad 
un ritmo superiore all'I % an­
nuo a partire dal 1984», cioè 
per soli tre anni. Questo il frui­
to principale di cinque anni di 
espansione durante il quale i 
paesi esportatori hanno «resti­
tuito» il 50% del prezzo del pe­
trolio in termini reali. 

Nel 1987 Goria ritiene ac­
quisita una espansione del 3% 
per cui «non si tratta di opera­
re per evitare un processo re­
cessivo a breve ma di agire 
per massimizzare le potenzia­
lità esistenti». Anche nella re­
lazione svolta al Consiglio dei 
ministri Goria ha parlato di ini­
ziative a medio termine, la più 
vicina delle quali è l'imposta­
zione del bilancio 1988. «Non 
temiamo a breve alcuna re­
cessione» ha ripetuto. Quanto 
alla finanza pubblica, ha ri­
vendicato la esclusione degli 
interessi dal calcolo del cosid­
detto fabbisogno (disavanzo 
netto da finanziare). Poiché 
gli interessi rappresentano 
una uscita di 75-80mila miliar­
di, Goria ritiene fisiologica 
una situazione che vede l'inte­
ro disavanzo, centomila mi-

Rese note solo anticipazioni degli «schemi» 

Sarcinelli propone rabplizione 
del monopolio dei cambi nel 1992 
• • ROMA Nemmeno dopo 
l'approvazione in Consiglio 
dei ministri è stato reso noto il 
lesto di quelli che vengono 
definiti «schemi di decreti, 
bozze di provvedimenti privi 
di efficacia immediata e desti­
nati all'esame del Parlamen­
to». 

Una nota del ministero per 
il Commercio estero chiarisce 
però che la proposta di Sarci­
nelli rovescia un aspetto della 
legge'di liberalizzazione: que­
sta legge conferma il mono­
polio valutario dello Stato 
mentre secondo Sarcinelli "il 
regime di monopolio dovrà 
venire meno al completamen­
to del mercato interno euro­
peo previsto per il 1992 dal­
l'atto unico. Le nsorse che po­
tranno liberarsi in seno all'Uf­
ficio Cambi in seguito alla ri­
duzione degli adempimenti 
connessi alta osservanza delle 
norme valutane o comunque 
finalizzati a verificare la osser­

vanza delle norme valutarie 
potranno trovare utilizzo nel-
i'ambito di più precisi compiti 
riconosciuti all'Uic in tema di 
informazione sui rapporti fi­
nanziari con l'estero». 

Anche sul ruolo dell'Ufficio 
Cambi la proposta Sarcinelli 
travalica la legge delega che 
dispone, invece, un potenzia­
mento della sua organizzazio­
ne per i controlli ex post sulle 
operazioni valutane. 

In caso di tensioni della lira 
e squilibrio nella bilancia dei 
pagamenti è previsto il tempo­
raneo e motivato ricorso alla 
manovra dei termini di paga­
mento/riscossione in valuta, 
nonché dell'acquisto di titoli 
mobiliari esten. Resta da ve­
dere come l'esercizio di que­
sti poteri sia configurabile in 
modo efficace qualora venga 
abolito il monopolio dei cam­
bi e l'apparato che svolge un 
esame di conformità. Ma so­
prattutto colpisce la volontà 

di abolire un controllo ex post 
delle operazioni principali 
che non intralcia la libertà va­
lutaria ma aiuta a combattere 
la criminalità economica. 

Sorge la questione, cioè, se 
i promotori di questo smantel­
lamento del governo di mer­
cato non si propongano in 
realtà obiettivi che poco han­
no a che fare con le valute e la 
finanza. Infatti, il progetto au­
menta la discrezionalità del 
governo, da una parte, mentre 
dall'altra aumenta la capacità 
di ricatto politico di chi mano­
vra il grande capitale. Angelo 
De Mattia (Sezione economi­
ca Pei) commenta in questi 
termini l'adozione degli sche­
mi: «Non è in questione la li­
beralizzazione che va attuata 
entro i termini prescritti. Ma la 
decisione del governo, privo 
della fiducia del vecchio Par­
lamento, decisione adottata a 
pochi giorni dall'insediamen­
to delle nuove Camere, è stata 

una indubbia forzatura: del re­
sto tale era stata profilata da 
autorevoli costituzionalisti. 
Una valutazione compieta, 
però, dovrà vertere sulla so­
stanza. È infatti il disegno sot­
teso ai decreti che andrà va­
gliato per la sua conformità o 
no alla legge delega, per il 
grado di apertura che realizza, 
per come risponde ai bisogni 
di certezze degli operatori, 
per il modo in cui soddisfa le 
esigenze di politica monetaria 
e valutaria, per il ruolo che 
confensce agli organi di con­
trollo, per il tipo di ammoder­
namento procedurale che rea­
lizza. In Parlamento l'esame 
non potrà non essere rigoro­
so, ma non si può non rilevare 
che a tanta pervicacia nel va­
rare precipitosamente i decre­
ta ha corrisposto un vuoto di 
iniziativa sul piano dell'inte­
grazione finanziaria comuni-
tana e del coordinamento 
con le politiche monetane 
Cee». 

Iiardi ed oltre, costituito dai 
soli interessi. 

Ha anche accennalo alia 
possibilità che il traguardo dei 
centomila miliardi del disa­
vanzo 1987 venga superato: 
non gli dà importanza. Insom­
ma, Gona respinge in pieno 
l'analisi di quel tipo di disa­
vanzo, di un disavanzo senza 
corrispettivo di investimenti 
pubblici, quale limite di fondo 
nell'attuale capacità di svilup­
po dell'economia italiana. Per 
questo nfiuta sia una manovra 
congiunturale immediata che 
un riesame. Per questo è co­
stretto a chiudere gli occhi 
sulle difficoltà che sono sorte 
all'orizzonte dell'economia 
italiana. 

Nella esposizione in Consi­
glio dei ministri Goria ha ag­
giunto una proposta dì azione 
immediata - sostanzialmente 
revisioni di spesa e di pro­
grammi all'interno del bilan­
cio attuale - e l'avvio di misu­
re che dovrebbero spingere i 
Comuni a ricercare, in futuro, 
i mezzi con cui finanziare la 
produzione di servizi. Si tratta 
di una coda del discorso, fino­
ra senza sbocco, sulla respon­
sabilità fiscale dei Comuni 
estraniati dal processo tributa­
rio quindici anni (a e da allora 
spettatori, irrequieti ma ineffi­
caci, della manovra di fìnanza 
pubblica. 

Barucci alTAbi 
Lebaiiche 
cambiano capo 
• I ROMA Come da copio­
ne: t'assemblea delt'Abi ha ie­
ri eletto alla presidenza del­
l'Associazione bancaria, Piero 
Barucci accogliendo senza 
problemi le indicazioni venu­
te dal comitato esecutivo. 
Niente sorprése nemmeno 
per le tre vicepresidenze asse­
gnate a Camillo Ferrari, Tan­
credi Bianchi e Francesco 
Parrillo, presidenti rispettiva­
mente delle associazioni delle 
Casse di Risparmio, delle Ban­
che di credito ordinario e del­
le Popolari. Tutti quanti, quasi 
superfluo rimarcarlo, di tesse­
ra o di area democristiana. 

L'ultima nomina che man­
ca, quella di Francesco Bi-
gnardi, direttore generale del­
la Bnl, alla presidenza, del 
Fondo interbancario di garan­
zia è fisata per l'8 luglio quan­
do si nunirà l'assemblea costi­
tuente del nuovo organismo. 
Al fondo, lo ha annunciato ieri 
il presidente uscente dell'Abi, 
Giannino Paravicini, hanno 
aderito 300 aziende di credito 

che rappresentano circa il 
97% della massa fiduciaria del 
sistema, paravicini ha voluto 
concludere il suo mandalo 
con un intervento volto più a 
fare una radiografia del siste­
ma bancario piuttosto che a 
prefigurare una progettualità 
per il futuro, ma nemmeno 
Barucci, nelle poche battute 
scambiate con i giornalisti, è 
andato al di là di qualche pa­
rola di circostanza. Sulla cre­
scita dei tassi di interesse ha 
preferito glissare sottolinean­
do però che «si deve prestare 
attenzione al mercato», men­
tre sulla situazione economi­
ca ha ammonito sulla possibi­
lità di tensioni sul fronte infla­
zionistico e di un rallentamen­
to della crescita. Sulla traspa­
renza ha ribattuto il tasto caro 
ai banchieri sul rifiuto di nor­
me legislative («basta l'autore­
golamentazione»), mentre sul 
futuro dell'associazione ha 
spiegato che la strategia dovrà 
essere definita con l'apporto 
di tutti. 

Edili, 
ieri ripresi 
gli scioperi 

Hanno iniziato len gli edili della Lombardia. Poi via via, 
fino al 2 luglio, si fermeranno tutti gli altri cantieri italiani. 
Le tre organizzazioni di categoria aderenti a Cgil, Cisl e Uil 
hanno proclamato scioperi articolati di quattro ore per il 
rinnovo del contratto di lavoro. Le trattative con l'associa­
zione dei costruttori riprenderanno il 2 luglio. Se gli im­
prenditori non modificheranno il propno atteggiamento di 
chiusura i sindacati hanno già annunciato che proclame­
ranno altre otto ore di astensione dal lavoro. 

Alimentaristi» 
Cgil e Uil per 
H referendum 
Contro la Osi 

Alimentaristi: la Filziat Cgil 
e la Uilias Uil sono a favore 
di un referendum sull'ipote­
si d'accordo per il rinnovo 
del contratto siglata la scor­
sa settimana Non è d'ac-

_________ ________ c o r d o 'a Fa* Cisl. «L'opposi-
• • •^••• • •^••• • • • • • • • • ' •^ zione della Cisl - afferma in 
una nota il sindacato di categoria aderente alla Cgil -
rappresenta una prova dì sfiducia e soprattutto un intoppo 
alla costruzione dì un più avanzato rapporto democratico 
tra sindacato e lavoratori». E a proposito dell'accordo la 
Filziat Cgil afferma: «I risultati ottenuti rafforzano la pro­
spettiva di una nuova fase di contrattazione articolata». 

Pubblico 
impiego, il 13 
anche autonomi 
in agitazione 

Il pubblico impiego è in ri­
volta. Ed il 13 luglio prossi­
mo oltre ai sindacati confe­
derali anche la Cisal, la 
confederazione dei sinda­
cati autonomi, attuerà uno 
sciopero. Le agitazioni, co­
me si sa, riguarderanno set­

tori come la sanità, te poste, gli enti locali e tutto il parasta­
to. I lavoratori chiedono l'applicazione dei contratti. A 
oltre quattro mesi dalla firma degli accordi non sono stati 
ancora pubblicati dal governo i decreti di recepimento, 
tranne che per la scuola e la polizia. Ma questo, si sa, è un 
anno in cui le vertenze si scompongono sempre più per 
categorie e qualifiche. E cosi, sempre per quanto riguarda 
il pubblico impiego, ieri è arrivala la notizia che anche il 
sindacalo unitario dei quadri direttivi del ministero delle 
Finanze ha proclamato lo stato d'agitazione. L'organizza­
zione chiede il riconoscimento della «peculiarità delle fun­
zioni svolte» da questi dipendenti. 

E (dirigenti 
Eni chiedono 
stipendi 
più alti 

Protestano anche i dirigenti 
del gruppo Eni. In una mo­
zione, approvata nel corso 
di un'assemblea delle so­
cietà del gruppo che hanno 
sede a Roma, i dirigenti de­
nunciano «il tentativo di az-

• i i « " » " " i " " " « " " i ™ " » zerare principi e metodi 
della contrattazione collettiva». E chiedono una «rivaluta­
zione sostanziale della retribuzione». All'assemblea ha an­
che partecipalo il presidente detl'Asap (l'associazione che 
rappresenta le industrie del settore pubblico). Guido Fan-
toni, il quale si è dichiarato d'accordo sulla necessità di 
giungere ad una definizione del contratto dei dirigenti in 
tempi brevi. 

Intanto sono stale interrot­
te le trattative tra la Confm-

-dustria e la Fnaarc (Federa­
tone nazionale associazio­
ni agenti e rappresentanti di 
commercio) per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
lavoro dei 200.000 agenti di 

commercio che operano nelle aziende industriali. La care-
gona, che ogni anno realizza per le rispettive imprese un 
fatturato complessivo di 400.000 miliardi di lire, protesta 
contro le chiusure della Confindustria. E chiede «un rico­
noscimento effettivo della propria professionalità». 

Trattative 
interrotte per 
200.000 agenti 
di commercio 

Mfaann-l i t £ iniziato ieri lo sciopero 
. " " s , " * dei dipenderti della com-
M SCIOpero pagnia carrozze letto ade-
P n l M n i r a cui r e n , i a l sindacalo autono-
r o w m i c a SUI m o F i s a | s Lagnatone si 
macchinisti concluderà domani sera. I 

dipendenti dei wagon-lit 
m ^ ^ ~ m " ^ • ^ • B » chiedono la ripresa delle 
trattative per i) rinnovo del contratto. Intanto prosegue la 
discussione aperta dalla recente protesta dei macchinisti. 
In una nota Cgil-Cisl-Uil (trasporti) hanno sottolineato che 
le richieste potranno trovare soluzione nella stesura dell'i­
potesi definitiva d'accordo per il contratto dei ferrovieri. 
Cgil-Cisl-Uil hanno criticato lo sciopero. E ieri Luciano 
Mancini, segretario generale della Fili Cgil, ha detto, in una 
dichiarazione, che il rischio, ìn questo modo, è quello di 
arrivare ad un'autoregolamentazione per legge del diritto 
di sciopero. 

PAOLA SACCHI 

Sindacalisti 

Oltre 200 
uccisi 
nel mondo 
• • ROMA Oltre duecento 
sindacalisti sono stati uccisi 
nel mondo a causa delle loro 
attività nel corso del 1986 e 
nei primi mesi di quest'anno 
Nel corso dello stesso perio­
do, altri 4 500 sono Imiti in 
carcere 

Èquanto risulta dalla lettura 
di una-ricerca sulle violazioni 
dei diritti sindacali in tutto il 
mondo compiuta dalla «Iclu» 
(Interrialional conlederation 
ol free trade unions) e appena 
pubblicata a Bruxelles 

Le conclusioni del rapporto 
stilato dagli esperti della con­
federazione sindacale inter-
^azionale sono scoraggianti. 
E stato registrato - si afferma 
- un notevole incremento de­
gli atti repressivi ai danni dei 
rappresentanti sindacali. Tale 
repressione è stata attuata 
con sequestri di persona, 
.Scomparse», torture, sac­
cheggi di sedi sindacali, mi­
nacce di morte e infine con 
l'assassinio. 

— — — — Reagan vuole più discrezionalità sui crediti all'America latina 
Europa e Giappone si scontrano sul «dumping» 

Misure Usa contro l'Airbus 
A poche settimane dal vertice di Venezia i rapporti 
commerciali fra i paesi industrializzati peggiorano 
nuovamente. 11 senato Usa approva misure contro il 
consorzio aeronautico europeo che produce l'Airbus 
perché riceve sussidi pubblici. Intanto l'orientamento 
di Reagan, di introdurre un diritto di veto sui crediti 
concessi dal banco interamericano per lo sviluppo, 
provoca la reazione dei paesi latinoamericani. 

MARCELLO VILLARI 

• i ROMA La febbre del pro­
tezionismo si alza gli Usa, 
preoccupati dalla perdita di 
terreno anche nei settori ad 
alta tecnologia, che meglio 
degli altri avevano resistito al­
la erosione della posizione 
commerciale americana nel 
mondo, ora aprono un fuoco 
di sbarramento contro l'Air­
bus, il consorzio aeronatuco 
europeo 11 Senato americano 
è onentato a penalizzare quei 

consorzi - come appunto e 
quello che produce l'Airbus -
che ricevono sussidi pubblici 
e che esportano i loro prodot­
ti «sussidiati» negli Usa «Vo­
gliamo garantirci che questa 
pratica sleale non sfugga tra le 
fessure della legge commer­
ciale", ha detto il senatore de­
mocratico dello stato di Wa­
shington, Adams, lo stato do­
ve ha sede la Boeing, diretto 
concorrente dell'Airbus. E 

propno la Boeing insieme al­
l'altro grande produttore ae­
ronatuco americano, la 
McDonnel-Douglas, premeva­
no da tempo perchè i! con­
gresso Usa prendesse misure 
di ritorsione contro l'Airbus 
che aveva già cominciato a 
«minacciare» da vicino il mer­
cato Usa Secondo una propo­
sta approvata dal Senato ame­
ricano, ora i produtton ameri­
cani potranno chiedere l'im­
posizione di dazi per contro­
bilanciare i sussidi ricevuti dal 
consorzio. 

Dopo lo scontro con i giap­
ponesi sui semicondutton, gli 
Usa dunque hanno deciso di 
aprire un «secondo fronte» 
con gli europei e su un pro­
dotto che è un po' il simbolo 
dei progrèssi tecnologici del 
vecchio continente 

A poche settimane dal ver­

tice di Venezia dei sette paesi 
più industrializzati del mondo, 
non vi poteva essere smentita 
più clamorosa dell'ottimismo 
ufficiale sui propositi espressi 
in quella sede a proposito del­
la lotta al protezionismo An­
cora len, infatti, nuovo scam­
bio polemico fra europei e 
giapponesi Lunedi scorso, la 
Comunità aveva approvato 
delle norme che colpiscono 
le «fabbriche cacciavite», in 
pratica quegli stabilimenti im­
piantati da paesi terzi nella 
Comunità che assemblano 
componenti di prodotti colpiti 
dai dazi antidumping. Secon­
do i giapponesi infatti le nuo­
ve norme «mettono in perico­
lo gli investimenti giapponesi 
nella Comunità» 

Anche sull'altro tema di Ve­
nezia, il debito, il governo Usa 
ha ingaggiato una nuova pro­

va di forza con i paesi latinoa-
mencani. Gli Usa infatti vor­
rebbero introdurre un potere 
di veto, in pratica maggiore 
discrezionalità, sui prestiti ef­
fettuati àaW/nteramencan de-
velopment Bank, un istituto 
che fornisce crediti allo svi­
luppo dei paesi dell'America 
latina, nel cui consiglio di am­
ministrazione hanno il 35 per 
cento dei voti. Ma gli altri 
membn del consiglio, che so­
no i rappresentanti dei gover­
ni latinoamericani, sostengo­
no - non a torto - che. più di 
quanto non sia già, questo ac­
cresciuto potere Usa all'inter­
no della banca potrebbe in­
trodurre delle discriminazioni 
nell'uso dei finanziamenti. In 
pratica, che essi vengano con­
cessi sulla base di criten poli­
tici - cioè agli «amici» degli 
Usa - piuttosto che economi-

Volersi bene 
m senza. 
farsi male. 

Amore fa rima 
con cuore, con 
fiore, e con pro­
filattico. Oggi i 
profilattici Vale 
t i comprano al 
supermercato. 
Sono ultroresi-
stenti e ultrosicu-
ri, perché ven­
gono controllali 
elettronicamen­

te e confezionali 
uno per uno . 
Stanno in una 
sobria scatolina _* 
blu, da sei o da 
dodici pezzi, a 
fionco dei pro­
dotti per l'igiene 
personale. Usa­
teli: così amora 
non farà mai ri­
ma con dolore. 

Protezione totale, sicurezza die vale. 

l'Uniti 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fondiaria 
I giudici 
indagano 
sulla scalata 
aa> MILANO A due giorni 
dall assemblea degli azionisti 
della Fondiaria in program 
ma per lunedi pomeriggio a 
Firenze si è aperto al Palazzo 
di Giustizia di Milano un pie 
colo giallo La Guardia di li 
nanza ha infatti fatto perveni 
re al procuratore aggiunto 
Giuseppe De Luca i risultati 
dei suoi accertamenti in meri 
lo a movimenti di capitale da 
e per I estero in occasione 
della scalata alla società nel 
I eslate scorsa La notizia tra 
pelata negli ambienti giudizia 
ri non e slata confermala che 
in serata 

L inchiesta della Finanza è 
coperta dal segreto più asso 
luto Alla Montedison mostra 
no calma assoluta ma è evi 
dente il fastidio per questa no 
vita proprio alla vigilia deli as 
semblea che sancirà il ricatti 
blo degli organismi dirigenti 
della compagnia (con la sosti 
tuzione del presidente Miche 
le Casielnuovo Tedesco) e 
con I ingresso in forze nel 
consiglio di amministrazione 
dei rappresentanti della stessa 
Monledison 

L inchiesta della magistra 
tura riguarda le operazioni 
che condussero la Montedi 
son a rilevare un pacco di 
azioni pan al 12 5 * della 
compagnia Ufficialmente il 
rastrellamento delle azioni 
Fondiaria fu ordinato da spe 
culaton' esteri E fu ali estero 
che finirono i soldi pagati dal 
la Montedison Qualcuno so 
aleni» però che in realtà il ra< 
strellamenio fu diretto fin dal 
primo momento da Schimoer 
ni il quale in questo modo 
avrebbe avuto la s£u&a per tra 
(ferire un mucchio di miliardi 
ollrefrontiera Oiquigliaccer 
lamenti della Finanza 

Farmaceutica 
Il ministro 
«snobba» 
la ricerca 
sai ROMA L obiettivo di de 
stinare il 20% del fatturato alla 
ricercB farmaceutica9 Un ulo 
pia Cosi seccamente senza 
troppe circonlocuzioni il mìni 
sire della Sanila Donai Caltin 
ha raggelalo la sala delia Tee 
mea dove len si è svolta la ira 
dizionale assemblea nafckun 
le della Farmindusina E prò 
tubile che il ministro volesse 
a tulli i costi essere faceto ma 
sia di fatto che gli altri politici 
intervenuti (il ministro della 
Ricerca Granelli I ex ministro 
del Lavoro De Mictielis e Fac 
cheili del PIO nori hanno se­
guito Il suo stile Per 1 aspo 
nenie socialista è un progetto 
•realistico ed obbligato» men 
ire più cautamente il ministro 
democristiano in carica si è 
dello interessato -sia pure 
con gradualità* 

Ma cosa aveva mai propo 
sto il presidente della Famtin 
duslria Claudio Cavezza7 

•Niente più» che II raggiungi 
mento dell obiettivo del rad 
doppio delle attuali risorse 
destinale alla ricerca scientifi 
ca nel campo farmaceutico 
Una strada obbligata da per 
correre - ha sottolinealo Ca 
vazza - per contrastare lo 
strapotere delle mullinaziona 
li nel nostro paese 

Nonostante gli aumenti de 
gli investimenti fissi e di quelli 
in ricerca registrali nell 86 
(pari rispettivamente al 22 e al 
18 7 per cento sull 85) la prò 
speltiva del nostro apparato 
produttivo rimane preoccu 
panie -Se non spendiamo di 
più in ricerca ed innovazione 
con I aiuto della ncerca pub 
blica e dei finanziamenti dello 
Slato tra breve non saremo 
più In grado di copiare' gli 
ormai troppo complessi far 
maci altrui' 

Amministratori e economisti studiano il «modello» 

Usa a scuola in Emilia 
Il «modello emiliano» può essere un utile esempio 
per affrontare la crisi economica della grande in* 
dustna statunitense e le conseguenti «devastazio­
ni» sociali Incredibile ma vero a dirlo non sono t 
comunisti che governano I Emilia-Romagna ma 
un consistente gruppo di economisti e alti funzio-
nan Usa in visita di lavoro a Bologna Pnmi esperi­
menti già in atto a Buffalo e Brooklyn 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I O V A N N I R O S S I 

wm BOLGNA «Anche noi di 
spontamo di piccole e medie 
aziende ad atta tecnologia e 
professionalità che lavorano 
nell indotto della grande in 
duslria Ora molte grandi 
aziende sono in crisi chiudo 
no o riducono il personale 
espellendo lavoratori e trasfe 
rendo la crisi su quelle piti pie 
cole che lavorano per loro 11 
nostro problema e come n 
convertire questo tessuto eco 
nomico creare nuove impre 
se minori che assorbano la di 
soccupazione mettere le pie 
cote e medie in relazione tra 
di loro per sostenere la con 
correnza in campo intemazio 
naie Quindi e è bisogno di 
servizi e aiuto e di collabora 
zione con la pubblica ammmi 
strazione» In sintesi e quanto 
ha deito Richard Hatch negli 
incontri avuti m Emilia Roma 
gna Hatch è a capo della de 
legazione di funzionari di sin 
golt Stali e citta degli Usa 
economisti e amministratori 
di banche in visita nella regio 
ne Ricambiano quella di una 
delegazione della Regione 
Emilia Romagna e della strut 
tura regionale della Confede 
razione nazionale dell artigia 
nato andata negli States nel 

ottobre 86 E Hatch e un pò 

I anima di tutto questo mtrec 
ciarsi di relazioni il cui obietti 
vo e «imparare» dagli emtlia 
no romagnoli come si fanno 
le cose che si diceva al) inizio 
e con quali orentamenti i go 
verni locali le possono favon 
re 

Non si tratta di un puro 
scambio di delegazioni Orata 
Regione italiana gli Stati ed i 
Comuni d oltreoceano (Mi 
chigan Indiana New Jersey e 
Pensyivama i primi Washin 
gton Chicago e New York i 
secondi) le organizzazioni 
economiche daranno vita ad 
un Comitato di ricerca comu 
ne sulla reindustnalizzazione 
per estendere oltre le pnme 
aree di applicazione (Buffalo 
e Brooklyn) le metodologie 
d intervento apprese nel cor 
so dei confronti e dei seminari 
tenutasi in questi giorni (da lu 
nedi ad oggi) e quelli che si 
terranno nelle occasioni futu 
re 11 supporto scientifico e di 
ricerca è garantito dall Uni 
versita di Bologna e dal New 
Jersey Institute of Technology 
(che assieme alla Cna e il prò 
motore di queste straordinarie 
relazioni dirette Usa Emilia 
Romagna) 

Con questa iniziativa gli 

americani intendono Ironteg 
giare in prospettiva 1 acutiz 
zarsi delle tensioni sociali de 
nvanti dall espulsione dai 
grandi complessi industnali 
soprattutto di manodopera 
proveniente dai gruppi etnici 
minontan È quasi una lotta 
contro il tempo e questo pro­
babilmente spiega I interesse 
estremo manifestato dai com 
ponenti della delegazione Usa 
anche agli aspetti più tecnici 
del tessuto di servizio alle im 
prese create in Emilia Roma 
gna (regione che ha un tasso 
di disoccupazione più basso 
del 4% rispetto a quello nazio­
nale) Ervet Citer Cima Aster 
(Ente per la valorizzazione in 
dustnale e suoi centri di servi 
zio alle imprese) sono stati 
«scomposti" analizzati nel lo 
ro funzionamento per cono­
scerne i meccanismi o rappor 
tarli alle esigenze del reticolo 
industriale statunitense ed alle 
possibilità di «uso» nelle zone 
«depresse» degli states 

•Ai nostri ospiti abbiamo 
detto tutta la venta nel bene e 
nel male su questa regione -
dice Federico Castellucci co 
munista assessore regionale 
alle Attività produttive Del 
fatto che anche qui esiste la 
disoccupazione e che vi sono 
zone con diverse velocità di 
sviluppo Di fronte ali interna 
zionalizzazione dei mercati 
serve questo rapporto* Che 
può insegnare anche a noi 

Ciò che sta avvenendo tra 
Usa ed Emilia Romagna con 
trasta non poco con certe im 
magmi «reaganiane» che ven 
gono accreditate In particola 
re per il ruolo che le istituzio­
ni non federati di quel paese 
intendono svolgere contro la 
crisi economico-sociale 

Rizzoli e Hachette 
Accordo tra i leader 
dell'editoria 
Varasi nel gruppo Monti? 
M ROMA Hachette la più 
grande impresa editrice di 
Francia ha acquisito il 10% 
del gruppo Rizzoli Corsera 
Questi in cambio prende una 
quota analoga del capitale 
azionario di due delle maggio 
n imprese della Hachette ta 
«Presse de Hachette» e la «Pu 
blications Filipacchi* Per ef 
fetto di queste operazioni la 
quota di Gemina (che control 
la Rizzoli Corsera ed e a sua 
volta controllata da una socie 
tà del gruppo Fiat) scende dal 
62 5% al 56% Alcuni mesi fa 
Rizzoli e Hachette annuncia 
rono un intesa per la stampa e 
la diffusione delta versione ita 
liana di «Elle» il «femminile» 
più diffuso in Francia d a allo 
ra tuttavia apparve chiaro 
che le due aziende avevano in 
serbo qualcosa di più consi 
stente non escluso I ingresso 

nel mercato televisivo anche 
se nel frattempo Hachette ha 
perso 1 asta per la privatizza 
zionediTfl Ora un comuni 
caio della Rizzoli spiega che 
obiettivo dell azienda e «una 
strategia di sviluppo comune 
a livello internazionale in tutti 
i settori della comumcazio 
ne» 

Qualcosa si agita anche m 
casa Mondadori Si era profi 
lata la costituzione di una 
«megaconcesstonaria» per la 
pubblicità per effetto della fu 
sione tra divisione pubblicità 
della Mondadori Manzoni e 
Publietas del gruppo Carac 
ciolo Mondadori 

Infine un indiscrezione sul 
gruppo Monti Gianni Varasi -
auspice non disinteressato 
Raul Gardmi - avrebbe rastrel 
lato il 10% della «Poligrafici 
editoriali» che controlla Na 
zione» «Carlino» e «Piccolo 

BREVISSIME 
L'utcmblea Flocantlerl si svolgerà stamane a Roma Al) ordì 

ne del giorno I approvazione del bilancio II presidente 
ingegner Bocchini illustrerà I esercizio 86 chiuso con una 
riduzione (rispetto ali anno scorso) del 34% del deficit 

Zamiul In attivo, dopo quattro anni di bilanci in rosso La 
maggiore azienda italiana di elettrodomestici ha fatto regi 
strare un utile netto di 7 6 miliardi contro un passivo di 32 
miliardi registrato I anno scorso 

Crescono gli utili della Panini, che sono passati dagli otto 
miliardi e seicento milioni dell anno scorso agli attuali 19 
miliardi e 300 milioni L, azienda di Modena (specializzata 
nelle figunneper bambini) ha in mente di entrare anche nei 
mercati dell Est europeo 

3.800 miliardi i l fatturato Sme a fine anno È questa la previsio 
ne che conferma i progressi del gruppo alimentare nell 86 
la capogruppo ha fatto registrare un utile di 70 miliardi Tanti 
se si considera che nell 83 perdeva 70 miliardi 

Walter Olivieri, vicepresidente Inp». L istituto di previdenza 
lo ha eletto ieri ali unanimità Olivieri e stato dirigente della 
Federmeccanica e della Confindustna 

•ORSA DI MILANO 
mt MILANO Prezzi irregolari con I Indice 
Mib che accusa una microscopici llèsslo 
ne ( 0 I * ) E scambi sempre ridotti La 
musica Insomma non cambia anche le i 
suonatori si alternano ora su quoto ora su 
quel Molo Nelle ultime due seduteli tono 
messi in luce i (itoli cemenliert, dal più 
grande I Italcémenti di Petenti agli altri mi-

DII!IIIIIIl!IIIIIIIIII!ll9lllllll»[llllilllìlll!l!!ll!l»ll l i l l ^ J : i l t \ U l i : S 
i CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

nori Per qualcuno * segno che si profila 
qualche nuova acquisizione ( c e sempre 
chi sogna •scalate» che movimentino II 
mercato) per altri li muove la grande torta 
di 190mila miliardi di finanziamenti pub 
Mici che ti indurrebbero in tutta Italia in 
estete colate di cemento e asfalto Questo 
per il recente interesse dimostrato da rati 

tuli come Imi e Mediobanca per le grandi 
cordate interessate a quelle opere Flette 
ancora la Montedison uno dei titoli mag 
gion più penalizzati in queste ultime setti 
mane e assieme la Olivetti che scende a 
Ornila lire Tengono invece le Fiat anche 
se I ipotesi del prestito Mediobanca per 
•Congelai» le azioni ex libiche pare in 
declino URG 

AZIONI 

Titolo O U i V » % 

A U M I H T A M A O M I C O U 

AUV«" 

FEBBfWfSI 

BUITONI " 

BUITONI «1 
i»lO»NI« 

« I I O A N I A ai 

Pf BUCINA 

ftllUGINA I V 

« & . M I V , 
A t t l l U 

AU.EANZA 

« U f A N t A m 

ABSTAUA 

AUSONIA 
OeMRAU AS 

ITALIA 1000 

KMOUUIIA 

PaCVHXNTE 
u . 0 « B * i * 
LATINA OH 
MTlNA'rJ'NC 
Ù b Y b A M l A 1 

***"»?.. 
«ULANO » 

AAS M A I 
«AS a i 
«Al ' 
«Al HI 

to l ta A » ori 
Tono A S S r a 

t o n o ai ro 
ÙNIPOL PB 

10 1BO 

« 2 0 0 

7 400 

3BS1 

a »»s 
2BJO 

«BSD 

i n o 
nao 

I J B J W 

78BSQ 

B J 7 0 0 

12 605 

« 0 0 9 

133 7SO 

22 eoo 

77 750 

a e o i o 
'1SO00 

14 435 
7 OSO 

'24 ÌÒÒ' 

35 4 ) 0 
-21 275 

B J B O O 

4 1 8 2 0 

2B310 
1BO0O 

32 500 
21 110 
ÌBBBO 

"21 ! U " 

0 2 8 

- 0 82 

- 0 84 

0 2 7 

0 0 0 

0 26 

3 33 

- 0 50 

0 0 0 

- 0 18 

- 0 1 5 

- 0 1 2 
156 

0 1 7 

- 0 1 6 

- 0 35 

OS» 

0 59 
6 6 7 

- 0 41 

- 1 » 5 
6 ) 5 

- 1 6 9 
- 6 4 4 

- 0 31 
- 0 4 0 
- 0 3 6 
- 0 0 8 

0 48 

0-74 
1 2 8 

- ( U è 

• A N C A P I K 

BCA AGB.MI 

CAW Dum 
C » t t V I N t t b 
cér t i t 
t 1 M M U S M O I 
a M 1 M S B C A N T 

a i » r * 
I N A a NC ! 

BNA ' i 
BCA TOSCANA 
• CHIAVARI 

eco ROMA 
LABIANO 
BCO NATOLI 
a SARDEGNA 

CÒMIT RI NC 
CA VARESINO 
ih V A * RI 

mòno IT ' 
CREO IT RP 
CREblT ÒOMM 

« i t b r n V r o N 

Ì N T É R B A N C A 

iNtERBAN P» 
M D I O B A N C A " 1 

NBA RI 

NBA 
ouoTf B N I » 

12 700 
3 4BB 
5 750 
3 560 
1 9 9 3 
9 1*0 

2 * 7 0 

" " l a s c i " 
e i o o 
6 600 
5 190 

11 160 
4 150 

17 280 
11960 
3 230 

- 0 3 9 
- 0 7 1 
- 0 86 

6 2 8 
0 0 6 

- 1 0 8 

- 0 » 

' 2 6 6 
- 0 * 8 
- 0 73 
- 1 14 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 12 
4 0 0 

-4»» 
3 71» V 0 4 0 

4 * 6 6 
" 2 ooo: 

2 070 
6 950 

4 BiO 
30 000 

18 150 
} 76 666 

1 8 3 0 

3 560 
23 600 

0 78 
- 6 * 9 
- 1 4 3 

0 IO 

0 29 

0B7 
0 0 9 

666 
- 4 7 * 
- 0 4 2 

2 1 * 

C M T M U E • O T T O R I A U 

DE MEDICI 
auRoo 

SURGO PR 
BIÌROO RI 
FABBRI PRIV 
1. ESPRÈSSO 

MONDADORI 
MDNbAObRl PR ' 

MONDAI) « NC 
POLIGRAFICI 

3 310 
12 760 
8 600 

12 660 
1 8 8 0 

46 000 

18 450 
l ì 669 

11 770 
8 906 

- i i l 
0 . 6 * 

- 0 8 3 
0 1 6 
0 20 
0 33 
0 27 

- 0 0 1 
- 0 83 

0 85 

« M I N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 
CàM WERONE 
CE SARDEGNA 
«Hi'SICILIA 
CE MENTIR 

4 8 5 6 
6 046 
8 300 

12 080 
4 183 

0 4 1 
1 4 l 
2 34 

082 
2 02 

FIN ROZZI 

FIN POZZI R 

ITALCEMENfl 

ITALCEMENTI RP 

UNKEM 

UNKEM "1 

2 0 2 0 
U S O 

100 875 

66 400 

2 1 8 5 0 

i s a o o 

9 0 0 

- 1 6 4 

1 4 2 

0 70 

- 0 4 1 

1 3 0 

C H B M r C H I t M O C M M t M 

6O8R0 

CAWARO 

CAFFAROAP 

CAtP 

FA8 MI CONO 

F A A M I T ERBA 

F ERBA A NC 

FIDENZA VET 
ITALOAS 

MANUU RI 

NIANUM CAVI 

MIRA tANZA 
MONT, 1000 

1 7 1 0 

1 1»4 

m a 
3 487 

2S00 

18 S80 

t a t o 

i e t t o 

1 6 2 6 

1 * 1 0 
3 300 

3 1 6 0 0 

2 4 3 8 

MONTEDISON « NC 1 240 

MOFlTEFIBKE 
M0NTEPI8RE RI 

«« . *« , 
M R R i L 

R É R M I al 
rrnsit i S F A 
r i i m i A I N C 

mutuar 
RlCCAOAtl 
REtÓROATl NC 

RDL.RI NC 

Rat 
SAPFA 

SAFPA R( NC 
S A F F A M P O 

«OSSIGENO 
t i o W f o 
SNIAOPP 
SNIA RI NC 

SNIA RI PO 
sWlAflWIE 

sMwalo 
UCE RI NC 
UCE 
VETR r r a i 

3 283 

1470 

2 1 2 8 

2 0 0 4 
1070 

5 OBI 

Seat 
S i c * 

16166 
S 6 l 6 

i t a l 

2 415 
8 710 
6 8 0 6 
6 480 

32 300 
28 266 

3 675 
2 099 
3 6 0 0 
2 8 0 0 

11780 
-1388 

1 7 Ì 8 
8 099 

0 18 

0 0 0 

1 3 8 

136 

0 0 0 

0 3 8 

0 16 

0.66 

- 0 17 

- 1 0 4 

- 1 3 5 

0 0 0 

- 1 4 2 

0 8 0 

2 3 7 

0 0 7 

- 1 8 9 

M105 
0.84 

0 02 
- 0 6 7 

1 * 8 
- 1 6 2 
- 6 l a 
- 0 * 4 

- 1 4 3 
- 0 34 
- 0 25 
- 0 12 

- 0 62 

618 
- 0 14 
- 1 9 6 

1 * 3 

0 8 0 

0 77 

- 0 * 3 
0 7 7 

COAMBfHCIO 
R I N A J C I N K Q P . 

RINASCEN Fll 
RJNASCEN tu P 

SILOS ' , 
SILOS «i Ne 

STAND* 
STANCA RI • 

1 2 ( 6 
864 
887 

t i » 9 

j * * ' l i 400 
* 4 S 6 

3 0 2 
- 0 15 

Jf i t o 
- 0 63 

105 
6 6 0 

C O M U t t l C A Z I O N I 

ALITAUA A 

AUTU.IA PR 
AUBIUÀBÉ 
ALFTÓSTR M I 

Autf t t ó Mi 

ITALCASLl 
i T A i c a f T » » 

t* 
SlPÓR&WAA 

g / 0 

976 

758 
8 100 
1350 

12 850 

18380 
17 110 

2 4 4 6 

2 400 
2 461 

T f r i 

0 2 0 
6 6 * 

- 1 Ò 3 
- 1 * 9 

6 4 7 

96* 
- 6 4 8 

0 4 i 
"^TBa 

• L i m i O T I C N W H i 

ANSALDO 
M * CUTTER 
SELM 

SELM RISP * 
SONbSL SPA 
TEC.N0MA5IÙ 

8 276 

«eoo 
2 * 2 6 
2 * 8 6 

881 
1600 

^ w 
- 1 2 0 

" 0 38 
" 3 46 

0 8 1 
1 59 

F M A N t l A R H 

•CA M A R C I A 

A C O MARC Ri 

AÒRiCÒlA HI 
AOBICOt 800 
BASTÒGI 

1166 
*25 

- 0 76 
OJJ 

3 521 0 57 
2TKS 0 8 0 

662 6 15 

BON SIELE 

•ÒN &El£ A 
BREDA 
•RUSCHI 
aUTON 
CAMFIN 
ttA h PÒ N6 

cm RI 

e * 

M t l Ó t S F A 
6ÒMAU |I|NAN " 
t M Ó R I À l i 

èUROGtst 
4=1*00 ài NC 
tUBÓtÌR. M) 

EMHÒMÒftlLM 

EUROMOè RI 

téit 
liMnhft STA 
FtNARTC SÌ>A 
>tNl l i ÒAIC 
ftmtx 
f M M X n NC 

FISCAMB » ^ 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R K> 
GiRÓUNllfiH 

GCROUMRP 
OlM 
G T M Hf 

f l * R 
I F r i F I U l 
VILRFRAZ 
IKIIZ ài N C 

INtf'MEVÀ ' 

tSEFl STA 
ITALMÒBrUA 

ITALM RI NC 
KERNEL t+AL 

Ml f tE l 
PAflT R NC 
« » M E C S * A 

P M Ì L U É C 

PPRÉUI È C R 

RAfiSaÒSOtt 

M A O i ò t i R I 
REJNA 
REJNA RI f̂ O 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 

S A B A U O I A F I 

SAES NI PO 
SAES SPA 
StHIAPPARÉL 
SéMÒftO 
SERfl 
SE^MtR 

StFA 
SIFA R6P F 
SME 
SMI RI PÒ 
SMt MÉtAUI 
SO PA F 
$ 0 PA F RI 
&OGEFI 

itti 
ST«T OR'WAR 

S t l T RI PÒ 
TERME ACQUI 
TRIPCOVKH 

TRIPCOVICM HI 
COMAU wAn 
WAR STET B« 

H B Ó O 

• i n d o 

11320 
1020 
2B*Ò 
3 M 0 
3 200 
5 910 

B.0S0 
" i « 3 S ' 

4 043 
4 162 
3 610 
1316 

• 7 9 
1296 

11210 
*3ÌÌ 

10 790 
1880 
2 746 

40 200 
1 306 

770 
3 260 
8 780 
2 420 
2 Ì 8 Ó 

Hi 
12S 

f M S 

3 720 
24 190 

840,1 
3 09B 

7 610 
15 305 
2 130 

135 100 
74SOO 

764 

4 275 
1 720 
3 920 
6 400 
4 080 
4 639 
3 100 

17 970 
18 000 
12000 

1211 
1 802 
1 405 
2 560 

611 
1 020 
6 250 

14 270 
4 330 
3 450 
2 180 
i : 5 o 

2 490 
2 940 
1 740 
4 700 
3 760 
1 470 
3 668 
4 059 
9 800 

5 765 
156 

toop 

0 25 
OÒO 
0 0 0 

- 2 30 
0 37 

- 3 16 

- 0 12 
- 0 17 

0 67 

0 3 0 
- 0 67 

0 6 8 
1 94 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 9 

- 0 28 
- 0 27 

0 1 8 
6 ) 2 
19S 
2 53 
0 34 
0 0 0 
0 21 

- 0 7 4 

" - 3 7* 
0 60 

0 1 8 
0 64 
0 69 
0 0 4 

1 18 
0 66 

0 03 
1 38 
0 97 

0 15 

- 0 26 
- 0 14 

0 68 
- 0 63 
- 0 16 

" - ' « 9 
" - Ó 1 3 
- 0 96 

0 03 
0 0 0 

- 0 63 
- 0 62 
- 0 44 

0 14 
- 6 91 

0 1 6 
- 0 10 
- 1 5 7 

1 21 
- 0 46 
- 0 29 
- 0 23 

" - 2 13 
1 59 

- 0 68 
5 45 

• - 1 3 2 
0 03 

- 0 34 
0 63 
0 00 
0 51 

- Q 4 3 
2 46 
0 10 

N M M O M U J U I I E O I U Z I E 
AEOES 
AEDES RI 
ATTIV IMlAÒB 
CAÌ.CESTRUZ 
COfiEFAR 
COÒEtlAA R P 

GRASSETTO 
,NV IMM CA 
INV IMM R P 

10 800 

.O iSd 
6 550 
3 400 

19 050 
3 05B 
2 985 

0 0 0 

- 1 4 5 

<94 

15 890 - 0 63 
4 349 2 38 
3 013 - 0 40 
3 8SO 0 00 
6 610 185 

MECCAMtCHI ÀUTOMOtM. 
AERITAUA O 3 910 - 0 74 
ATURIA 
ATURIA RISP" 
DANIELI E C ~ 

94 OATA CONSYS 9 470" 

FÒCHI SFA ' 
FRANCO TOSI 

"••OBI 
0 43 

- 0 27 
053 
0 00 

~=T52 
" o T i 
-•0 43 

0 53 

Zi?? 
_ O Q 0 

0 58 
1 2 8 
0 0 0 

MAGNETI MAR 
NECCHI ' 
NECCHI RI P~ 
N WONONE ' 
OLIVÉtYl air 13 000 

8 009 
OUV NC 11G Ut 7 610" 
OLIVETTI HP N 7 341 
OUVETTI RP 12 800 
OLIV'lLG 86 12 580 
PININFARINA _PI_ PO 18 960" 

TECNOST SPA 

WESTINGHOUSt 40 460 
WORTHINGTON 

2 00 
1 61 

~2~3l 
~ T o r 
""-1 0> 

zn? 
0 0 0 

- 0 53 
- 1 64 
- 2 10 

0 53 
" 0 42 
- 0 21 

2 13 
- 0 56 
- 0 03 

0 02 
000 
1 20 
4 15 

- 1 05 
- 0 62 

0 00 
- 6 96 

0 37 
- 0 68 

MIHtBABIE METALt tmeiCHE 
CANT MET i;T 4 670 - 4 67 

369 5 0 41 
8 900 - 0 87 

3 750 0 0 0 
9 350 0 54 

DIVERSE 
DE FERRARI 3 605"" 
66 F6RRAftrfl> 
C1WTTOTCL"5~ ~ 
CIGA RI NC 2 2 3 0 1 1 3 
CON ACQ TOft 6 . i o " " - 0 49 
•JOlLV HOTEL ' 12 900 " 0 00 
J O U V HOTEL RP 13 040 ~0TB 
pACCkETTI Hi 5 0 96 

noto 
AGRICFIM B6/92CV7K 

B t N & D E M E D 8 4 C v U K 
&.N0DEME6 90CV , 2 * 
6UITONI8 I /8SCV13K 
CAfiOTMieENB3CV13K 
CAFPAR08l /9dcVl3K 
Cifl B5/92CV 10% 
EFIBeSlFlTALIACv 
ÉflBllIBsCv^ 10 5K 
E F I B S A I P E M C V I O B K 
EPNECW 

ÉMBCV2 
E R I D A N I A 8 5 C V 1 0 7 5 % 

E U t o M 0 8 l L t 4 C v . 2 « 
G£MtrJAe5 /MCv3» ' 
CENERALIbBCV 12% 
CEACV 
GIMS5/91CV3 75K 
I M I C I R B 5 / 9 < Ì N O 
IMIUNICEM64 14(4 

IRIAUTWB4/90IND 
I R I B R O M A S ? 13% 

•RICREDI-'6? 13% 
m 5. S»IftlTfl 63 Iho 
lfl(STÉT73/flfiCV 7 * 
IR1 STET WB47B9 INO 
Iftl STET WB4/B1 INO 

IfALflAg 62^66 Cv . 4 * 
MBtGCV 
MBSJCV 
Mftsfcv 
MEOioBBUITAISPIOK 

MEbi0BCtRRiSNC7% 
MCOIOB FiBftE e 8 C V 7 % 

MED10B ITALCEM C V 7% 
MEOiOft (TALMOB Cv 7% 
MEDlOB LINIF RISP 7% 
MEbiOfl MAA2ÓTTO CV W 

MEbiÙB SELM 8 Ì55 U K 
MEDiOB5IP6flCV7K 
MEDIOBSIPAIcVBK 
M E Ù I O & S P I R 6 B C V 7 « 
M E 0 I 0 B U M I C E M C V 3 K 

M I R A L A N Z A 62 CV U K 
M0NTE0 SELM META 1 0 * 

MONfÈblSÓNa4 2c\ /43% 
OSSIGENO B V § 1 W ( 3 * 
PÉRCv 
PIRELLI S P A C V g 75% 
PIAELU fil/91 CV 13% 
PIRELLI 85 C\ /9 75% 

RICV 
SICV 
SMI MET 85 CV 10 35% 
S N I A bPb ab/93 cv io% 
SOPAF 8ti/31 CV 9% 
SPFCV7 
STSP2 
T R I P C O V I C H S S C V U K 
2UCCHI 66/93 CV 9% 

Conian 

' 158 
101 

,' M I 

—. 

1*1 

102 S 

~ 108 

— 
236 

B6 

111 9 

96 5 

Torm 
BS«5 

2 i 2 

12B 
2 0 0 4 
542 
119 

— . 3 . 1 
B I S 

116 , 

— 439 S 

— — 
— — 
_ — _ ~ 

370 1 
104 
92 8 

105 5 
119 

— 
2 1 6 9 

106 7 

—. — 
— 

376 5 

— 430 
94 3 

152 
l 2 i 
85 

186 5 

92 9 
126 
264 

97 

iinffiiwiiiiinBiiiB! 
TERZO MERCATO 

IPRE2ZI INFORMATIVI) 
AGRICOLA ÒRO 1/3 
AGRICOLA R SP N C 
A M E F N 
6IRTC6M 
BAI 
BAVARiA 
B BERGAMO 
B PACA/ LOMBARDA 
POP SOMDRW 
B S PAOLO es 
C Rt BOLOGNA 
SCEi 
C O M T l / i y e J 
CARNICA 
CASSA HI5f f ISA 
ÒR ROMAGNOLO 

CBM PLA5T 
ELECTRÓLUX 
I N Z META l / t /87 
LEAS NG 
BANCA MAR ND 
NOROlTALlA URO 
hORDlTALlA Pti V 
V AN Hi LAVÒKI 
C R SP PRATO 
F I N C O M 
6 5 SP B TO 
PAF NVEST 
s G E M N A N O S PROSPERO 

V LLA D ESTE 
MERLONI 
R A G G O D SCiEORD 
RAGGI 

2 050/2 130 

8 050/ — 
265/290 

_ l~ 

_ . i — 

_ /_ 69 5 0 0 / ~ 
2 58ó/— 

226 600/227 700 

—/_ 
33 BÒ6/33 500 

2 400/2 420 

_ /_ _/_ 3 0 6 0 / -
_ i — 

i 650/1 750 
840/8BO 

205 000 /— 
3 8 0 0 / -

— / — 
—/— 1 *7t ì /— 

_/_ — / —/ — 

noto 

MEDOFIDISOPT 13% 

MONTED 78 13 5% 

MONTEO 63 86 1 IND 

MONTED 83 88 2 IND 

OLIVETTI 82 87 

CARIPLOFONO 6% 

CREO FONDIARIO (CV) 6% 

AMM F S 70 90 7% 

AZ AUT F S 83 90 

A2 AUT FS 83 90 2 

AZ AUT eS B4 92 

AZ AUT F S 85 92 

AZ AUT F S 85 95 2 

AZ AUT F S 85 DO 3 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7% 

CITTA MILANO 76 68 10% 

CITTA GENOVA 76 91 10% 

CITTA NAPOLI 75 95 10% 

IMI 70 86 28 7% 

IMI 70 88 29 7% 

IMI ?0 88 33- 7% 

IMI 74 94 42 8% 
IMI 76 93 49 -10% 
IMI 77 69 56 12% 
IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREOIOP 030 035 5% 
CREDIOP AUTO 76 8% 

OPERE 030 6% 
OPERE 030 7% 

OPERE D30 74 6% 
OPERE D30 75 8% 
OPERE 0 3 0 77 10% 
OPERE D20 77 10% 

OPERE 020 78 10% 
OPERE 020 79 10% 
OP INT ST 71 91 3 7% 
OP FS 71 91 7% 
OP FS 72 92 2 7% 
ISVEIMER 73 88 21 7% 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82 B9 
ENEL 83 90 1 
ENEL B3 90 2 
ENEL 84 92 

ENEL B4 92 2 
ENEL 84 92 3 

ENEL 65 95 1 
ENEL 06 01 INO 
IR SIDER B2 89 ND 

IRI STET 10% EX W 

ter 

103 40 

— 
— — — — _ 
— 105 6CL 

104 M 

10630 

103 20 

103 30 

103 20 

— — _ _ 
— _ — — 
_ — — 175 65 

183 
93 20 
83 80 

— — — — — — — _ — — — _ __ 106 
106 
106 50 
108 70 

109 90 
106 85 
103 30 
103 IO 
103 70 

94 80 

Prec 

103 70 

— 
— — _ — — 
__ 105 70 

106 

105 90 

103 20 

103 10 

103 35 

— — — _ 
— — — _ 
_ _ — 175 65 

1B3 
93 20 
B3 8 0 

_ — — _ __ — — _ — — — — — 106 
107 90 
106 20 

109 
108 
106 SO 
103 40 
103 
103 BO 
94 80 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SV ZZERÒ 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

1322 85 
724 475 
217 2 
643 995 

34 955 
2136 926 
1942 155 

191 795 
9 67 

1503 185 
995 05 

9 061 
B74 435 
103 147 
197 92 
207 675 
298 376 

9 4 
10 464 

1323 
723 605 
216 75 
642 765 

34 899 
2133 65 
1938 375 

192 36 
9 647 

1500 75 
993 25 

9 065 
871575 
102 97 
197 64 
207 49 
297 875 

9 256 

10 485 

IIIIIIIlWIUSIIIOIIIMIIWlUWIllinillMUlllWIIIII 
ORO E MONETE 

Denaro 

ORO F NO PER Gfl) 
ARGENTO (PER KG) 
STERL NA V C 
STERL NA N C A 731 
STERL NA NC (P 73) 
KHUGEfìRAND 
50PESOSMESSCANI 

20 DOLLAR ORO 
MARENGO SV ZZERÒ 
MARENGO TAL ANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 700 

294 350 
135 000 
136 000 

135 000 
575 000 
690 000 

580 000 
124 000 
105 000 
100 000 
105 OOO 

Tloo 

BTN 10T87 12% 
BTP 1APB9 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FBB8 12% 

BTP 1FBBB 12 5% 
BTP 1F889 12 6% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GE89 12 5% 
BTP 1GE90 12 5% 

e m i G N s o 10% 
•TP 1LG8B 12 6 
BTP 1MGB8 12 25% 
BTP 1MGB9 10 5% 
BTP 1MG90 10 5 * 
BTP lMZSa 12% 
BTP 1MZ89 12 5% 
BTP 1MZ9012 5% 
BTP 1MZ91 12 5% 
BTP 1NVB8 12 5% 

BTP 1NV90 9 26% 
BTP 10TBB 12 5% 
CASSA DP CP 97 10% 
CCT ECU 62/89 13% 
CCT ECU B2/B9 14% 

CCT ECU B3/90 11 5% 

CCT ECU 84/91 1125% 
CCT ÉCU B4/92 10 5 * 
CCT ECU 65/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 B 75% 

CCT ECU 65/93 9 75% 
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Gli interventi sulla relazione di Natta 
Bianca Bracci Torsi 

Vorrei sottolineare una tendenza non visto­
sa ma preoccupante di questo voto il voto 
dato contro la politica, e motivato da un fallo, 
da un problema, privo volutamente di. agganci 
con qualsiasi progetto complessivo. E il voto 
alla lista dei pensionati, alle leghe regionali, ai 
Verdi; un volo che riproduce l'estrema tram* 
mentanone della nostra società, la sua indiffe­
renza o la sua ripulsa per la politica intesa 
come programma per cambiare o mantenere il 
mondo. Indifferenza o ripulsa a cui si sostitui­
sce la volontà di cambiare o mantenere il giar­
dino di casa propria 

Ma in quale misura abbiamo noi combattuto 
contro questa disgregazione, quanto abbiamo 
confuso la giusta soddisfazione di interessi 
specifici con la rinuncia a formare militanti in 
grado di conoscere la società per cambiarla? 
Abbiamo pagalo la mancanza di scelte non 
solo nette e chiare ma nostre, il non avere 
espresso una proposta politica che tenga con­
to dì quanto si muove nella società ma produ­
ca una sintesi nostra sapendo che non si può 
essere il partilo di tutti e di tutto. 

Non si può addebitare a un senso di rispetto 
per i cattolici il non aver espresso un no netto 
all'ora di religione, agli atteggiamenti di Wojty­
la In America latina, al suo incontro con Wal-
dhelm, I momenti più intensi nel nostro rap­
porto con il mondo cattolico sono stati pro­
prio quelli in cui l'abbiamo chiamato a con­
fronto su posizioni nòstre, trovando un impe­
gno comune su grandi temi come la pace, la 
libertà, 1 diritti civili. E perché non dire sul 
nostro giornale che la liberazione sessuale non 
è 11 commercio pubblico o privato del sesso, e 
che Dona Staller è solo l'altra faccia speculare 
della famiglia proposta dai manifesti della De? 

Lo scontro oggi in atto non è fra abolizione 
dei valori e riproposizione di ipocriti valori del 
passato, Ma tra valori e non-valori, e spetta a 
noi dare battaglia non dichiarando superata la 
cultura comunista ma riproponendola a viso 
aperto, arricchita e innovata. Una scelta più 
esplìcita e più chiara deve essere espressa an­
che su) ceti a qui facciamo riferimento. Non so 
se gli operai abbiano o no votato Pei, ma certo 
non sono stati la forza tranante del voto comu­
nista. SI sono sentiti non difesi, umiliati, trattati 
da classe residuale, oltre che pagati con un 
salario residuate. Ora io credo che pur nell'am­
bito di larghe alleanze sociali la nostra priorità 
non può che essere il mondo del lavoro targa-
mente inteso ma del quale la classe operaia e i 
lavoratori dipendenti devono costituire il cen­
tro forte. Per concludere, si tratta di rivalutare 
e rilanciare la nostra diversità, che è poi la 
nostra identità dì comunisti, sapendo che non 
esiste una formula buona per tutti per vìncere e 
che la più rovinosa conseguenza del voto sa­
rebbe per il Pei adeguarsi e allinearsi ai vincito­
ri. 

Gilberto Gavina 

Il grave arretramento elettorale - ha esordi­
to Gilberto Cavìna -richiede un'assunzione di 
responsabilità da parte di tutti. Non sono sod­
disfatto di come si è reagito alla sconfitta elet­
torale. Abbiamo fornito analisi unilaterali e 
semplicistiche, ed il gruppo dirigente non sem­
bra scosso più di tanto. Non auspico, certo, 
l'autoflagellazione, bensì una seria autocritica. 
Un primo segnale, su questa strada, è venuto 
dalla relazione dì Natta, Giustamente si è posto 
l'accento sull'offensiva neoconservatrice, sulle 
difficoltà della sinistra in Europa, sulla polariz­
zazione dello scontro Dc-Psi, ma come sem­
pre il problema è cosa abbiamo fatto noi, co­
me abbiamo reagito, quali proposte e quali 
lotte abbiamo compiuto in questi anni. 

^ I) punto dì partenza è il congresso di Firenze 
- ha affermato Gavina - ma l'alternativa aveva 
punti non secondari dì ambiguità, è stata gesti­
ta con oscillazioni e incertezze, non è stata 
credibile e non ha attratto. La proposta di al­
ternativa non va tanto qualificata come demo­
cratica ma come riformatrice, cioè come vera 
proposta di cambiamento, non l'omologazio­
ne del Pei ad altri disegni. Sarebbe sbagliato 
abbandonare i temi delia questione morale e 
dei diritti del cittadino. Ed è certo giusto 
preoccuparsi della cosiddetta «sindrome fran­
cese», ma è a sua volta errato sostenere che il 
Pei debba abbandonare la sua tradizionale ba­
se sociale. 

Per altro - ha soggiunto Gavina - in questi 
ultimi tre anni cosa abbiamo detto e fatto in 
rapporto con il mondo del lavoro e con il sin­
dacato? Impressionati dalle critiche al nostro 
presunto operaismo, abbiamo preferito tacere 
e delegare tutto al sindacato per poi arrivare in 
piena campagna elettorale, con le esplosioni 
nel pubblico impiego, ad accorgerci che gli 
operai prendono un milione al mese e che 
forse è passato uno sventagliamento eccessivo 
dì stipendi e salari. Avremmo dovuto, invece, 
ricostruire il nostro rapporto diretto con i lavo­
ratori, svolgere un ruoto dinamico, dialettico e 
«nche conflittuale. Non si sarebbe dovuto ac­
cettare la perdita dì autonomia sindacale nei 
confronti del pentapartito né l'idea di un sin­
dacato che fonda la sua unità non sul rapporto 
con i lavoratori, ma sulla trattativa dì vertice. 

Infine sul partito. Mai c'è stato tanto plurali­
smo, che va difeso e valorizzato. Ma richiede 
nuove regole: democrazia, scelta e decisioni 
nette, formazione dì maggioranze e minoran­
ze, dintto al dissenso. E ancora: non separa­
tezza, né settarismi, ma capacità di sintesi, più 
«partito-società» e meno «partito-apparato». 

li di Milano - l'accento posto nella relazione di 
Natta sulla necessità di una forte iniziativa 
esterna, fin dalle prossime ore, evitando feno­
meni dì autoflagellazione. Ma è necessario fare 
i conti con le cause della sconfitta. Perché la 
giusta linea definita al congresso di Firenze ha 
subito uno stallo? Ci sono state incertezze, titu­
banze, ritardi e l'immagine è stata quella di un 
partito indeciso. La responsabilità non riguar­
da singole persone, ma il funzionamento del 
gruppo dirigente e del partito. L'unità spesso è 
fittizia, la discussione non è esplìcita, chiara, 
con un unanimismo di facciata, mentre abbia­
mo bisogno di decidere e per far questo di 
votare con maggioranze e minoranze, come 
fatto naturale, con una lotta politica trasparen­
te. 

Come si può ridefinire la sinistra e come 
essa può diventare maggioranza? È il proble­
ma di tutta la sinistra europea. Il nostro blocco 
sociale tradizionale si è indebolito non solo 
numèricamente, ma ha subito una sconfitta in 
questi anni. L'offensiva conservatrice'ha trova­
to una sponda anche sul .terreno ideologico, 
sui valori e le scelte. La situazione non e però 
immobile, né sul terreno politico, né su quello 
sociale. Sono saltati equilibri e compromessi. 
la situazione è in grande movimento. La sini­
stra deve affermare con più (orza la sua identi­
tà, la sua ragione d'essere, superando una vera 
e propria caduta di autonomìa culturale. E ne­
cessario saper leggere, nella società dì oggi, 
l'intreccio tra contraddizioni, conflitti, doman­
de, tensioni, ricostruire uria moderna coscien­
za critica. Penso a Milano e alla rottura di un 
compromesso sociale che negli anni aveva te­
nuto. È da evitare il pericolo di una caduta o 
nel settarismo o nell'opportunismo. Occorre 
pensare ad una nuova scala di valori, a nuove 
priorità sociali, ad un diverso ruolo dell'indivi­
duo. Non sono temi astratti, ma temi che devo­
no trovare una applicazione concreta in scelte 
programmatiche e legislative, con una forte 
progettualità. 

Ma quali sono i nostri referenti sociali? Non 
possiamo rappresentare solo la classe operaia 
e non possiamo rincorrere tutti. Occorre parti­
re dall'alleanza tra gli strati più deboli* la classe 
operata e il lavoro intellettuale dipendente, 
nuovi settori di massa della modernità. Questo 
può essere l'asse fondamentale da cui partire 
per ridisegnare una forte politica riformatrice. 
Noi siamo stali in difficoltà sul terreno della 
proposta di governo e nello sviluppare movi­
menti dell'opposizione. Le due questioni sono 
intrecciate. Non c'entra la «sindrome france­
se- ma l'esigenza del pieno dispiegarsi della 
democrazia occidentale, in cui una forza di 
governo che si trova all'opposizione fa il suo 
dovere di opposizione. La fase politica che si 
apre, tra turbolenze e divisioni, apre un terreno 
di confronto con il Psi, nostro interlocutore 
centrale, sul terreno del programma, evitando 
settarismi e rincorse. 

Voglio dire, infine, il mio totale accordo con 
la proposta dì affidare al compagno Occhetto 
l'incarico di vicesegretario. È un segnale im­
portante per il partito che deve accompagnarsi 
con scelte nette di indirizzo politico. 

Edoardo Pema 

Marco Fumagalli 

Considero giusto - ha detto Marco Fumagal­

li dato più significativo della campagna elet­
torale ' ha detto Edoardo Perna • è stato la 
contraddizione fra una fase iniziale di entusia­
smo del nostro quadro attivo e le difficoltà via 
via incontrate con alcuni strati di elettori. Non 
credo che ciò significasse distacco dalla politi­
ca o qualunquismo; in realtà quegli elettori 
non hanno visto nello scioglimento anticipato 
del Parlamento l'accasione di una riscossa po­
litica del Pei. 

Molti fattori (e molti comportamenti) hanno 
portato alle elezioni anticipate che noi stessi, 
alla fine, abbiamo dovuto accettare. In ogni 
caso l'agitazione della De ha creato una situa­
zione complessa: da un lato, ci ha legittimato 
come l'asse di un'alternativa, ma contempora­
neamente ha posto in evidenza l'assenza di 
due dati: di un nostro progetto innovatore ge­
nerale, comprensibile e persuasivo, e di uno 
schieramento dì alternativa. Il Psi è potuto ap­
parire più di noi forza di resistenza alla De Ora 
la distanza fra il Pei e la De s'è allungata, men­
tre con il Psi siamo tornati ai rapporti di forza 
che si registravano ai tempi iniziali del centro­
sinistra, prima della scissione del Psiup 

Davanti al Pei ci sono due problemi: il pro­
gramma e la linea politica. Sul primo punto: 
non ci siamo liberati dal timore di perdere voti, 
cercando di accontentare lutti: dai cacciatori 
agli ambientalisti, dagli urbanisti più didascali­
ci agli abusivi più irriducibili. Sulla linea politi­
ca: al congresso di Firenze ci fu una sintesi 
vera o un compromesso, pur necessario? I fatti 
dicono che ci siamo discosiati da una linea di 
interpretazione corretta degli esiti del congres­
so, Oggi, questo Ce si tiene dopo giorni che 
l'Unità pubblica interventi che forniscono del­
l'alternativa democratica interpretazioni forte­
mente contrastanti. Che fare? C'è un problema 
di indirizzi del cambiamento ed esso compor­
ta coerenze, compatibilità. Non quelle di Luc­
chini e di Agnelli, ma le nostre. E c'è una 
questione di obiettivi politici, e allora si deve 
riconoscere che i rapporti a sinistra sono il 
problema dominante- Malgrado tutto, siamo la 
forza più grande e radicata della sinistra; spetta 
dunque a noi un'iniziativa. 

Alcuni esponenti del Psi partano di unifi­
cazione della sinistra e la loro insistenza - pur 
scontando slnimentalismi - significa pur qual­
cosa. Al Psi si pone un problema, quello di 
quanto possa durare una tattica die k> colloca 
su un crinale che potrebbe diventare molto 
stretto. Perciò dobbiamo avere noi la (Orza di 
dire che il tema dell'unificazione non è di pro­
spettiva storica ma di attualità politica, non 
rinviando al 2000 o al chissà quando una no­
stra chiara iniziativa, 

Sulla proposta di Natta di eleggere Occhetto 
vice segretario sono risolutamente contrario 
per due motivi essenziali. Il primo è di ordine 
procedurale ma ha una sostanza politica. Que­
sto Ce - convocato tempestivamente - ha un 
compito preciso: verificare la linea politica, 
tanto più che a cominciare dalla conferenza 
stampa di Natta si è detto che la nostra propo­
sta di alternativa non era apparsa credibile. 
Non si può dunque antepone una decisione 
sugli uomini che devono poi realizzare la linea 
politica che il Ce è stato chiamato a discutere. 
Ciò cambia le carte in tavola e ci rende meno 
sereni. Inoltre, la proposta di Natta consegue 
ad una decisione della Direzione che sanziona 
la rottura degl'accordo raggiunto al congresso 
di Firenze. Anche per questo, se la linea da 
adottare doveva esprimere la volontà di una 
maggioranza, era sempre il Ce che doveva ve­
rificare. 

Il secondo motivo di contrarietà è che la 
scelta di Occhetto (il cui pensiero polìtico non 
mi risulta molto chiaro) premia, comunque, 
quelle spinte che sì sono verificate negli ultimi 
giorni e che hanno riproposto l'alternativa co­
me una battaglia di rottura di un blocco mode­
rato di cui i socialisti farebbero inevitabilmente 
pane: per le ragioni già dette questa linea non 
la posso in alcun modo condividere. 

Pino Sonerò 

Anche in Calabria - ha detto Pino Sonerò -
è stata avviata l'analisi del volo generale a) cui 
interno si colloca il positivo risultato ottenuto 
nella regione. Un'analisi svolta senza trionfali­
smi, anzi riflettendo sulla sconfitta grave, co­
sicché anche nella diversità di tendenza regi­
strata nel voto calabrese si possa e si debba 
affrontare i limiti che pure esistono in questo 
risultato. Che non è - ha avvertito Sonerò - un 
risultato espressione di una società arretrata. 
Al contrario è questo l'esito di una situazione 
che si è messa in movimento. C'è un'inversio­
ne di tendenza anche se sono ancora allar­
manti i segnali di degrado della vita democrati­
ca, con la pesante ingerenza della mafia e la 
violazione sistematica dei diritti dei cittadini, in 
particolare a Reggio Calabria. 

Nel voto hanno pesato la nuova esperienza 
di governo alla Regione e la straordinaria mo­
bilitazione delle donne nel corso della campa­
gna elettorale. Settori importanti della società 
- ha aggiunto Sonero - sentono sempre più 
stretta la gabbia delta dipendenza. Ha pesato 
la novità politica regionale, senza che si com­
pisse l'errore di subalternità nei confronti del 
Psi. Ed emblematica, per esempio, è stata la 
posizione assunta dai comunisti nella lotta per 
l'ambiente. Il caso della opposizione netta alla 
centrale a carbone di Gioia Tauro ha visto il Pei 
diventare un punto di riferimento pnnciapale 
di una grande esperienza di lotta, unitaria e di 
massa. Una battaglia che, a volte, ha dovuto 
registrare delle incomprensioni al centro del 
partito. Non si è trattato di concessioni al «mo­

vimentismo", bensì di un rapporto molto stret­
to tra la chiarezza delle posizioni politiche pro­
grammatiche e la mobilitazione e la lotta delle 

Sul risultato elettorale ha influito anche la 
capacità di rinnovamento del partito in Cala­
bria. Non si è certo trattato di un rinnovamento 
inteso come spostamento di pedine, ma di un 
processo difficile di selezione di nuovi gruppi 
dirigenti, che va ulteriormente qualificato. Si è 
trattato innanzitutto di un rinnovamento della 
cultura politica del Pei, a partire dalla Confe­
renza programmatica tenuta nel maggio 1984. 
Dobbiamo, tuttavia, registrare in questa azione 
limiti seri nei centri urbani e nel nostro rappor­
to con le giovani generazioni, verso cui va con­
centrata la nostra attenzione per creare radici 
più solide alla crescita dell'alternativa e per 
ricreare fiducia e speranza nella democrazia. 

Già in questo Ce dobbiamo correggere chia­
ramente la nostra impostazione su due que­
stioni strategiche: 1) il giudizio non solo sulla 
questione salariale, ma sui caratteri della mo­
dernizzazione italiana che, nel corso di un de­
cennio a portato ad una enorme concentrazio­
ne finanziaria e di potere in pochi gruppi del 
capitalismo italiano; 2) il rilancio delta lotta 
meridionalista assumendo nuovi orizzonti na­
zionali, sperimentando nuovi livelli di solida­
rietà e di unificazione delle lotte di grandi mas­
se al Nord e al Sud. 11 cardine della Convenzio­
ne programmatica dovrà essere Insomma l'im­
pegno per una nuova stagione meridionalista, 
assunta come il perno della rifondazione di 
una nuova funzione nazionale del Pei. 

Sulla proposta avanzata da Natta, per la no­
mina di Occhetto a vicesegretario, Sonerò ha 
detto dì essere pienamente d'accordo ritenen­
do che si debba andare avanti rapidamente 
con segnali altrettanto chiari e forti per il rin­
novamento dell'insieme del gruppo dirigente. 

Abdon Alinovi 

Abdon Alinovi ha esordito richiamando il 
travaglio reale del partito per quella che Natta 
ha' definito sconfitta grave e ha auspicato di 
estendere l'arco temporale dell'autocritica e 
dell'indagine, partendo da quel 7 6 che non fu 
un «colpo di fortuna», ma il risultato di una 
faticosa conquista. Ancor prima del congresso 
di Firenze, scontavamo un ritardo non solo 
politico, ma storico rispetto alla scelta di collo­
cazione nell'ambito della sinistra europea e 
alla proposta di alternativa democratica. Ma 
questa venne lanciata sin dal 1980, dopo il 
terremoto, a Salerno. Come fu raccolta quella 
proposta dal gruppo dirigente? Se ne discusse? 
Fu accolta? Fu respinta? Non lo sappiamo. Ma 
per anni si sono susseguite formule ambigue, o 
che tali sono apparse: governo diverso, gover­
no di programma, tutte formule che facevano 
sorgere il «sospetto», magari infondato, di vec­
chie scelle superate e perdenti. 

Va dato atto al compagno Natta che dal 
congresso di Firenze in poi abbiamo compiuto 
passi avanti nel senso dello scioglimento di tali 
ambiguità. E se è vero che è stato estremamen­
te limitato il tempo a nostra disposizione per 
accreditare la prospettiva dell'alternativa, è 
pur vero che soprattutto nell'ultima fase e nel 
corso della slessa campagna elettorale abbia­
mo registrato il recupero del consenso di strati 
che ci avevano revocato il voto proprio per 
effetto di tali ambiguità. E tate recupero ci ha 
persino portato a un eccessivo ottimismo e, se 
volete, a una sorta di autoinganno sulle previ­
sioni elettorali alla vigilia del voto. 

Ma l'accento autocrìtico va posto sull'estre­
ma dilatazione dei tempi, sull'incertezza, sul­
l'esitazione, sui dibattiti senza approdi di chia­
rezza, senza scelte mobilitanti. Ha prevalso un 
clima di scettica amministrazione del quotidia­
no, di ripiegamento sugli organigrammi tradi­
zionali, sul lato istituzionale, con contrasti vi­
vaci su questi aspetti e unanimismi o mediazio­
ni di basso livello sul lato politico Passando ad 
esaminare la proposta di Natta sulla vicesegre-
teria, Alinovi ha detto di condividerla e di con­
siderarla una iniziativa politica che si misura 
sul punto più delicato dei problemi che il parti­
to ha di fronte, quello della direzione Un parti­
to che non si misura su questo problema alla 
lunga depotenzia la sua vitalità e rischia di de­
cadere. La proposta cerca di nspondere all'e­

sigenza di rafforzamento di fronte alle difficol­
tà attuati, ma anche alla necessità di indicare 
una prospettiva più marcata, non indiretta, non 
criptica, di cai il partito sente il bisogno. Una 
tale indicazione può comportare contrasti e 
rischi ma il rischio più grande è di non sceglie­
re, di rimanere immobili. Ecco perché nella 
contestualità di un forte impegno programma­
tico e di iniziativa politica - a tutto campo - in 
una situazione tutt'altro che chiusa e stabiliz­
zante, lo sforzo sul partito e sulla direzione è 
una chiave di volta. La proposta infine mi pare 
rechi un segnate di innovazione non solo e 
non tanto per l'accento generazionale pur fi­
siologico, ma perchè lancia un segnale di su­
peramento del rapporto fiduciario tra partito è 
vertice. Questo era un problema - ha rilevalo 
Alinovi - che preesisteva alla fine del compa­
gno Berlinguer. Rapportare e valutare stretta­
mente posizioni politiche e scelte operative. 
capacità di direzione, senza drammi e con 
grande dinamicità, dovrà essere il modo nuo­
vo con cui il Pei va più avanti rispetto alla 
tradizione storicamente determinala ai tempi1 

di Togliatti e' Longo e nel presente nort più 
ripetibile. 

Salvatore Cacciapuoti 

Sono d'accordo sulla relazione di Natta - ha 
detto Salvatore Cacciapuoti, segretario della 
Ccc - soprattutto per la parte che indica una 
prospettiva ci rilancio organizzativo, politico e 
ideale di un partito che, altrimenti, rischia di 
non sviluppare iniziative e lotte, di avere meno 
iscritti e di compromettere i risultati della im­
minente raccolta di fondi con le feste dell'Uni­
tà. In sostanza, colgo in Natta la sacrosanta 
esigenza che il partito deve essere uno, e uno 
solo, senza troppi «autonomi* e «liberi profes­
sionisti*. 

Quanto alla questione della proposta elezio­
ne dì Achille Occhetto a vicesegretario del 
partito. È stato un errore fare questa proposta, 
può essere lacerante anziché unificare le forze 
del partito. Un vicesegretario per rafforzare il 
lavoro al centro? Ma io non vedo soverchie 
novità tra il coordinatore unico della segreteria 
(qua) è oggi Occhetto) e il vicesegretario. Si 
cambia il nome, nella sostanza non si cambia 
molto, ma si creano fratture e incomprensioni! 
non giuste e non necessarie. 

Altra cosa sarebbe stata se Natta fosse venu­
to qui con un vero e proprio «pacchetto» di 
proposte, come mi pare di avere capito che 
avverrà alla prossima riunione di Ce e Ccc a 
fine luglio. In un altro e più ampio contesto, la 
proposta per Occhetto avrebbe acquisito pro­
babilmente un significato più chiaro e meno 
lacerante. E altra cosa sarebbe stata (ed io 
sarei stato, come sarei tuttora, fieramente con­
trario) un annuncio di Natta di dimettersi e di 
proporre Occhetto alla responsabilità di segre­
tario. 

Un ultima cosa, che può apparire di metodo 
mentre invece è di mento, di sostanza politica. 
Quando si andrà al voto sulla proposta per 
Occhetto, io chiederò che esso avvenga per 
scrutinio segreto: da un siffatto voto il compa­
gno Achille Occhetto uscirebbe più forte, il 
senso politico dell'operazione rafforzato. E 
comunque toglierebbe d'imbarazzo gl'incerti. 

problema di un diverso equilibrio nel governo 
del paese: il Psi, dopo il successo che ha otte­
nuto, deve affermare nei fatti il carattere pro­
gressista della sua politica. Ha alle spalle quat­
tro anni di mancate riforme. Non è tanto assur­
da la risposta che Formica ha dato al proble­
ma. 

Anche noi dobbiamo immaginare concrete 
proposte programmatiche e politiche: è il te­
ma dei passaggi intermedi, del «ponte» per l'al­
ternativa. Nel Psi può prevalere la ragione del­
l'incontro della sinistra per far pesare la pro­
pria aumentata forza, oppure la tentazione di 
tentare un'ulteriore crescita a nostre spese nel 
tentativo di emarginare il Pei. Non dipende 
solo dai nostri limiti e difetti, dunque, come 
dice qualche compagno, lo sviluppo della sini­
stra e di una nuova prospettiva di governo. 
Certo dipende anche da noi che dobbiamo 
ricostituire una forza di contrattazione nel pae­
se con la quale tutti - Psi compreso - debbono 
(are i conti. Per questo s'impongono scelte 
molto nette, d'identità sociale e di azione par­
lamentare e di massa. 

Anzitutto una chiara identità sociale come 
«partito del lavoro». Di tutto il lavoro dipen­
dente, dico, manuale e^ntellettuale, che attual­
mente non rappresentiamo sia nelle sue com­
ponenti più nuove e sia, in parte, in quelle più 
precarie. E qui è il tema del nuovo sindacato e 
delle chiare proposte programmatiche del Pei 
per fisco, tutela del lavoro, salario, ecc. Ma 
anche «partito del lavoro autonomo», in tutte 
le sue nuove articolazioni. E infine «partito dei 
disoccupati». Altro che scivolamento verso un 
chiuso e superato classismo: una netta scelta 
di campo per rappresentare tutto il mondo del 
lavoro. Questo è il vero passo avanti che dob­
biamo fare rispetto a) congresso di Firenze. Ed 
è il contenuto sociale della scelta di essere 
partito della sinistra europea. 

Poiché non siamo economicisti, vogliamo 
anche essere «partito di progresso», sviluppan­
do le nostre posizioni sulla contraddizione pa­
ce-guerra, su quella più contrastata e comples­
sa di un nuovo equilibrio tra sviluppo e am­
biente, sulla battaglia per una nuova colloca­
zione di autentica parità della donna nella so­
cietà italiana: tutti elementi costitutivi di una 
identità progressista. Ma non posso tacere che 
dietro le proposte programmatiche e di princi­
pio c'è un problema di revisione culturale di 
alcuni fondamenti del nostro pensiero politi­
co. Una cosa è la memoria storica, e un'altra è 
il continuismo, una cosa è la politica di allean­
ze per l'alternativa e un'altra il consoclativi-
smo, come è da superare l'idea che sul piano 
sociale e sindacale tutto possa essere ricon­
dotto a unità e per vie lineari. 

Finisco dichiarando il mio accordo con la 
proposta dell'elezione a vicesegretario del 
compagno Occhetto con le motivazioni che 
sono state illustrate da Natta. 

Luigi Colajanni 

La nostra riflessione - ha rilevato Luigi Cola­
janni, segretario regionale in Sicilia e membro 
della direzione - riguarda ormai dieci anni. 
Abbiamo detto: calo della nostra capacità di 
attrazione, e il dibattito indica una crisi d'iden­
tità sociale, una lentezza programmatica e di 
scelte, una prolungata esclusione dal governo. 
Come facciamo passi avanti su una linea che 
leghi questi aspetti? In pnmo luogo dobbiamo 
ndefinire rapporti politici e capacità di propo­
sta immediata nella crisi di governo nazionale, 
regionale e locale. La competizione nell'ambi­
to della sinistra sulle riforme e le soluzioni poli­
tiche è più che mai aperta per noi ma anche 
per il Psi. Entrambi dobbiamo rispondere al 

Luciano Lama 

In questi giorni sì sono compiute analisi sofi­
sticate per sapere dove abbiamo perso. Ma 
questo non è il punto più grave: la nostra 
preoccupazione centrale deve essere rivolta ai 
voti nuovi non conquistati dei giovani verso i 
quali la nostra capacità di attrazione è oggi al 
minimo storico. Ciò pone una grave ipoteca 
sul nostro futuro di partito. I voti del Pei se ne 
sono andati in molle direzioni, ma la maggio­
ranza dei voti giovanili - anziché in direzione 
dei verdi come paventavo - si è indirizzata 
purtroppo verso i partiti di governo. Che cosa 
c'è in fondo al tunnel nel quale camminiamo 
da otto anni: ci si prepara un tramonto neppu­
re tanto lento o esistono le condizioni per una 
ripresa? Non mi rassegno al declino perché la 
società di oggi ha bisogno di una grande forza 
collegata alla sinistra europea veramente rifor­
matrice, moderna, aperta al nuovo ma sensibi­
le ai problemi dell'uguaglianza, della giustizia. 
capace di combattere a favore del terzo debo­
le di fronte alla cupidigia e alla spensieratezza 
dei due terzi (orti ma pieni di contraddizioni. 
Ma se il declino non è fatate, è pur sempre 
possibile. Non serve a questo punto (are scon­
giuri, lanciare anatemi contro i profeti dì sven­
tura: l'esempio di altri partiti comunisti in Euro­
pa e altrove ci ammonisce a non nutrirci di 
illusioni, a non sperare nell'eterna tenuta di 
uno zoccolo duro che non può esistere. Come 
è inutile discutere motto sui primi giudizi 
espressi a caldo dopo l'apertura delle urne, 
necessariamente influenzati dalla parzialità dei 
dati e da tempi brevissimi. Una cosa è certa: 
non può essere messa in discussione l'autono­
mia e l'unità del sindacato, architravi di qua­
lunque prospettiva di progresso. 

La scelta che dobbiamo compiere è la con­
ferma della linea dell'alternativa decisa a Fi­
renze, ribadendo la posizione antagonistica 
del Pei rispetto alla De e la necessità di incalza­
re il Psi. Ma dobbiamo pure chiederci perché 
la nostra proposta non è stata percepita come 
credibile. Non credo che la ragione stia solo 
nel fatto che il Psi ha detto no o ha taciuto. 
Dobbiamo chiederci se c'è qualche cosa nella 
nostra macchina che frena le ruote anche 
quando il motore aumenta i giri per accelerare 
la marcia. Troppe porte aperte ad altre ipotesi 
hanno indebolito la nostra scelta. Oggi il no­
stro posto è all'opposizione, ma è giusto insì­
stere sulla necessità di affermare rapidamente 
una cultura di governo del Pei, vincendo le 
resistenze conservatrici presenti in varie pro­
porzioni in ciascuno di noi. Non paga più un 
modo di concepire l'opposizione che ci mette 
il cuore in pace, che rinuncia alla politica degli 
emendamenti anche se portano a mediazioni 
migliorative. Non è vero che chi urta dì più è 
maggioranza o minoranza egemone. Condi­
zione per affermare una cultura di governo è 
un programma di cambiamento realistico che 
punti a costruire le alleanze per un'alternativa ' 
di governo: parte dei contenuti della conven­
zione programmatica decisa al congresso. È 
pronta e potremo tenerla in autunno, ma sa­
rebbe utile discuterne preliminarmente con le 
altre forze della sinistra a cominciare dal Psi. 

l'Unità 
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Se dobbiamo costruire un'alternativa con altri 
è necessario cercare una toro collaborazione 
attiva anche nella elaborazione dei contenuti. 
So bene che ci sono divergenze su punti non 
secondari, ma il dialogo Pci-Psi è necessario. 
Anche ì socialisti devono scegliere fra un con­
fronto serio a sinistra o una collocazione al 
centro del sistema politico che sbiadisce fino a 
cancellare qualsiasi autentico disegno riforma­
tore. Per questo non possiamo puntare a far 
scegliere al Psi definitivamente la collocazione 
al centro, bensì l'intesa a sinistra verso una 
ricomposizione unitana del movimento ope­
raio. Il Psi non può essere considerato un mo-
nollte granitico. 

Il Pei deve superare rapidamente questa fa­
se di forte dibattito interno, scegliere può an­
che significare contarsi, ma ciò non è una cata­
strofe. Dobbiamo dire la nostra sui problemi 
politici che sì accavallano a cominciare dal 

„ futuro governo: si fanno ipotesi diverse e ora 
ne riferiamo come se per noi Cuna o l'altra 
fossero uguali. Sulla proposta alla vicesegrete­
rìa di Occhetto, ribadisco quanto ho sostenuto 
in Direzione: non la condivido poiché sarebbe 
Slato meglio affrontarla come corollario orga­
nico e coerente al dibattito sulla linea politica 
in quanto il rinnovamento dovrà essere ampio 
e profondo. È chiaro che una volta che il Ce 
deciderà, per me il problema sarà chiuso. 

Roberto Viezzi 

Siamo stati penalizzati - ha detto il compa-
, gno Roberto Viezzi - da una tendenza più ge­

nerale, di dimensione europea, oltre che da 
specifiche contraddizzioni all'intervento delle 
forze di sinistra rispetto sia alle trasformazioni 
sociali che all'emergere di movimenti nuovi. 
La messa in discussione dell'industrialismo, ad 
esempio, avviene a sinistra, e qui, non altrove, 
produce le proprie contraddizioni. Ciò non 
esclude, ovviamente, una riflessione attenta 
sulla politica che il Pei, il nostro mòdo di esse­
re, lo stato della nostra organizzazione. È im­
portante cogliere che nel voto c'è stata un 
consìstente comportamento dettato da delu­
sione e sfiducia, ovvero da qualcosa che è 
qualitativamente diverso dalla semplice prote­
sta. Dove nascono delusione e sfiducia? Là 
carenza ha riguardato anzitutto il modo di ren­
dere credibile la alternativa programmatica. 
che è apparsa come un modello di, sviluppo 
astratto, conte un lungo elenco di proposte 
settoriali, attorno a cui tuttavia non si è riusciti 
a dispiegare una corretta iniziativa in Parla­
mento e nel paese. Sicché la nostra proposta 
ha talvolta assunto il carattere di una opzione 
ideologica. 

* La democrazia intema, d'altra parte; è stata 
spesso confusa con la convivenza di posizioni 
diverse e spesso contrapposte, e ciò ha susci­
talo l'impressione di contazione politica, inde­
terminatezza e Indecisione; si aggiunga anche 
un preoccupante processo di settorializzazìo-
ne dalle opinioni non soccorsa dal necessario 
momento di sintesi. Perfino la giusta apertura 
verso i movimenti ha dato a volte l'impressio­
ne di una affannosa riconrosa di posizioni, a 
scapito di una precisa identità programmatica. 

Hanno avuto uh peso rilevante anche altre 
ragioni: l'insufficiente presenza del partito nei 
luoghi dì lavoro; un certo scollamento fra 
istanze di base e gruppi dirigenti intermedi e 
centrali; una difficoltà di rapporto con i giova­
ni (ad eccezione dei militari); il distacco dalle 
articolazioni della società ciyile nei centri ur­
bani. 

Una somma di problemi assai rilevante, que­
stioni di portala'così ampia di fronte a cui 
ritengo sia inadeguato quakhe ritocco di orga­
nigramma o anche l'elezione di un vicesegre­
tario. Vanno definiti anzitutto i mutamenti poli­
tici ed organizzativi del complessivo modo di 
essere del partito. Né la via d'uscita dalle diffi­
coltà può consistere in improvvisate scorcia­
toie, quali un indurimento artificioso della no­
stra opposizione o una specie di arroccamento 
difensivo, né in una rincorsa subalterna nei 
confronti del Psi, Occorre invece che te indi­
spensabili correzioni puntino al recupero pie­
no della nostra fisionomia di partito difensore 

f degli interessi dei più deboli ma anche prota-
I .genista del nuovo, mantenendo apertura, re-
m spisro nazionale, politica unitaria, 

-Una prima Importante verifica"potranno es­
sere, già nel prossimo, anno* le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio regionale del Friuli Ve­
nezia Giulia, oltre ad importanti consigli pro­
vinciali e comunali, fra cui Trieste. Non può 
sfuggire l'importanza di quell'appuntamento, 
per verificare una concreta inversione di ten­
denza. 

Cesare Luporini 

A un certo punto della sua relazione, ha 
esordito Cesare Luporini, Natta si è domanda­
to; che cosa non ha funzionato? La domanda 
può avere radici anche lontane poiché abbia­
mo quasi un decennio di declino elettorale. E 
sarà necessario tornare sopra tutta la comples­
siva vicenda. Ma ora in questione è quest'ulti­
ma fase, il tempo che ci separa dal XVII con­
gresso. Ormai è chiaro per tutti che la secca 
sconfitta non può ridursi ad un «-incidente di 
percorso*. Mi sembra che vi sia un largo accor­
do che non si torna indietro dalla «base» che 
abbiamo «definito» nel congresso di Firenze, 
ma questo non può trasformarsi in una specie 
di tabù. Perché siamo in un paradosso che 
esprìmo così: la linea del XV11 congresso non è 
giudicabile in quanto non è stata messa real­
mente alla prova dei fatti. Questo è un elemen­
to crìtico che da mesi mi assilla: come sono 
stati gestiti il partito e la sua politica? Mi posso 
sbagliare ma io ci sento un vuoto un po' mo­
struoso e oggettivamente assurdo. Sono man­
cate le grandi scelte, le grandi opzioni operati­
ve che parlassero in modo chiaro e netto alla 
gente, ai giovani, alla società. Certo, abbiamo 
fatto molti convegni anche importanti, accom­
pagnati da un fare politico quotidiano spesso 

K di rimessa. Ci siamo fidati troppo delle con-
| traddizioni del pentapartito (Marx tuttavia os­

serva che le contraddizioni spesso sono segno 
di forza) coprendo un immobilismo di sostan­
za. All'interno del gruppo dirigente vi sono 
stale mediazioni paralizzanti. Per questo sono 
molto favorevole alla proposta di Occhetto co­
me vicesegretario che introduce un primo ele­
mento di scelta operativa, di movimento, di 

confronto e anche di scontro, come mostrano 
i voti contrari in Direzione, che può essere 
salutare. Ognuno faccia le sue scelte. Una linea 
è sempre interpretabile. L'importante è uscire 
dall'ambiguità che per noi è stata deleteria. 

Il senso di responsabilità che abbiamo sem­
pre avuto richiede però la capacità di sapere 
ascoltare. Ma i nostn organi di ascolto si sono 
terribilmente anchilosati. L'analisi differenziata 
e complessiva è necessaria ma non basta se 
non c'è questo ascolto, questa percezione del­
le cose che avvengono nella società. Nella 
scuola, per esempio, è esplosa la questione 
degli insegnanti effe per noi era inopinata. Ci 
siamo accorti troppo tardi della questione sa-
lanale e del lavoro. Eppure avevamo un docu­
mento ottimo che è rimasto lettera morta. La 
realtà è che la logica degli schieramenti ci ave­
va di fatto assorbiti deformando completa­
mente il senso dell'alternativa come processo. 
che può essere di lunga lena ma che può avere 
anche scatti rapidissimi e accelerati. Per que­
sto non dobbiamo cessare un istante di fare 
politica. Non abbiamo bisogno di inseguire 
nessuno se non con le nostre proposte concre­
te che incidano e siano capite da forti settori 
della società. Il Psi ha attratto voti giovani per 
la Sua spregiudicatezza, per la cosiddetta •mo­
dernità» ma anche per il suo antagonismo alla 
De nella gestione dei potere. Il Psi si trova a un 
bivio e noi possiamo influire nelle sue decisio­
ni facendo pesare proposte e progettualità 
concreta. 

Tra ì giovani vi è stato un nostro deficit di 
immagine ideale che non possiamo lasciare 
solo ai cattolici di varie (orme, così, fra l'altro, 
indebolendone fra loro quelle tendenze che 
sono progressive, si è offuscata anche l'imma­
gine internazionalista basata sulla solidarietà 
attiva ai popoli che lottano contro l'imperiali' 
smo. Il nostro è un cammino aspro tutto in 
salita, come si dice, ma i nostri orizzonti non 
sono chiusi. 

Giorgio Napolitano 

È positivo e salutare che nelle nostre file si 
manifesti - ha detto Giorgio Napolitano, della 
Segreteria - anche se in torme confuse e ner­
vose, la necessità di intervenire con decisione 
su debolezze e distorsioni magari da tempo 
individuate, di cambiare sul serio quel che va 
cambiato per risalire la china. Perché rispetto 
a questa necessità il dibattito non si disperda 
ed il partito non si chiuda in se stesso, è impor­
tante che il Ce metta a fuoco alcuni temi e 
proponga alcune scelte. 

Perciò sarebbe utile che da questa riunione 
si ricavasse una traccia problematica da porre 
a base di una consultazione intensa e concen­
trata nel tempo nelle organizzazioni di base e 
nei Comitati federali, che il Ce si riconvocasse 
entro luglio per discutere un documento politi­
co conclusivo e per adottare una serie di misu­
re operative. 

Sia. chiaro che a questa concretezza e incisi­
vità di< scelte politiche e di lavoro immediato 
deve accompagnarsi un ancora più penetrante 
impegno di analisi e di elaborazione su que­
stioni alla cui complessità siamo stati brusca­
mente richiamati dai risultati elettorali in Italia 

' magia prima dai risultati elettorali in Germania 
federale e da ultimo in Inghilterra. Come tene­
re insieme e allargare, in una fase di sconvol­
gente e incessante trasformazione, un ampio 
blocco sociale che ruoti intomo al lavoro di­
pendente ma abbracciando molteplici altre 
forze; come difendere le condizioni e valoriz­
zare il ruolo della classe operaia, senza cadere 
in politiche retributive egualitarie; come perse­
guire una redistribuzione del reddito a vantag­
gio dei ceti più penalizzati dagli sviluppi degli 
ultimi anni evitandone l'isolamento, sono tutte 
questioni su cui non possiamo illuderci di ave­
re risposte facili in tasca. La sinistra fatica do­
vunque a trovare tali risposte e il nostro partito 
deve via via individuarle in termini appropriati 
al contesto italiano. Il programma per un'alter­
nativa riformatrice passa attraverso lo sciogli­
mento di questi e altri nodi; non partiamo da 
zero; passi avanti significativi sono stati com­
piuti nella nostra elaborazione anche dopo il 
Congresso di Firenze, ma è un fatto che non 
siamo riusciti da un lato a prospettare un coe­
rente quadro di insieme e dall'altro a concen­
trare il nostro impegno su alcuni obiettivi da 
perseguire In via prioritaria e fino in fondo. 

Perché non ci siamo riusciti? Discutiamo del 
modo di essere e di operare del partito a tutti i 
livelli. 

Guai a ricadere in qualsiasi contrapposizio­
ne tra partito di massa e partito programmati­
co, tra partito di opposizione e partilo di go­
verno: non raccoglieremo consensi maggiori, 
non mobiliteremo forze non ci saranno movi­
menti e lotte, se le proposte - per l'occupazio­
ne come per il salario come per il fisco - saran­
no generiche o demagogiche, non saranno 
credibili come elementi di una alternativa di 
governo. Anche per rilanciare la nostra oppo­
sizione e la nostra azione dt massa il tema 
centrale resta, io credo, quello - così fu detto 
nella relazione di Natta al Congresso di Firen­
ze - «di fare del partito comunista, dinanzi alle 
trasformazioni profonde della realtà, una forza 
sempre più atta ad esprimere capacità di go­
verno, programmi e soluzioni all'altezza delle 
sfide attuali*. Ecco una scelta di Firenze rispet­
to a cui sarebbe grave tornare indietro e che 
bisogna al contrario portare avanti con una 
convinzione e una coerenza ben maggion di 
quelle che finora abbiamo dimostrato. E que­
sta un'interpretazione unilaterale del XVII 
Congresso? Chi non la condivide lo dica, se 
questo dibattito deve essere davvero chiarifi­
catore 

Ci sono diverse interpretazioni anche della 
scelta di considerarci parte integrante della 
sinistra europea? Mi è sembrato di si leggendo 
su l'Unità che il segretario della Federazione di 
Roma ha evocalo - per esorcizzarlo - lo spet­
tro di una «conversione socialdemocratica del 
Pei* e che un altro compagno nella stessa riu­
nione ha giudicato sbagliala la mia affermazio­
ne che ci si debba muovere nel modo più 
conseguente oltre i confini della tradizione e 
del movimento comunista (confini che per for­
tuna abbiamo varcato da lungo tempo anche 
se quel compagno non se ne è accorto) Si 
vuol far dunque rientrare dalla finestra una 
contrapposizione ideologica il cui superamen­
to - nulla togliendo alla peculiarità e al valore 
della nostra esperienza - noi abbiamo posto a 
base del dialogo e del rapporto costruttivo con 
le altre grandi forze della sinistra europea? O si 
giucca con quella decisiva scelta di Firenze 
solo per fini di lotta politica interna al nostro 

partito? 
Vedete, qualche interrogativo me lo sono 

posto anche sentendo ien gli interventi di di­
versi compagni, da Moretti a Imbeni a Cotturri, 
sul tema del Psi, del suo successo elettorale, 
dell'atteggiamento da tenere verso di esso. 
Condivido in sostanza ciò che hanno detto 
quei compagni: il voto al Psi racchiude in sé 
anche esigenze di cambiamento, bisogna Co­
gliere le contraddizioni e l'ambiguità della po­
sizione del Psi anche per il verso di una possi­
bilità di articolazione nuova a sinistra, bisogna 
raccogliere e rilanciare la sfida sul terreno ri­
formista e la prospettiva della ricomposizione 
della sinistra. Ho sempre pensato che questo 
atteggiamento, inscindibile dal nostro anco­
raggio a una visione unitaria della sinistra euro­
pea, fosse quello che ci permetteva meglio di 
competere con il Psi, senza sottovalutare dir 
vergenze gravi e senza cadere in alcuna forma 
di accecamento subalterno. E anche, voglio 
aggiungere, senza transigere sulta questione 
morale e senza tendere a somigliare al Psi 
nemmeno per l'aspetto del «movimentismo» 
come lo si è definito. Siamo d'accordo su tutto 
questo? E allora traiamone le conseguenze ne­
cessarie nel dibattito interno al partito e nell'a­
zione politica, e liquidiamo come strumentali e 
mistificatorie le etichettature che sono corse 
nei confronti di chi sostenesse posizioni su cui 
oggi qui, a quanto pare, largamente si convie­
ne. 

Altrimenti vediamo bene quali sono, su que­
sto punto come su altri, i termini reali delle 
differenze tra noi, le linee effettive di demarca­
zione, e quindi come governare le differenze 
garantendo l'unità possibile e indispensabile. 
Dovrebbe a ciò servire la definizione nel pros­
simo Comitato centrale di un documento poli­
ticò. 

Avere anteposto a questo chiarimento poli­
tico e anche all'insieme delle proposte da fare 
per la revisione della struttura e della composi­
zione degli organismi dirigenti la proposta im­
mediata di un vice segretario nella persona del 
compagno Occhetto.è stata, a mio avviso, una 
scella precipitata e non convincente. È perciò 
che non Thocondivisa: il senso dir responsabi­
lità e lo scrupolo unitario di cui credo di aver 
dato prova, alla pari di tanti altri compagni, in 
momenti diflicili, antichi e recenti, non posso­
no impedirmi di ribadire questo mio dissenso. 
La mìa preoccupazione di fondo è che si ga­
rantisca - innanzitutto ai livelli più alti - lineari­
tà e rigore nello sviluppo delle nostre posizioni 
politiche e culturali. Avevamo detto che ci sa­
remmo messi in discussione tutti: io ho soste­
nuto che non andasse messo in discussione il 
segretario del partito. Si propone ora di non 
mettere in discussione, e anzi di Investire di 
nuova autorità, il compagno coordinatore ri­
correndo dopo quindici anni alla designazione 
di un vice segretario senza che se ne sia di­
scusso fino a ieri mattina in alcun organismo e 
senza che qui sìa possibile verificare la funzio­
nalità e necessità di questa figura rispetto a un 
nuovo assetto della Segreterìa da me pure con­
siderato indispensabile. Per quel che mi riguar­
da personalmente, come compagno della Se­
greteria da troppo tempo gravato di incarichi 
di direzione operativa e comunque pronto ad 
assumersi la sua parte di carico autocritico per 
la sconfitta elettorale, rimane intera la mia di­
sponibilità eprooensìone*a<forme diverse di 
impegno nella battaglia politica e culturale del 
partito, in modo dà contribuire anche a uh 
ulteriore ricambio nel gruppo dirigente più ri­
stretto e a una più limpida distinzione di re­
sponsabilità. 

Alfredo Reichlin 

Quando il colpo è così grave, la cosa più 
seria è guardare al di là del breve periodo, 
ripartire da che cos'è e dove va l'Italia reale, 
dalla grande mutazione cjie ha investito la vec­
chia società industriale e quindi anche le basi 
sociali, le alleanze, la cultura e i valori costituti­
vi del movimento operaio. 

Con questa affermazione si è aperto l'inter­
vento di Alfiedo Reichlin, che ha proseguito 
con un quesito: bisogna chiedersi se non «mal­
grado ciò* c> sia ancora un ruolo decisivo per 
noi, ma se «a causa di ciò* si ricreano le condi­
zioni del nostro ruolo. Questo era il senso delta 
sfida di Firenze e del metterci in campo come 
moderna forza rifprmatrice e dì governo, parte 
integrante della sinistra europea. Lo sviluppo 
delle cose dopo Firenze ha dato torto a queste 
ipotesi? Tutti o quasi ci gridano che è così, ci 
spiegano che le società occidentali richiedo­
no, per essere governate, solo piccole cose: 
una modernizzazione senza riforme. Se è cosi. 
un partito come il nostro che si è sempre basa­
to sulla coscienza della propria funzione na­
zionale non si francesizza: si divide, si sfrangia­
lo penso che le cose dicano questo - ha prose­
guito Reichlin - ma è vero che la complessità 
del moderno non consente scorciatoie: né 
movimentista né di govematorismo subalter­
no. Il riformismo deve essere una cosa seria. È 
bene, quindi, che il risultato elettorale abbia 
cancellato l'idea nefasta che la questione so­
cialista potesse essere risolta aspettando il Psi 
dalla sinistra o aggirandolo. Il rapporto con il 
partito di Craxi toma ad essere il nostro pro­
blema principale. Si impone una reciproca sfi­
da. Ma in che modo impostare questa sfida? 
Questa è la vera discussione tra noi. Io credo 
che non si possono lare i conti col Psi senza 
farli con l'Italia di oggi. La politica unitaria è 
realistica agli occhi delle masse se è parte del­
la proposta complessiva che noi facciamo al 
paese. Chi pensa che dovevamo avere nei con­
fronti del pentapartito un atteggiamento analo­
go a quello tenuto verso il centrosinistra non 
ha capito la novità di questi anni. In questo 
modo non riusciremo nemmeno a vedere i 
problemi e gli spazi creati dalla grande ristrut­
turazione, e quindi le possibilità che si aprono 
per una sinistra riformatrice dì respiro euro­
peo. Dobbiamo quindi ripartire da Firenze - ha 
proseguito Reichlin - ma con uno sforzo serio 
per fugare le ambiguità, venficare ed aggiorna­
re le sue ipotesi. E dicendo anche che cosa 
non ha funzionato, gli errori nostri, di direzio­
ne, altrimenti non siamo credibili. 

Bisogna quindi tornare a prendere le misure 
della società Partendo da un dato essenziale; 
non si possono classificare secondo vecchi 
schemi i soggetti sociali. Nemmeno la riscossa 
e l'unificazione del mondo del lavoro può av­
venire da una base puramente economico-
corporativa, ma deve investire i processi di 
accumulazione e le logiche di sistema, nenie-
de quindi un progetto coerente e credibile. La 
società è sempre più strutturata, l'economia è 

sempre più internazionalizzata Se non tenia­
mo conto di ciò le sempre più estese classi 
medie si volgono contro di noi e fanno blocco 
con un sistema che si regge sulta finanza, sui 
superprofitti, il lavoro nero, la disoccupazione 
di massa, le evasioni fiscali, la riduzione della 
spesa sociale. Bisogna quindi compiere un sal­
to culturale, uscire dall'economicismo, capire 
che dietro le nuove soggettività ci sono struttu­
re forti, vincoli di sistema. Noi siamo rimasti al 
dì qua di questi problemi non soltanto econo­
mici ma politici, di potere, di modo di essere 
dello Stato. E ciò rende più acute le contraddi­
zioni. Basti pensare al Mezzogiorno e alla di­
soccupazione giovanile. E ciò nsulta ormai evi­
dente col cambiamento delta fase economica 
mondiale che impone di nmettere in discus­
sione un modello di sviluppo caratterizzato dal 
dualismo e dalla concentrazione delle risorse 
Sulle esportazioni. Diventa sempre più un'esi­
genza nazionale allargare le basi produttive e 
riqualificare il mercato interno. Ma il farlo im­
pone operazioni politiche molto incisive: un 
diverso governo dello Stato e dell'economia. 

E, allora - ha affermato Reichlin -, perché 
non siamo apparsi credibili come portatori di 
una proposta alternativa forte? Perché la gente 
sente chequeste logiche esistono, e non aven­
do capito che idea abbiamo dell'Italia e dove 
vogliamo andare a parare, ha trascurato le no­
stre sommatorie di programmi e ha prestato 
attenzione allo scontro tra De e Psi che, dopo­
tutto, era reale. Questa deve essere la nostra 
autocritica. Un programma non è credibile se 
una direzione politica è paralizzata da troppi 
compromessi e, quindi, non è in grado di chia­
rire, innanzitutto a se stessa, il senso di un 
passaggio storico-politico della vita nazionale 
e di indicare chiarimenti con chi e contro chi, 
un blocco di interessi da scomporre e ricom­
porre. Solo in questo caso si produce contem­
poraneamente programma e lotta e si unifica 
un gruppo dirigente, lo si educa, lo sì selezio­
na, gli si d i identità, coscienza di sé e del 
proprio modo. 

Ed è proprio perché ragiono così che non 
mi scoraggio - ha detto Reichlin -. Se i nodi da 
sciogliere sono di questa natura diventa chiaro 
Il «perché noi». Potranno mai scioglierli il Psi, 
la De, l'area di governo uscita dal voto? Il voto 
socialista non è sorprendente né straordinario 
dopo 4 anni di presidenza. Non è mate che il 
Psi esca dal complesso della sopravvivenza. La 
De è rimasta al palo e non si registra uno spo­
stamento a destra. Dal voto emerge che il pen­
tapartito è finito e diffìcilmente può riprodursi 
se Craxi vuole davvero creare un terzo polo e 
sfidarci per la leadership della sinistra. Bene. 
Lo taccia. Questo è il terreno per la reciproca 
sfida. Il problema - ha concluso Reichlin - è 
quindi la nostra politica, il non smarrire l'orgo­
glio della nostra funzione. Il gruppo dirigente 
deve uscire da un gioco di pesi e contrappesi 
paralizzante. Poi ognuno farà la sua parte e 
potrà essere chiaramente giudicato: perciò io 
appoggio la proposta di Natta, La linea politica 
è decisiva, ma questo non dipenderà da un 
uomo ma dai risultati di una libera dialettica 
unitaria. Ma attenzione a non offuscare la no­
stra figura di grande partito nazionale: più il 
mondo cambia meno riesco a credere ai fon­
damentalismi astratti: è di fronte alla meschini­
tà ed alla grettezza delle classi dirigenti sem­
pre mano capaci di pensare la nazione che 
risalta il nostro ruolo, e io ripenso la lezione 
svolta all'inizio del secolo. E una metafora. Ma 
oggi l'Italia ha esattamente bisogno di uri salto 
di quel genere: né fuoriuscita dal sistema né 
piccole cose. Questa è la funzione riformatrice 
che a noi spetta svolgere storicamente, laica­
mente, in questo mondo occidentale, in que­
sta fase attuale. Solo così possiamo riuscire a 
dirigere non una setta ma un movimento reale 
e in qualche modo a dirigere non i propri ap­
parati, ma gli altri. 

no cambiare. Dopo la sconfitta non dobbiamo 
né arroccarci né cercare scorciatoie organiz­
zative. né nncorrere i movimenti. Dobbiamo 
invece lavorare sulla strada tracciata da Firen­
ze per un programma di riforme economiche, 
sociali e ricostruendo rapporti politici capaci 
di delineare una maggioranza riformatrice. 

Walter Vanni 

Giovanna Uberto 

Al partito e al paese - ha detto Giovanna 
Uberto della Federazione dì Milano - dobbia­
mo dare un segnale chiaro che testimoni che il 
voto non segna l'Inizio dì un processo irrever­
sibile. L'Insuccesso non è la' conseguenza di 
una nostra politica troppo «morbida* e neppu­
re può considerarsi il prezzo pagato al tentati­
vo di «parlare» a ceti diversi dalia classe ope­
raia. Nemmeno credo che l'elettorato ci abbia 
giudicato distantì da una prospettiva riformi­
sta, 

La realtà è più complessa, investe la nostra 
funzione di partito nazionale che deve riuscire 
a rappresentare le fasce deboli tornando .ad 
essere un punto di riferimento credibile. Nello 
scontro di potere tra De e Psi una parte dell'e­
lettorato ha visto la De come il partito della 
continuità, delle garanzie istituzionali, della 
continuità dei valori. Il Psi è apparso il partito 
del «nuovo», dell'efficienza. Condizionata da 
una campagna di stampa lesa ad accreditare il 
Pei come partito marginale e dell'opposizione 
pregiudiziale, tanta gente si è chiesta quanto 
ha contato il voto comunista. Ma motte sono le 
responsabilità nostre. Sullo Stato sociale, ad 
esempio, non siamo riusciti a dimostrare ai 
cittadini che per il Pei difesa e rinnovamento 
erano e sono elementi indispensabili e interdi­
pendenti. Hanno pesato anche le difficoltà del 
movimento dei lavoratori e il malcontento le­
gittimo verso il salario e l'occupazione. Queste 
difficoltà non nascono tanto dalla stagione 
contrattuale, nascono da problemi più com­
plessi che sono anche nostri e legati alla man­
canza di rappresentatività di alcune fasce di 
lavoratori. Spesso abbiamo sottovalutato i mu­
tamenti sociali e non siamo stati capaci di rap­
presentare strati sociali nuovi. 

In campagna elettorale abbiamo recuperato 
l'iniziativa, però non siamo riusciti a colmare 
lo scarto grande che abbiamo accumulato do­
po ti congresso di Firenze. Il partito non sem­
pre ha capito che i cittadini chiedono una sem-
filificazione delle opzioni. Nel nostro modo di 
avorare bisogna intrecciare meglio l'iniziativa 

politica quotidiana con la nostra funzione na­
zionale. Rappresentare le forze vive della so­
cietà significa anche porre l'accento su proble­
mi rispetto a cui questa parte dei cittadini misu­
ra la capacità di governo nostra e della sinistra 
e la sua praticabilità reale. 

Alla gente interessa vivere in una società 
che funzioni, che sìa capace di rispondere ai 
bisogni. C'è un'esigenza di efficienza dei servi­
zi, delle istituzioni che non è in contrasto con 
il cambiamento; anche da questa esigenza è 
nato il consenso al Psi. Di qui si dimostra che la 
contrapposizione a sinistra non aiuta il Pei ad 
essere punto di riferimento per quanti voglio-

Sono d'accordo con la relazione di Natta -
ha detto Walter Vanni - e segnatamente con la 
proposta di nomina di Achille Occhetto a vice­
segretario del partito. Con questa proposta la 
Direzione ha dato risposta alla esigenza di uno 
scarto rinnovatore, esigenza profondamente 
avvertila. Si tratta dì un primo passo che mette 
in rilievo là capacità di reazione alla sconfitta, 
attuando un rinnovamento che chiami forze 
nuove a più alta responsabilità. 

Il risultalo elettorale a Venezia riproduce, 
aggravata, la secca sconfitta nazionale e sotto­
linea la difficoltà comunista nelle grandi aree 
urbane. E, dunque, il processo di rinnovamen­
to deve investire complessivamente il partito, 
anche sul piano locale. Va. tuttavia, nbadìto 
con fermezza, che non sono ammissibili passi 
indietro rispetto alle scélte politiche fonda­
mentali compiute al congresso di Firenze: la 
proposta di alternativa democratica, la ricerca 
aperta per ridefinire il Pei in rapporto alle tra­
sformazioni in atto come moderno partito ri­
formatore, parte integrante della sinistra euro­
pea. Su questa strada è necessario uno sforzo 
ulteriore di chiarezza e di persuasione. Tornare 
indietro sarebbe un disastro. 

Sul risultato del voto - ha continuato Vanni 
- hanno pesato lontane tendenze, luttavia bi­
sogna guardare in particolare ai risultati otte-
nuli nell'83, nell'85 e all'ultimo, in quanto in 
questi periodi è stata in campo la proposta di 
alternativa democratica. Una proposta che è 
stata chiara dal punto di vista degli schiera­
menti (la De all'opposizione) ma non altrettan­
to cóme programma, opzioni di fondo, cultura 
politica, struttura e iniziative del partito per 
affermarla: È pertanto necessario compiere 
una ricognizione complessiva su quanto é ac­
caduto con il volo, quanto è accaduto nella 
società, in particolare negli ultimi anni. 

Se dalle elezioni non è uscita una scelta 
moderata - ha affermato Vanni - è necessario 
compiere una analisi seria del voto socialista. 
È necessaria una competizione con il Psi, sfi­
darlo a sciogliere la sua ambiguità. Ed è neces­
sario avviare una ricognizione sui reali rapporti 
di forza sociali e politici, verificare se è fondata 
l'idea, avanzata nei mesi scorsi, di poter chiu­
dere la «fase difensiva» e passare ad una ripre­
sa generalizzata del movimento. 

Il segno politico più rilevante, scaturito dal 
voto, è la crescita dì soggettività: cala il voto di 
appartenenza, ed è difficile per il Pei riconqui­
stare il consenso volta per volta. Pertanto l'o­
biettivo del rinnovamento è quello di rafforza­
re la funzione della direzione politica. E la con­
dizione per realizzare davvero il nuovo. ' 

nizzando una spinta unitaria, promuovendo 
con altre forze referendarie i comitati di soste­
gno. E dobbiamo porre nella crisi politica po­
chi punti (opzione zero sui missili, occupazio­
ne, fisco, pensioni, scuola, autonomie) e su 
questo influenzare il dibattito per la formazio­
ne del governo. 

La terza questione riguarda le caratteristiche 
di un partito di opposizione, di un partito del­
l'alternativa che si propone di passare dall'op­
posizione al governo. Vi è l'idea che un partito 
di opposizione tanto più sì qualifica come for­
za legittimata e meritevole di governo, quanto 
più contribuisce ad attenuare e possibilmente 
comporre preventivamente il conflitto sociale. 
Ma le cose non stanno così. Il conflitto è anima 
di una democrazia moderna, è alimento ineli­
minabile delia politica di un partito di cambia­
mento. Sinistrae destra sono realtà corpose 
nella società, non resìdui ideologici. Qui sì col­
loca la questione, dell'autonomia sindacale: 
autonomia dal Pei, è evidente ma autonomia 
dei contenuli rivendicativi dalle compatibilità 
fissate dal governo. Questo è il punto politico 
non sciolto in questi anni. Bisogna chiarire an­
che la concezione relativa al ruolo di un partito 
di opposizione in Parlamento. L'opposizione 
cosiddetta degli emendamenti ha fatto in mo­
do che allorché il governo toglie 10, il Pei si 
batte e riduce a sette, la gente considera poi il 
Pei corresponsabile dei sette perduti e non dei 
tre risparmiati. La nostra opposizione in Parla­
mento deve prima di tutto essere occasione 
per rendere limpida al paese la natura alterna­
tiva dei nostri programmi e delle nostre propo­
ste legislative. 

Giulio Quercini 

È giusto muovere, come ha proposto Natta 
- ha detto Giulio Quercini, segretario regionale 
per la Toscana -. dalle acquisizioni del con­
gresso di Firenze: parte integrante della sini­
stra europea; partito del programma; alternati­
va di govèrno alla De. Sono rimasti solo titoli di 
capitoli ancora da scrivere? È in larga misura 
vero. Ma decìdere di non cambiare quei titoli, 
dopo la sconfitta elettorale, è già una decisio­
ne, da assumere con chiarezza. La ricerca criti­
ca, poi, ha da essere a tutto campo e perciò 
deve anche investire i limiti e le ambiguità del 
] 7* Congresso. Deve essere, però, una ricerca, 
Jutta. politica, non ideologicoresistenziale, né 
prevalentemente organtzzativjstica. Questo 
Comitato centrale deve offrire al partito e a 
tutti quelli che vogliono interloquire nella no­
stra discussione, la individuazione netta di al­
cuni nodi politici. Una genericità confusa dei 
temi permetterebbe di imporre le proprie scel­
te dall'esterno a quanti sono interessati solo a 
rendere il nostro cammino funzionale all'inte­
resse politico dì questa o quell'altra forza in 
campo. 

lo segnalo tre questioni che considero es­
senziali. La prima riguarda la gestione del par­
tito. Il partito avverte questa come una difficol­
tà reale perii passato e come una insidia per il 
futuro. Quei «titoli* lanciati* dal Congresso di 
Firenze sono rimasti tali, non solo per la ristret­
tezza dei tempi o per il carattere convulso del­
la vicenda politica, ma anche perché una 
preoccupazione in sé valida per l'unità del par­
tito e del suo gruppo dirigente ha fatto premio 
sulla nettezza e sulla tempestività delle deci­
sioni. Quando la mediazione interna paralizza 
la decisione, allora va spostato il punto della 
mediazione. Non penso che la scelta di un 
vicesegretario risolva di per sé la questione. Vi 
sono problemi ulteriori da affrontare, nel pros­
simo comitato centrale, come la struttura del 
centro, la composizione e l'ulteriore rinnova­
mento negli organi di direzione centrale, la 
verifica dello stato delle organizzzioni periferi­
che. La elezione di Occhetto, subilo, è un pri­
mo passo che segnala al partilo che in tale 
direzione vogliamo andare, fuori e prima di 
equilibri e compensazioni di vertice. Esistono 
poi problemi più di fondo come quello di rego­
le più certe per il governo delle differenze ne­
gli organismi dirigenti. 

La seconda questione riguarda il voler esse­
re un partito che fa politica, superando la con­
trapposizione tra iniziativa sociale e politica. 
L'errore compiuto in questi anni è stato quello 
del «politicismo*, della sopravvalutazione si­
stematica dei contrasti intemi agli altri. I fatti 
hanno dimostrato che nemmeno la rottura 
traumatica di questi mesi nel pentapartito por­
ta per sé vantaggi all'opposizione. Le contrad­
dizioni interne agli altri possono e debbono 
essere lo spazio per la nostra iniziativa sociale 
e programmatica; senza di essa è illusorio pen­
sare di spostare posizioni e forze politiche. E 
qui bisogna stare attenti al prossimo futuro, li 
Psi, infatti, sì presenterà di più come la sinistra 
dentro il campo del pentapartito, non solo co­
me il lato moderno e dinamico dello schiera­
mento moderato. Questa può essere una gran­
de occasione per noi, ma anche rappresentare 
un rischio letale; il rischio che il Psi scelga di 
volta in volta i termini del contrasto con la De 
e che noi ripieghiamo o nel settarismo o netta 
subalternità. Sarà una occasione solo se sapre­
mo imporre noi i terreni del confronto, i tempi 
del dibattito nella società e net Parlamento. 
C'è un aspetto immediato. Occorre stare sulla 
scena politica senza complessi per la sconfitta. 
E allora dobbiamo porre subito la questione 
del referendum sul nucleare ad ottobre, orga-

Paola Bottoni 

Le ragioni della sconfitta elettorale del Pei 
vanno cercate prima e dopo lo svolgimento 
del congresso di Firenze e coincidono con le 
difficoltà della sinistra e del nostro partito nei 
ciclo politico del pentapartito. È giusto riferirsi 
al congresso nella nostra discussione, perché 
li abbiamo individuato la necessità di una inno­
vazione politica, programmatica e culturale 
del partito. Ma il dòpo Firenze non è stalo solo 
un problema di gestione politica. E utile in 
questo Ce definire un percorso di dibattito che 
individui centri di discussione politica, di anali? 
si e di iniziativa. Il voto non segna uno sposta­
mento a destra né possiamo considerarlo un 
voto conservatore. Segna la sfida sulla moder­
nità, sull'innovazione, sui cambiamenti cultu­
rali che hanno anche in modo impetuoso mo­
dificato la società che dobbiamo cogliere in 
tutta la loro portata. L'iniziativa da noi messa in 
atto in preparazione della campagna elettora­
le, la consultazione dì Natta e la formazione 
delle liste sono stati punti importanti della no­
stra iniziativa, che tuttavia non hanno sopra­
vanzalo le difficoltà accumulate in questi anni. 
A Firenze l'analisi delle difficoltà ci apparivi 
sufficientemente chiara. L'esito del voto dice 
che abbiamo perso il consenso di chi ha cre­
dulo che il veto antagonista alla De fosse il Psi 
e di chi, non avendo creduto ciò, ce lo ha tolto 
in favore delle liste verdi o dì pp. Ciò ci do­
vrebbe impegnare a dare più univocità alle no­
stre proposte politiche: nucleare, lavoro, que­
stione fiscale temi economico-sociali, ecolo­
gia, ambiente. 
, Adesso sarebbe necessaria una iniziativa 
tempestiva rivolta a tutta l'area di sinistra e 
laica per aprire la legislatura con pronuncia­
menti su questioni rilevanti: lo svolgimento dei 
referendum, la riforma delle pensioni e della 
finanza locale. Un calo elettorale cosi consi­
stente ha coinvolto anche il voto femminile. La 
mancata sintonia tra le proposte da noi rivolte 
alle donne e il complesso delle proposte politi­
che e programmatiche del partito mette in lu­
ce, anche per questa via, una inadeguatezza 
generale del Pei rispetto all'obiettivo della ca­
pacità di ricomporre le politiche in una politica 
di cambiamento e di alternativa. 

Alfredo Sandri 

In altri momenti di difficoltà, ha osservato 
Alfredo Sandri segretario della federazione di 
Ferrara, un dato «ci consolava*: nelle zone ros­
se si teneva. Oggi non è così. Da noi ha votato 
il 95% dell'elettorato. Le schede bianche o nul­
le sono state meno dell'altra volta, le liste loca­
li hanno avuto un peso insignificante. La realtà 
è questa: perdiamo nel nostro blocco storico. 
E un fatto nuovo, allarmante. Non è stato un 
voto emotivo ma ragionato. Il flusso maggiore 
va verso il Psi. Cos'è successo? Una denunzi 
nostra? Un appannamento del ruolo dì gover­
no locate? Mi convince dì più l'idea che senza 
una cornice, ossia il supporto di una politica 
nazionale, anche le zone rosse, le rocCafOrti, 
ripiegano. Mentre in altre occasioni l'azione di 
governo locale era trainante, oggi è l'inverso: 
la nostra proposta di forza di governo naziona­
le ci indebolisce sul piano locale. Questa è la 
novità. E allora questo risultato va preso sul 
serio. Da questo Ce debbono uscire punti e 
obiettivi chiari. Altrimenti la confusione sarà 
maggiore. Natta ha parlato giustamente del la­
voro dipendente ma ha fatto solo un accenno 
al lavoro autonomo. Bisogna uscire dall'astrat­
tezza di soggetti confusi, sospesi per aria, fi 
terziario, i giovani che si mettono in proprio, 
quelli espulsi dalle fabbriche; ecco il nuovo 
lavoro autonomo. Dire questo non significa 
tornare al vecchio ma rapportarsi alla cultura 
delle nuove generazioni, a un valore che si sta 
facendo strada l'individuo, il rischio, il merito. 
Le grandi socialdemocrazie europee partano 
di lavoro dipendente, ma hanno progetti per 
quello autonomo e per i governi locali. Noi no. 
Siamo apparsi poco credibili, di qui il bisogno 
dì ricostruire il nostro blocco sociale. Come 
fare opposizione? Sul piano sociale non pos­
siamo palleggiare le responsabilità ora al sin­
dacato ora al partito. Dobbiamo prendere atto 
che l'ostacolo vero va ricercato nella divisione 
a sinistra. Se vogliamo ridare forza alla capaci­
tà di iniziativa, è urgente porre in termini nuòvi 
il rapporto con il Psi. La discussione sul carat­
tere morbido o duro deità nostra opposizione 
in Parlamento va superata. Ciò che deve preva­
lere non è la mediazione sulle leggi, ma il loro 
carattere alternativo secondo un nostro ordine 
di priorità. Qui emerge la questione del gruppo 
dirigente: è adeguato per questi passaggi, per 
questa cultura di forza di governo? 

Infine sulla proposta della nomina dì Oc­
chetto a vicesegretario. Il modo come è matu­
rata mi rende molto perplesso e rende più de­
bole la stessa proposta. Si poteva raggiungere 
lo stesso risultato senza forzate interpretazioni. 
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Barbara Pollastri™ 

Barbara Pollasi tini ha sottolineato la neces­
sità di non mettere in secondo piano nella 
nostra riflessione della grave sconfitta ta capa­
cità di iniziativa del partito, la sua organizza­
zione e soprattutto l'efficacia della sua presen­
za in settori articolati della società. Non dob­
biamo perdere cioè di vista lo slancio e l'impe­
gno e l'attenzione positiva che abbiamo regi­
strato, in una situazione certo disomogenea, 
durante la campagna elettorale. 

Si (ratta di far pesare tali segni dì ripresa e la 
nostra forza elettorale - un voto utile - per 
incisive battaglie programmatiche che coin­
volgano tutto il partito e si tratta di valorizzare 
appieno il ruolo degli intellettuali, chiamandoli 
sin d'ora a un ragionamento attorno a una 
nuòva concezione di governo delle aree me­
tropolitane. A Milano abbiamo avuto percezio­
ne del distacco critico e dell'insofferenza ma­
nifestati da settori dell'intellettualità nei con­
fronti del pentapartito e della concezione della 
modernità e del progresso portata avanti so­
prattutto dal Psi. Assai più che ne) passato 
dobbiamo impegnare questa forza in una bat­
taglia delle idee e in un confronto sull'identità 
politico-culturale del Pei oltre che in una batta­
glia per l'unità delle forze di sinistra e di prò-

za alla tematica economico-sociale 
Dobbiamo cancellare - ha affermato Delia 

Murer - molti ritardi e affrontare in termini 
radicali il problema del partito, della riforma, 
«nlegittìmando» i gruppi dirigenti, dopo la dura 
prova elettorale. Sono d'accordo con la pro­
posta di nomina di Occhetto a vicesegretario; 
resta inoltre aperto un problema di rinnova­
mento dei gruppi dirigenti al centro e in perife­
ria non disgiunto dal dibattito politico. 

Il voto infatti ha avuto - sia per il «premio* ai 
grandi partiti sia per la dispersione su liste mi­
nori - forti connotati ideologici. Per noi ciò 
non significa ritornare all'ideologìa intesa co­
me sistema dogmatico, ma rafforzare con de­
terminazione e coraggio i caratteri distintivi 
deità nòstra cultura politica. A me sembra che 
motto spesso abbiamo nascosto dietro il termi­
ne e il concetto di «complessità» la nostra diffi­
coltà a comprendere il segno dei processi cul­
turali e a intervenire in questi processi, indi­
cando prospettive unificanti e progressive ba­
site su parole chiare e su valori fondanti. 

< 0 «temo trovati di fronte ad uno dei dilemmi 
che avevamo dinnanzi durante il diciassettesi­
mo congresso, quando rilevammo la difficoltà 
inedita di dover fare i conti con trasformazioni 
economiche e sociali sorrette da un agguerrito 
apparato ideologico, che identifica ogni inno­
vazione con valori positivi e cogliemmo il ri­
schio di una alleanza in chiave moderata tra le 
vecchie classi del capitale finanziario e indu­
striale e i nuovi ceti det lavoro professionaliz­
zato e delle competenze promosse dai pro­
gresso tecnologico; il risultato elettorale indi­
ca che tale alleanza può avvenire. Per contra­
starla occorre allora una prospettiva program­
maticamente forte che rafforzi il ruolo nazio­
nale della classe operaia e dei lavoratori di­
pendenti saldando i loro interessi con quelli 
delle culture più avanzate e di settori più debo­
li. , 

In questi anni ci sono state troppe oscillazio­
ni, titubanze e incertezze. Del programma ab­
biamo elaborato solo alcune sezioni anche 
mollo positive (come la parie relativa alla giu­
stizia, quella relativa all'informazione) ma che 
sono rimasti spezzoni. Non si è evidenziato a 
àuffìeìenza.'un quadro coerente e organizzato 
per priorità e attorno ad un asse di idee-forza 
^ i ciò che pensiamo debba diventare la nostra 
società. 

Il partito in alcuni casi è apparso un racco­
glitore e testimone di esigenze diffuse, senza 
riuscire a trasformarle in cultura polìtica collet­
tiva e in proposte chiare e visìbili. Occorre 
sapere andare oltre, operare scelte, dirigere, 
caratterizzarci come un partilo nazionale, di 
governo, capace dì idee, di programmi, con 
l'ambizione di esprimere egemonia. 

Delia Murer 

Dal dibattito - ha detto Delia Murer - risalta­
no alcuni problemi chiari: la pesante sconfitta 
che viene da lontano (dalle elezioni dell'83 e 
dell'85), il distacco dei giovani ed il marcato 
arretramento nelle aree metropolitane. Si trat­
ta di tre dati che devono molto farci riflettere 
trattandosi dei punii di crisi più acuta. Nelle 
aree metropolitane, certo, le difficoltà del Pei 
non sono d'oggi (anche se in un recente pas­
sato le grandi città sono state punto di forza) e 
|a debolezza del rapporto con i giovani non 
può certo addebitarsi alla Fgci, ma assillo di 
tutto il partilo il quale deve avviare una rifles­
sione culturale per cogliere i fenomeni nuovi, il 
linguaggio, le aspettative. 

Dopo il risultato elettorale viene dal partito 
una richiesta netta: uscire dall'immobilismo e 
dall'ambiguità che hanno caratterizzato il pe­
rìodo del dopo-Firenze. Una richiesta dì non 
anteporre il problema dell'unità dei gruppi diri­
genti alle capacità dì scelta e dì iniziativa. C'è 
stato, sì, un parziale recupero nella gestione 
del periodo della crisi di governo ma che, ov­
viamente, non è stato sufficiente per superare i 
ritardi. I problemi principali, che poi sono al­
l'orìgine della sconfitta elettorale, sono: la 
mancata concretezza programmatica dell'al­
ternativa; i labili rapporti con la società in con­
tinuo mutamento mentre il Pei ha avanzato 
proposte che son passate sopra la testa dei 
destinatari e svolto analisi generiche. 

La «Carta delle donne» - ha aggiunto Delia 
Murer - ha costituito un documento di grande 
valore per le opzioni che contiene, nel definire 
traiti importanti della società e punti di concre­
tezza per la vita pratica delle donne. La «Carta» 
è slato un utile contributo per la campagna 
elettorale. Oggi è certo presto per valutare i 
frutti che la «Carta- ha dato. Si tratta sicura­
mente di un risultato positivo ma ancora tutto 
da spendere e, dunque, dobbiamo continuare 
su questa strada. La «Carta» è stata accolta con 
attenzione non solo dalle donne ma da ampi 
strati del partilo. Per il Pei è una sfida da accet­
tare ancora sino in fondo. Quando parlo di 
assenza di concretezza programmatica, mi ri­
ferisco, per esempio, ad un problema dì credi­
bilità e di prospettiva della sinistra nel paese. A 
questo proposito sono assolutamente da n-
prendere i temi dell'uguaglianza e della solida­
rietà che devono confrontarsi col problema 
della differenza sessuale, con l'istanza di liber­
tà dell'individuo, elemento di novità con cui 
fare i conti. La prossima Convenzione pro­
grammatica dovrà dare risposta e prospettive e 
questi temi. Occorre aggiornare e dare coeren-

Nicola Zingaretti 

Mi convince molto - ha detto Nicola Zinga­
retti, segretario della Fgci romana - il richiamo 
di Natta alla difficoltà di linguaggio nel rappor­
to con i giovani, come difficoltà di linguaggio e 
di comunicazione. Noi spesso sottovalutiamo 
che la scelta del voto, per un giovane, è fatta in 
solitudine, in una società dove sono mancati 
segnali chiari, motivazioni discriminanti ed evi­
denti a cui fare riferimento. I giovani che ab­
biamo incontrato in questi mesi nelle piazze di 
Roma e nel resto d'Italia, quei giovani che 
chiedevano un ambiente sano e pulito, che sì 
impegnavano per la pace, contro il nucleare, 
per una scuola diversa, esprimevano bisogni 
giusti e sia pure parziali; ma non hanno incon­
trato in questi anni una sponda sensibile, una 
forza che collegasse quei bisogni e quelle par­
zialità a un'idea concreta e generale di cam­
biamento. 

È di fronte a questa difficoltà che spesso si 
torna indietro, e la scelta det voto passa attra­
verso altri canali dì formazione del consenso. 
Porre la questione giovanile in modo corretto, 
significa per il partilo anzitutto evitare schema­
tizzazioni, per cui i giovani sarebbero o mode­
rati o progressisti, o violenti o «per bene»; né è 
possibile limitarsi a guardare come si vestono 
durante i cortei. Bisogna invece capire che 
siamo in presenza di una generazione che in 
buona parte è vittima della solitudine, una soli­
tudine che cresce in mancanza di punti di rife­
rimento precostituiti ed è varia,, fatta di volti, 
sentimenti, persone concrete. È dunque ne­
cessario tirare fuori (.giovani da questa solitudi­
ne, offrendo sponde, distinguendoli. 

L'alternativa democratica è apparsa spesso 
agli occhi della gente e dei giovani come una 
formula politica da sostituire ad un'altra formu­
la. Occorre una svolta per dare sostegno reale 
a quei valori e a quelle priorità che abbiamo 
affermato anche in questa campagna elettora­
le. Anzitutto ricomporre a sinistra, dandogli 
una prospettiva reale, le forze e le energie del 
cambiamento, recuperando anche quelle che 
oggi, in questo voto, si sono tramutate in scelte 
che non condividiamo ma che non per questo 
debbono essere ritenute irrecuperabili. 

Occorre lanciare da subito segnali chiari e 
riconoscibili. Il primo appuntamento è con i 
referendum, per votare in autunno. La questio­
ne nucleare non è affatto chiusa e la comples­
sità e l'ampiezza del tema costituisce già un 
banco di prova per riprendere l'iniziativa. È 
chiaro che o interverranno nella società muta* 
menti radicali che spostino risorse e affermino 
valori nuovi e alternativi, o per una intera gene­
razione si porrà veramente il problema di una 
«mancanza di futuro-. 

Roberto Piermatti 

Dobbiamo aprire una discussione vera, ha 
detto Roberto Piermatti segretario della fede­
razione di Terni, senza veli. Un esame serio in 
quanto il voto ci pone un problema relativo 
alla nostra presenza generale nella società e 
alla capacita di attrazione poltico-ìdeale. An­
che in Umbria il voto ha fatto emergere una 
questione che già sì era posta nell'85 relativa 
alla città. È qui che si concentrano le perdile 
maggiori. Conseguenza diretta del,venir meno, 
di una crisi del nostro tradizionale sistema d'al­
leanze. Che a Terni vedeva, insieme ad una 
presenza forte di classe operaia, i ceti impiega­
tizi pubblici e privati, i ceti medi delle attività 
commerciali e artigianali. Questo schema non 
ha funzionalo non cogliendo più completa­
mente le modificazioni sociali. Si ripropone 
per questa via una centralità della questione 
urbana rispetto alla quale è in causa il nostro 
ruolo di partito guida anche in una regione in 
cui in quasi tutti i centri più significativi ci atte* 
stiamo ben oltre il 40% dei consensi. Il dato 
elettorale di alcuni centri operai, come Terni e 
Narni, mette in luce inoltre come i maggiori 
problemi vengano da quelle realtà a forte con­
notazione industriale nelle quali i processi di 
ristrutturazione hanno prodotto sconvolgi­
menti sociali profondi. 

Siamo in presenza di un disagio e di una 
frustrazione tra i lavoratori e le masse popolari 
anche per il fatto che non sempre si trova nel 
sindacato un punto di riferimento sicuro, un 
interlocutore credibile. Possiamo e dobbiamo, 
però, interrogarci sul sindacato come una 
grande questione politica dei comunisti e della 
sinistra. Una discussione è già aperta e noi 
comunisti abbiamo il diritto e il dovere di par­
teciparvi. 

Tra le cause della sconfitta elettorale va sot­
tolineato come siano apparse poco credibili, e 
comunque non spendibili nell'immediato, la 
nostra proposta di alternativa democratica e il 
nostro ruolo di forza realmente alternativa, fi 
che non ci ha consentito d'essere individuati 
come il punto di riferimento per quelle forze 
che hanno espresso una critica e una protesta. 
Come conseguenza di ciò è passata in alcuni 
settori la convinzione della non completa utili­
tà del voto al Pei, individuando nel Psi la forza 
da rafforzare nell'antagonismo con la De. So­
no d'accordo, infine, con la proposta di eleg­
gere il compagno Occhetto a vicesegretario. E 
una mossa coerente con quella necessità di 
segnare una tappa nel processo di rinnova­
mento cogliendo un'esigenza di innovazione 
del gruppo dirigente. 

sconfitta politica - ha detto Davide Visani, se­
gretario regionale dell'Emilia-Romagna - che 
scuotono le nostre radici sociali e mettono a 
nudo un problema cruciale, si è ridotta la no­
stra capacità di attrazione verso i giovani. Con­
divido la proposta di Natta di assumere le scel­
te del congresso di Firenze come un punto di 
riferimento da rimotivare e da approfondire, 
ma non da cambiare. Dobbiamo semmai capi­
re che cosa di quella strategia non ha funziona­
to. 

10 non trovo consolatoria la constatazione 
secondo cui le nostre difficoltà sono quelle 
della sinistra europea. È vero che l'offensiva 
conservatrice non è più una marea montante, 
ma bisogna nconoscere che essa tiene ancora 
il campo e che il ritardo di progettualità della 
sinistra non é colmato. Anche per questo ab­
biamo perso forza di credibilità, in direzione di 
una prospettiva generale di cambiamento e 
ciò spiega il successo de) Psi. Intendiamoci: 
l'ambiguità della politica socialista e le sue 
contraddizioni sono note. E tuttavia non si può 
non riconoscere che una parte del volo nuovo 
andata al Psi, contiene un'istanza di quel cam­
biamento programmatico e possibile che ha 
trovato coagulo nella contesa con la De e nei 
contenuti delle battaglie referendarie. Insom­
ma, la spinta al cambiamento ha preso strade 
nuove e meno forti dove può campeggiare un 
tema (l'ambiente e i verdi) o dove si possono 
miscellare ambìguamente immagini di moder­
nità alla possibilità di avere qualcosa subito. 
Per risalire la china dobbiamo perciò partire 
dal connotato di una sinistra più articolata e 
pluralista dove si incrociano bisogni non più 
solo materiali ma di ambiente, di nuove libertà 
e di sapere. Se ragioniamo cosi possiamo ria­
prire un dialogo unitario col Psi, senza cedere 
a forme di subalternità. Qui c'è quello che non 
ha funzionato dopo Firenze. Il carattere alter­
nativo della nostra linea rispetto alla De come 
partito cerniera dello schieramento conserva­
tore va perciò marcato e soprattutto abbiamo 
bisogno di alcune idee forza attraverso le quali 
ridefinire la nostra identità e dove le lotte pos­
sono aprire strade nuove ai valori di liberazio­
ne e giustizia sociale. 

11 programma dunque come centro dell'al­
ternativa, come sede dell'unità e della compe­
tizione col Psi oltre che del rinnovamento del­
la sinistra. Tutto ciò richiama la riforma forte 
del partito e un salto culturale nell'approccio 
con la società. Di qui anche il rinnovamento 
del gruppo dirigente. La nomina di Occhetto 
come vicesegretario va in questa direzione e io 
la condivido. Era più giusto pervenire a questa 
scella al termine dell'ampio dibattilo che il Ce 
va impostando? Può darsi. Tuttavìa ciò che 
conia è che si possa fare sulla base di un dibat­
tilo trasparente e con motivazioni non equivo­
che, ma questo è un compilo di lutti. 

Luciano Barca 

Luigi Corbani 

Davide Visani 

Abbiamo subito un colpo pesante e una 

La sconfitta elettorale - ha detto Luigi Cor­
bani, segretario della federazione di Milano -
viene da lontano. In otto anni abbiamo perso 
un quarto del nostro elettorato. La perdita è 
verso tutti i partiti. De compresa, e tutte le 
forze sociali, classe operaia, lavoratori dipen­
denti, celi medi, intellettuali. Grave perdita tra 
i giovani, nei confronti dei quali la responsabi­
lità non è solo del Pei ma anche della Fgci. 
Non è apparsa convincente la proposta di al­
ternativa democratica poiché ci sono state 
troppe incertezze nelle scelte, linguaggi diver­
si, una confusione sull'interpretazione della 
strategia decisa al congresso di Firenze. Ciò ha 
portato il Pei a seguire in modo subalterno 
movimenti e scelte di altre forze politiche su 
temi particolari e in alcuni casi contrastanti 
con le posizioni assunte dal partito. 

Ecco perché non si possono liquidare le no­
stre difficolta attuali riferendosi a una insuffi­
ciente elaborazione programmatica che viene 
non da incapacità, ma dal non avere risolto 
alcuni nodi politici di fondo. Io credo che non 
si possa parlare di un nostro insediamento so­
ciale tradizionale. La classe operaia si sta tra­
sformando velocemente dal punto di vista 
quantitativo e dal punto di vista della composi­
zione degli interessi, del ruolo. La migliore di­
fesa della classe operaia e dei lavoratori dipen­
denti nel loro insieme passa attraverso una 
proposta che non si fondi sull'arroccamento, 
sulla semplice difesa della base sociale tradi­
zionale del Pei, bensì come proposta naziona­
le quale deve essere l'alternativa democratica 
in grado dì migliorare te condizioni dei lavora­
tori insieme con quelle di tutta la società. Sem­
pre dobbiamo valorizzare l'utilità del volo co­
munista indipendentemente dalla collocazio­
ne del Pei nello schieramento politico parla­
mentare. Ma non dobbiamo sfuggire al fatto 
che la nostra proposta non è apparsa utile ma 
è apparsa, come la difesa di interessi ristrettì, 
di parte. Non basta criticare la modernità nelle 
sue ingiustizie e contraddizioni: De e Psi sono 
stali premiali dalle elezioni non solo perché si 
sono posti sulla scena come partiti antagonisti 
fra loro, ma perché hanno presentato una idea 
di società, di sviluppo, ci piaccia o no. La stra­
da da percorrere a questo punto è il rilancio 
della funzione e dell'interesse nazionali 
espressi dalla linea dell'alternativa democrati­
ca, sapendo che la sinistra può risultare vin­
cente solo se la sua proposta, nella coscienza 
di vasti settori sociali e nei fatti, va al dì là dei 
suoi confini e parla a tutto il paese. Decisivo il 
nostro rapporto con il Psi, che fa parte della 
sinistra europea come della sinistra italiana. 
Oggi i socialisti tentano di conquistare il centro 
dello schieramento politico: è un disegno pre­
ciso. che indebolisce il ruolo del nostro parti­
to, la nostra prospettiva strategica. Oggi il par­
tito socialista appare ancora frenato dall'arro­
ganza di Craxi e dall'inquinamento dei poteri 
pubblici, ma questo non può farci perdere di 
vista la necessaria distinzione delle posizioni 
altrui, non può indurci a mettere nello stesso 
mazzo moderati, conservatori, reazionari. 

Il Pei oggi ha bisogno di unità, certo non 
fittizia, di uscire presto dalle secche dell'im­
mobilismo e dell'indecisione senza teorizzare 
la formazione di maggioranze o minoranze in­
terne. Con la proposta di Natta per ta vicese-
greleria Occnetto non sono d'accordo per il 
metodo e per la sostanza: il nnnovamento del 
gruppo dirigente di cui abbiamo bisogno va 
affrontato nella sua complessità e totalità 

È giusto dare atto al compagno Natta - ha 
detto Luciano Barca - del grande e positivo 
contributo dato alla campagna elettorale, ma 
occorre approfondire perché nell'anno inter­
corso da) congresso la nostra proposta di una 
alternativa di programma sia apparsa incerta e 
offuscata. Nella ricerca delle cause io porrei, 
insieme all'eccesso di mediazione con cui è 
stato formato il gruppo dirigente, il polarizzarsi 
della dialettica interna al partito su questioni 
che finivano per lasciare in ombra la necessità 
di una nuova aggregazione intorno ad un pro­
getto. 

Una di tali questioni è quella se l'insegui­
mento del Psi, che è cosa diversa dal compete­
re con il Psi, debba essere o no preliminare ad 
ogni altra cosa, lo credo che i compagni che si 
sono sforzati di dimostrare che la chiave che 
apre la porta dell'alternativa progressista sta in 
mano al Psi, e che compito dei comunisti è 
quello di spingere il Psi a mettere la chiave 
nella serratura (la frase è di Lama), abbiano 
contribuito ad offuscare il senso della nostra 
proposta. Francamente, se dovessi scegliere 
come cittadino se dare il mio voto a chi ha la 
chiave (o l'avrebbe) e chi deve aiutare a mano­
vrarla, non avrei dubbi a preferire il presunto 
possessore della chiave. Ma magari il Psi l'a­
vesse! Il fatto è che per ora essa non c'è, a 
meno di non confondere un potere di contrat­
tazione per andare comunque al governo con 
l'aggregazione di un nuovo blocco sociale at­
torno ad un programma riformatore in nome 
del quale andare al governo. 

Credo comunque che sbagliano anche 
quanti si sforzano di definire la nostra identità 
in termini dì diversità o lontananza dal Psi. 
Anch'essi hanno dato il loro contributo a per­
dere di vista i problemi nuovi che andavano 
ponendosi nella società. Il fatto è che l'Italia è 
profondamente cambiata dal 1980, ed è cam­
biata non solo sulla base di una ristrutturazione 
tecnologica ma sulla base di una innovazione 
finanziaria che non ha precedenti nella storia 
italiana, e che ha creato sconvolgimenti e con­
traddizioni di tipo assolutamente nuovo tra i 
ceti medi e tra essi e ì grandi gruppi finanziari. 

Ma di essi non si è tenuto conto. Per questo 
abbiamo pagato un prezzo particolarmente 
nel Centro-Nord, sia nella classe operaia, sia 
tra ì celi medi, nonostante il montare di una 
loro protesta. Abbiamo perso tempo prezioso 
per discutere su che cosa dovevamo fare per 
diventare di più sinistra europea e non abbia­
mo fatto ciò che era essenziale per esserlo; 
affrontare, forti del nostro patrimonio e dei 
guadi attraversati, i problemi che si pongono in 
tutta l'Europa dopo la crisi dello stato sociale. 

Abbiamo esitato anche nel linguaggio, ri­
nunciando ad opporre i nostri valori (richiamo 
un bell'articolo di Michele Serra) e cioè solida­
rietà, cooperazione, associazionismo, liberta­
rismo, socialismo, a quelli volgarmente e vio­
lentemente proclamati dai beneficiari delle 
rendile post-industriali. 

Sulle cose da fare concordo con Natta e 
concordo specificamente con la sua proposta 
di nominare Occhetto vicesegretario, anche 
per rafforzare l'operatività della segreteria. 
Credo che ci si debba rincontrare a luglio per 
approfondire e ampliare il discorso sui rinno­
vamento. A proposilo di esso: credo che si 
debbano fare avanzare, a lutti i livelli, quadri 
giovani e quadri femminili, e che si debba tor­
nare alla prassi secondo cui almeno due mem­
bri della Segreterìa non debbano essere parla­
mentari. Lo slesso criterio va applicato1 per la 
Direzione e per la responsabilità di alcune 
commissioni. È importante non perdere tem­
po nello sviluppare una iniziativa politica ester­
na. Il modo migliore per entrare nel vivo del 
dibattito per la formazione del governo è di 
porre subito a fuoco le questioni programmati­
che urgenti - a partire dai referendum * ed il 
problema dell'occupazione giovanile indicali 
da Natta. 

carattere del volo giovanile alla De, fortemen­
te caratterizzato da un segno moderato, ma 
nel quale convivono spinte etiche e ideali di 
critica a una modernizzazione autoritaria e lai­
cistica; d) il voto meridionale, in cui prevalgo­
no elementi di scambio, non solo in un'acce­
zione clientelare. 

Esiste, fortissimo, uno scarto tra aspettative 
e risposte (noi parliamo dì «furto dì futuro») ma 
da esso non viene automatico uno spostamen­
to a sinistra. Perciò a me pare giusto l'indirizzo 
strategico che la Fgci ha perseguito e perse­
gue. Si può ora anche produrre una «crisi mo­
rale». Di essa Togliatti parlò in una fase in cui 
era all'ordine det giorno la questione della de­
mocrazia. Di fronte all'incapacità di trovare 
soluzioni, e al bisogno di affermare la propria 
personalità, si può produrre una caduta di oriz­
zonti. Anche oggi siamo forse su questo crina­
le. Qualcuno si è riferito, qualche anno fa, a 
generazioni «senza padri né maestri*, lo credo 
che ora sìa più giusto dire che i giovani sono 
alla ricerca «di nuovi padri e maestri», di punti 
di riferimento, di culture, di messaggi nel com­
plicato tempo presente. E forse in questi anni, 
parafrasando ancora Togliatti, si è creata una 
sorta di «malinteso» - se in politica questo è 
possibile - tra i giovani e il Pei: le aspirazioni di 
libertà dei giovani non si sono incontrate con 
le aspirazioni di libertà dei comunisti. Vi è stata 
un'insufficienza e un offuscamento ideate. 

Due anni fa' alcuni compagni dicevano: l'al­
ternativa è stata propagandistica percjié non 
abbiamo teso la mano verso il Psi. Ora dobbia­
mo dire che l'alternativa, anche e giustamente 
con questa «mano tesa» verso il Psi, è rimasta 
comunque spesso propagandistica. E allora il 
problema non è della proposta in sé, e neppu­
re del programma in senso minimalistìco. Il 
problema è quello dei messaggi (pensiamo a 
quello sul nucleare) che giungono nel mare 
più profondo della gente delle cose semplici e 
chiare per cui i comunisti sono riconoscibili; 
del toro modo - morale e politico - di essere: 
degli strumenti - di partito, di Fgci, dei movi­
menti organizzati in cui operiamo - con cui 
stiamo fra la gente. A meno che qualcuno non 
pensi che ci dobbiamo anche noi affidare a 
una casta spregiudicata che, usando i media, 
agisce come vuole. Io penso esattamente il 
contrario. Occorre un nuovo decentramento 
nella società, creare il maggior numero possi­
bile di organizzzioni diffuse che siano centri 
della vita popolare, aperti, ricettivi, dotti di po­
teri. Non ci basta dire alla gente: «Se ci fosse 
una società socialista, le cose andrebbero as­
sai meglio»; ma neppure ci basta dire: «Se fos­
simo al governo, o se si facessero le riforme, le 
cose andrebbero assai meglio». Nel mercato, 
nella competitività sfrenata, dobbiamo essere 
moderno fattore di solidarietà. Temperare gli 
effetti più ingiusti, regolare, orientare verso fi­
nalità nuove il progresso, mettere al centro 
della produzione non più il profitto mail lavo­
ro, e cioè i lavoratori in came ed ossa. La 
politica altrimenti può diventare anch'essa sol­
tanto mercato. Allora per noi si restringereb­
bero le prospettive. Nel voto insorge già una 
profonda questione democratica. 

Quali finalità? Firenze aveva cominciato a 
definirle, ma dobbiamo essere più netti e spre­
giudicati, se necessario intransigenti. La parola 
«socialismo» - nell'animo di un diciottenne -
può voler dire indifferentemente Craxi e Cor* 
baciov, il Pei o l'Afghanistan. Socialismo, co­
munismo, giustizia, pace, liberazione dalle di­
scriminazioni di sesso, solidarietà, internazio­
nalismo nuovo, equilibrio ecologico, libertà-
Queste sonore parole che ci debbono distin­
guere e rendere visibili. Ora bisogna che il Pei 
•scopra» i giovani: una generazione che ha 
bisogno di essere compresa, difesa, aiutata. 

Nella nostra tradizione c'è la bussola del 
rigore analìtico che oggi si sforza a cimentarsi 
con i nuovi problemi. Perciò rinnoviamoci con 
coraggio sulla strada indicata da Natta nella 
relazione che condivido inleramente. 

Pietro Folena 

Un anno fa, a Firenze, ci domandavamo -
ha detto Pietro Folena, segretario nazionale 
della Fgci - quale messaggio sarebbe giunto 
alle giovani generazioni dalla coraggiosa ope­
ra di innovazione lì avviata. Ora dobbiamo dire 
senza infingimenti che quel messaggio è giun­
to troppo poco. Per ta terza volta consecutiva 
il voto al Pei dei giovani è inferiore a quello 
adulto. Questo voto riassume i nostri problemi 
di un intero decennio, ed oggi occorre avere 
tutti piena coscienza che o questa forbice co­
mincia a richiudersi oppure è messo in discus­
sione un meccanismo vitale di riproduzione 
del. partito. 

È giusto interrogarsi se l'impostazione com­
plessiva della nuova Fgci sia da mettere in di­
scussione. lo indicherei anzitutto ire limiti: 1) 
non abbiamo ancora avuto una sufficiente ca­
pacità di rendere permanenti e associate le 
esperienze di movimento varie e significative 
di questi anni; 2) la presa di massa della nostra 
rinnovata battaglia dette idee è limitata, e lo 
sforzo è impari rispetto ai fenomeni di frantu­
mazione della società; 3) il processo di riorga­
nizzazione e di rifondazione, malgrado i dati 
positivi del tesseramento, è territorialmente li­
mitato: la Fgci opera in un 20% di istituti secon­
dari superiori e facoltà universitarie, in un 15% 
di comuni, in un numero irrisorio di fabbriche, 
mentre nelle grandi città la sua presenza è 
ancor più gracile. Ne consegue che ci propo­
niamo di agire per costruire un tessuto associa­
tivo di progresso tra ì giovani (studenti, disoc­
cupati, precari, per la pace ecc.); per rendere 
più pervasi va e espansiva la lotta delle idee; 
per moltiplicare i nostri centri di associazione 
giovanile. 

Ho detto dei limiti. Ma vi è stata anche una 
lettura distorta da parte nostra delle realtà gio­
vanili? In altre parole, in questo voto si manife­
sta una consolidata egemonia moderata? lo 
non lo credo. 1 dati non premiano il pentaparti­
to; al suo interno si avvantaggiano, ancor più 
che per il voto adulto, Psi e De. Tuttavia il voto 
ha difficoltà a coagularsi intorno a un orienta­
mento nettamente progressista. Quattro punti 
vanno approfonditi: a) il carattere di nuovi 
orientamenti di protesta che sommati insieme 
rappresentano una fetta consistente dì voto 
giovanile; b) il carattere del voto giovanile del 
Psi, nel quale convivono effetti di una cultura 
leaderistica e della diffusione di una concezio­
ne teatrale e spettacolarizzata della politica 
con l'apprezzamento per la contrapposizione 
alla De e per il cosiddetto «movimentismo»; 
modelli iperìndividualislici e aspirazioni a lavo­
ri creativi e a una valorizzazione dei meriti; e) il 

Ugo Mazza 

Il compagno Natta ha parlato di sconfitta 
elettorale grave. Condivido questo giudizio -
ha affermalo Ugo Mazza, segretario delta fede­
razione di Bologna. In particolare per il voto 
giovanile e la pesantezza del risultato nelle 
aree urbane. Anche a Bologna, come in altre 
•aree rosse», è emerso uno scarto tra la trasfor­
mazione sociale e i consensi politici al Pei. Di 
questo bisognerà discutere per affrontare le 
elezioni del '90. Contrariamente a quanto pen­
sano altri compagni - ha proseguilo Mazza -
bisogna partire col rispondere alle domande di 
quanti hanno votato comunista. E sono do­
mande di concretezza, di successi anche pic­
coli, di chiarezza nella prospettiva. Questo non 
è un segno dì chiusura, anzi l'opposto. Vuol 
dire mettere in campo uno schieramento so­
ciale e politico riformatore, evitando di rincor­
rere sia i movimenti sia il Psi, cose che ci carat­
terizzerebbero davvero come forza subalterna. 

Bisogna quindi riprendere le nostre propo­
ste elettorali e porre subito sul tappeto, all'a­
pertura dei lavori del nuovo Parlamento, que­
stioni di fondo come la pace e la sicurezza, j 
diritti dei cittadini, la questione morale come 
decisiva questione politica, il referendum, il 
lavoro e la sicurezza sul lavoro, l'ambiente. 
Proprio il risultato elettorale ci impone una 
chiara riflessione per analisi precise sulla real­
tà, per idee-forza,, per valori che motivano la 
nostra proposta. E questo un compito per il 
gruppo dirigente e per la convenzione pro­
grammatica. Il confronto con gli altri, in parti­
colare con il Psi è decisivo se sapremo affron­
tarlo con nostre proposte, con la nostra speci­
ficità. Lo sfarinamento della nostra forza in 
tutte le direzioni impone una chiara «polarizza­
zione sociale». E bisogna, insieme, evitare l'il­
lusione che la crisi di questi anni del movimen­
to riformatore e del sindacato, come le divisio­
ni politiche e programmatiche nella sinistra, 
possano essere sostituite da una polarizzazio­
ne politica, di schieramento. La stessa propo­
sta dell'alternativa è perciò apparsa «inattuabi­
le» per i «no- o i «ni» detti da Craxi o da altri e 
noi stessi siamo apparsi dipendenti dalle loro 
scelte. E cosi una parte dell'elettorato ha pre­
ferito un voto utile per il «condizionamento 
possibile» delta De. Ed anche questo è signifi­
cativo. Ma questo voto al Psi mal si concilia 
con l'ambiguo voto di scambio ambiguo e ira-
sversale. 

I) voto al Psi esprime contraddizioni ma an­
che tensioni per il cambiamento. Allora, ancor 
più, è essenziale non tornare indietro da Firen­
ze e affermare la nostra identità culturale e 
programmatica per nuove inlese a sinistra, dal 
momento che il blocco moderato non ha sfon­
dato e la questione dell'alternativa resta tutta 
intera di fronte a noi ed all'intera sinistra. Deci­
sivo è perciò riconoscere le diversità nella sini­
stra come un valore se sa esprimere una volon­

tà di confronto e di sintesi unitaria. Per dare 
concretezza e chiarezza al nostro partito sia­
mo chiamati a scelte ardue, come quella del­
l'elezione del piano'politico-programmatico e 
organizzativo. La stessa proposta di eleggere 
un vicesegretario, con una parte di compagni 
autorevoli che non condividono, è un passag­
gio difficile per tutti noi. Io sono d'accordo 
con la proposta avanzata. E ritengo necessario 
andare a un confronto politico programmatico 
per definire contenuti, immagine e modo di 
essere del partito e con ciò sviluppare il pro­
cesso di rinnovamento del gruppo dirigente a 
ogni livello, da affrontare anche con nuove 
regole. La discussione aperta e che dovremo 
concludere con scelte chiare deve essere il 
terreno per evitare che le differenze nel voto 
sul vicesegretario si traducano in cristallizza­
zioni politico-programmatiche. 

Piero Fassino 

Abbiamo perso, e molto, in tutto il paese, ha 
esordito Piero Fassino delta Direzione. E ha 
introdotto un primo interrogativo: il giudìzio 
che abbiamo dato det pentapartito è stato sba­
gliato o propagandistico? Credo di no. Quan­
do abbiamo usato la parola «fallimento* non 
abbiamo voluto indicare che l'Italia fosse un 
paese al collasso economico; né abbiamo vo­
luto negare i mutamenti. La questione è un'al­
tra: abbiamo voluto denunciare che la sfida 
lanciata dal pentapartito - e da Craxi e dal Psi 
- e cioè la capacità ad esprimere una guida 
consapevole, forte, socialmente equa delta 
modernizzazione, si era venuta via via arenan­
do sulle secche di una «stabilizzazione mode­
rata». Lo slogan della conferenza di Rìminì del 
Psi prometteva: «Governare il cambiamento». 
Ebbene, i cambiamenti ci sono stati, il loro 
governo. Anzi, la modernizzazione senza rifor­
me sì è rivelata il terreno di riaggregazione di 
un blocco sociale moderato, che ha impresso 
alle trasformazioni un preciso segno di classe a 
scapito dei più deboli e di uno sviluppo equili­
brato de) paese e della stessa funzione dello 
Stato. 

Il voto non smentisce questo giudizio. Sem­
mai impone riflessioni a noi - e non solo a noi 
- su come e perché il movimento operaio, il 
nostro partito, il movimento di massa non sia' 
no riusciti a imporre un diverso segno alla mo­
dernizzazione del paese. Il nodo dunque è an­
cora quello: chi e in che direzione guiderà la 
modernizzazione del paese? Un interrogativo 
che ci accomuna nello sforzo dì ricerca all'in­
tero arco delle forze politiche e sociali della 
sinistra in Europa, tutte alle prese col proble­
ma di ridefinire una politica di sinistra capace 
di essere più credibile e convincente di quanto 
non lo siano stali in questi anni le politiche 
delle forze conservatrici e moderate. E questo 
il terreno su cui occorre oggi saldare riflessio­
ne autocritica e inziativa politica. E qui sta 
('«irrevocabilità» del congresso dì Firenze, nel­
la acquisizione di identità definita in quel con­
gresso. L'essere forza della sinistra europea 
aveva e ha un significato che riconferma oggi 
la sua attualità: l'urgenza di ridefinire tempi, 
modi e soggetti della trasformazione, qui ed 
ora, entro la cultura politica delle moderne 
democrazie industriali; l'ambizione di non ri­
nunciare all'obiettivo della trasformazione so­
ciale e alla riforma politica e al tempo stesso 
volerlo faresenlro la società di oggi, misuran­
dosi senza apriorismi ideologici, con tutte le 
domande, i bisogni, le soggettività. Tale scelta 
implica il rifiuto dell'illusione che un arrocca­
mento settario e la rappresentazione di qual­
siasi prolesta sia di per sé capace di mutare i 
rapporti di potere; così come va respìnta la 
suggestione di cedere a quanti sostengono che 
la modernità è oggettiva, e che le sue contrad­
dizioni sono ineluttabili. 

Da qui deve partire la riflessione sulle nostre 
insufficienze. Ci sono state difficoltà nella «ca­
pacità di rappresentanza, sia sul versante del 
nostro insediamento tradizionale, sia su quello 
di soggetti e configurazioni sociali nuove, co­
me dimostra il voto dei'giovani. Ma tale diffi­
coltà non si supera inseguendo un rivendica­
zionismo spicciolo. Le vicende dei contratti, 
degli insegnanti e dei ferrovieri, le contraddi­
zioni sul fìsco dimostrano che la riaggregazio­
ne di un blocco riformatore è possibile solo 
rimettendo in campo una polìtica forte sulla 
redistribuzione del lavoro, dei redditi, delle 
politiche sociali. 

Insufficiente e debole è stato il nostro sforzo 
programmatico. Se la Convenzione program­
matica non si è fatta è per il persistere di diffi­
coltà ad assumere davvero il terreno program­
matico come un terreno di legittimazione poli­
tica e di accreditamento sociale prioritario, 
non subordinato alle logiche di schieramento. 
Se vogliamo fare la Convenzione programma­
tica, occorre dunque un salto innovativo della 
nostra cultura polìtica. 

Infine ha pesato una minore credibilità della 
proposta di alternativa: nel momento in cui 
l'assenza di un terreno programmatico ha ri­
stretto l'orizzonte allo schieramento politico, 
le divisioni programmatiche a sinistra sono ap­
parse così evidenti da far perdere credibilità 
all'obiettivo politico. 

Il voto pone problemi, non solo dì quantità, 
nei rapporti a sinistra: anche a sinistra si inco­
mincia a ragionare in termini di voto utile. E se 
vogliamo evitare il rischio che a sinistra si con­
sideri utile solo il voto dato ad altri, diventano 
decisive le visibilità, la percorribilità delle no­
stre proposte. Il problema della «legittimazio­
ne- sempre di meno, cioè, è affidato a ricono­
scimenti politici altrui, e sempre dì più deriva 
dal consenso ai programmi. Il terreno per la 
ricostruzione dì un'intesa a sinistra, momento 
ineludibile dell'alternativa, è dunque per noi il 
programma, nel quadro di una iniziativa che 
consenta a ciascuna forza di mantenere e svi­
luppare la propria identità entro una stragegia 
che - senza primati e senza subalternità - per­
metta alla sinistra tutta intera di candidarsi a 
dirigere il paese. Da qui la necessità di far 
scendere in campo una mobilitazione di ener­
gia ampia, a cominciare da quelle inespresse o 
mal utilizzate net partito. Rimetterci in discus­
sione, non solo per il gruppo dirigente nazio­
nale, è giusto e doveroso. E non possono certo 
valere «amnistie generazionali». Si impone un 
«colpo di reni» che dia il senso della sfida e 
restituisca a un partito, spesso sconcertato, si­
curezza nelle proprie possibilità e fiducia nel 
proprio ruolo. E in questo quadro che va collo­
cata anche la riflessione sugli assetti del grup­
po dirigente. Non ci servono davvero omoge­
neità a prion. Ci serve invece mettere mano a 
quei rinnovamenti che ci consentano dì inter­
pretare e rispondere alle domande, tante e 
complesse, del paese. Mi pare che in questa 
direzione vada la forte riconferma di fiducia 
che questo Ce dà al compagno Natta; va in 
questa stessa direzione la proposta di eleggere 
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Occhetto vicesegretario. E nella stessa dire­
zione dovrà andare l'assetto che, tutti insie­
me, sulla base di chiare opzioni politiche e 
con forte spirito unitario, dovremo fare al 
prossimo Ce, con la consapevolezza che l'esi­
to della sfida che sta di fronte a noi non di­
penderà solo dalle capacità e dall'impegno di 
questo o quello, ma dall'intelligenza e dal co­
raggio dell'intero gruppo dirigente. 

Armando Cossutta 

La nostra proposta politica di alternativa è 
risultata sterile - ha sostenuto Armando Cos­
sutta - non perchè non valida in sé, né solo 
perché è apparsa come espressione mera­
mente propagandistica, ma perché acerba, 
avulsa com'è dalla dimostrazione di una reale 
nostra capacità di alternativa politica. In che 
cosa, Insomma, ci siamo dimostrati, nei fatti, 
alternativi alla politica dominante? Da anni, in 
verità, abbiamo una linea subalterna e condu­
ciamo una politica di rimessa, di piccolo ca­
botaggio. Non slamo stati né forza di gover­
no, né d'opposizione. Non abbiamo indicato 
un programma con scelte concretamente 
percettibili né abbiamo sostenuto valori forti 
e alti ideali. Anzi, per anni, abbiamo subito 
l'offensiva ideologica e culturale delle classi 
al potere. La ricerca di soluzioni nuove, che 
vorrebbero essere moderne, ha finito per 
confonderci con le posizioni correnti. 

Particolarmente seria e la riflessione sulla 
caduta della nostra influenza tra i lavoratori. 
Dobbiamo guardare apertamente in faccia ai 
nostri errori di lungo periodo. Essi risalgono 
indietro negli anni, al momento in cui. accet­
tando di fatto la compressione salariale e la 
riduzione dei servizi sociali, in nome di un 
malinteso adeguamento alle compatibilità 
economiche, si i liquidata in sostanza ogni 
possibilità di battaglia rivendicativa e di con­
trattazione. Si è lasciata di fatto mano libera al 
processo di accumulazione perversa. La mas­
sa enorme di profitti - non è stata cosi alta 
neppure nell'età fascista - è si un atto di accu­
sa contro le ingiustizie del sistema capitalisti-
co, ma è anche una critica aspra a chi da anni 
agisce troppo tiepidamente' contro di esso. 
Noi slamo fra questi. Ai -valori, che altri non 
hanno mal cessato di sbandierare (individua­
lismo sfrenalo, successo ad Ogni costo, arric­
chimento facile ed immediato) non abbiamo 
sapulo contrapporre la /orza, entusiasmante e 
trainante di ben più alti valori umani e civili. 

Ancora oggi, dopo la cruda sconfina elet­
torale, c'è timidezza, imbarazzo, esitazione a 
contestare errori macroscopici del partito e 
del sindacato in questo campo, per il Umore 
di apparire poco moderni, banalmente fuori 
moda. È vero che il partito non può far rica­
dere sul sindacalo le proprie responsabilità. 
Ma è anche vero che il sindacato ha compiuto 
recentemente errori molto seri e, negli anni 
scorsi, errori sconvolgenti. L'errore più grave 
del partito è quello di aver rinunziato, di fatto, 
a sviluppare una propria autonoma iniziativa 
nelle labbrjche e fra! lavoratori. Èindlspensa-
bile ora un'opera di ripresa e di sviluppo del­
l'attiviti del partito con al centro le questioni 
dei lavoratori e del giovani: una politica di 
piena occupazione, una riduzione consisten­
te dell'orario di lavoro, aumenti dei salari e 
delle pensioni. Il Pei deve avere un inconlon-
dibile segno di classa, esso i il partito politico 
dei lavoratori che sa costruire, partendo dalla 
loro battaglie economiche, sociali, civili, le 
più vaste alleanze. Il ruolo del Pel nella socie­
tà nazionale sarà tanto più grande, rispettalo 
ed incisivo quanto più forte è la sua capacità 
di rappresentanza politica dei lavoratori. Un 
solo ulteriore passo Indietro del Pei nel defi­
nire e perseguire II suo ruolo di partilo di 
classe potrebbe significare il suo declino sto­
rico, 
- Nessun arroccamenio, Ma anche nessuno 
snaturamento. Si traila di comprendere se 
dobbiamo agire per 1) cambiamento. Questio­
ne da discutere apertamente sapendo che fra 
di noi c'è chi effettivamente aspira al cambia­
mento e vuole agire per esso, e*hi invece al 
cambiamento non guarda perché non I» ritie­
ne possibile o addirittura non auspicabile. Un 
Jlattilo moderno e democratico trae la sua 
orza più autentica dalla capacità innovativa 

di analisi e dalla sua tenacia a dirigere e pro­
muovere battaglie di classe. Battaglie anche 
senza vittoria (fi referendum sulla scala mobi­
le) ma che qualificano il Pel come (orza per i 
lavoratori e il paese. Riusciamo, oggi, ad ap­
parire tali lino in fondo? Vanno evitati bizanti­
nismi «esistenziali» sull'identità e la natura del 
partilo. Siamo il Pei. E ciò dovrebbe bastare. 
Ma il compagno Napolitano sostiene che 
dobbiamo «muoverci nel modo più conse­
guente fuori dai confini della tradizione e del 
movimento comunista*, E il compagno Lama 
sostiene che il Pei dovrebbe aderire all'Inter­
nazionale socialista, lo chiedo a Natia se que­
ste interpretazioni dei deliberati del congres­
so di Firenze sono condivise da lui e devono 
essere condivise dal Ce, Vorrei una precisa 
conferma o una secca smentita, lo considero 
inaccettabile quella linea e considero mio do­
vere adoperarmi con ogni energia perché i 
comunisti si oppongano ad essa. D'altronde, 
nessuno potrà pretendere di ritenere possibi­
le che il Pei sia fuori dei confini della tradizio­
ne comunista e poi, contemporaneamente, 
che entro il Pei si pratichi un regime fondato 
su metodi cenlralìstici ed esclusivistici, propri 
di una certa tradizione, Non si potrà accettare 
ancora a lungo che nei gruppi dirigenti del Pei 
la mediazione continui a prevalere sulla chia­
rezza. La mediazione è utile e necessaria a 
palio che non porti alla paralisi. Nel Pei si 
stanno confrontando e scontrando concezio­
ni Ira di loro mólto diverse. Un lavoro colletti­
vo di direzione potrebbe portare il dibattito a 
sintesi superiore di unità. Dovrebbe. Ma fino­
ra non è stato cosi. Non c'è siala una direzio­
ne politica effettivamente collettiva e non si 
intravede in essa una capacità di sintesi pro­
pulsiva. 

La proposta di Occhetto vicesegretario, ma 
ancor più la novità rilevantissima della dialet­
tica di posizioni che apertamente si è manife­
stala su di essa, è il segno che ci si può muo­
vere e perciò tale segno va valutato positiva­
mente. Ma solo come l'avvio di una riorganiz­
zazione del gruppi dirigenti, che deve essere 
affrontata e risolta al più presto nel suo com­
plesso. 

Antonio Bassolino Luciano Violante Livia Turco 

Il voto del 14 giugno è una sconlitta grave, 
ha esordito Antonio Bassolino. Il primo sfor­
zo da fare è quello di una discussione, vera, 
libera, sciolta. La questione più seria e che va 
ben al di là dello stesso 14 giugno è che noi 
andiamo indietro, e molto, da lungo tempo, 
in situazioni tra di loro diverse e con indica­
zioni politiche, e con proposte di alleanze 
politiche tra di loro diverse. Di fronte a noi è 
aperto un problema di prospettiva, di colloca­
zione e di funzione di un partito comunista in 
questa società e in questa parte del mondo. 
Se è così non servono le scorciatoie, di nes­
sun tipo. 

Una prova ci viene dallo stesso andamento 
della campagna elettorale. Da cosa nasceva 
l'ottimismo iniziale? Da fatti reali (Il nostro 
comportamento nella crisi, le liste) che ci 
hanno aiutato. Ma l'ottimismo nasceva anche 
da un vizio politicisla per cui sembrava suffi­
ciente essere rientrati nel gioco politico. Poi. 
via via, si è visto che ritornavano in campo le 
questioni più vere, quelle che poi decidono 
nel profondo: i grandi processi materiali, poli­
tici, ideali, la storia di questi anni. 

li voto pone un tema per noi decisivo: il 
posto e il ruolo che spetta al mondo del lavo­
ro in questa società. E un tema che riguarda il 
sindacato che in questi mesi ha riconquistato 
un potenziale potere di contrattazione artico­
lata, dopo anni di centralismo, e che però 
non ha ancora compiuto una svolta rispetto al 
passato. Noi non abbiamo scaricato sul sinda­
cato il peso della sconfitta. Se abbiamo perso, 
abbiamo perso noi. È, tuttavia, evidente che 
non sono convincenti certe rappresentazioni 
di un sindacato estraneo alla politica, al voto 
o magari senza grandi problemi. Se fosse co­
si, allora perché si è parlato di rifondazione? 
Perché si è coscienti che il sindacato viene da 
anni di crisi e di.indebolimento del suo ruolo. 
È poi è aperta ed è pienamente legittima una 
discussione tra sindacato e partiti. Noi in che 
direzione spingiamo? Io non penso che si 
tratti di tornare indietro ad un vecchio rap­
porto, Credo che dobbiamo spingere sul ter­
reno di una piena e concreta autonomia da 
tutti i partiti, Dal Pei sia quando è all'opposi­
zione, sia quando è nell'area di governo, dai 
Psi, da altri. Né sindacato di opposizione né 
di governo. Ma organizzazione che parta 
sempre dagli interessi e dai bisogni dei lavo­
ratori, sindacato come soggetto conflittuale e 
di trasformazione sociale. Ma il grande tema 
del mondo del lavoro riguarda in prima per­
sona noi, il partito, la sua capacità di mettere 
la classe operaia e l'universo del lavoro di­
pendente al centro della sua strategia genera­
le. Qui dobbiamo chiederci: questa scelta è 
sempre chiara e limpida? La parte fondamen­
tale del nostro blocco sociale deve essere 
qui. Se siamo forti in questo modo allora pos­
siamo fare una giusta politica di alleanze con 
altre forze, dialogare con altri interlocutori. 
Ma senza confusioni e senza pensare di poter 
o dover rappresentare tutto, anche realtà 
troppo contraddittorie. Dobbiamo sapere 
che il blocco sociale che vogliamo aggregare 
non è lo stesso di una volta e non può essere 
definito una volta per sempre. Possiamo per­
dere delle forze e conquistarne altre. E la 
partita non si gioca solo sul terreno economi­
co-sociale ma su quello dello Stato, della po­
litica, dei valori. Mai come adesso la società 
civile non è un tranquillo luogo di sviluppo 
delle idee e delle coscienze. Per questo il 
problema è anche quello di un nostro profilo 
programmatico forte, di-identità ideale, di ca­
pacità progettuale. 

È la questione che emerge sul versante dei 
giovani. Con gli operai in campagna elettora­
le abbiamo discusso. Ma con I giovani era a 
volle impossibile. Semplicemente e dramma­
ticamente non c'erano. Qui è in gioco il futu­
ro del partilo, il suo avvenire. Perché la Fgci 
può anche raccogliere le firme per il referen­
dum, ma se noi impieghiamo quasi un anno 
dopo Cernobyl, per dire sì nei referendum e 
per proporre una fuoriuscita graduale dal nu­
cleare (graduale, in un paese dove il nucleare 
incide per il 2-3%) allora quelle firme non ci 
risolvono II problema. 

È qui, a me sembra, il nodo più vero, nel 
rapporto con la società- È nel rinnovamento 
di una cultura politica che porta i segni del 
tempo. È in una nuova capacità di discutere e 
di decidere. Ognuno di noi è stato educato al 
valore dell'unità. Ma la ricerca della media­
zione non può superare un certo limite, non 
può diventare una logica che sovrasta il no­
stro collegamento con la sensibilità dei gi 
ovani e delle masse. Allora dobbiamo essere 
un partito con una chiara prospettiva, partito 
che considera la De la forza rispetto a cui 
Siamo, senza alcuna ambiguità, alternativi e 
che con il Psi è capace di sviluppare un'inizia­
tiva che è una sfida critica in campo aperto. 
Né settarismo, né accettazione di una leader­
ship del Psi. Questa carica critica, ed anche 
conflittuale quando è indispensabile, è coe­
rente, e non è contraddittoria con una politi­
ca di alternativa. Perché altrimenti non sareb­
be chiaro che la sinistra, e una sinistra larga, 
capace di dare anche a forze cattoliche, a 
quella «sinistra sommersa, fatta di gruppi, di 
associazioni, di intellettuali, deve proporsi 
scelte, programmi, concezioni dello Stato e 
della società del tutto diversi, alternativi ap­
punto alla De e al pentapartito. Perciò, un 
rapporto vero a sinistra, convinti della neces­
sità di una sinistra pluralista e rinunciando, 
ognuno, alla prova di forza di rendere un par­
tito troppo simile all'altro. È importante com­
piere nei prossimi mesi alcune grandi scelte e 
impegnare l'insieme delle nostre forze per il 
referendum sul nucleare in autunno, per lo 
svolgimento della conferenza nazionale dei 
lavoratori comunisti, per una seria battaglia 
parlamentare sul fisco e sulle pensioni. Scelte 
e battaglie che rendano visibile la nostraJden-
tità. 

Questo Ce deve essere il primo passo in 
direzione di una fase nuova. Condivido^ la 
proposta di eleggere vicesegretario il compa­
gno Occhetto. Dev'essere l'apertura di un 
processo di rinnovamento del gruppo din-
gente basato sulla verifica critica del lavoro di 
ognuno di noi 

La flessione del 15 giugno - ha detto Lucia­
no Violante - nell'opinione di molti compa­
gni acquista una gravità particolare perché 
conferma la tendenza all'arretramento inizia­
lo nel 7Jr. Ma. a mio avviso, anche perché la 
flessione si è accompagnata ad una riduzione 
delia nostra capacità di influenza, di orienta­
mento e di indirizzo della società italiana. Nel 
79 perdemmo di più ma la nostra capacità di 
influenza non venne ridimensionata in modo 
significativo. Oggi, invece, contiamo di meno. 
È amaro, ma è cosi. E senza una pronta ripre­
sa della iniziativa politica rischiamo di conta­
re ancora meno. Quali le ragioni della perdita 
di influenza? Negli ultimi dieci anni le aree di 
nostro tradizionale radicamento si sono ridot­
te, Penso, per esempio, alla riduzione numeri­
ca degli appartenenti alla classe operaia. Chi 
ha continuato a far parte delia classe operaia 
si è sentito poco tutelato da noi e dal sindaca­
to. I salari sono scarsi. Muoiono sul lavoro 
cinque lavoratori per ogni giorno lavorativo. 
Ed il padronato è riuscito il più delle volte ad 
imporre anche una egemonia culturale. 

Il problema dei salari non riguarda, però, 
solo la classe operaia. Tocca gli insegnanti, 
per esempio, e altri milioni di persone alle 
quali è necessario chiedere di più ma alle 
quali non si può chiedere di più senza dare di 
più. E per tulli questi lavoratori non siamo 
stati un punto di riferimento. La nostra forza è 
costituita dall'essere un grande partito nazio­
nale, ed un grande partito nazionale si iden­
tifica per i suoi valori, per le lotte ideali che 
conduce, per la sua capacità di sviluppare 
fiducia nella trasformazione della società. Mi 
sembra clte qualche timore ci abbia a volte 
trattenuto da una lotta più decisa su questi 
temi, in particolare sulla questione morate. 

Condivido - ha aggiunto Violante - il giudi­
zio sul voto al Psi dentro il quale ci sono 
anche propensioni effellivamente riformatri­
ci. Ma va fatta attenzione al voto dato alla De 
da parte di cittadini onesti, di giovani i quali 
hanno veduto nello Scudocrociato l'antago­
nista principale alla spregiudicatezza sociali­
sta. 

Violante ha poi sottolinealo l'esigenza di 
approfondire le trasformazioni che sono av­
venute nella società, che chiede poche rego­
le, ma chiare ed efficaci, e dove il Pei è appar­
so come un partito della iperlegificazione. Le 
regole e le leggi sono necessarie; tuttavia non 
possiamo abbandonare la consapevolezza 
che una società complessa non si governa 
solo con le leggi. C'è bisogno che 1 partiti 
sviluppino la loro capacità di influenza, pro­
vocando comportamenti politici di massa, in 
forza della propria credibilità. 

Violante ha sottolineato, infine, la necessi­
tà di por mano a un nuovo criterio nella for­
mazione dei quadri dirigenti. Per quanto ri­
guarda i processi 'di autonomizzazione della 
nostra stampa e dei centri di ricerca. Violante 
ha dello di condividere queste innovazioni. 
Ma l'autonomia non deve sfociare in forme di 
pregiudiziale differenziazione. Infatti uno dei 
dati in qualche modo anomali di questa cam­
pagna elettorale è sembrato l'eccesso di cau­
tela 'deIVnità. Méntre 1 vescovi invitavano a 
votare De, la Canfindustria a votare pentapar­
tito e Benvenuto a votare Psi, mi è parso, a 
volte, che noi stessimo assistendo ad una 
contesa svolta tra terzi a noi estranei. Violante 
si è pronunciato a favore della proposta di 
nominare Occhetto alla carica di vicesegreta­
rio. 

Paolo Cantelli 

I risultati elettorali vanno letti guardando in 
avanti secondo le esigenze di una situazione 
politica che oggi ha forse più fattori di dinami­
smo di ieri. Perciò è nostro dovere - ha detto 
Paolo Cantelli, segretario della federazione di 
Firenze - fare subito politica e non chiuderci 
dando per acquisite facili ricomposizioni di 
governo e di potere. Ma dobbiamo guardare 
anche al nostro passato. Il Pei dal 79 ad oggi 
ha perso attrazione e attenzione nel paese. Le 
ultime elezioni non sono quindi solo un inci­
dente. Dopo il 1980 c'è stata una scomposi­
zione e ricomposizione produttiva e un som­
movimento sociale che ha poche analogie 
con altri fenomeni della nostra storia recente. 

Questo movimento è stato segnato da due 
dati: jl primo riguarda il ritorno ad una auto­
noma egemonia della grande impresa che ha 
selezionato in termini di efficienza il mondo 
dei lavoro nelle figure sociali vecchie e nella 
nascita di nuove; il secondo dato riguarda il 
controllo crescente diretto e indiretto sul co­
sto del lavoro e sull'occupazione che ha in­
fluenzato il lavoro autonomo, la piccola im­
presa e il terziario. Su queste basi si è innesta­
to il cambiamento che il pentapartito ha favo­
rito. 

II risvolto polit ico di questa azione c o m ­
plessa non h>a verso un b l o c c o soc ia le spinto 
al progresso e alle riforme. Tira, invece , verso 
una forma efficjentistica c h e premia e pena­
lizza forse nella soc ietà e che porta ad esclu­
dere la solidarietà e lo stato sociale. Non è 
vero che l'articolazione dei voti della sinistra 
ha prodotto grandi mutamenti. Si dice - ad 
esempio - che i nostri voti andati ai verdi o al 
Psi esprimono comunque una volontà di mu­
tamento. Questo per me è un errore politico 
perché non fa venire alla luce ciò che dobbia­
mo correggere, Se ragionassimo in termini 
consolatori ne verrebbe fuori una navigazio­
ne sul quotidiano inerte, difficile e perdente. 

Dopo il congresso dj Firenze, alla cui linea 
dobbiamo restare ancorati, non siamo riusciti 
a dare corpo a idee come l'occupazione, i 
giovani, le autonomie locali, il Mezzogiorno, 
su cui chiamare a sfida la sinistra e il Psi. 
Dopo Firenze non siamo riusciti a incidere 
per muovere e riaggregare ciò che si è frantu­
mato attorno ad altre idee, altri valori, altre 
opzioni sociali. Troppo abbiamo risposto per 
spezzoni di politiche a volte anche contrad­
dittorie e non siamo stati in grado di immette­
re nel dibattito del paese il tema delle grandi 
scelte che parlassero della società e fossero 
base di un'iniziativa politica di massa. E da 
qui che dobbiamo ripartire, senza arroccarci, 
ricercando alleanze politiche e sociali a parti­
re dalla sinistra e dal Psi, sapendo però che 
senza un'opzione programmatica, senza un'i­
dentità sociale e politica nostra potremo re­
stare subalterni, a supporto dei disegni e dei 
valori degli altri. 

Condivido i caratteri proposti da Natta alla 
riflessione che ci compete. Una riflessione 
che non deve essere ripiegata su se stessa ma 
produrre correzioni e coerenze - ha detto 
Livia Turco -. Soprattutto l'attivazione di coe­
renze - ha proseguito - e di fatti è la questio­
ne cruciate che abbiamo di fronte, la corre­
zione più sostanziale che dobbiamo introdur­
re nel nostro modo di lavorare sia come orga­
nismo collettivo che come singole individua­
lità. Ed è necessaria quindi una analisi del 
voto libera da pregiudizi politici. Del voto al 
Psi, alla De ed anche dj quello di protesta con 
connotati di spoliticizzazione. li voto ci con­
segna un nodo di fondo: quale deve essere la 
nostra funzione politica, culturale, morale 
nella società italiana, la nostra capacità attrat­
tala , la nostra identità. Ed è una questione 
che ci è d'obbligo collocare nell'ambito della 
sinistra europea, per questioni oggettive, di 
una fase strutturale e politica che ci accomu­
na. Occorre insomma ridefinire la nostra 
azione politica senza steccati, arricchirla di 
idee nuove. Per questo il riferimento alla sini­
stra europea è importante anche rispetto alla 
nostra identità in un passaggio storico nel 
quale è essenziale percepire se stessi come 
parziali. E questo vale per noi come per tutti i 
grandi movimenti storici-

Bisogna quindi avere la consapevolezza (e 
bene ha fatto il compagno Natta a ricordarce­
lo) - ha proseguito Livia Turco - che non 
esistono e non vanno ricercate facili garanzie, 
ma c'è lo spazio per una azione di trasforma­
zione della società. Esplicitare una simile 
scommessa ci libera dal piccolo cabotaggio 
nell'azione politica e da visioni meccanicisti­
che. Dà eticità al nostro agire. Un elemento 
essenziale, questo, di cultura politica attraver­
so il quale poter anche unificare le diverse 
generazioni e culture che popolano oggi il 
nostro partito. Abbiamo bisogno di una cultu­
ra politica unitaria che faccia trovare il «filo 
rosso» e che valorizzi le diverse esperienze 
presenti. E per cultura polìtica intendo la no­
stra interpretazione degli elementi essenziali 
della società italiana, uno sviluppo coerente 
delle nostre idealità in riferimento ad essi, 
una coerenza tra il blocco sociale che voglia­
mo rappresentare e la forma del partito. 

Ma in questo noi non partiamo da zero. 
Firenze non è passata invano, ha significato 
l'assunzione consapevole ed esplicita da par­
te nòstra del cambiamento delle coordinate 
storiche, strutturati e culturali della nostra 
funzione e della nostra azione politica. Sono 
opzioni fondamentali che vanno riaffermate 
assieme a quelle del programma, del blocco 
sociale da costruire a partire da esso, dell'i-
dea-forza della qualità dello sviluppo che par­
ta dal valore del lavoro. Ora ci si interroga su 
cosa non abbia funzionato. A mio parere so­
no le incoerenze rispetto alle conclusioni del 
congresso, le lentezze nelle scelte e nell'ini­
ziativa di massa. Ed un problema più di fondo 
che individuo in queste ragioni: a Firenze si 
sono posti due ordini di problemi che alludo­
no a diverse temporalità. Una piattaforma 
teorico-politica intorno al nodo del program­
ma, la costruzione dell'alternativa quale scel­
ta di governo. Due ordini di questioni di breve 
e lungo periodo che devono coesistere, non 
elidersi- Bisogna in questa fase scegliere chia­
ramente sul programma perché le nostre idee 
divengano attrattive per intere fasce sociali e 
contemporaneamente iniziare ad attuarlo 
scegliendo le prime cose da fare e sulle quali 
costruire l'iniziativa di massa e le alleanze 
politiche. Sono due scelte da praticare insie­
me, nella loro distinzione e reciprocità. Que­
sto è il punto che dopo Firenze non si è espli­
citato né verificato nei fatti. In questo vedo 
una profonda innovazione della nostra cultu­
ra politica, si propone una ridefinizione di noi 
stessi in quanto soggetto politico ed è in rela­
zione a questi problemi che va costruito il 
nostro rapporto col Psi. Ma questo pone un 

. problema di fondo sul nostro modo di essere 
partito. È un paradosso doloroso per un parti­
to che si fonda sulle elaborazioni di Gramsci 
constatare che oggi esprimiamo una qualità 
politica povera. Questo riguarda il problema 
che finora ho indicato e ci mette in discussio­
ne tutti. Non basta affermare l'esigenza della 
iniziativa di massa. Occorre ridefinire le for­
me dell'azione sociale, aprire una battaglia 
culturale ed ideale, rinnovare i nostri stru­
menti ed il modo di fare politica. Anche a 
questo è ancorata la possibilità di rapporto 
con i giovani e con larghe fasce sociali. Im­
portante è stato, ad esempio, il risultato posi­
tivo nella sfida che abbiamo lanciato per la 
rappresentanza femminile. La nostra campa­
gna elettorale è stata fatta su un chiaro pro­
gramma, su proposte concrete a partire dal 
lavoro fatto sulla carta delle donne, che non a 
caso inizia con la frase «siamo donne comuni­
ste», con un rapporto che si stabilisce imme­
diatamente. 

Sento di dover esprimere al compagno 
Natta - ha quindi concluso Livia Turco - il 
sentiménto dì gratitudine per il suo lavoro 
anche nel corso della campagna elettorale. 
Non è solo espressione di fiducia: della sua 
autorevolezza politica, culturale e morale noi 
abbiamo bisogno in questa fase difficile, co­
me delle sue caratteristiche di collegialità, 
unità, rinnovamento. Verrebbe meno ad un 
suo stile, ad una sua promessa al partito se 
proprio in un momento in cui è aperto un 
rapporto di fiducia nei confronti dei gruppi 
dirigenti, non accompagnasse all'apertura del 
dibattito una iniziativa in direzione della col­
legialità e del rinnovamento. Per questo, oltre 
che per l'apprezzamento forte nei confronti 
delle qualità politiche del compagno Occhet­
to, esprimo il mio accordo sulla proposta 
dell'elezione a vicesegretario. È ovvio che 
questo non può restare un fatto a sé. 

Michele Figurelli 

L'indirizzo e le proposte delia relazione -
ha detto Michele Figurelli, segretario della fe­
derazione comunista dì Palermo danno una 
prima risposta e un segnale positivo alla do­
manda nuova della base del partito, che si 
esprime in questa fase di intensa, ricca, razio­

nale riflessione postelettorale. Essa ha preso 
le mosse dalla consapevolezza dei mutamenti 
intervenuti nel tessuto sociale in questo de­
cennio; ha tenuto conto di molte cose: delle 
ragioni strutturali e soggettive che stanno die­
tro la perdita di una capacità di attrazione 
complessiva; della estrema difficoltà ad av­
vertire e a contrastare la straordinaria redistri­
buzione di risorse, di redditi, di potere; del 
mutamento qualitativo della disoccupazione, 
delle nuove contraddizioni nel rapporto tra 
Nord e Sud, della progressiva precarizzazione 
della forza lavoro, e della società. 

C'è una spinta verso una ricerca che non ci 
chiuda in noi stessi, che non ci immobilizzi o 
separi rispetto alla situazione nuova creata 
dal voto. Situazione aperta e di movimento e 
non già di stabilizzazione moderata. È un di­
battito che esce dal rito burocratico, si propo­
ne di raggiungere effetti pratici, si intreccia 
con l'iniziativa di massa e politica legata agli 
appuntamenti della formazione del governo e 
dei referendum, e, a Palermo, poi, all'inter­
vento nelle tre crisi, del Comune, della Pro­
vincia, della Regione. 

Importante e utile è la proposta di Natta di 
preparare la convenzione programmatica de­
cisa a Firenze. Le correzioni e le innovazioni 
dobbiamo farle anzitutto sui contenuti del 
cambiamento, sul programma, guardando al­
la non automaticità - ma anzi alla difficoltà -
del superamento di quel lungo ciclo conser­
vatore che avevamo commesso l'errore di ri­
tenere già esaurito e quasi alle nostre spalle. 

Risultato elettorale e ricerca delle alleanze 
nqn possono indurci a un ridimensionamento 
minimalistico degli obbiettivi di trasformazio­
ne, né possiamo rinunciare a combattere nel­
la sinistra gli orientamenti a mutuare politiche 
moderate. Convenzione e programma sono 
una grande occasione per verificare la scelta 
delle priorità; per ridefinire su ciascuna di es­
se il rapporto fra valori e bisogni, tra valori e 
economia; per superare la divisione-opposi* 
zione tra compatibilità e valori; per fare del 
lavoro e dell'ambiente non più l'obiettivo di 
politiche settoriali, peraltro fra loro contrad­
dittorie, ma la pietra di paragone di una nuo­
va politica economica, il parametro e il vinco­
lo di un cambiamento dello sviluppo e del 
che cosa e perché produrre; per fare della 
libertà e dei diritti individuali e collettivi la 
pietra di paragone della politica di riforme 
istituzionali. La riqualificazione di tutta la poli­
tica verso il Mezzogiorno e una verifica coor­
dinata dei progetti per ciascuna delle grandi 
aree metropolitane, dovranno essere un pun­
to qualificante della convenzione. Ma con­
venzione e programma non dovranno essere 
un fatto interno o di tavolino, né del solo Pei. 

Una sfida nuova si apre col Psi sui contenu­
ti e sugli indirizzi e strumenti delle riforme. 
Dentro un sistema politico chiuso come il 
pentapartito il bipolarismo tra Psi e De, tra il 
14 e il 34%, non può avere esiti positivi di 
progresso. 

Per tutta la sinistra si aprono problemi e 
compiti nuovi: certo, anche per jl Psi, che non 
può non cogliere la domanda di riforme e di 
progresso che sta dentro quel suo 14 per cen­
to, e che non può ignorare che senza l'appor­
to del Pei, ovvero senza una ricomposizione 
nel pluralismo delle forze di sinistra, questo 
obiettivo non è possibile. 

E chiaro d'altra parte che il Pei ha bisogno 
di potenziare e affinare strutture e gruppi diri­
genti, di fronte ai compiti nuovi. Concordo 
dunque con la proposta di affidare la vicese­
greterìa ad Occhetto, una proposta che corri­
sponde alle attese di rinnovamento presenti 
nel partito. 

Bruno Trentin 

La riflessione sulla sconfitta elettorale - se­
condo Bruno Trentin - è inseparabile dalla 
riflessione critica sul grado di rappresentanza 
e di egemonia del partito in primo luogo nei 
confronti dei lavoratori e dei giovani, tanto 
più che con la sconfitta sul campo della clas­
se operaia nel 1980 e il cattivo risultato delle 
elezioni del 79 non ci siamo, mai misurati fino 
in fondo attraverso un'analisi complessiva 
dalla quale trarre tutte le implicazioni in ter­
mini-di progetti a lungo termine e di program­
ma, non di governi di programma ma proprio 
di programma di governo. È sbagliato ri ricon­
durre il voto che ci ha penalizzato alla sempli­
ce delusione di specifici settori sociali. Ci so­
no scelte politiche che muovono da tendenze 
profonde che vanno considerate nelle loro 
cause e nei loro effetti. Ci siamo nascosti 
troppo a lungo che le disuguaglianze e le in­
giustizie provocate dalla restaurazione capita­
listica (nei salari, nell'area dei non garantiti, 
nei diritti, nelle condizioni di lavoro, nella 
sicurezza della salute e della vita) si sono 
accompagnate ad una formidabile redistribu­
zione dei redditi e delle posizioni di potere 
non solo fra le forze del grande capitale ma 
anche in vasta aree delta piccola impresa, nei 
servizi, nel lavoro autonomo, intrecciata con 
gli effetti dell'inflazione, dell'evasione e del­
l'erosione fiscale e contributiva, incentivata 
dall'investimento finanziario e speculativo. 
Nuove dislocazioni dì status, di reddito, di 
classe in alcuni casi, che hanno determinato 
nuove domande, nuove spinte rivendicative, 
corporative e no. Ecco allora che si pone il 
problema di una ricomposizione degli inte­
ressi attorno ad un nuovo progetto di solida­
rietà. Ma la solidarietà costa, impone priorità, 
discriminanti, rinunce nell'immediato e inve­
stimenti per il futuro. Ciò vale per il sindacato 
quanto per il partito. Oggi è in crisi il vecchio 
compromesso di solidarietà perché il nostro 
blocco storico non c'è più (come ha dimo­
strato la rottura del 14 febbraio "84), è venuta 
meno l'unità che saldava in passato i movi­
menti sociali. La classe operaia per sé è anco­
ra una volta da costruire e da ricostruire con­
tinuamente. 

La strategia progettuale del Pei non può 
essere la somma di programmi parziali maga­
ri contraddittori, di rivendicazioni frammen­
tate, alla ricerca di un unanimismo impossibi­
le, deve essere una linea coerente che non 
abbia paura di cimentarsi con le contraddi­
zioni delle forze sociali a noi vicine, di attra­
versare orizzontalmente vecchie aggregazio­
ni cercando il consenso in termini di scelta 
politica e anche di valori, non solo e non 
tanto in termini di interessi corporativi. 

Firenze ha dato questa valenza all'alternati­

va, ma non abbiamo compiuto il salto di qua­
lità che questa decisione implicava. Nel paese 
ci siamo divisi, abbiamo proceduto in ordine 
sparso nel tentativo spesso frustrato di tacita­
re tensioni, interessi fra loro contraddittori 
almeno nell'immediato. 

In questa prova oggi abbiamo una grande 
opportunità per riportare il confronto nella 
sinistra con il Psi sugli obiettivi, le alleanze, le 
scelte di campo. Il Psi non ha più margini per 
sfuggire, per adeguarsi sulla rendita prove­
niente dalla contesa con la De, tutta vissuta in 
termini di potere. Anche i socialisti hanno un 
appuntamento con il programma, ma noi 
dobbiamo precederli. Vincere questa prova 
non è pensabile senza una Cgil autonoma: ti 
modello del «sindacato amico» o del «gover­
no amico» sarebbe un modello suicida per la 
realtà italiana. 

Pur non avendo diritto di voto, esprimo il 
mio accordo con la proposta Occhetto che 
ritengo meditata e giusta. È un errore confon­
dere, sia pure involontariamente, un dibattito 
politico sulla strategia r assolutamente neces­
sario, che può scontare anche divisioni - con 
una lacerazione su quello che costituisce un 
primo segnale di rinnovamento. 

Giuliano Procacci 

Dopo la nostra sconfitta elettorale *• ha det­
to Giuliano Procacci - si è discusso molto, in 
termini sociologici. La cosa, certo utile, ri­
schia però di essere fuorviarne. Importa stabi­
lire non solo dove sono andati i voti, ma per­
ché li abbiamo persi. Ce lo può dire soltanto 
un'analisi politica. Le schermaglie predetto-
rati e la stessa campagna elettorale sono state 
condotte bene e ciò ha consentito di ridurre 
le nostre perdite: larga parte del merito va 
attribuito a Natta. Ciononostante il Pei è stato 
sconfitto. La nostra sconfitta ha origini lonta­
ne. Dal 1979, dalla fine della solidarietà na­
zionale (una grande esperienza) il nostro pae­
se ha vissuto praticamente una campagna 
elettorale permanente: tra elezioni politiche 
anticipate, europee ed amministrative ci sono 
state otto consultazioni. In tali circostanze è 
inevitabile che un partito operi frequenti ag­
giustamenti e rettifiche della sua linea. L'im­
portante è che queste ultime siano percepite 
per quel che sono, cioè correzioni di una 
rotta che rimane segnata e stabile. La De è 
riuscita in ciò: dopo l'assassinio di Moro e il 
preambolo, essa ha perseguito una linea di 
moderatismo collaudata e rassicurante. An­
che il Psi è riuscito a farlo facendosi portavo­
ce di un «riformismo» inteso essenzialmente 
come modernizzazione e come asseconda-
mento di una congiuntura favorevole, ora pe­
raltro appassita. Era una linea che mostrava e 
mostra la corda, ma che ha costituito, comun­
que, un fatto nuovo, politicamente e cultural­
mente, nella vita politica italiana. 

Di fronte a questa linea del Psi - che rap­
presenta il nostro interlocutore storico - noi 
abbiamo risposto in modo contraddittorio. Vi 
sono stati tra Pei e Psi momenti di tensione 
acuta, ma anche convergenze improvvise: dal 
referendum sulla scala mobile (a proposito 
del quale mantengo il punto di vista crìtico 
espresso a suo tempo) alle posizioni da noi 
assunte dopo il pronunciamento del Psi sui 
problemi energetici e il referendum, posizioni 
sulle quali egualmente mantengo le mie riser­
ve. 

Tra questi due estremi della conflittualità e 
della convergenza, ciò che è complessiva­
mente mancato è stata la capacità di esercrta-
re un'azione di critica, di controllo, di iniziati­
va e di proposta senza vecchi complessi di 
superiorità o nuovi complessi d'inferiorità. 

Ciò si sarebbe potuto fare solo a partire da 
una concreta base programmatica. Noi lo ab­
biamo detto ripetutamente, ma non lo abbia­
mo fatto che assai parzialmente. Un program­
ma non è infatti un inventario di cose più o 
meno importanti, ma un sistema coerente di 
scelte e priorità. Per questo è necessario un 
partito in grado di decidere, di dire dei sì e 
dei no e di andare, se necessario, anche con­
tro corrente. 

Cade qui il discorso sul problema delta for­
ma-partito. Spesso ci compiacciamo del plu­
ralismo che regna nel nostro partito e abbia­
mo ragione di farlo. Dobbiamo però anche 
sapere che vi è un rovescio della medaglia 
che consiste nella macchinosità del processo 
decisionale. È evidente che la correzione dì 
questi aspetti negativi non può essere il ritor­
no ad un centralismo autoritario. È evidente 
che essere parte della sinistra europea signifi­
ca anche adottare meccanismi di ricambio e 
di alternanza meno impacciati. 

Contribuisce la prpposta di elezione di un 
vicesegretario nella persona del compagno 
Occhetto alla soluzione di questi problemi? Io 
non lo ritengo per le ragioni già dette da altri 
compagni. Desidero osservare anche io che 
se si asserisce, come si asserisce, la necessità 
di una revisione dei nostri metodi di lavoro e 
della relativa strumentazione, una decisione 
isolata e non contestuale, che non può non 
condizionare le decisioni successive, non mi 
pare utile. 

Un'ultima considerazione: non facciamoci 
prendere dal nervosismo e neppure dall'assil­
lo di recuperare rapidamente i voti ad ogni 
costo. Non è il recupero che crea una politi­
ca, è la politica che può consentire il recupe­
ro. Anche se ridimensionata, la nostra forza è 
tale che, se pienamente valorizzata, può per­
metterci di esercitare un'influenza che può 
essere decisiva nello sviluppo della democra­
zia italiana in un contesto politico profonda­
mente nuovo. 

Degli altri Interventi pronunciati nella aera­
ta di Ieri daremo conto sull'edizione di doma­
ni. 

I resoconti di questa sessione del CC e della 
CCC sono curati da Onlde Donati, Giorgio 
Frasca Polara, Eugenio Manca, Angelo Melo­
ne, Giuseppe F. Mennella, Mauro Montali, 
Antonio PolUo Sallmbenl, Sergio Sergi, Bru­
no Ugolini e Vincenzo Vaslle 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stranieri 

A Roma 
in regola 
solo il 15% 
• • ROMA. Lo straniero? Ci 
piace clandestino, se è in re­
gola a che ci serve? Così, al­
meno, a Roma, la legge 943 
per la sanatoria dei lavoratori 
•fuorilegge- si è tradotta in un 
fiasco quasi totale. Nei tre me­
si che vanno dal 27 gennaio al 
27 aprile solo 17,002 persone 
hanno presentato i documenti 
richiesti per uscire dalla clan­
destinità, neanche il 15 per 
cento del totale. Quasi inutili i 
due mesi di proroga successi­
vi; agli sportelli della questura 
si sono presentati solo 90B la­
voratori. L'enorme popolo de­
gli immigrati clandestini conti­
nua a lavorare in nero: senza 
contributi, senza ferie, senza 
assicurazione contro gii infor* 
(uni e quindi anche col perico­
lo di essere licenziato. 

Alia scadenza del 20 luglio 
gli stranieri regolarizzati nella 
capitale erano solo 18.010, un 
numero davvero piccolo di 
fronte ad una stima approssi­
mata per difetto di HOmila 
persone con passaporto este­
ro che lavorano nella capitale. 

È in discussione un'ulterio­
re proroga dei termini della 
legge 943, ma servirà? ! motivi 
del fallimento sono evidenti. 
una scarsa campagna di infor­
mazione, pratiche molto diffi­
cili da sbrigare e particolar­
mente costose, e soprattutto 
tutto il fatto che un lavoratore 
straniero In regola con le leggi 
italiane perde gran parte del 
suo "fascino» per il mercato, 
Scegli la via della sanatoria? 
Va bene, ma a me non servi 
più. Per chi ha coraggio resta 
la strada dell'iscrizione alle li* 

• ' ste di collocamento. E tanti 
auguri. 

Anche il giudizio sulla legge 
delle organizzazioni e comu­
nità straniere in Italia non è 
del più ottimisti; riunite in 
convegno giovedì scorso 
l'hanno valutata come un pri­
mo, timido passo, che ha bi­
sogno di ulteriori sostegni le-

; gufativi. 

Vertenze metalmeccanici Le proposte della Uilm 
Le organizzazioni Ogni fabbricauna proposta^ 
d'accordo a rilanciare «Il 4% delle azioni 
la contrattazione articolataTelit ai lavoratori» 

A settembre «si riparte» 
Primo obiettivo: la Fiat Un momento della produzione alla Fiat 

L'appuntamento è per l'autunno, ma ci si prepara 
fin eia ora. Alla ripresa, il sindacato dei metalmec­
canici vuole aprire una stagione di contrattazione 
articolata, che «tocchi» soprattutto le grandi impre­
se, dove di vertenze non se ne fanno da quasi dieci 
anni. Sugli obiettivi di questa stagione il dibattito 
tra le organizzazioni è già avviato. La Uilm è inter­
venuta ieri con alcune proposte. 

S T E F A N O BOCCONETTI 

B__ ROMA, Su un punto, tutti 
d'accordo, a settembre si ri­
comincia. E ricominciare nel 
vocabolario sindacale vuol di­
re tornare a fare il «proprio 
mestiere», a contrattare. Rico­
minciando dalle grandi fab­
briche, Fiat in testa, dove il 
sindacato è «assente» da una 
decina di anni- Su questo, si è 
detto, il consenso è unanime. 
In autunno, dunque, tante ver­
tenze: ma su che cosa? Il di­
battito su questo è già comin­
ciato. Ma, almeno per ora la 
discussione è tutta «interna» 

alle organizzazioni Ognuno 
elabora il proprio progetto di 
piattaforma, ognuna decide 
quali sono gli argomenti su cui 
puntare Solo dopo, le propo­
ste si confronteranno tra di lo­
ro. 

Fase di studio, insomma, 
fase di analisi In questi giorni 
la sta facendo la Uilm, il più 
piccono - numericamente 
parlando - dei tre sindacati dt 
categoria. Alla ripresa della 
contrattazione articolata ha 
dedicato l'altro giorno una 
riunione di direzione e ieri il 

segretario generale, Lotito, 
assieme ad altri membri della 
segreteria (Angeletti, Conte, 
Muco) hanno illustrato ai 
giornalisti il risultato di questo 
dibattito. 

La Uilm parte da un dato: 
tra i lavoratori che il sindacato 
vuole rappresentare c'è un 
profondo malessere («insod­
disfazione sociale», l'ha defi­
nito Lotito). Malessere che 
non si manifesta solo nel pub­
blico impiego (come i casi de­
gli insegnanti, dei ferrovieri ri­
velano clamorosamente) ma 
anche nel «lavoro industriale». 

Raccogliere le aspettative 
della gente, per la Uilm, signi­
fica soprattutto una cosa: dif­
ferenziare le proposte. Ecco 
spiegato cosa vuol dire «piat­
taforme mirate»: non vertenze 
con dentro tutto, ma per ogni 
fabbrica, per ogni grande 
gruppo, scegliere un obietti­
vo. Esempi? Alla Fiat si punta 
sulle pensioni integrative e in 
subordine sul salario. Si sono 

scelte le pensioni integrative 
perché il sindacato «deve in­
tervenire per difendere gli in­
teressi dei lavoratori sottopo­
sti ad un vero e proprio arrem­
baggio al loro risparmio». 

Nella vertenza Te]tt questa 
selezione di obiettivi ha porta­
to ad una proposta che farà 
sicuramente discutere (anzi fa 
già discutere: alla Fiom sem­
bra non «interessi»). La vicen­
da Telit è troppo nota per es­
sere ripetuta: Fiat e Irì hanno 
dato vita a questa nuova so­
cietà con una partecipazione 
azionaria paritetica (48% cia­
scuno). In più l'altro quattro 
per cento, in funzione di equi­
librio tra il gruppo pubblico e 
quello privato, dovrebbe esse­
re assegnato a Mediobanca. 
Una soluzione questa - che 
teoricamente dovrebbe ga­
rantire un controllo pubblico 
sulla Telit - che non piace alla 
Uilm. La quale, invece, chiede 
che quel quattro per cento sia 
«gestito dai lavoratori». 

Il sindacato, insomma, do­
vrebbe aprire una vertenza 
per garantire il passaggio di 
quel quattro per cento di azio­
ni ai lavoratori Telit, Infine, la 
Uilm ha qualche idea sulla si­
derurgia. Il settore, come è 
noto, è in gran parte in mano 
all'In, che con le organizza­
zioni sindacali tempo fa firmò 
un «protocollo» che avrebbe 
dovuto garantire un nuovo si­
stema di relazioni industriali 
(sì usa il condizionale perché 
in realtà gli incontri preventivi 
sono stati rarissimi). In questo 
caso la Uilm chiede la «con-
trattualizzazione» delle misure 
previste dal protocollo. Vuol 
dire che quelle regole dovran­
no essere inferite in un'intesa 
firmata da ambo le parti e 
quindi - teoricamente - non 
potrebbero essere più disatte­
se. 

Tutto ciò la Uilm non lo 
vuole fare da sola. Una parte 
del suo intervento alla confe­
renza stampa Lotito l'ha dedi-

Sospensioni, polemica all'Alfa 
_ • MILANO A partire da lu­
nedì 29 la produzione dell'Al­
fa 75 si fermerà per due setti­
mane (e per altre due al ritor­
no dalle ferie, dal 24 agosto al 
4 settembre) con ricorso alla 
cassa integrazione che inte­
resserà complessivamente 
6.200 lavoratori di Arese, Il 
provvedimento è motivato 
con le giacenze sui piazzali 
delle vetture invendute, dei ti­
pi I60Q e 1800 di cilindrata, 

La fermata fa seguito a un 

incontro richiesto dai sinda­
cati e svoltosi mercoledì scor­
so, durante il quale l'azienda 
ha documentato l'esigenza dì 
fermare la produzione in rap­
porto all'andamento delle 
vendite. Con un duro comuni­
cato la Firn Cisi milanese ha 
condannalo il provvedimen­
to, attribuendolo «all'incapa­
cità aziendale di programma­
re e produrre Alfa 75 in versio­
ni richieste dal marcato (dop­

pia accensione e le versioni 
per il mercato Usa)». Di diver­
so parere sono i sindacati me­
talmeccanici della CgiI e della 
Cisl. Ermes Riva, della segre­
teria milanese della Fiom ha 
precisato infatti che queste 
fermate settimanali erano pre­
viste dall'accordo Alfa-Lancia 
fatto nel mese di maggio pro­
prio per evitare le zero ore e 
corrispondono a reali esigen­
ze, senza elementi di specula­

zione. Lo sanno tutti quante 
Alfa 75 rimangono sul piazza­
le - ha osservato Riva - e la 
teoria che per venderle basti 
produrre al posto dei modelli 
base altrettante vetture della 
serie speciali è tutta da verifi­
care col mercato. Durante l'e­
state i lavoratori interessati al­
la fermata staranno a casa 5 
settimane, di cui tre di ferie 
vere e proprie e due di cassa 
integrazione, con una retribu-

cata ai rapporti con Fiom e 
Firn, per dire che «non basta 
chiedere un "patto" (come fa 
la Fiom, ndr), non basta stabi­
lire "come" vivere assieme, 
bisogna anche sapere "per* 
che" si vive assieme». Signifi­
ca che la Uilm cerca, in tempi 
rapidi, un confronto sulle stra­
tegie. La Fiom per esempio 
non la vede proprio nella stes­
sa maniera: i meccanici Cgil 
pensano in questa fase a fissa­
re norme e regole di demo­
crazia che permettano da su­
bito la Reiezione dei consigli 
di fabbrica e che permettano 
di avviare una discussione coi 
lavoratori («Si - spiega Airol-
di, neosegretario Fiom - noi 
siamo dispostissimi a discute­
re le proposte Uilm ma credia­
mo che sia più importante far 
esprimere i lavoratori sui loro 
reali bisogni, piuttosto che un 
confronto interno al sindaca­
to»). Accenti diversi, dunque: 
ma sono il sintomo di un sin­
dacato che ricomincia «a vive* 

zione netta del 90%, cosa non 
sgradita a tutti, nel perìodo tra 
luglio e agosto. 

Intanto la Firn milanese si 
trova nell'occhio del ciclone, 
proprio in relazione alla vi­
cenda Alfa Romeo. 

Il segretario milanese dei 
metalmeccanici Cisl, Piergior­
gio Tiboni, è stato deferito ai 
probiviri della sua organizza­
zione dal segretario generale 
della Fim-Cisl, Raffaele More-

se. Il ricorso alla «magistratura 
intema» conclude una durissi­
ma polemica caratterizzala 
dall'opposizione che Tiboni e 
i suoi hanno manifestato sulla 
vicenda Telit e soprattutto 
contro l'intesa Alfa-Lancia 
(sostenuta invece dalla Cisl 
nazionale). Tiboni, secondo 
le accuse di Morese, avrebbe 
tenuto un «reiterato compor­
tamento difforme alle regole 
di democrazia e disciplina in­
terna». 

Don Milani, 
lezione 
ancora attuale 
Venti anni fa moriva a Firenze Don Milani. Per 
ricordare il prete di Barbiana la Cisl ha organizzato 
a Firenze un convegno cui hanno partecipato, tra 
gli altri, Antonio Pizzinato e Franco Marini. E un 
messaggio, quello di Don Milani, hanno ricordato, 
ancora di grande attualità. Il suo discorso sulla 
scuola, ad esempio, con l'indimenticato «Lettera a 
una professoressa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZARI 

• • FIRENZE. Per Franco Ma­
rini è l'occasione per ripro­
porre il grande scontro tra chi 
sostiene i valori della dignità 
della persona, della conviver 
za, della solidarietà e chi, sul 
fronte opposto, vuol farla fini-
la con queste "pastoie" in no­
me della legge dei più forti, 
dei diritti della produzione. 
Poi arriva Antonio Pizzinato e 
propone di riscrivere «Lettera 
ad una professoressai con 
una grande convenzione, da 
tenere in autunno, che indichi 
quali riforme, quali caratteri­
stiche di studio, quale ruoto 
debba avere la scuola. E in­
tanto, in una sala strapiena di 
gente, comincia a circolare 
una lettera-appello della Cisl 
diretta al Papa: chiede un «ge­
sto di riconoscimento" del 
sommo Pontefice ed il ritiro 
dalla lista dell'Indice del libro 
''Esperienze pastorali". Per 
una coincidenza involontaria 
ma significativa, proprio allo­
ra arriva alla presidenza il tele­
gramma dell'arcivescovo di 
Firenze, Silvano Piovanelli; 
«Sono contento che la memo­
ria di Don Milani rimanga*. 

A vent'anni dalla morte, 
quel prete di Barbiana conti­
nua ad agitare le coscienze ci­
vili e religise. «Un pretino di 
parrocchia che nella sua di­
versità ricorda Pasolini*, lo 
chiama il professor Andrea 
Riccardi, docente di storia 
nell'ateneo di Bari, incaricato 
di introdurre il convegno na­
zionale della Cisl. Nelle parole 
dello studioso, i| parroco di< 
venta come il corvo-sapiente 
di Uccellacci e Uccellini: «Pa­

solini e Don Milani sono ì due 
corvi dei laici e dei cattolici, 
portatori di una cultura nuova, 
aperta al reale, internaziona­
le». Un uccellacelo sgradito 
alle gerarchie della Chiesa, 
isolato, pubblicamente con­
dannato. Una cornacchia che 
trasforma lo sciopero in un va­
lore, in un dovere morale. Ha 
buon gioco Franco Marini ad 
attualizzare il proprio inter­
vento; «Un così alto tributo al 
dintto di sciopero - aggiunge 
il segretario Cisl - risulterà fa-* 
cilmente eccessivo oggi e cer< 
tamente susciterà compassio­
nevole ironia in tanti nostri 
detrattori compiaciuti dallo 
spettacolo inglorioso di scio-
peri corporativi e senza nep­
pure l'ombra di qualche sacro 
principio di giustizia. Eppure 
questa è la nostra arma, da 
usare bene, ma è il nostro 
principale strumento di lotta*. 
Ma è soprattutto il tema della 
scuola che torna come una 
costante in tutti gli interventi. 
Marini si fa autocritico: «Ab* 
biamo ampiamente trascurato 
in questi ultimi anni i temi del­
la scuola e abbiamo fatto ma­
le. Sentiamo gravare su di noi, 
e non solo sui Cobas, un giu­
dizio che immaginiamo seve­
rissimo se don Lorenzo potes­
se esprimerlo*. Gli fa eco An­
tonio Pizzinato: «Abbiamo bi­
sogno urgente di una scuola 
diversa che sappia rispondere 
alle grandi innovazioni ed alle 
accresciute esigenze del sape­
re. Abbiamo bisogno di una 
formazione permanente, indi­
pendentemente dall'età degli 
alunni». 

Lanerossi 

«Niente vendita al buio» 
Ieri aziende ferme 
Sciopero ieri di quattro ore nelle aziende della 
Lanerossi. Gli ottomila dipendenti del gruppo han­
no protestato contro il disimpegno da parte dell'E­
ni nell'operazione dì privatizzazione. I sindacati 
chiedono all'ente una sua presenza anche nel nuo­
vo assetto azionario. Intanto la battaglia per l'ac­
quisto della Lanerossi sta interessando anche molti 
big della finanza Italiana. 

M O L A SACCHI 

• • ROMA. Ottomila lavora­
tori che chiedono precise ga­
ranzie occupazionali e pro­
duttive- Un pezzo fondamen­
tale delle Partecipazioni stata­
li che, in sostanza, fa il Ponzio 

.Pilato della situazione, favo­
rendo ài fatto questo o quel­
l'altro gruppo interessato al­
l'acquisto della Lanerossi. Il ri­
schio che attorno alla cessio­
ne da parte dell'Eni a privati, 
d) quello che (orse è il più 
grosso gruppo tessile euro­
peo, si scatenino gli appetiti 
dei grossi big della finanza ita­
liana. Anzi questo già In parte 
sta avvendo. La vicenda della 
Lanerossi pone interrogativi 
gravi che vanno al di là della 
Specifica vertenza. Ieri gli ot­
tomila dipendenti delle azien­
de Lanerossi spa di Schio, del 
cotonificio di Sondrio, dello 
stabilimento Mariane di Praia 
a mare e della Lebole di Arez­
zo si sono fermati per quattro 
ore alla fine del turno. 

Lo sciopero, indetto dalle 
tre organizzazioni sindacali di 
categoria, aderenti a Cgil-Cisl-
Uil, ha cosi voluto richiamare 
l'attenzione non solo dell'Eni, 
ma del governo e di tutte le 
forze politiche sulla vicenda. 
Lo sciopero è stato pressoché 
totale in tutti gli stabilimenti 
del gruppo. La richiesta unani­
me: non tratteremo con que­
sto o quell'altro gruppo inte­
ressato all'acquisto (in lizza 
sono rimasti quattro preten­
denti; Marzotto, Benettan, 
Bertrand e Dolfuss Mieg) sen­
za che l'Eni prima assicuri una 
sua presenza nel suo assetto 
azionano. Una presenza che 
serva a garantire quelle condi­
zioni già fissate dal Cipì. -Ma 
l'Eni - dice Bruno Vettraino, 
segretario nazionale dei tessili 
Cgil - in sostanza ci ha detto; 
iniziate a trattare voi con i vari 
gruppi, noi ci metteremo in 
contatto con loro. Abbiamo 

detto no, non perché non in­
tendiamo discutere sui piani 
industriali. Ma perché voglia­
mo che tutte quelle garanzie 
già fissate dal Cipi siano ri­
spettate e questo lo si potrà 
fare solo con una comparteci­
pazione dell'Eni al nuovo pac­
chetto azionario. Noi voglia­
mo discutere i vari piani, non 
vogliamo delegare niente a 
nessuno. Ma ripeto, quei punti 
fissati dal Cipi vanno rispetta­
ti». Vediamoli, le aziende che 
intendono acquistare il grup­
po Lanerossi devono avere 
una consistenza proporziona­
ta all'entità del colosso tessi­
le; l'acquirente deve garan(ire 
anche lo sviluppo internazio­
nale delle imprese acquisite; 
vanno valorizzati i marchi e 
devono essere mantenute le 
attuali sedi direzionali e pro­
duttive; i programmi degli in­
vestimenti in corso devono 
essere completati e devono in 
ogni caso essere salvaguardati 
gli assetti industriali e occupa­
zionali esistenti oltre che le at­
tuali condizioni contrattuali 

«L'Eni ed il governo - pro­
segue Vettraino - ci devono 
dare le garanzie che le modâ  
Ittà fissate dal Cipi vengano ri­
spettate per evitare di andare 
incontro ad altre ristruttura' 
ziom». Ma l'Eni ci ha risposta 
che le garanzie saranno quelle 
che ci verranno offerte nei va­
ri piani industriali. Una rispo­
sta dunque di disimpegno. Ed 
i sindacati chiedono - richie­
sta non indifferente - che l'E­
ni, tra l'altro, intervenga nel 
caso il nuovo proprietario in­
tendesse un giorno cedere 
una parte delie attività Intan­
to, ieri alcune agenzie di stam­
pa davano quasi per conclusa 
la vicenda Lanerossi annun­
ciando che lunedi pomeriggio 
probabilmente si terrà la giun­
ta dell'Eni per un primo esa-

presidente 

me delle offerte che sono sta­
te formalizzate all'inizio di 
questa settimana dai quattro 
gruppi candidati all'acquisto 
delle aziende del gruppo tessi­
le 

Quella della Lanerossi, di­
cevamo, sta diventando una 
questione di grande interesse 
anche per i big della finanza 
italiana Sembra che il gruppo 
Marzotto sia assistito da Me­
diobanca. Benetton. a sua vol­
ta, si avvarrebbe dell'assisten­
za della Merryl Lynch, uno dei 
maggiori operatori finanzian 
inglesi. Il gruppo Bertrand in­
vece avrebbe chiamato al suo 
fianco la Fip e cioè la «Mer­
chant bank» della Banca na­
zionale del lavoro e la Cfi, os­
sia la finanziaria costituita dal­
la Mito (Ifil). dalla Pirelli e dal­
la Cassa di Risparmio delle 
province lombarde Ad assi­
stere la Dorlfuss Mteg è l'Eu-
romobiliare, la finanziaria che 
ha tra gli azionisti di maggior 
spicco De Benedetti e, da po­
chi giorni, Raul Gardini. Ma 
perché tanto interesse? Intan­
to una risposta è costituita dal­
le enormi dimensioni del 
gruppo tessile. E certamente 
non sarà mancato chi ha pen­
sato di trarre, utilizzando la 
legge Visentin!, vantaggi ai fini 
dell'esenzione fiscale dalle 
perdite accumulate negli ulti­
mi anni dal gruppo Lanerossi. 
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GRUPPOIRI 

Assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti 

Si e tenuta a Torino, il 
16 giugno 1987, l'As­
semblea della STET 
presieduta da Michele 
Principe, 

t'Assemblea in sede 
ordinaria: 

ha approvato la re­
lazione del Consi­
glio di Amministra­
zione e II bilancio al 
31 dicembre 1986 
(cert i f icato dalla 
Price Waterhouse 
S.as. di Renzo u n ­
ni & Co.) che pre­
senta un utile netto 
d i 414 m i l i a rd i 
( + 24% rispetto al 
precedente eserci­
zio). I r i s u l t a t i 
dell'esercizio con­
sentono di elevare 
ulteriormente la re­
munerazione del 
capitale sociale, 
aumentato nell'an­
no da 3 250 a 3.680 
miliardi, con la di­
stribuzione di un di­
videndo del l '11% 
alle azioni di rispar­
mio e del 9% alle 
azioni ordinarie (ri­
spetto al 10% e 
all'8% del prece­
dente esercizio); 

Il gruppo STET in cifre (miliardi di lire) 

ha rinnovato per II 
triennio 1987-1989 
il Consiglio di Am­
ministrazione e II 
Collegio Sindacale, 
scaduti per com­
piuto mandato, So­
no stati nominati 
amministratori Sil­
vano Allevi, Luca 
Anselmi, Vi t tor io 
Cascetta, Renato 
Cassaro, Pier Paolo 
Davoli, Domenico 
Fazio, G iu l i ano 
Graziosi, Pier Giu­
sto Jaeger, Giusep­
pe Lamberto, Enri­
co Micheli, Giovan­
ni Nasi, Mario Pe­
scante, Filippo Pe­
schiera, Giovanni 
Pieraccini, Michele 
Principe, Carlo Sco-
gnamtglio, Giusep­
pe Serrini, Bruno 
Steve, Anton ino 
Terranova, Duccio 
Valori, Carlo Zap­
patori. Sono stati 
nominati membri 
del Collegio Sinda­
cale Pietro Adonni-
no, Presidente, Giu­
lio Buratti, Cesare 
Frassineti, Piero 
Gnudt, Ugo Nicoli, 
sindaci effettivi, e 

Aldo De Chiara e 
Luciano Pistoiesi, 
sindaci supplenti; 
ha approvato II con­
suntivo dei costi di 
certifioazione del 
bilancio della STET 
SpA (deliberando­
ne altresì l'adegua­
mento per il 1987 a 
seguito della fusio­
ne per incorpora­
zione della Seat 
Spa nella Stet) e del 
bilancio consolida­
to del gruppo, 

ln.sede straordinaria: 
ha approvato la pro­
posta di fusione per 
incorporazione nel­
la STET della Socie­
tà Tecnofin - Finan­
ziaria di partecipa­
zioni per le tecnolo­
gie elettroniche e di 
telecomunicazioni. 
Al termine dell'As­
semblea si è riunito 
il Consiglio di Am­
ministrazione che 
ha confermato Pre­
sidente Miche le 
Principe, Vice Pre­
sidenti Pier Giusto 
Jaeger e Carlo Sco-
gnamiglio, Ammini­
stratore Delegato 
Giuliano Graziosi. 

Fatturato 

Investimenti 

Personale n. 

Immobilizzazioni tecniche nette 

Risultato lordo Imposte 

Risultato netto 

(competenza Stet) 

Cash-Flow 

(% su Investimenti) 

1984 

11.237 

4.76S 

138.000 

28.383 

828 

448 

370 

2.786 

SS 

1985 

12.697 

4.991 

133.200 

28.578 

993 

509 

359 

3.355 

87 

1986 

14.413 

5.199 

132.900 

30.208 

1.033 

678 

488 

4.261 

82 

annunci 
economici 
A 8t=LlARIA Igea Marina affittiamo 
appartamenti sul mare settimanal­
mente freni eocetionafi da 
150.000. (0541) 630202 (58) 

CESENATrCO-Varverde - hotel 
Condor - Tel. (0547) 85456. Sul 
mere, ogni confort, menu «celta, 
giardino, Bassa 21,000; media 
26.000; Alta 32,000 (32) 

IGEA Mann* 60 metri mare affitto 
appartamenti modernissimi anche 
settimanalmente box auto tuttp 
compreso. Offerta speciale giugno, 
luglio, settembre. (0541) 630559 

(59) 
IGEA MARINA - Hotel Daniel - Tel. 
(0541) 631244. Offerta speciale 
mare famiglia: 2 adulti e bambino 
fino 9 anni luglio 79,000 giornalie­
ra pensione completa (56) 

PRIVATO vende (Gargano) apparta­
mento nuovo, Iva 2%. bi-locale più 
servizi Imq 40). Richiesta 
29,000.000 (dilazionabili). Scrive­
re, Ronconi Roberto, via dm Platani 
34. Marine (fi Lesina (Foggia), te). 
(0882) 95076, oppure sera te). 
(02) 3556869 (60) 

RICCIONE affittasi appartamento 
vicino mare Luglio L, 600.000 tut­
to compreso. Tel. (0541) 615196 

(55) 

SPAGNA Costa Brava, sulla spiag­
gia vendasi monolocali e bilocali in 
costruzione con terrazzo da 
25 OOO 0 0 0 - T e l (019)611323 
(0182)540561 (54) 

A BOSCOCHIESANUOVA. fresca 
cittadina montana. 27 km da Vero­
na: hotel Bellavista, tei. (045) 
S97022 Ascensore, autorimessa. 
salotto tv. bar, ristorante, 40 ca­
mere con tv, telefono, balcone 
Pensione completa settembre 
46.000 Sconti bambini, terzo let­
to. gruppi, circoli (38) 

HOTEL TIROL-Bellevue • Monte 
Sover - Trentino (Dolomiti) Tel 
(0461) 686247 • 665049, Luglio 
32 000. agosto 42 000 pensione 
completa Camere con servizi, loca­
lità tranquilla (57) 
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C'è un buco nero 
nella galassia 
«Arekelian 120»? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I radazzi della solitudine 
Questa è una foto di Arekelian 120 una galassia attiva che 
può contenere un massiccio buco nero nel suo centro 11 
nucleo brillante e sovrapposto e la galassia si può vedere 
solo in maniera sfocata La maggior parte degli altri oggetti 
compresi nel «campo" sono stelle della galassia delta Via 
Lattea II buco nero scoperto da ricercatori francesi del 
I Esp (Osservatorio dell Europa del Sud) ha una massa 70 
milioni di volte maggiore di quella del Sole ma il suo 
volume e molto molto inferiore II centro e circondato da 
un disco gassoso che ruota vorticosamente 

Calcoli biliari 
sconfitti 
con il litrotritore 

Per la prima volta in Italia 
un paziente sofferente di 
calcolosi della colecisti e 
guanto senza essere sotto 
posto ad intervento chirur 
gico L equipe del prof An 
gelo Salvini che opera nel 

g g ^ H ^ M ^ ^ b ^ I ospedale di San Donato 
Milanese lo ha liberato da 

un grosso calcolo biliare grazie ad un litotritore di secon 
da generazione» un apparecchio che permette questo gè 
nere di interventi mentre il paziente resta sveglio Ne da 
notizia un comunicato dell ospedale Le persone che sof 
Irono di calcolosi biliare in Italia sono 150mila 21 mila i 
ricoverati in Lombardia Nella regione i ricoveri negli ulti 
mi cinque anni sono stali mediamente seimila «Fino a 
oggi - spiega la nota dell ospedale - solo i calcoli renali 
potevano essere franlumuti senza ricorso ali intervento 
chirurgico del htotntore in vasca d acqua Oggi sono in 
commercio attrezzature di litotripsia di seconda genera 
zione che non richiedono I uso della vasca d acqua e che 
consentono di frantumare oltre ai calcoli renali anche i 
calcoli biliari* Delle «novità mediche e chirurgiche nella 
patologia delle vie biliari» si parlerà oggi in un convegno 
scientifico che si terra nell aula consiliare del comune di 
San Donato per iniziativa dell università degli studi di Mila 

Il 40 per cento 
dei bambini 
Italiani 
ha I denti cariati 

Il 40 per cento dei bambini 
italiani per un difetto con 
Benito o per anomalia nella 
fase dell accrescimento ha 
un apparato masticatorio 
non normale e e poi una 
lascia di persone (bambini e adulti) che rimangono vittime 
di incidenti che alterano la normale simmetria dei denti o 
dei mascellari II dato generale e infine che il 60 65 per 
cento delta popolazione ha malformazioni dell apparalo 
dentomaxillofacciale Sono cifre fornite nel corso di una 
conferenza stampa promossa in occasione dell 80* anno 
di attività dell Istituto stomatologico italiano (Isi) istituzio 
ne specializzala in tutti I campi dell odontoiatria conven 
zionata con I università statale di Milano per I insegnamen 
lo della chirurgia maxillo facciale 

Nel Belize 
la prima riserva 
per I giaguari 

*&. 

Entro tre anni sarà costruì 
la nel Centroamenca nel 
Belize la prima riserva 
mondiale per la protezione 
dei giaguari Ali iniziativa 
che sarà curata dal Wwf 
collabora la casa aufomobi 
Astica inglese «Jaguar» Che 
ha messo a disposizione 

SOmila sterline (circa 110 milioni di lire) La riserva avrà 
un estensione di 350 chilometri quadrati e al completa 
mento dovrà ospitare ì 500 giaguari della regione Questi 
sopravvissuti alle carneficine compiute negli anni scorsi 
dai cacciatori di pelliccia sono ormai minacciati dalle 
indiscriminate attività di disboscamene ^he stanno a pò 
co a poco distruggendo il loro habitat naturale La riserva 
del Betize sarà diretta dalla zooioga Melarne Watt 24 anni 
che si occupa da anni dei giaguari in quella regione 

Lo stercorario, 
scarabeo 
molto 
Importante 

l a sopravvivenza dello sca 
rabeo stercorario insetto di 
importanza nazionale por 
lato in Australia per com 
battere il flagello delle mo 
sene è minacciata da un 
nuovo prodotto chimico Si tratta della «Avermectina» 
ricavata dalla fermentazione di batteri e capace di uccide 
re tutta una gamma di insetti e parassiti del bestiame Lo 
scarabeo - di cui sono state importate oltre 50 varietà - ha 
ìl compito di attaccare lo sterco bovino di cui le mosche si 
riproducono L entomologo James Ridsili Smith dell Ente 
federale di ricerca scientifica ha detto di aver scoperto 
che anche minime tracce dell antiparassitario nello sterco 
bovino hanno effetti devastanti sugli stercorari uccidendo 
le uova in esso deposie e rendendo meno fecondi gli 
scarabei adulti 

NANNI RICCOBONO 

Presentata a Milano 
Il «ventre di balena», 
sala operatoria mobile 
per tutte le occasioni 
M L hanno ribattezzata 
«ventre di balena e la nuo 
va sala operatoria mobile 
dell unità di pronto mterven 
to medico per le catastrofi 
del Policlinico di Milano Si 
mile a un grosso container il 
blocco operatorio e in grado 
di funzionare sotto qualsiasi 
latitudine Può affrontare m 
denne le variazioni di pres 
sione dell aereo e i bruschi 
attcrraggi dell elicottero e 
impermeabile ali acqua e al 
la polvere ed e dotato di im 
pianto idrico e impianto 
energetico autonomo Meri 
lineatrice per ferri e garze 
apparecchiature per lane 
stesia Dovendo adattarsi a 
qualsiasi temperatura ester 
na prevede il recupero del 
calore della stenlizzatnce 

per il riscaldamento II «ven 
tre di balena e stato presen 
tato nel corso dell ottavo 
convegno internazionale di 
chirurgia d urgenza che ha 
riunito da lunedi a mercole 
di nel capoluogo* lombardo 
specialisti di otto diversi pae 
si sotto la presidenza dei 
professori Bevilacqua e Stau 
daker Si e parlato di chirur 
già d urgenza nel paziente 
Aids dell introduzione del 
I informatica nel settore di 
rischi delle infezioni intrao 
spedai ere ma soprattutto 
della medicina delle cata 
strofi cioè di quei momenti 
in cui 1 operatore sanitario e 
chiamato a misurarsi con le 
calamita naturali (terremoti 
alluvioni eruzioni vulcani 
che) o i grandi disastri indù 
striali (Cernobyl Bhopal) 

Ezm-
Gli adolescenti italiani 
secondo un'indagine 
avrebbero molte 
difficoltà nei rapporti 
Non e lontano il dibattito sull aumento del numero 
dei suicidi Ira i giovanissimi ma 1 arcipelago adole 
scenza resta misterioso Che cosa affligge questi ra 
gazzi' A Genova I Istituto di Puencoltura e Medicina 
neonatale ha cercato di gettare alcuni scandagli di 
stnbuendo un migliaio di questionari La lettura delle 
risposte fa emergere prima di tutto la solitudine dei 
teen ager e le loro difficolta nei rapporti 

FLAVIO MICHEUNI 

Sono bassi i consumi 
di droghe leggere 
Giudicato «problematico» 
il dialogo con i genitori 

H GENOVA Adolescenza 
oggi un arcipelago che pedia 
In e sociologi scoprono im 
prowtsamente di conoscere 
assai poco A Genova I Istituto 
di Puencullura e Medicina 
Neonatale dell Università di 
retto dal prof Ettore De Tom 
ha provato a gettare alcuni 
scandagli distribuendo que 
stionan e intervistando un mi 
gliaio di ragazzi appartenenti 
a celi sociali medio-bassi 
Non e un inchiesta Doxa na 
(uralmente anche se la stessa 
Doxa qualche caduta di credi 
bttita I ha pur rivelala Tuttavia 
il sondaggio appare cultural 
mente interessante e a (ratti 
nserba qualche sorpresa 

La pnma impressione so 
praltutto fra i più giovani e di 
una certa solitudine dell ado 
lescente in questo nostro 
mondo che Gramsci definiva 
•grande e ternbile» È vero 
che oggi la civiltà dell infor 
malica ha nmpicciohto il pia 
nela trasformandolo in un vi) 
laggìo ma non I ha certo reso 
più gradevole Perchè la soli 
tudine? 

•Dalle nsposle dei ragazzi -
annoiano i curaton dell in 
chiesta - emerge un forte bi 
sogno di comunicare» e spes­
so non sanno con chi farlo 
Atlnbuiscono una particolare 
importanza a(l aspetto fisico 
(il 52% delle femmine e il 38% 
dei maschi) come consapevo 
lezza del propno «se» in dive 
nire testimoniano il bisogno 
di informazioni e rassicurazio 
ni in rapporto al disagio indot 
to dai cambiamenti tumultuo­
si della corporeità II legame 
con i genitori viene ammesso 
come problematico sopratlut 
to dalle ragazze e quando gli 
si chiede a chi prefenscono 
rivolgersi la nsposta e univo 
ca a un amico (o amica) I 
genitori ngono dopo e no 
tevolmente distanziati i medi 
ci i sacerdoti gli insegnanti e 
il consultono (quando esiste) 
con percentuali the variano 
dal S 6 dei medici allo 0 6 de 
gli insegnanti non e un dato 
confortante per la nostra 

scuola 
Maria C ha problemi di 

evoluzione puberale e un tre 
mendo bisogno di essere ras 
sicurata Eugenio S spiega 
che prefensce le magliette Po 
lo perche le short amencane 
quando sul bus alza le braccia 
per reggersi ai sostegni rivela 
no che egli è privo di peli sol 
to le ascelle «Potrebbero 
sembrarci futili sciocchezze -
spiega il prof De Tom - ma 
attenzione pnma di sorridere 
nel penodo dei tumultuosi 
cambiamenti intenon e fisici 
compare una sorta di patolo 
già sociale ambientale e psi 
cologica ncca di implicazioni 
molto più nlevanli di quanto 
possiamo immaginare» 

Nell inchiesta confluita a 
Genova in un convegno na 
zionale presenti 'pedtatn 
neoteologi sociologi, e psi 
chiatn anche stranien com 
paiono risposte che sembre 
rebbero appartenere alla ca 
tegona delle curiosila e il ca 
so della preferenza accordata 
a) consumo di birra ma nei 
maschi un 7 5% di opzioni per 
i superalcolici rappresenta già 
un segnale d allarme La con 
traccezione viene avvertita 
come problema da affrontare 
dal 16% circa delle ragazze d* 
età compresa fra i 14 e i 16 
anni mentre successivamente 
la percentuale sale al 27% per 
raggiungere il 54% nelle ra 
gazze in larda adolescenza 

Piuttosto basso il consumo 
di sigarette e droghe leggere 
(«spinelli») solo il 12% degli 
intervistali di entrambi i sessi 
afferma di fumare sigarette in 
modo salluano (fino a 5 al 
giorno) «Ma al di là dei dati -
osservano i curaton dell in 
chiesta - vorremmo nportare 
le impressioni ricavate dall a 
natisi dei queslionan che 
spesso venivano arricchiti da 
commenti personali degli in 
tervistati In particolare si (rat 
lava di note o piccole postille 
che tendevano generalmente 
a minimizzare nel caso della 
categona (umaton saltuari 
mentre peri fumaton regola 

ri abbiamo spesso osservato 
una voluta ostentazione nel 
precisare I elevato numero di 
sigarette consumate giornal 
mente Luso di spinelli vie 
ne riferito dal 14% dei maschi 
e dall 8% delle femmine que 
ste percentuali quasi sovrap 
ponibili a quelle riportate cir 
ca I uso di sigarette confer 
mano anche nei numeri co 
me I uso delle droghe leggere 
non abbia più nella cultura e 
nel costume degli adolescen 
ti quella valenza trasgressiva 
che poteva avere in un recen 
te passato Decisamente bas 
se (0 5% femmine e 1 5% ma 
seni) anche le nsposte affer 
mative alla domanda hai 
mai provato droghe pesan 
l i7 Ma temiamo che si tratti 
di nsposte scarsamente alien 
dibtli» 

Così torniamo ai rapporti 
con la famiglia e alla solitudi 
ne dell adolescente E reale o 
immaginana7 «Durante un re 
cente seminano svoltosi a 
Spalato in Jugoslavia - n 
sponde De Toni - abbiamo 
cercato di definire tre stadi 
dell adolescenza ai quali e 
peraltro difficile attribuire un 
connotalo cronologico Du 
ranle la pnma adolescenza 

; quando più tumultuosa e 1 e 
voluzione puberale e più rapi 
di i cambiamenti dell accre 
scimento la definizione giusta 
e proprio questa solitudine e 
isolamento Soprattutto le 
femmine fra i 10 e i 12 anni e 
mezzo tendono a isolarsi dal 
le famiglie a ricercare uno 
spazio propno e in genere la 
famiglia non capisce che cosa 
stia succedendo» 

«Nell età immediatamente 
successiva si forma il gruppo 
ricco di influenze perche e 
una minisocieta strutturata 
con un capo e delle regole 
che mimano la vita futura lo 
credo che si tratti di un feno 
meno positivo naturalmente 
a condizione che il gruppo 
non sia patologico La terza 
fase che confina con la giovi 
nezza e quella che vede la 
coppia estrapolarsi dal grup 
pò A nostro parere la famiglia 
dovrebbe lasciare che i ragaz 
zi nuotino da soli ma come 
avviene durante le traversate 
agonistiche della Manica con 
una barca vicino al nuotatore 
perche possa aggrapparvi 
nei momenti difficili e sfuggire 
più agevolmente alla droga e 
a tutti i pencoli che accompa 
gnano soprattutto la prima 
adolescenza-

La famiglia ha certo un ruo 

lo importante ma la scuola7 

«La scuola si preoccupa di 
classificare t,li adolescenti se 
condo I anno di nascita ed e 
un grave errore Noi abbiamo 
invece coniato il termine di 
eia biologica L esempio sarà 
banale ma classi di ragazzine 
di seconda media che oscilla 
no fra i 12 e i 15 anni sono 
molto eterogenee perche a 
parità di anni vi sono ragazze 
già mestruale e altre no con 
enormi differenze fisiologiche 
e psico comportamentali La 
dolescente ha una corporeità 
che gli sfugge dalle mani co 
me se noi improvvisamente ci 
trovassimo cambiati in un al 
Ira figura La scuola tende a 
incasellare meccanicamente 
secondo i dati anagrafici 
ignorando e le I Orgamzzazio 
ne Mondiale delta Sanità ha 
raccomandato di dimenticare 
la data di nascita per conside­
rare soltanto I età che il sog 
geito mostra di avere C e un 
continuo divenire che giuslifi 
ca tra I altro la decisione di 
attnbuire al pediatra anche la 
competenza sugli adolescen 
ti e assurdo che la pediatna si 
fermi a 14 ami» 

Di fronte a problematiche 
tanto complesse il convegno 
ha suggerito I istituzione sul 
territorio di punti di nfenmen 
to per gli adolescenti Ma è 
davvero una strada praticabi 
le7 «I colleglli del bacino della 
Moselle - nsponde ancora De 
Toni - avevano già creato 
questi punti individuando giù 
stamente ne pediatra la figura 
più idonea Ma i centri sono 
nmasti deserti e nel 1979 i 
promoton hanno autocntica 
to la propra espenenza In 
realta i centn vanno bene 
purché gli adolescenti venga 
no cercati dove sono I punti 
di soccorso finlandesi ad 
esempio sono stati tolti dagli 
ospedali e organizzati nei luo 
ghi di abituale aggregazione 
dei ragazzi Ciononostante ri 
cordo un collega finlandese 
che ha aspi (tato inutilmente 
un anno e mezzo come certi 
paston sperduti nel) Africa 
Poi gradatamente I afflusso e 
cominciato sono cadute le 
barnere della diffidenza e del 
disinteresse Forse bisogna li 
mitarsi a far sapere ai ragazzi 
che esiste u i punto d appog 
gio al quale possono rivolger 
si anzitutto nei quartieri pnvi 
di servizi sociali e poi aspetta 
re con pazienza E quello che 
stiamo facer do a Genova con 
il progetto adolescenza 
messo a punto in collabora 
zione con la Regione» 

Ulcera, ritorno di vecchi rimedi 
Nella terapia d attacco dell ulcera e nel controllo 
delle recidive sono stati usati in questi anni con sue 
cesso, potenti ritrovati antisecretivi come gli H2 an 
tagomsti Ma accanto ai nuovi farmaci che hanno 
ridotto fin quasi ad annullare gli interventi chirurgici 
fanno la loro ricomparsa rimedi molto più tradiziona 
li come gli antiacidi che hanno dato di recente nel 
I applicazione clinica dei risultati interessanti 

M MILANO Quando si parla 
di ulcera peptica si e soliti di 
re che si tratta ormai di un in 
cubo nsolto perche la triste 
prospettiva di un intervento 
chirurgico e in molti casi re 
mota II trattamento farmaco 
logico consente spesso di su 
perare in poche settimane la 
fase acuta della malattia Que 
sto risultalo cheedaannove 
rarsi Ira le grandi conquiste 
della grasloenterologta e le 
gato ali uso degli inibitori del 
la secrezione acida che gioca 
un ruolo determinante nel 
provocare I ulcera in partico 
lare dei cosidetti H2 antagom 
su Di queste sostanze si e 
molto parlato a partire dal 

1976 quando comparve la ci 
metidina il capostipite degli 
H2 antagonisti Ora però no 
nostante la realizzazione di 
questi potenti ritrovati antise 
crei IVI torna ad affacciarsi 
per alcuni nuovi risultati otte 
nuti nell applicazione clinica 
un altro gruppo di farmaci gli 
antiacidi che in passato han 
no avuto un enorme popolari 
la ma che poi poco alla voi 
la sono stati relegati al ruolo 
di sintomatici sia pure di pn 
ma qualità 

Perche questa rivalutazio­
ne7 Al congresso del) Asso 
ciazione europea di gastroen 
terologia ed endoscopia pre 
sieduto dal professor Gabriele 

Bianchi Porro direttore del 
I Unita di gastroenterologia 
dell ospedale Sacco di Mila 
no alcuni specialisti di fama 
mondiale come I americano 
Richardson e l inglese Bar 
dhan si sono incaricati di ren 
derne conto 

Ma vediamo quali sono le 
caratteristiche che oggi pos 
sono rendere interessanti dei 
medicamenti il cui impiego 
per combattere il mal di sto 
maco o la cattiva digestione 
risale sotto vane forme addi 
rittura a duemila anni fa Gli 
antiacidi attualmente di uso 
più frequente sono il bicarbo 
nato di sodio il carbonato di 
calcio hdrossdo di magne 
sto e I idrossido di alluminio 
(questi ultimi da soli o in as 
sociazione) La terapia con 
antiacidi viene praticata per 
diminuire il quantitativo di aci 
do che va al duodeno e per 
consentire quindi una sua 
più veloce neutralizzazione da 
parte dei bicarbonati pancrea 
tici che agiscono in quella se 
de L effetto di ridurrei acidita 

gastrica dipende dalla reazio 
ne chimica che avviene tra i 
componenti delle preparazio 
ni di antiacidi e I acido don 
dnco 

Come ha messo in evidenza 
Richardson i diversi antiacidi 
differiscono tra di loro per la 
capacita di neutralizzare I aci 
do cloridrico La durata effet 
tiva dell azione antiacida in 
fatti dipende sia dalla poteri 
za dell antiacido sta dal tem 
pò durante il quale permane 
nello stomaco Una prepara 
zione largamente impiegata 
in quanto dotata di entrambi i 
requis ti e u ta sospensione di 
idrossido d alluminio e di 
idrossdo di magnesio Utiliz 
zando questa sospensione 
numerose ricerche italiane e 
straniere ne lanno dimostrato 
I e'ficacia nella terapia d at 
tacco dell ulcera senza aver 
nscontrato r levanti effetti col 
lateral gasi roin test mal Ma 
questa formi non e stala valu 
lata solo nH trattamento a 
breve terni ne Come e noto 

essendo I ulcera peptica una 
malattia ad andamento croni 
co e importante il controllo 
delle recidive E Bardhan ha 
visto nel corso di una ricerca 
su 250 pazienti che nel tratta 
mento a lungo termine 3(1 an 
liacidi svolgono un azione 
preventiva pan a quella della 
cimetidina e che quest azione 
e particolarmente importante 
in quei malati che dopo aver 
avuto I ulcera continuano a 
fumare 

Una conclusione su questi 
dati 1 ha tratta Bianchi Porro 
«Sulla strada aperta dagli H2 
antagonisti ora si trovano an 
che gli antiacidi che oltretut 
to costano parecchio di me 
no Sono sostanze che abbia 
mo sottovalutato perche fino 
a pochi anni fa non avevamo a 
disposizione 1 metodi giusti 
per studiarle Ma allo stato at 
tuale vanno considerate uno 
strumento in più nella terapia 
d ulcera che può variare mol 
to in rapporto al singolo mala 
to e alla specifica forma di 
malattia- DGCA 

Ricercatori 
«Aspettiamo 
il contratto 
da 3 anni» 
wm ROMA I ricercatori del 
centro «Acidi nucleici del 
Consiglio nazionale delle ri 
cerche protestano contro «il 
mortif cante trattamento eco 
nomico e giuridico» e «il di 
sinteresse della classe politi 
ca» per questo settore cui 
fanno capo le ncerche avan 
zate di ingegneria genetica 
ammali e vegetale Ne da noti 
zia oggi un comunicato dello 
stesso centro 

Nel comunicato si sottoti 
nea che »il mancato nnnovo 
del contratto priva da circa tre 
anni il personale de) Cnr di 
qualunque prospettiva» e che 
la scarsa considerazione di 
questi problemi «sta provo 
cando il detenoramento di 
importanti settori della ncer 
ca» e «un arretramento cultu 
rale e tecnologico» dell Italia 

Parigi 

Accordo 
Montedison 
Ocf 
• • La Monted son ha an 
nunciato la conclusione di un 
accordo con la Gwerts Cor 
nmg Fiberglass (Ocf) di Tole 
do Lsa sull acqu sizione del 
le tecnolot> e di produzione 
dei polimeri a cristalli liquidi 
messe a punto in cinque anni 
di ricerca Lannunco e stato 
fallo in margine alle conferen 
ze che la Montedison ha in at 
to questa settimana alla «Citta 
delle scenze» della Villette 
L accordo permetterà alla 
Montedison I accesso a una fi 
Itera di nuove tecnologie 13id 
brevettate in 17 paesi per 
ottenere polimeri a cristalli li 
quid che grazie alle loro eie 
vate caratteristiche (resistei! 
za meccanica e termica stabi 
lita dimensionale alle vanazio 
ni di temperatura resistenza 
ai solventi) trovano sbocchi 
nei settori elettronico auto 
mobilistico e aeronautico 
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INTERVISTE S U L VOTO 

«Un sindaco 
che decide» 
Gabriele Alciati, Pli 
non conta i voti 
«perché è importante la ragione» 
Per il Campidoglio chiede 
un pentapartito nuova versione 

UbriHe Akiati 
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m Dopo U drastico ridi-
•mlonwi i to del 15 |tu-
p ò CMMIÌ pretesta 11 PH 
M H flit WtuUve perii 
rteMvo della giunta capitoli-
MT la tatuato la rivolgi». 
MtU'nUeo Utente ebette-
* atUaida Giallo Ccnrc 
CTtltn t Paola P u p u a eke 

et* è aacke rejpoewMle 
aWaawwonto «U'Aabfeo-
fc.GàEwTAIclitld riceve 
o^ptB«Bbridel»o«B|. 
do, atta splewjldo palazzet-
10 ad cuore di villa Borflw-

11 Pli? E impaziente di contri­
buire alla soluzione dai pro­
blemi ancora aperti per la cit­
tà, Proprio oggi è partita una 
nostra lettera a tutti i partner 
del dlsciolto pentapartito per 
invitarli ad esaminare quanto 
prima la situazione E oppor­
tuno, a dieci giorni di disianza 
dal risultato delle votazioni 
politiche, che ognuno metta 
le proprie carte In tavola Cer­
to e necessario un periodo di 
meditazione, ma che non si 
prolunghi, però 

E le vostre carte quali ao-
oof Soprattutto ora che 
l'Intero polo talco è stato 
rMhaeualoaato dagli elet­
tori? 

Non pretendiamo nulla da 
nessuno, anche perché la no­
stra forza rion è nei numeri. 
ma nella ragione e questa ab­
biamo speso a piene mani In­
tanto diciamo che vogliamo 
un governo stabile per Roma 

E poi? 
Il rispetto di Un programma 
concreto per amministrare la 
citta La mia impressione, a 
questo proposito, è che la 
precedente esperienza del 
pentapartito sia fallita sull at­
tuazione del programma, non 
per la assenza di questo 

la questa vostra - o auat -
Maa di programma quali 
topo 1 punti quallflcaudT 

,!nnanzllulto la pulizia della 
f i u t i , finora in questa direzio-
'•«è |ia seminato molto, ma ho 

potuto raccogliere poco 
'Quindi il progetto •Roma-ca­
pitale» e la ripresa produttiva, 
In particolare del settore edili-

Tivoli 

Iftinerali 
del ragazzo 
suicida 
Tanta gente molti amici pa 
remi ed anche curiosi ieri 
mattina al funerale di Maunzio 
Rossi, Il giovane tossicodipen­
dente che domenica notte si è 
suicidato in un prato alla peri­
feria di Tivoli con tranquillanti 
ed eroina Con lui aveva cer­
cato la morte anche la moglie, 
Tania Rea, che si è salvata E 
ieri mattina era li nella par­
rocchia del Gesù, nel popola­
re quartiere Empoliiano a da­
re l'ultimo saluto a suo marito 
I funerali sono stati celebrati 
dal parroco don Fabrizio Fan­
tini Nella sua breve omelia, il 
sacerdote ha detto che Mauri­
zio ha preferito morire piutto­
sto che continuare una vita 
che forse «egli stesso non am­
metteva» 

zio che è fermo da tempo 
L'assessore liberale - che 
è anche ingegnere ed è ala­
to preeldeate d d cosmi-
tori raaaal - ha pregiudl-
slall per Ipotesi di governo 
capttoHao diverte dal pen­
tapartito' 

Non ne vedo altre E del resto 
questa formula, già sperimen­
tata, ha avuto il gradimento 
delle altre tene politiche • 

Anche ae, peto, De e Pai 
haiinoglalnldatoaWIga-

" ^ - «stnda-

Noi nteniamo che II sindaco 
deve essere una persona che 
decide e che affronta con 
energia e concretezza I pro­
blemi della citta 

SlgBoreUo.de, lo e stato? 
Il giudizio su di lui lo lascio ad 
altn pero penso che lui sia 
stato sfavorito, al di li della 
sua natura, dal dima di non 
coesione che lo ha circonda­
to in giunta E coti invece di 
governare si è pensato spesso 
soltanto a risolvere i contrasti 
interni 

Veniamo alle questioni In­
terne al auo parlilo. Paola 
Pannane, In profondo 
contrasto con la direzione 
PIL ha 

sibilila di lasciare II parti­
to per passare al Pr. Che 

La Pampana ha sollecitato i 
suoi elettori a votare Pr e cre­
do quindi che debba essere 
coerente con se stessa 

Ma ae abbandona te « e 
del partilo praticamente 
lei, Alciati aeri l'unico It­

ile In conet-
:. Un salo Pli 

a* e per gtuati 
rAmbiente, 

tono due. Non la imbaraz­
za questa situatone* 

No, affano Ma se la sua do­
manda vuole essere maliziosa 
sottintendendo che forse do­
vrei lasciare I incanco ai colle 
ahi verdi, beh allora le rispon­
do che dopo 8 mesi di guida 
di questo ufficio ho il dintto di 
attendere il raccolto della mia 
semina 

Truffi* 

Vendeva 
noccioline 
«esclusive» 
M Giuseppe Chicco 36 an 
ni specialista in truffe, ne ave 
va inventata un'altra delle sue 
Coadiuvato da un gruppo di 
collaboratoli si presentava a 
gestori di esercizi pubblici, 
giostrai sale gioco come rap­
presentante di una ditta spe­
cializzata nella produzione di 
macchinette distnbutnci noe 
doline e pistacchi nonché di 
valigette -Rotar- per la pesca 
a premi Assicurava che le 
macchine venivano importate 
direttamente dalla California 
prometteva I esclusiva e un al­
iare a prezzi promozionali 
Firmato il contratto e incassali 
i 20 milioni dell ordinazione 
Chieco spanva dalla circola 
ztone I carabmien sospettata 
la truffa l'hanno convocato e 
gli hanno notificato I arresto 

Manieri m questura 

Scade oggi 
la proroga 
della sanatoria 
«Non ci rassegniamo 
ad essere ghettizzati 
Alle autorità chiediamo 
spazi per riunirci» 

Stranieri senza città 
Oggi scade l'articolo 16 della legge 943/86, che 
prevede la possibilità per i lavoratori extracomu-
nitan immigrati di regolarizzare la loro posizione 
alla Questura e all'Ufficio provinciale del Lavoro 
Con questo articolo «l'Unità» apre un'inchiesta 
sulle comunità straniere esìstenti a Roma, comin­
ciando da un esame dei loro rapporti con le istitu­
zioni cittadine. 

ETTORE (MtECO 

«È una frase che mi tor­
na continuamente in mente 
Un giorno alla stazione passa 
accanto a me una coppietta di 
giovani che passeggiano sot­
tobraccio Lui getta uno 
sguardo distratto alla gente 
che affolla la «allena e < tavoli­
ni del bar Ha un repentino 
moto di disgusto -Sembra di 
stare in Africa! - commenta, 
dando libero sfogo a tutta la 
sua Indignazione Ecco, noi ci 
battiamo perché scene del ge­
nere, oggi purtroppo tanto 
frequenti, non abbiano più a 
venficarsi» Yousef Saiman, 
palestinese, coordinatore ge­

nerale della Federazbne delle 
Organizzazioni e Comunità 
straniere in Italia, ha concluso 
cosi il suo intervento alla ma 
nifestazione dei lavoraton im­
migrali, svoltasi l'altro giorno 
al Teatro delle Voci -Se gli 
enU locali ci mettessero a di­
sposizione delle strutture do­
ve potessimo incontrarci re 
golarmente, durante il nostro 
poco tempo libero, per realiz 
zara scambi di Informazioni e 
attività ricreative e culturali -
spiega Yousef - , non avrem­
mo bisogno di affollarci alla 
stazione o nelle piazze centra­
li della citta» 

La denuncia di Yousef chia 
ma direttamente in causa le 
autorità di governo della citta 
Che, però, I altro ien, ali as­
semblea, benché avvertite in 
tempo, non si sono fatte vede­
re Unica eccezione (assesso­
re Mon, che non è andato al 
di là delle solite generiche fra­
si sulla «grande importanza» 
del rapporto tra stranien e cit­
ta La sola realizzazione che 
ha potuto nyendicare, il ca 
pannone al centro di piazza 
dei Cinquecento, è da tempo 
inoperante la struttura è stata 
chiusa subito dopo l'inizio 
della proroga della legge di 
regolarizzazione, quando é n-
sultato evidente che solo po­
chi lavoratori stranieri avreb­
bero potuto usufruire della 
proroga a causa delle difficol 
tà burocratiche in più che vi 
erano previste 

Eppure se una pane della 
popolazione della città, so 
prattutto la più sfruttata ed 
emarginata dei mondo del la­
voro rischia di percepire la 
presenza degli immigrati stra­

nien come una pericolosa in 
vasione è soprattutto perché 
in questi anni poco o nulla si è 
fatto per lavonme un insen-
mento vero nella comunità ro­
mana La Consulla *ciitaduuv 
creata ali epoca della giunta 
di sinistra, unico organismo 
istituzionale esistente, di cui 
facciano parte anche rappre­
sentanti degli immigrati, è n-
dotta da tempo, a giudizio 
unanime degli operaton italia­
ni e stranien del settore, ad 
una parali» pressoché totale 
«L'amministrazione comunale 
non la prende sul seno - affer­
ma monsignor Di Liegro diret­
tore della Caritas - potrebbe 
Invece lare moltissimo grazie 
anche alla sua ampia rappre­
sentatività Basterebbe dotar­
la di un organo esecutivo in 
grado di funzionare regolar­
mente, assicurando una ge­
stione attiva delle necessita 
assistenziali degli immigrati II 
Comune dovrebbe poi apnre 
uno o due sportelli a cui gli 
immigrati possano rivolgersi 
per tutti i problemi burocrati­

ci, spesso fonte per foro di 
enormi difficoltà» 

Da cntiche ancora più 
aspre è fatto segno l'Ufficio 
provinciale dei lavoro, «I fun­
zionari che vi lavorano - de­
nuncia Angelo Mazzetti della 
Uil - conoscono assai poco 
della legge E paradossale, ma 
non sono in grado di applicar­
ne neppure le norme fonda­
mentali» 

Ora la speranza é rivolta al­
la nuova consulla regionale, 
prevista dalla stéssa legge 
943 

Dovrebbe essere istituita 
entro il 30 giugno, ma si è an­
cora in altomare «Chiediamo 
che venga formala al pai pre­
sto - afferrila Alberto Adami 
della Cgil - e che le vengano 
attribuiti poten effettivi per la 
gestione della legge In parti­
colare le deve essere ricono­
sciuta la competenza per la 
fissazione deicnteri in base ai 
quali dovrà essere -stilata al­
l'Ufficio di collocamento la 
graduatona dei lavoraton im­
migrali* 

Lei di 8 6 anni, lui di 6 2 , avevano litigato 

I/ha spinta giù dal terzo piano 
si salva dopo un volo di 14 metri 

Lui, 62 anni, preso da un raptus di follia ha spinto 
lei, 86 anni, giù dalla finestra della loro abitazione, 
al terzo piano di via Massaciuccoli 12, al quartiere 
Trieste. Dopo un volo di 14 metri, la contessa Ele­
na Pien Buti si è schiantata su un'auto posteggiata 
lì sotto. E ncoverata al Policlinico in prognosi riser­
vata per le numerose fratture riportate. L'uomo è 
stato arrestato per tentato omicidio. 

STEFANO POLACCHI 

u come»a cima rieri Bufi 

M Una spinta un urlo poi 
il tenibile voto di 14 metti giù 
dal terzo piano della sua abi­
tazione dt via Massacciucoh 
J 2, al quartiere Trieste L ultra-
ottuagenaria contessa Elena 
Pien Buti si e schiantata sul 
cofano detta Renault 4 po­
steggiata proprio sotto la sua 
finestra Subito soccorsa, e 
stata trasportata al policlinico 
Umberto I, dove e tutt ora n-
coverata m prognosi riservata 
perle numerose fratture in tut­
to il COrpo A terra e rimasto il 
suo fazzoletto da lesta, verde 
e blu a piccoli disegni, ancora 
imbrattato di sangue È stato il 
suo convivente Giuseppe De 

naro di 24 anni più giovane dt 
lei a spingerla fuori della fine 
atra, verso te 11 di wn matti­
na, preso da un attacco di fol­
lia, dopo una feroce lite dura­
ta tutta la notte. U signora El­
vira, che abita nello stesso pa­
lazzo, ha visto tutta la scena 
Stava ritornando dalla spesa, 
quando un gndo disperato le 
ha fatto alzare gli occhi l'an­
ziana vicina stava precipitan­
do nei vuoto L ho vista abbat­
tersi sul cofano detta macchi­
na che e stato sfondato dalla 
violenza dell'urto Due carabi­
nieri che st trovavano a passa­
re li per caso hanno portato i 

pnmi soccorsi alla povera 
donna Hanno chiamato lam 
bulanza. poi si sono precipita­
ti M per te scale, fino al terzo 
piano di via Masaacciucoli 12, 
dove vive la signora Elena Pie­
ri fiuti Giuseppe Denari, barri­
cato in casa, non voleva apn­
re «Apri o sfondiamo la por­
ta» Cosi i carabinieri sono au­
sati a convincerlo e ad entra­
re nell'appartamento due ca­
mere, cucini « bagno, una ca­
sa piccola e buia, con un in­
sopportabile odora di chiuso 
E li che Giuseppe Denari. 
chiuso in un impenetrabile 
mutismo, è stato arrestato per 
tentato omicidio «Una coppia 
eccentrica - l'hanno definita i 
vicini di casa - vivono insieme 
da 4 anni ma non sono sposa 
ti, non hanno legami di paren 
tela Lei così vecchia Lui, più 
giovane, basso e tarchiato, 
che non ci stava tutto col cer­
vello» «Anni fa aveva tentato 
il suicidio t- dicono i carabi-
nien - È un po' ritardato La 
signora soffre di arteriosclero­
si per I età avanzala E stato 
lui. dopo la lite, a spingerla 
dalla finestra» 

Una famiglia aveva comprato una villa a Pomezia 
il venditore vuole più soldi e ce li rinchiude dentro 

Sequestrati dal costruttore 
Sequestro di persona a Pomezia Non e stata però 
un'operazione deH'«anomma» sarda, ma solo il mo­
do trovato da un imprenditore edile senza scrupoli, 
Romano Scanngella, per estorcere 50 milioni ad una 
famiglia L'uomo ha rinchiuso padre, madre e due 
figli per quattro giorni, senza viveri, nel villino che gli 
avevano comprato 11 prezzo stabilito non gli andava 
bene, voleva di più È stato arrestato 

GIANCARLO SOMMA 

• Ce modo e modo di 
trattare gli affari e Romano 
Scanngella un imprenditore 
edile di 53 anni ha propno 
scelto quello peggiore Per ot 
tenere cinquanta milioni più 
del pattuito per la vendita di 
una villetta a Pomezia vi ha 
segregato dentro per quattro 
giorni senza viveri una fami 

glia di quattro persone Ora 
I imprenditore e in fermo di 
polizia giudiziaria - il prowe 
dimento e stato convalidato 
dal sostituto procuratore Cor 
selli - per sequestro di perso 
na a scopo di estorsione La 
vicenda, su cui hanno fatto lu 
ce i carabinieri di Pomezia si 

e conclusa giovedì con la «li 
berazione» dei quattro cóm 
ponenti della famiglia il com 
merciante Sandro Folgon di 
39 anni, la moglie Giuliana di 
36 anni e i due figli Piergior­
gio di 9 e Mariella di 7 

Circa un mese fa Sandro 
Folgon aveva concordato 
I acquisto di una villetta unita-
miliare di propneta di Scann 
gella in via Cincinnato alla 
penfena di Pomezia La firma 
del contratto il versamento di 
una certa cifra in contanti una 
stretta di mano e tutto sem 
brava risolto La somma re 
stante i Folgon I avrebbero 
coperta con un mutuo banca 
rio Ma dopo pochi giorni il 
costruttore è tornato alla cari 
ca voleva altn 50 milioni Una 

pretesa assurda cui, naturai 
mente Folgon ha nsposto 
picche Ma Scanngella non ha 
desistito e ha continuato ad 
insistere e a questo punto a 
minacciare Quando una set 
umana fa si è reso conto che 
con le parole non avrebbe ot­
tenuto niente, Scanngella ha 
deciso di passare ai fatti Cin 
que giorni fa si e recato notte 
tempo alla villetta in via Cin 
cinnato e ha bloccato le porte 
di ingresso con pesanti cate 
ne Quando la mattina iFolgo 
n si sono svegliati si sono ac 
corti dr essere nnchiusi den­
tro te finestre della villetta so 
no intatti protette da grate 
contro l intrusione di estranei 
Senza viveri e senza telefono 

i Folgon sono nmasti in balia 
di Scanngella Quando il ter­
zo giorno I imprenditore st è 
presentato, ha fatto una sola 
domanda «Allora, pagate7* 
Sandro Folgon ha fatto finta 
di accettare, per poter uscire 
e chiedere aiuto Ma Scarta» 
getta si reso conto delle inten­
zioni dell altro e lo ha nnchiu* 
so di nuovo dentro con la fa' 
miglia II giorno dopo fortu­
natamente una gazzella dei 
carabmien ha notato dalla 
strada i disperati gesti di ri1-
chiesta di aiuto fatti attraverso 
le finestre I militan hanno rot­
to le catene e hanno liberato 
la famiglia che na raccontato 
1 accaduto Poche ore dopo, 
Romano Scanngella è stato 
arrestato 

«Ispirazione 
divina» 
per il cemento 
a Fonte Lupo 

Dietro I ispirazione divina del padre polacco Andrei) Mi-
chaelek un affare da 20 miliardi e una colata di cemento 
sulla collina di Fonte Lupo (due km da Bracciano), nella 
foto E questo il senso del progetto presentato dal religioso 
polacco, fondatore di un ordine non ancora nconosciuto 
dalla Chiesa, all'università agraria che ha deliberato la cori-
cessione di 12 ettan delle sue propneta a beneficio dei 
•fratelli samaritani- Una basilica, due seminari, case per 
malati anziani e ragazze madn una via crucis dovrebbero 
sorgere sulla collina considerata di interesse ambientale e 
insenta nei piani paesistici Tocca alla Regione dare ora il 
suo parere sulla discutibile operazione Intanto il religioso 
polacco ha trovato un fiero sostenitore nel segretano del 
socialdemocratici locali. Bruno Mangoni 

Prosciolti 
dirigenti 
delFOpera 

Il giudice istruttore Guido 
Catenacci a conclusione di 
un Indagine cominciata tre 
anni fa ha prosciolto dtl-
I accusa di peculato l'ex 
amministratore delegato 
del Teatro di Roma Fulvio 

B M M H ^ M , ^ ^ a a H H M M Fo il consigliere Domenico 
Del Prete e I impiegalo Lu 

ciano Bramiteci Secondo I accusa Bramucci assuntone! 
1983 in veste di capufficio di ragioneria del teatro grazie 
ali opera di Fo e di Del Prete sarebbe riuscito ad assumere 
I incarico di dingente ottenendo contemporaneamente il 
raddoppio dello stipendio A conclusione dell indagine il 
magistrato ha nlenuto che nella vicenda non si configun 
alcun illecito e di conseguenza ha emesso sentenza di 
proscioglimento Con la stessa decisione sono stati affran­
cati da qualsiasi sospetto anche il gruppo di indiziali ira cui 
II presidente del teatro dell'Opera Diego Gullo 

Una ragazzina di 13 anni, 
Alessandra Russo è ricove­
rata in gravissime condizio­
ni al Policlinico per un volo 
dal terzo piano della sua ca­
sa In via Achille Torelli 32 
La ragazza, handicappata 
psichica sarebbe caduta 
per essersi inawertitamen-

Ragazzbia 
di 13 anni 
precipita 
dal terzo piano 

te sporta troppo dal balcone 

Nuova perizia 
sulla morte 
di Alberta 
Battisteri.? 

Versioni contrastanti fra I 
Ire vigili accusali della mot­
te di Alberta Battistelli una 
giovane tossicodipendente, 
che a bordo della sua «500» 
aveva forzalo I isola pedo­
nale di piazza S Maria in 

g i i H i ^ ^ , ^ , — ^ Trastevere l'Il luglio 
delI'SO Antonio De Leo, 

Antonio Rizzo e Antonio Bariocci si sono contraddetti sul 
numero e la traiettoria dei colpi esplosi Martedì per chiari­
re la dinamica della sparatoria potrebbe essere decisa una 
nuova perizia balistica 

Lunedì 
fumi festivi 
peri 
benzinai 

Lunedi, festa dei patroni di 
Roma, anche i benzinai 
(nella foto} godranno di un 
assaggio di vacanze estive 
Infatti i distnbuton osserve­
ranno i lumi dei giorni festi 
vi Domani saranno aperti gli impianti dei turno «A», lunedi 
toccherà invece a quelli del turno «B* 

Finalissima 
del torneo 
di caldo 
Ciro Principessa 

Con la finalissima di stasera 
alle 20 30 al campo Certosa 
di via degli Angeli, si con­
clude la VII edizione del 
torneo di calcio dilettanti 
stico «Ciro Principessa» 
Questanno la mamfesla-

, a H ^ M H ^ M H H M H „ ^ H B zione, organizzata in me 
mona delratlivista romano 

ucciso dai fascisti nella VJ circoscnzione ha visto la parte 
cipazione di otto squadre Gamar, Rea! Pnmavera Di Som­
mo, Bar Mazzelli, Quadrare, Bufaiim Centro carni Quadra 
ro e Certosa Le squadre Che si giocheranno il titolo sono 
il Centro carni Quadrare e Certosa Sempre per stasera < 
dopo le premiazioni, a cui e prevista la partecipazione di 
Santino Picchetti, si svolgerà una grande festa di chiusura 
della manifestazione 

Depliant 
della Provincia 
contro chi 
inquina il mare 

Il Caso del litorale romano 
continua Ma questa Volta si 
tratta di una buona notizia 
una campagna di sensibiliz­
zazione promossa dall as­
sessorato ali Ambiente del­
la Provincia e dalla Lega 
per la difesa del mare un 
opuscolo che spiega ai cit 

ladini come proteggere man e coste dall inquinamento 
Verrà diffuso in lutti i Comuni costieri 

A N T O N E L L A C A I A F A 

Riaperto il «Galilei» 

«La scuola cade a pezzi? 
Ma che sciocchezza 
entrate tranquilli...» 
H Ricordate il Galileo Gali 
lei7 E I istituto tecnico di via 
Conteverde ali Esquilino più 
sventurato d Italia Quello con 
gli studenti ridotti ai tnpli turni 
e sbattuti per mezza Roma 
perchè le sue strutture erano 
pencolanti, perché era agibile 
solo in piccola parte Bene 
adesso napre aiuti il suo an 
drone pnncipale, quello con 
la volta che pareva sbnciolarsi 
da un momento ali altro e 
stato già riaperto Pronti lavon 
di restauro7 Macché non è 
stato fatto propno nulla, solo 
che adesso non crolla più lo 
dice una relazione tecnica 
Ma fino a ien non poggiava su 
una palude' I suoi piloni non 
erano marci? Il calcestruzzo 
che lo teneva Interne non so 
migliava ancona'Niente tut­
to scomparso Perché il nuo 

vo anno sia tutto in regola ba 
stera costruire delle scale 
esterne antincendio Coste 
ranno circa 600 milioni I isti 
luto li ha già in bilancio Tutto 
e bene quel che finisce bene 
ma qual era la ragione di que­
sto pasticcio7 Si voleva cac 
ciare I istituto tecnico per de 
stinare i locali ad altri usi7 Re 
sta comunque il fatto che la 
scuola anche se perfeltamen 
te agibile, è comunque vittima 
del degrado sono urgenti la 
von di ristrutturazione Chipa 
ga7 Non si sa il ministero fa 
orecchi da mercante come 
unica soluzione propone ali i 
stituto che ha l'amministra 
zione autonoma di delegare i 
suoi poteri alla Provincia nota 
nell anno trascorso per aver 
conteso la palma dèi più con­
testato dagli studenti alla Fai-
cucci 

• u n l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Un mestiere Finita la scuola 
per comincia per molti giovani 
l'estate la ricerca di un modo 
_ _ _ _ per pagarsi le vacanze 

Ma non sono i soli 
e la ricerca è difficile 
il mercato è saturo 
di disoccupati «abituali» 

Cerco un «posto» al sole... 
(ma per favore che sia pagato) 
Estate. Se mezza Roma si prepara ad 
andare in vacanza l'altra metà si dà da 
fare per occupare, magari per un mese, 
i posti di lavoro che si rendono dispo­
nibili. Molti sono giovanissimi, a caccia 
di un lavoro per pagarsi le vacanze, ma 
anche curiosi di cose nuove e in cerca 
di indipendenza. Per altri no, l'estate è 

solo un'occasione in più per continua­
re la ricerca di un lavoro, l'attività che 
riempie i pensieri e dura tutto l'anno. 
Raccontiamo sette storie, un pezzetto 
di una realtà vastissima e non cataloga­
bile: ci sono ragazzi che lavorano nelle 
agenzie turistiche, baristi, un boscaio-
lo... 

• I II lavoro dell'estate per 
eccellenza: vendere vacanze. 
Flavio sarà assunto per tre o 
quattro mesi, Isabella spera in 
un contratto di formazione la­
voro, Sono contenti di lavora­
re in una agenzia turistica. 
Hanno un orario ma sono loro 
a decidere l tempi e l'organiz­
zazione del lavoro, 

•Siamo stati fortunati -
spiega Flavio -, nelle agenzie 
turistiche non appena chiedi 
un contratto storcono la boc­
ca, Il massimo che ottieni so­
no 700mila lire in nero». «Si 
parla tanto di mobilità - dice 
Isabella - , noi siamo disponi­
bilissimi a cambiare, anche 
spesso, ma non c'è un collo­
camento serio, non esistono 
canali per riciclarsi». «L'estate 
scoria ho fatto la stagione al 
CU»- racconta Flavio -, si fa 
una buona esperienza profes­
sionale. ma in tre mesi ho ac­
cumulato più d) 100 ore, di 
straordinario, i ritmi di lavoro 
sono molto intensi». 

Avete tentato anche con al­
tri tipi di lavoro? 

•Moltissimi - dice Isabella -

ROBERTO (MESSI 

e tutti senza tutela. Anzi con 
sfruttamento doppio, perché 
se lo Stato non controlla su­
bentrano altri controllori: i ca­
porali, ì racket. Ho venduto 
fazzoletti di carta ai semafori, 
ho fatto la commessa a largo 
Argentina a 300mi!a al mese 
(perché conosco due lingue, 
le altre ragazze prendevano 
170mila lire). Ho lavorato per 
l'Eùroclub, alla vendita del li­
bri, dove sì è sfruttatissimi e il 
sindacato non può difenderti 
perché la tua qualifica è quella 
di procacciatore d'affari. So­
rto stata sbattuta per settima­
ne a Campobasso a vendere 
enciclopedie. E i lavori intel­
lettuali sono anche peggio: 
per un lunghissimo lavoro dì 
bibliografia e traduzione una 
casa editrice mi ha dato 
400mila lire, ho un amico che 
lavora ad una voce della Trec­
cani e non copre nemmeno le 
spese.,.», 

La storia di Flavio è simile, 
c'è anche l'ormai abituale 
sfruttamento mascherato da 
informatica: «Alla fine - rac­
conta - quando ti presenti per 

un lavoro e racconti tutte le 
tue espenenze precedenti ti 
dicono: "Ma lei in realtà non 
sa fare niente!"". 

«E anche se sai fare un sac­
co di cose, se superi tutte le 
selezioni, è difficilissimo fare 
il lavoro che ti piacerebbe -
dice Isabella -. Ho fatto di tut­
to per diventare hostess di vo­
lo con l'Alitalia, ho avuto pun­
teggi molto alti nelle prove e 
superato il corso. Aspettavo 
solo che mi chiamassero e in­
vece... Ma già all'ammissione 
al corso ti fanno firmare un 
foglio dove accetti che, risul­
tati a parte, sono sempre loro 
a decidere...». 

•Un lavoro d'estate? Maga­
ri, sono tre anni che lo cerco 
inutilmente!». Barbara, ^ a n ­
ni, impegnata negli esami di 
idoneità per essere ammessa 
al quinto anno del liceo scien­
tifico, non si arrende. Nono­
stante gli insuccessi tenta an­
che quest'anno la strada del 
lavoro stagionale per mettere 
insieme un po' di soldi per le 
vacanze. 

Cosa vorresti fare? 
«Cerco come baby sitter, 

ma non è facile. Mi hanno det­
to di rivolgermi ai punti verdi 
del Comune, per fare delle so­
stituzioni negli asili, oppure di 
parlare con l'Arci-donna, che 
aiuta a trovare dei lavori part-
time. Per i punti verdi ho qual­
che dubbio, tra l'altro pagano 
a settembre e io con i soldi 
voglio andarci in vacanza». 

Potresti cercare anche altre 
cose da fare, oltre alla baby 
sitter. 

«Ho provato, accidenti, ho 
provato, ma non è mica facile. 
Cameriera in una pizzeria, ad 
esempio, ma ti trattano male, 
poi lavon fino alle tre di notte 
e io ho paura a tornare a casa 
a quell'ora. Volevo fare la 
commessa, ho girato mille ne­
gozi, ma niente da fare. Chie­
dono la conoscenza appro­
fondita di almeno due lin­
gue...». 

«Faccio il barista, da circa 
un mese, nel locale di mio zio. 
Ho lasciato la scuola, frequen­
tavo l'istituto alberghiero a 
Tor Carbone, ma non vedevo 
serie prospettive». Non è la 
prima-esperienza estiva di Da­
niele, che ha 17 anni. L'agosto 
scorso ha lavorato in un bar, 
in montagna. 

Come avevi trovato quel la­
voro? 

•Per caso, ho conosciuto il 
padrone durante una vacanza 
e mi ha detto se volevo fare il 
barista per un mese. Mi dava 

Cgil critica con l'assessore Mori 

servizi sociali a picco? 
Un travaso di assistenti sociali dalle Usi nei ruoli 
del Comune, da cui provengono, e il dissolversi di 
servizi (consultori, matemo-infantile) che sulla 
buona volontà degli operatori, più che su un'orga­
nica politica di intervento, ancora poggiano. Que­
sto sarebbe il primo effetto della circolare emanata 
dall'assessore ai servizi sociali, il democristiano 
Gabriele Mori e criticata dalla Cgil. 

WUUANOCAMCCLATHO 
. • • .Qui con la scusa che un 
concorso dura due anni in 
media, e che ci sono problemi 
Immediati da risolvere, che 
succede? Che si ricicla sem­
pre lo stesso personale, prele­
vandolo adesso dalle Usi e 
cooptandolo nei ranghi del 
Comune, col bel risultalo che 
una serie di servizi che si reg­
gono sulle capacità e l'abne­
gazione degli assistenti sociali 
potrebbero andare a ramen-

Al centro delle considera­
zioni di Luigi Macchitela, del­
la segreteria della Cgil-Funzio-
ne pubblica di Roma, c'è una 
recente circolare dell'asses­
sore ai Servizi sociali, il de Ga­
briele Mori, che di fatto pren­
de in blocco gli assistenti so­
ciali delle Usi e li reintegra nei 
ruoli comunali da cui erano 
usciti nel 1981 in nome del 
decentramento e con l'incari­

co di gestire alcuni servizi di 
primaria importanza. Conse­
guenza paventata dal sindaca­
to: quei servizi (consultori, 
materno-inlantile, Cim) rimar­
rebbero sguarniti. 

L'uscita di Mori ha offerto il 
destro alla Cgil per un check 
up dei servizi sociali. CI si è 
provalo Roberto D'Alessio, 
dell'esecutivo romano, che ci 
ha dato giù senza troppi ri­
guardi, «Siamo in tempo d'e­
sami - ha detto -. Se adottas­
simo criteri da esame con i 
due assessori interessati, do­
vremmo rimandare a settem­
bre Mori, ma De Bartolo non 
otterrebbe l'ammissione.. 

Nella radiografia di D'Ales­
sio, infatti, il punto focale è 
rappresentato da un intermi­
nabile conflitto tra i due asses­
sori: Mori per i servizi sociali, 
De Bartolo, repubblicano, per 

Nel comune di Filacciano 
Cade dalPimpalcatura 
e muore sul colpo 
un assessore comunista 
BB È precipitato dall'alto 
dell'impalcatura ed è morto 
sul colpo. Orazio Renzi, 37 
anni, assessore ai Lavori pub­
blici nel comune di Filicctano, 
comunista, è morto in questo 
modo ieri pomeriggio poco 
dopo le 14. Stava lavorando al 
restauro della facciata di un 
palazzo in piazza Umberto I, 
la principale del piccolo pae­
se. Il compagno Renzi era in­
tatti titolare di una piccola im­
presa edile, e svolgeva perso­
nalmente i lavori. Ieri sembra­
va una giornata come tutte le 
altre. Aveva cominciato a la­
vorare di buon'ora, poi una 
breve sosta per il pranzo e su­
bito dopo di nuovo sull'impal­
catura, lino al tardi pomerig­
gio. 

Era intorno alle 14.10. Im­
provvisamente Orazio Renzi è 
precipitato dall'atto dell'Im­
palcatura, menre era proteso 
a lavorare sulla punta estrema 
di un cornicione. La morte è 
stata Istantanea. I primi soc­
corritori accorsi si sono subito 

resi conto che non c'era più 
niente da fare. La salma ora è 
presso l'Istituto di medicina 
legale per la necessaria auto­
psia. La morte di Orazio Renzi 
ha suscitato una profonda im­
pressione nel piccolissimo 
paese di cui era amministrato­
re (circa cinquecento abitan­
ti). 

Fino a tarda sera la piazza 
della sciagura era piena di 
gente che chiedeva informa­
zioni, che commentava il fat­
to. La sezione è stala aperta 
l'intera giomta, a raccogliere 
le condoglianze di tantissimi 
cittadini che conoscevano ed 
apprezzavano il compagno 
Orazio Renzi. 

Il comune di Filacciano ha 
una giunta Pci-Psi e indipen­
denti. Solo da pochi mesi 
Renzi occupava l'assessorato 
ai Lavori pubblici. Da più tem­
po era invece consigliere co­
munale. Negli anni passati 
aveva ricoperto anche l'inca­
rico di segretario della sezio­
ne comunista. 

Delitti di Tor San Lorenzo 
Martedì i funerali 
delle vittime dell'agente 
che ha ucciso per gelosia 
M È rinchiuso nel carcere mili­
tare di Forte Boccea Antimo lati-
nello, l'agente di polizia che mer­
coledì pomeriggio ha ucciso a 
colpi di pistola l'amante della mo­
glie ed una ragazza che voleva ta­
re da paciera tra i due uomini I 
funerali dei due sì terranno, pro­
babilmente, martedì. L'agente. 
che si è costituito venerdì mattina, 
è stato interrogato a lungo dai tun-
zionan della questura, alla presen­
za del sostituto procuratore Cor­
seli!, che conduce le indagini. 
L'interrogatono, è durato dalle 17 
alle 23,30 di venerdì, ma quanto è 
emerso è coperto dal segreto 
istruitone L'agente ha conferma­
to di aver sparato per motivi di 
gelosia, ha chiamo alcuni partico­
lari relativi all'esecuzione del du­
plice delitto, ed appare tuttora m 
stato di choc. Prima della forma­
lizzazione dell'istruttona, prevista 
nei prossimi giorni, gli inquirenti 
stanno completando le procedure 
previste 

len mattina sono state effet­
tuate le autopsie sui corpi di 

ISOmila alla settimana, e l'o­
rario era molto lungo. C'erano 
anche le mance, ma non un 
granché*. 

Hai provato come camerie­
re? 

«Dieci miei compagni di 
classe hanno trovato lavoro in 
un albergo di prima classe a 
Palestrina. Hanno fatto loro 
un contratto, a tariffe sindaca­
li (SQOmila al mese), ma nei 
pìccoli posti non è così. Il la­
voro è tutto nero, e ti trattano 
male». 

Come si trova lavoro negli 
alberghi? 

•A volte ti aiutano i profes­
sori della scuola, ma il canale 
sono le conoscenze. Non è un 
gran lavoro, nessuno sceglie 
la scuola alberghiera perché 
gli piace fare il cameriere. So­
lo che è un settore che ancora 
dà lavoro». 

• a • 

«Soldi? No, no, neanche 
una lira, solo vitto e alloggio. 
Però è l'occasione per una 
bella vacanza...*. 

Sabrina se ne va in Cecoslo­
vacchia, giusto il tempo di fi­
nire gli esami di maturità 
scientifica e di attendere i ri­
sultati, per i quali non trema 
più di tanto. 

Come hai fatto a trovare un 
lavoro all'estero? 

•Ho presentato la domanda 
per ì campi di lavoro organiz­
zati dal Comune, basta avere 
dai 18 ai 20 anni. Poi bisogna 
portare lo stato di famiglia, il 
certificato plurimo e fare una 

visita alla Usi. Lo scorso anno 
sono stata in Portogallo, que­
st'anno mi hanno accettato la 
domanda per la Cecoslovac­
chia». 

Come si svolge il lavoro? 
•Mah, questa volta non lo 

so. In Portogallo ci occupava­
mo della manutenzione dei 
giardini delle scuole. Sì lavo­
rava la mattina fino alle 12,30, 
poi avevamo tempo libero. Si 
fa vita di gruppo, ci si diverte. 
Essere ammessi non è diffici­
lissimo, le domande non sono 
molte. I soggiorni durano dai 
dieci ai quindici giorni». 

«Di studiare ho smesso, 
non lavoro soltanto d'estate, 
sto in un ufficio dove mi occu­
po del lavoro tecnico, uso le 
macchine per il ciclostile, le 
fotocopiatrici, faccio anche il 
fattorino». 

Antonio, 22 anni a luglio, i 
suoi lavori estivi li trova in 
campagna e in montagna. 

•Sì, ho fatto la vendemmia 
e mi capita anche di tare il 
boscaiolo. No, non mi fanno 

tagliare la legna, me la fanno 
cancare e scaricare. Lavoro 
anche alla mietitura, ma an­
che lì carico le balle di fieno. 
Come ho fatto a trovare questi 
lavon? La vendemmia tramite 
l'uomo che vende il vino alla 
mia famiglia, il bosco tramite 
il padre di un mio amico*. 

•Sono perito elettronico, 
ho ventidue anni e sono di­
soccupato. Lavori estivi? Più 
d'uno, quest'anno faccio i 
cambi-ferie come elettricista 
all'Urticeli.». 

L'Unicem è il cementificio 
di Guìdonia, Roberto ha trova* 
to lavoro per venti giorni, ma 
possono diventare anche 
trenta o quaranta. 

Come ti pagano? 
•Quarantamila lire al gior­

no, un po' di più quando si 
fanno ore di straordinario, 
che sono praticamente obbli­
gatorie. lutto sommato me* 
gtio questo lavoro che quello 
degli altri anni: cameriere a Ti­
voli e manovale in un cantie* 

Inquinamento e degrado 

Gli ambientalisti accusano 
«I piani paesistici 
non frenano il cemento» 
I piani paesistici adottati dalla giunta regionale in­
vece di tutelare l'ambiente ne prevedono la distru­
zione. Lo documenta punto per punto un primo 
dossier, redatto dalla lega ambiente e dal Wwf e 
presentato ieri in una conferenza stampa. Sono 
piani nati già male perché l'istituto della deroga 
stabilito con l'articolo 25 apre ta via al cemento 
libero in tutto ii territorio laziale. 

GRAZIA LEONARDI 
• i Alcuni sono stati compi­
lati in modo insufficiente e 
frettoloso, altri mostrano i ce­
dimenti alla «ragione politica» 
che ben poco va d'accordo 
con la tutela dell'ambiente, e 
tutti sono visibilmente legati 
dalla stessa filosofia: ancora 
cemento, lottizzazioni, abusi­
vismo. Le osservazioni sono 
molto severe, si riferiscono ai 
piani paesìstici del Lazio, par­
tono dalla Lega ambiente e 
del Wwf, che ieri hanno tenu­
to una conferenza stampa, 
presentì Anna Rosa Cavallo, 
Lucio Buffa, Francesco Boi; 
taccioli consiglieri regionali. E 
una prima verifica su 8 piani 
paesistici dei 14 adottati due 
mesi fa dalla giunta regionale, 
e diventerà un «esposto-docu­
mento». La Lega ambiente e il 
Wwf lo invieranno a sindaci, 
pretori, all'assessore, al mini­
stero dei Beni culturali, alle­
gando la richiesta di soppri­
mere ì progetti che le due as­
sociazioni criticano con tanto 
di documentazione scritta. 
•Perché - ha detto Giovanni 
Hermanin della Lega ambien­
te - con vari ascamotage, so­
no previste nuove edifi­
cazioni». «Sono piani già nati 
male, ha rincalzato Loris Bo-
naccina, della Lega ambiente, 
anche perché privi di alcuni 
importanti beni non catalogati 
dalla regione, e dovranno es­
sere corretti in profondita». 
Questi l piani paesistici messi 
sotto accusa perché non regi­
strano lottizzazioni esistenti e 
aprono la via a nuove. 

Ughi di Bracciano e di Vi­
co. A Vigna di Valle, 300 metri 
dalla costa, c'è una zona 8 do­
ve sono previste costruzioni 
alberghiere alte fino a 10 me­
tri. A Trevignano le zone agri­
cole sono diventate edifi-
cabili. A Bracciano sono state 
reindrodotte 2 lottizzazioni. 
Sulla riva al lago di Vico, co­
mune di Ronciglione, rimarrà 
in piedi l'indecente lottizza­
zione della «casaccia». 
. Ughi del Salto del Turano. 
È previsto il rinvio alle norme 
generali di tutela e agli stru­
menti urbanistici dei comuni. 
Come dire che un supermer­
cato può cancellare i vincoli 
ambientali. 

Monti LucreUlL Nonostan­
te tutti i vincoli previsti, si dà il 
vìa alla cava dell'Unicem, a 
Poggio Cesi. L'area della «villa 
di Orazio», a Licenza, è diven­
tata edificabilc, 

Sfmbrulnl. E stata reintro­
dotta la possibilità di costruire 
nelle lottizzazioni delle zone 
sciistiche, dove ci sono le fal­
de acquìfere da cui attinge 
l'Acqua Marcia. 

Castelli romani. Si può 
edificare fino a 900 metri cubi 
su due ettari nelle ione agri­
cole. Sotto il cemento scom­
pariranno le case coloniche, 
l'olivo e la vite. 

Tevere-Olimpico. A tempo 
dì record è arrivata l'autoriz­
zazione a ristrutturare lo Sta­
dio Olimpico e raddoppiare la 
strada, a spese della collina di 
Monte Mario, e il progetto dì 
mega parcheggi sulle rive del 
Tevere. 

il coordinamento delle Usi. 
Secondo la lettura che ne dà 
D'Alessio, Mori, novello Ulis­
se, avrebbe di soppiatto eroso 
continuamente potere e com­
petenze al suo avversario. 

«È anche aumentato il bi­
lancio - ha detto D'Alessio -, 
è triplicato. Ma la capacità 
d'intervento si è ridotta. Que­
sto perché Mori continua nel­
la vecchia politica di accen­
tramento. Ma oggi accentrare 
è impossibile, soffoca sul na­
scere le capacità d'interven­
to». 

Da qui quella dettagliata 
bozza di regolamento elebo-
rata da Cgil-Cisl-Uil per gli in­
terventi nelle circoscrizioni, 
tentativo di colmare il vuoto 
che, invece, regna in questo 
settore, in cui tutto sembra 
dover ricadere sulle spalle de­
gli operatori che diano prova 
di buona volontà. 

Giancarlo Brasieilo, di 40 an­
ni, e Claudia Dan di 17, colpiti 
complessivamente da sette 
colpi calibro 9 parabellum 
sparati con la Beretta 92 bifila­
re d'ordinanza con cui lannel-
lo si era presentato all'appun­
tamento col suo rivale d'amo­
re. Sinora sono stati ritrovati 
solo quattro bossoli, perché la 
zona del delitto, nel compren­
sorio Sabbie d'oro, a Tor San 
Lorenzo, è coperto da sterpa­
glia e canneti. Gli altri bossoli 
vengono ricercati col metal 
detector. Sono stati pure effet­
tuati rilievi sull'Ai fasud con 
cui Brasieilo si era recato a 
Tor San Lorenzo. 

Tutto era iniziato quanto la 
moglie di lannello aveva deci­
so di andare a vivere con l'al­
tro uomo. Mercoledì pome­
riggio ci sarebbe dovuto esse­
re un chiarimento tra Brasieilo 
e il giovane poliziotto, che per 
lungo tempo erano stati amici, 
ma poi tutto è finito in un lago 
di sangue. 
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U g g ì , sabato 27 giugno; onomastico- Maria; altri. Cirillo. 

ACCADDE VEMT'ANNI FA 

La multa, come previsto, è arrivata. Cosi il professore di educa­
zione fisica Giovanni Greselin, imparerà a non andare più al 
parco Paolino con i suoi diciotto alunni per fare un po' di 
ginnastica giocando a pallone. Se il liceo Castel nuovo, dove il 
professore insegna, è sprovvisto di palestra che si arrangino in 
altro modo, gli alunni, ma non possono certo andare a giocare 
a pallone nel parco. Infatti può capitare che arrivi un vigile 
solerte ed elevi regolare multa. Quando il verbale ha raggiunto 
l'abitazione del Greselin il professore si è posto la domanda, chi 
paga le 1050 lire? 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

• APPUNTAMENTI I 

Giorni di festa e di lotta. Sono quelli che organizzano la Con-
fcoltivatori di Roma e l'Aipoc per affermare i diritti dei pastori. 
per lo sviluppo della pastorizia. Oggi (inizio ore 17) e domani 
[ore 9.30) nella piazza Pietro Nenni di Cecchina Fontana di 
Papa, al km 11 della Nettunense: dibattiti, musica jazz e popo­
lare, giochi e gastronomia. 

Dove va 11 Sud Africa? Su questo tema conferenza-dibattito 
organizzata dall'Icipec per martedì, ore 17, nella sede dell'isti­
tuto, via Uffici del vicario, 49. Presiede Alberto Benzoni, par­
lano Annar Cassam ed Heinz Hunke, 

Sulla critica. Lunedi alle 19 presso il Centro culturale La Nuova 
Pesa, via del Corso 530, Giulio Carlo Argan e Filiberto Menna 
presentano il libro di Massimo Carboni -L'impossibile Critico. 
Paradosso della critica dell'arte». Ed. Kappa. 

*TB Inailo Ctola. Oggi Core 17-2!) e domani (10-13.30 e 
.5.30-19) Cvaldo Cavallaro relaziona su 'Trainino autogeno 
superiore, ipnosi fantastica ed autoconoscenza". Tutto nella 
sede di piazza B. Cairoti, 2. 

• OUESTOQUELLOI 

Primlgenlui. Mostra a cura di Gianfranco Proietti; opere di An-
zelTini, Francis!, Gherlantini esposte fino al 28 giugno a Tusca* 
nia, nella Chiesa di San Bie ~"~ 

¥ft-..„~~. 
iscrizione rivolgersi elovedl ore 16-19 e martedì 9-12 inviale 
Giulio Cesare fi, lei 316449. 

Xilografìa glapponeae. Ultimo mese del corso tenuto da Missa 
Yoshida ognfjiovedi, ore 17-20pressp il Centro culturale .La 
società., vìa Tiburtina Antica, 15/19 (vicino all'Università). Il 
corso è gratuito. . 

Ottanta anni di cinema • Homi. E una mostra organizzata dalla 
Polisportiva -V. Cherubini, nel locali della Vitellara, Campo 
Boario ex Mattatoio, al Testacelo. Si inaugura martelli con la 
proiezione di .Solaris, di Tarkowskl e proseguirà ogni martedì 

Campo estivo. L'Arci ragazzi óTRoma organizza un campo estivo 
itinerante a Badia Prataglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di |5 giorni) per ragazzi da 9 ai 14 anni. Per Informazioni e 
k . J ^ £ i > Wrjl^BH.1 n l n , » J l n « l £ . t Ù m m » t a J ! Q . 1 . In 

Ho* 
con proiezioni all'aperto. Orari delia mostra: martedì, merco­
ledì è giovedì dalle 18 alle 20. 

lumMuilcum. L Associazione musicale presenta oggi alle 
presso il Teatro La Scaletta (via del Collegio Romano I) il 

• MOSTRE I 
Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato di La Sapienza 

(ore, 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni-

. ca 9-13.30. lunedi chiuso). Fino ala 13 settembre. 
SubleyrM. 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 

Roma. Villa Medici, viale Trinità dei Monti, 1. Ore 10-13 e 
, . 16-20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. . . . 
'-Le ataiue della memoria. Vedute di ambienti, interni e scene di 

conversazione della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
• 1776-1870. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel-
, le Atti 131, Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6 1 settembre, * , * , 
-Roeclo comunale. Tutte le pia belle rose e quelle che hanno 

vinto II premio internazionale. Viale Aventino, ore 8-12.50 e 
14-19.50. Fino'al 30 aiutino, 

. Dilegui Italiani. Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
" del Gabinetto delle Stampe; sessanta disegni da Leonardo al 

Canaletto. Via della Lungara 230. Ore 9-13, martedì anche 
, 15-17.30. domenica chiuso. Fino al 31 luglio. 
. La maclla della Repubblica. Mostra storico-documentaria per il 

40' della Repubblica. All'Archivio centrale dello Stato, Diazza 
degli Archivi, Eur. Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 
anuglip. 

Millènnio "aC e \lp3V4eF sec? XVfXVÌll.' Palazzo BarfiérM, 
Gatti nell'arte. .11magico e il quotidiano., reperti del Drimp 

salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Muaeo Prelatortco Etnografico L Plgorlnl. V le Lincoln. 1; tei. 
5910702, Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lunedi. 
Ingresso L. 3,000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Africa, Americhe, Oceania. . „ . „ » „ 

Muael Capitolini.' P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orano: 
feriali 9M4, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, sabato 
anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, gratis I ulti­
ma domenica del mese. Tra le opere esposte nei palazzi pro­
gettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Galata morente, la 

„ Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. „„,.„„„„ „ 
MUMO Archeologico OIIICDK. Ostia Antica: tei. 5650022. Ora-

, rio: 9-16. lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie i pezzi 
_ più significativi degli scavi dl.Oslia. 
Galleria nazionale d'arte antica palazzo Barberini. V, Quattro 

FontaneTlS; tei. 4754591. Orartaleriall 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000. Contiene circa.200 opere 
dal XIII al XVIII sec", Ira cui opere di Raffaello. Tiziano, Cara­
vaggio.Uopi, Beato Angelico, Simone Martini. 

Galterfa boria Pamphlll. P.za del Collegio Romano, la: tei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lìppi, Caravaggio, Tiziano, 
Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

• PER MANGIARE uuftmuftaft>>umuft>uftuftuftafta« 

Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. dom) tei 4745887: Ecce Bombo, vìa Tor Millipa, 22 
Cdom.) tei. 6543469: La Tana dei Re, pzza. Re di Roma 49 

„ , jRobbia, 15Qr.-.-., ..„, 
via Marnicelo!, 18/h (domj tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15 (mere.) tei 5818309: L angelo e il diavolo, via 
dei Vasceliarl, 21 (domi lei. 5898869: L angolo 44. via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

ARTE 

Butera 
«L'uomo 
incinto» 

Allo Studio d'arte A.P. di 
via Giovanni da Castel Bolo­
gnese 27 sono esposti fino 
all' 11 luglio bronzi e serigrafie 
dì Enzo Butera sotto il titolo 
•L'uomo incinto» e, di Gìanpi-
stone, «La grande madre», olii 
su tela e litografie. Così scrive 
di Butera Paul L. Walser, gior­
nalista di Zurigo, città dove 
l'artista ha già esposto: «Ciò 
che ad Enzo Butera interessa 
trasmettere attraverso le sue 
opere è / 'essere che ci sta die­
tro, il compagno-compagna, 
l'amico-amica, il coetaneo-
coetanea con i loro pregi e 
difetti, con le loro virtù e de­
bolezze, insomma con il loro 
"umano". E per questo che 
Enzo è riuscito a mantenere 
saldo il suo talento teatrale e 
figurativo, vera eredità greco-
mediterranea». Gianpistone, 
artista di fama internazionale, 
ha al suo attivo numerosissi­
me personali a Londra, Parigi, 
Bombay, New York, Tokio e 
molte altre capitali. Le opere 
che presenta in questa mostra 
sono una testimonianza d'a­
more per il mondo delia natu­
ra e di simpatia per l'Orto Bo­
tanico di Roma. Orari: 10-13 e 
15-19, domenica chiuso. 

JAZZFUSION 

Grande 
festa 
al Blue Lab 
• • Il Blue Lab chiude i bat­
tenti. La stagione del giovane 
club romano, iniziata a no­
vembre con Seeger, si conclu­
de stasera con una grande fe­
sta. In questo momento - dice 
Cassella - si mescolano sod­
disfazione per il lavoro svolto 
e per i riconoscimenti ottenu­
ti, stanchezza per l'enorme 
mole di attività e desiderio di 
incrementarla nella prossima 
stagione. Alla festa (ore 21) 
molti ospiti e molta buona 
musica. AH'Eur intanto prose­
gue la breve rassegna di jazz 
fusion mentre allo stabilimen­
to «Rio» di Pregene parte il 1' 
festival jazz con Marcotulli-
Tonolo quintetto. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Dori Gttazi è presente oggi alla Festa dell'Uniti 

UNITA DONNE 

Oggi 
si parla 
d'amore 
WM «Dalle donne la forza 
delle donne»: con questo slo­
gan si apre oggi nella splendi­
da Villa d'Este di Tivoli la Fe­
sta nazionale de l'Unità. Que­
sto il programma odierno: alle 
ore 18 nella Sala del Tro­
no/Spazio dibattiti inaugura­
zione della Festa con Anna 
Maria Cartoni, Daniela Roma­

ni, Raffaella Fioretta; ore 20 
omaggio a Rita Levi Montani­
ni: alle 21, alla Fontana del­
l'organo, spettacolo di danza 
classica e contemporanea de­
dicato all'amore e alle diverse 
espressioni del sentimento 
amoroso: incontro, innamora­
mento, passione, oblio. Parte­
cipano, con la conduzione di 
Leo Colonna, Dori Ghezzi, Ire­
ne Oliver, Bob Curtis, Anna 
Razzi, Anna Roberto, Mauti 
Nunziata, Rolando Nicolosì, 
Piergiorgio Farina. Alla stessa 
ora: al Caffè delle donne pia­
no bar con Elga Paoli; in piaz­
za del Comune pista discote­
ca con dj Cuba, pista liscio, 
balera; ai giardini Garibaldi 
spettacolo con il gruppo «Il 
Grappolo». 

SAGRE 

«Assaggi» 
fuori 
porta 
• i E se per questo sabato 
sera si esce dalia città e ci sì 
dirige in provincia? Con l'esta­
te, alle porte di Roma si molti­
plicano sagre e feste, gli ap­
puntamenti e le possibilità 
d'incontro. Uscendo da Roma 
verso est, attraverso la No-
mentana o la Tiburtina, sono 
almeno tre le occasioni che 
meritano una capatina, un'oc­
chiata e, lo vedremo, un «as-
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Nell'antico borgo, stasera 
c'è la tradizionale «Ciumma-
cata», in onore di San Giovan­
ni (o delle streghe: dipende 
dalla fede). L'appuntamento è 
per le 21 a piazza della Repub­
blica, sotto l'ara garibaldina. 
Sopra una grande tavolata cir­
colare, sono previsti antipasti, 
penne all'arrabbiata, le buo­
nissime ciambelle a cancello. 
Ma, soprattutto, le «cium ma-
che» nel loro sugo forte e pic­
cante, e vino in abbondanza. 
Per i.più fortunati, due dita del 
rosso di monte Carnale, una 
selezionata produzione loca­
le, dalle vigne che sorgono su 
un particolare lato della colli­
na. Infine, ballo a volontà. 

Due kilometri. più avanti 
c'è Monterotondo. Questa se­
ra nel centro aretino a farla da 
padroni saranno semplice­
mente, nella sagra della «Pan­
zanella», pane, olio e pomo­
dori, per festeggiare uno dei 
più antichi (e genuini) tra i ci­
bi contadini. Anche qui, dopo 
la mangiata, abbondanza di 
balli, giochi e tornei. Prenden­
do la Tiburtina, invece, si arri­
va a Tivoli, parte stasera il Fe­
stival nazionale delle donne. 
Dopo un omaggio a Rita Levi 
Montatemi, l'appuntamento 
più importante è con uno 
splendido spettacolo di danza 
classica e contemporanea, 
dedicato «all'amore e alle di­
verse espressioni del senti­
mento amoroso. Condotto da 
Leo Colonna, ci saranno gran­
di ballerini classici come An­
na Rizzi e Frederic Oliver; An­
na Roberto e la danza flamen­
co; i gospels di Irene Oliver e 
Bob Curtis; il violino di Pier­
giorgio Farina. Tutto intorno 
alla Fontana dell'Organo. Po­
co più in là, si trova il piano 
bar di Elga Paoli, la balera e la 
discoteca. D S.DM. 

Poesia, i premiati del «Montale» 
STEFANIA SCATENI 

•ra Appuntamento a Viter-' 
bo oggi, alle ore 17, nel Chio­
stro di S. Maria della Verità, 
per alcuni dei più illustri nomi 
della poesia italiana, per la 
consegna del Premio interna­
zionale Eugenio Montale, il 
più prestigioso nel genere. 
Fanno parte della giuna Maria 
Luisa Spaziani, Giorgio Bassa-
ni, Glauco Cambon, Giorgio 
Caproni, Marco Forti, Mario 
Luzi, Giovanni Macchia, Geno 
Pampaloni. Goffredo Petrassi, 
Vanni Scheiwitler, Giacinto 
Spagnoletti, Carlo Villa. 

Il Centro nacque inizial­
mente, nel 78, come «Movi­

mento Poesia» e nell'81, dopo 
la morte di Montale, si trasfor­
mò in «Centro internazionale» 
e istituì il premio, unico che 
possa legalmente portare que­
sto nome. 

Ne parliamo con la poetes­
sa Maria Luisa Spaziarli, presi­
dente del Centro. «Le prime 
tre sezioni del Premio (che ha 
una dotazione di venti milioni 
di lire) riguardano un tradut­
tore straniero che abbia con­
tribuito a far conoscere al suo 
paese la poesia italiana del 
Novecento, un libro italiano in 
versi, uscito nell'ultimo anno, 

e tre tesi di laurea specifiche 
sull'argomento. Ma la quarta 
sezione - afferma Spaziani - è 
(orse la più originale. Riguar­
da i poeti inediti, scelti tra i 
relativamente giovani, al di 
sotto dei cinquant'anni. Que­
st'anno i premiati sono Ma­
riangela Giusti, Luisa Guzzar-
di, Pietro Bruno, Tiziano 
Broggiato, Mansa Denna, Lui­
gina Ruffolo, Gian Carlo Za-
gni. Per la sezione editi sono 
stati segnalati 'te libri, di Dario 
Bellezza, Roberto Pazzi e Ro­
berto Mussapi. La sezione tra­
duzione l'ha vinta lo svedese 
Gòsta Andersson». 

Perché questo premio è co-

1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875.4994-8433 
Fs: inlormazionì 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoteggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino-. viale Manzoni (cine­
ma Roya)); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

INCONTRO 

sì speciale? «Perché ha delle 
importanti caratteristiche - ri­
sponde Spaziani -. Oltre a 
possedere una delle migliori 
giurie, messa insieme non ca­
sualmente, non si esaurisce 
con la premiazione. Ogni an­
no viene stampata un'antolo­
gia dei nuovi poeti scoperti. 
Non vogliamo che i premi 
vengano dati solo ai sessan­
tenni, che già li prendono con 
la rete a strascico. Inoltre la 
selezione delie opere avviene 
nel corso dell'intero anno, 
poiché ha il Centro come re­
ferente, il quale si sta anche 
occupando di un ambizioso 
progetto, l'Archivio biblioteca 

Ritualità 
e forma 
della città 
wm Studiosi di tutto il mon­
do sì sono dati appuntamento 
a Genzano nei giorni di ieri, 
oggi e domani per discutere i 
diversi aspetti del rapporto tra 
movimento rituale, vita di cor­
te e forma della città: aspetti 
non solo architettonici ed ur­
banistici, ma anche letterari e 
artistici. 

Il movimento rituale di pro­
cessioni, cortei, feste civili e 
religiose, è stato sempre una 
componente determinante 
per l'apprezzamento visuale 
degli spazi urbani. Sovente la 
necessità di accogliere queste 
manifestazioni, celebrazione 
dell'autorità del Principe o 
della Chesa, ha modificato la 
struttura della città fisica e 
dettato i codici di un nuovo 
modo di fare urbanistica. 

Se il rapporto tra movimen­
to e spazio (così come è stato 
studiato da Fritz Schumacher 
per esempio) possiede nel 
mondo occidentale alcuni 
gradi di ambiguità, esso è in 
India univoco ed espressa­
mente gestito dal rito-

In una condizione culturale 
diversa, nella Valle di Katman-
du in Nepal, in città organiche 
senza forma geometrica appa­
rente, gli itinerari processio­
nali e le tappe in luoghi aperti, 
codificati dalla tradizione,' ser­
vono a costruire una «forma 
intellettuale» della città. For­
ma inlntellegibile per gli stra­
nieri, ma perfettamente nota a 
quanti possiedono la chiave di 
lettura del rito. 

La dinastia dei moghul, che 
dominò il subcontihente in­
diano per due secoli a partire 
dal 1526, portò al sublime 
ogni impresa, generando a di­
stanza una gara di emulazione 
con le corti europee. Essa 
seppe appropriarsi della tradi­
zione hindu e volgerla alla ce­
lebrazione della figura quasi 
divina del Re del Re, attraver­
so un rito controllato da una 
rigida etichetta di corte. 

A partire della nuova capi­
tale Fathpur Sikri 
(1569-1585). sostiene Attilio 
Petruccioli, grandi assi viari 
vanno a costituire la scena ur­
bana, supporto delle proces­
sioni reali. QG.fr. 

del Novecento italiano. 
«Stiamo raccogliendo libri 

dei poeti e sui poeti, oltre che 
documentazione presa dalla 
stampa, da tavole rotonde, 
trasmissioni radiofoniche e te­
levisive e da film, se ci sono. 
Adesso però siamo in un mo­
mento difficile; perché abbia­
mo lo sfratto e dobbiamo la­
sciare la nostra sede di palaz­
zo Rivaldi. Non abbiamo tro­
vato ancora nessuno disposto 
a darci una mano al punto che 
pensavamo di organizzare 
un'azione provocatoria but­
tando al Tevere tutto i) mate­
riale finora raccolto per l'Ar­
chìvio!., 

• PER BERE I 
Centra storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 

12 (riposo mer.); Naima, via dei Leutari, 34; High Frve Caffé, 
Corso Vittono, 286 (mar.); Antico Caffé della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. ma».). 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Fienaroli, 30/b; Blllie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun.): Regine, vicolo del Moro, 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 ()un.); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar;). 

Testacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.). 
Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 (lun.); Happy 

Pub, vìa dei Carpazi, 31-33; 900, p.le. E. Dunant. 
Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciaccio, vìa P. Verri, 2; Blue* 

Power, via S. Giovanni in Laterano, 244: Glamour, via S. Gio­
vanni in Laterano, 81; Dulcis lnn, via Panispema, 59 (lun* 
Tusitala, via Neofiti, 13a; Venice, via del Boschetto (dom.. 
Gamela, via Frangipane, 36 (lun.); Cavour 313, via Cavour, 31 
(dom.); Eleven Pub, via Marc'Aurelio, 11 (fon.). 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro! '922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Àppio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifazì, 12. Esquilino: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24), Via Cavour. 2. Eur: viale Europa, 76. Glanlcolense: 

Blazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovisi: piazza Barberini. 49. 
lontl: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parlotti 

via Bertoloni. 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47: via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Prenestfno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collatina. 
112. PreneiUno-Ublcano. via l'Aguila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Ca-

Secelatro, 7. Duadnro-Oneclttà-Don Bosco: via Tuscolana, 
27; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne-

morense, 182. Montesacro: via Nomentana, 564. fanìntft-
no: piazza Massa Carrara,, 10. Trionfale: via Cipro. 42; I.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. LUH 
inezia: via Lunghezza. 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Mar­
coni: viale Marconi, 178. Adua: via Bonichi, 117. 

• PICCOLA CRONACA I 
e esemplare. Una diffusione de l'Unità durata tutto un 

anno ha prodotto 1 milione di sottoscrizione da parte di Mat­
teo Compagni della sezione Finocchio. Un particolare apprez-
zamento e un grazie del giornale e della federazione. 

Nozze. Oggi alle 17 in Campidoglio si uniscono in matrimonio I 

sarà celebrata da Roberta Pinto. Alla felice coppia gli auguri 
della sezione Pei di Fiumicino, della federazione e de l'Unita. 

Oggi si uniscono in matrimonio presso il Comune di Anguillaia I 
compagni Lucia Paris e Claudio Lucidi. Agli sposi 1 sinceri 
auguri oai compagni dell* federazione di Civitavecchia e de 
l'Unità. 

• NEL PARTITO M a V a V s M a l M a V a V M M 

FEDERAZIONE ROMANA 
Assemblea con tema: «Analisi del voto del 14-15/6/1987». Set. 

Dragona ore 17 con Goffredo Bettini, segretario della federa* 
zione romana del Pei. Sez. Ostia Centro ore 17 con Carlo 
Leoni. Sez, Cesano ore 21 con Walter Veltroni. Sei. Brada 
ore 19.30 con Rinaldo Scheda. Sez. Ceneroni ore 19 con 
Maurizio Marcelli. Sez. Borgneslana ore 19 con Sergio Mi-
cucci. Sez. Nuova Coniale ore 17 con Giorgio Fregoli. Sez. 

. Finocchio ore 16 con Sandro Del Fattore. Sez, Corriate ore 
18 con Roberto Piccoli. Sex. Torrevecchla ore 17.30 con 
Paolo Mondani. 

In federazione martedì ore 17.30 riunione della commissione 
sport con Claudio Siena. 

Sez. Haitiana ore 16 festa al centro anziani con Leda Colombini. 
FESTE DELL'UNITA 

A San Basilio alle ore 19.30 comizio della compagna Leda Co-
m tombini. 
Sez. Labaro sulla via Flaminia all'altezza del Gra. Ore 16: murales; 

16.30: finale I torneo «Flaminia» di pallavolo; 18: dibattito+vi-
deo su -Ambiente e nuove tecnologie»; 19: gara delle pignatte; 
20.30: Reading di Paolo Demanincor •L'interpretazione poeti­
ca della poesia di Bukowski a Dante»; 20.30: Film «Zefig» di 
Woody Alien; 21.30 Michele Zarrìllo in concerto; 22: videoar­
te; 23: comiche e cartoons; 24: videoclips musicali; il mimo 
Rabbi! in giro per il festival. 

Sez. Morena alle 19 iniziativa politica con il compagno Mario 
Quattrucci, segretario del comitato regionale dei Pei; ore 
17,30: torneo di pallavolo; 18: spazio bambini con i clowns 
Lele ed Alex Tammeo; ore 19.30: torneo calcetto maschile e 
femminile; ore 21: spettacolo musicale «Giro Estate 1987». 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. E convocata per martedì 30 alle ore 17 

presso la sezione di Genzano la riunione del Cf e della Cfc 
unitamente ai segretari di sezione. Odg: Analisi del voto, pro­
spettive politiche nell'impegno del partito; relatore F. Cervi. 
Partecipa M. Quattrucci. 
lerazlone Civitavecchia. Civ. D'Onofrio ore 17. attivo iscritti .. ,. larjn.^ ^ £nge]jSi speranza). 

Federazione 
su analisi voto 

Federazione Fresinone. Attivi su esame voto: Ripi ore 18 (Cervi­
ni). Veroli ore 20 (fredda). Sora ore 16 (Mammone. Sapio). 
Boville ore 20 (G. Paglia). Pontecorvo ore 19 (Gatti). S. An­
drea sul G. ore 

(G. Paglia). 
21 (Costa). Posta F. ore 21 

A. ore 21 (Cossuto). Monte S.G.C. ore 
121 fp. Paglia). Corano 

. .... - « -= - - - , - — , 16 (Collepardi). Villa S. 
Lucia ore 20 (Zapparato). 

Federazione Viterbo. Ischia di C. ore 21 assemblea. Celtere ore 
21 assemblea. 

Federazione Rieri. Borbona ore 21 assemblea (Terroni)- Monte-
buono ore 21 assemblea (GisliarellD. 

AVVISO CRGENTE 
Tutte le sezioni di Roma devono mirare al più presto il materiale 

di propaganda (manifesti e programma) per la Festa Naziona­
le delie donne che si apre oggi a Tivoli. 

STASERA UN'IDEA 

San Lorenzo, l'appetito della vecchia Roma 

Una trattoria net popolare quartiere di San Lorenzo 

ami C'è chi pensa che ormai 
Trastevere sia un po' troppo 
inflazionata. E lutto sommato 
non possiamo dargli granché 
torto. Ma l'anima popolaresca 
della vecchia Roma vive anco­
ra. A San Lorenzo è ancora 
possibile respirare l'aria, a vol­
te intima e a volte caciarona, 
delle calde serate romane. 
Sotto le stelle di San Lorenzo 
ancora fumano ì caratteristici 
piatti romani, ancora la gente 
mangia all'aperto, sui marcia­
piedi, negli slarghi, tra le mac­
chine in sosta: ogni ritaglio di 
strada è buono, per ì gestori 
dei locali, per sistemare lavo-

linetti e sedie. Una caraffa di 
buon vino, rigorosamente 
•dei propri fondi», e via... la 
serata può iniziare ad essere 
servita per prezzi veramente 
alla portata di tutti. Tra bambi­
ni che giocano, in una grande 
tavolata collettiva, è un vero 
piacere assaporare un'ottima 
coda alla vaccinara, un bel 
piatto di trippa, rigatoni alla-
matriciana o, per i più difficili, 
alta pajata una prelibatezza 
ormai pressoché introvabile. 
Certo, non è più l'epoca dei 
«fagottari» e delle ostene. 
Quando un tempo si scendeva 
da casa, con la cena nel fagot-

STEFANO POLACCHI 

lo, e si mangiava ai tavoli del­
l'osteria, che forniva vino e 
gassosa. Oggi l'anima popola­
resca convive felicemente 
con localini chic. Iniziamo il 
giro da piazza Tiburtina, alla 
trattoria Da Armando. Il ge­
store, con l'occhio furbo e la 
battuta pronta da «burbero 
benefico», controlla che i 
clienti non occupino l'ultimo 
tavolino in fondo al marcia­
piede. Sarebbe troppo fatico­
so servirli fin laggiù! Un posto 
«verace», dove si può mangia­
re prelibata carbonara o 
un'ottima pajata ai sugo. Più 

all'interno, in piazza dei San­
niti, c'è l'ormai «storico* Pom-
midoro. Li si ritrovavano Ra­
fael Alberti e Giorgio De Chiri­
co. Lì Pasolini ha consumato 
l'ultima cena prima di essere 
ucciso. Il pesce si mangia Da 
Franco, tra via Tiburtina e vi­
colo dei Falisci, fresco e cuci­
nato secondo canoni tradizio­
nali. 11 Pulcino Ballerino, in via 
degli Equi, è il locale ideale 
per il pranzo di lavoro o per 
un intimo tète-a-téte. In via dei 
Sabelli c'è II Dito e la Luna, 
dove il piacere del palato rag­

giunge davvero le stelle nelle 
mille risorse gastronomiche. 
A via dei Marsi c'è uno dei più 
antichi locali notturni del 
quartiere: Il Cappellaio Matto. 
Ma le vecchie osterie non so­
no ancora del tutto scompar­
se. Il Vecchietto, in via dei 
Campani, è una di queste: è li 
che con millecinquecento lire 
si può anche mangiare un pri­
mo. La cucina «di una volta» la 
fanno ancora Ai Tre Lampio­
ni, in piazza dei Campani, con 
fagioli con le cotiche, coda, 
cervello fritto e fiori di zucca. 

L'ossobuco sì mangia al­
l'Hostaria de Marcello, sem­

pre sulla piazza. Non i . . - , « 
no poi pizzerie, pub, birrerie, 
dove bere un bicchiere e sor­
seggiare un long-drink in 
compagnia di buona musica e 
selezionati video. Ma l'anima 
popolare di San Lorenzo ha 
un suo filo rosso: la tromba, 
ormai un po' sfiatata ma sem­
pre squillante, di «Garibaldi». 
Un vecchio anarchico, selta-
nt'anni e barba grigia, amico 
dell'umanità e del buon vino: 
per pochi soldi fa il giro dei 
locali regalando vecchie me­
lodie romantiche e, volendo, 
un appassionato attacco del* 
l'Intemazionale. 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 66 

Or* 9 «Fitz Patrick», telefilm 
13.85 •Oancing Days», nove-
te, 18 .26 cAnche i ricchi pian­
gono», novale, 2 0 . 3 0 «Idolo 
da copertina», film, 2 2 35 
«Storie di donna», telefilm 
0 .30 «Fitz Patrick», telefilm 
1.30 tUn uomo violento», 
film 

GBR 

Ore 17 .30 «ti nemico alla 
porta» telefilm 18.30 
«Ryan» telefilm, 19 «Califor­
nia Fever», telefilm 2 0 Medi­
cina senza frontiere 2 0 . 3 0 
Servizi speciali Gbr nella città, 
2 0 . 5 0 «La giustizia privata di 
un cittadino onesto, film 

N. TELEREGIONE 

Ore 13 3 0 Cinerama 16.15 
«Tatort» telefilm 17 3 0 Un 
mondo di viaggi 18 .30 Piper 
Game 19 3 0 Ciak si gira, 
2 0 3 0 L uomo e i motori 
2 1 . 1 5 SII ultimo stadio 
2 2 . 3 0 Excelsior 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA-
Disegni animati DO Documentano F. Fantascen-
za G Giallo H Horror M Musicale SA* Satirico 
S Sentimentale MS: Storico Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 2 0 Tutto calcetto, 2 0 . 3 0 
Il giornale del mare, 2 1 La 
schedina di domenica 2 4 Bi­
blioteca aperta 0 .20 I fatti 
del giorno, 0 .40 Euroforum, 1 
«L uomo del Sud», film, 2 . 3 0 1 
fatti del giorno 

T.R.E. 

Ore 12.10 tfnnamorarsi», 
novels 13 .Sonorità An­
drea» novela 15 .30 «Inna­
morarsi», novela 16.30 La 
schedina d oro, 18 Program­
ma per ragazzi, 2 1 «Il tempo 
dell inizio» film 2 2 . 4 5 L opi­
nione, 23 Rubrica sportiva 

VIDEOUNO 

Ore 18 «Vite rubate» novela; 
1 9 La s tona della scienza, 
2 0 25 Tg notizie 20 .30 
«Viaggio a Goldonia» sceneg­
giato 21 .45 Tg Tuttoggi 2 2 
«Il brivido dell imprevisto», te­
lefilm 23 10 I grandi fiumi. 

VISIONII 

«CAOEMY HALL L 7 000 
Vii Sterrai 17 Til 426776 
UMUUU. L 7 000 
Fiero Verbene 15 Tal 851195 

UMANO L 7 000 
H I M C K O I » 22 Tal 362153 
AMONE 
Vie Urte «4 

L 6 000 
Tal 7327193 

L 5000 
Va LO Lami 39 Tal 8380830 

Purple Rem d< A Megnoli M 
116 30 22 301 

AMBASCIATOTI SEX» 
WeMonuberki 101 Tal 

l 4000 
4741570 

Filmzwadultill0 1 l 3 0 16 22 301 

AMMSSADE 
A«ee>we mieli 57 Tal 

L 7 0 0 0 
5408901 

AMHHCA 
VHN rJeUSreneet Tal 

L 6000 
5816168 

M C r M E O E 
V I I AnMMO», 17 Tal 

l 7000 
875567 

I boetonieni di di Jimes luong con Va 
nassa Redo/ève Crtstopnar Revae DR 

11730 22 301 
AAISTON 
VwOcaronf 19 

L 7000 
Tal 353230 

Aaaault di Fona Rademaker con Darei 
De Sin! Mark Ven Uchelen Dr 

i 117 30 22 301 
ARI ITON» 
Gellerre Cotonili 

L 7000 
Tal 6793267 

Il mieterò del Lego ecuro di Srien Tren 
chard Smith con Henry Thomas Tony 
Barry-FA 117 22 301 

AITOMA 
V» 4 Villa latori 2 

L 6000 
lai 5140705 

ATLANTIC 
V Tintotene 745 

l 7000 
Tal 7610656 

Dlmenerono terrore di Fred Oekker H 
117 22 301 

AUOUJTUS 
CloVErMmn>).203 

L 6000 
Tal 6875455 

My beautiful leundratfe A Stephen 
Eraari-BR 11645 22 301 

AZZURRO SCmOW 1 4 000 Ora 16 30 II «randa freddo ore te 30 
' V daga Scejionl 14 Tal 3581094 II u n o di aeana ore 20 30 II traoda 

fraddo ore22 30Neervodiacene ora 
24 Diva 

IALDUINA 
Preludane 5» 

L 6000 
Tal 347592 

Chiusura estiva T" 
•MKftlW 
»*m Barbar» 

L, 7000 
Tal 4751707 

N noma dalla Rota di J J Annoud con 
Saan Connary • OR 117 30-22 301 

Via dai 4 Cantoni 63 
L 5000 

Tal 4743936 
Film par adulti (16 22 301 

WrlTOt 
V«Tuacdane,950 

L 5000 
Tel 7615424 

CAPITCA 
Vii 0, Sacconi 

L 6000 
TU 393280 

CAHMMCA 
Piene b e r enee, 101 

L 7000 
TU 8792465 

H Stentino indiano di Mary McMurny, 
con Deborah Kerr, Madhur Jaffrey. DR 

117 22 30! 

CAMANICHETTA l 7 000 
P i e Moriremo™. 125 Tal 6796957 

Non dimenticate Moiart di Slavo Lu 
ther con Armm MuaHer Slahal * OR 

117 22 301 

Vi.Cmi.692 
L 5000 

Tal 3651607 
Baili l'Invaltioatopo • 0 A I I 6 22 30) 

C O U DI RIENZO • L 6 0 0 0 
Piene Cole *B,enM. SO Tal 350584 

Olua ogni limite di Robert M Voung 
con Farrah Fawcett OR 

117 15 22 301 
«AMANTE 
V:e«renei*e.232b 

L 6000 
Tel 295606 

EDEN L 6000 
F i l i Cole4Riamo, 74 Tal 380189 

Certi « la aita di Bleke EoWrds con 
Jack. Lemmon, Judo Andrews • OR 

416 30-22 301 
L 7000 

Tel B70245 

Vie Regina Margherita 29 
Tal 867719 

Uno .comodo taetimone con W Hurt 
oSWeovor-DR 117 30 22 30) 

U M M 
Punì Sennino. 17 

L 4 000 
Tel 582BB4 

Camera con vieta di James Ivory con 
Maggie Smith 88 117 15 22 301 

W H P . 0 
VlaNomentina 
Tal «93908 

L 5000 
Nuova 11 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Dabra Wmger Tharase Russell • G 

I17 22 30) 

ETOR.E l 7000 
Piana m lue™ 41 Tel 6876125 

Cronaca di una morta annunciati di 
Francesco Rosi, con Rupen Evsrett, Or. 
nella Muli DR 117 30 22 30) 

«MONE 
Via Ulti, 32 

l 7 000 
TU 5910986 

EUROPA 
Carso d lieta, 107/e 

l 7000 
Tal 864868 

Seul Man di Steve Minor con Thomes 
Hooel. BR 116 30-22 301 

FIAMMA 
Va Elisomi, 51 

SALA A Stollo incredibili di Robert Za-
Tel 4751100 maekis Steven Spielberg WiHnm Daer -

H (17 15 22 30) 
SALA 8 l a famiglie * Ettor» Scoli con 
Vittorio Gossmen Fanny Ardam Siete-

, ma Sonoro!» • 6R (17 15 22 30) 

l 6000 
Tel 582848 

Basii I mveatigatopo DA 116 22 301 

GIARDINO 
Po» Voltato 

L 5000 
Tel 8194946 

H nido doll'oeuile con Philippe Torà Ru 
tgar Hanar, Kathlaan Turnar - OR 

117 22 30) 

OrOHUO 
VnNwMOMnMS 

l 6000 
Tal 864149 

Sotto Il rletoronto clneeo oi Bruno Boz 
Mito con Claudio Bototso Amanda 
Sandralli • BR 117 22 30) 

OOLOEN 
VieTeanio 38 

L 6000 
Tal 7596602 

OREOORV l 7 000 
•ylaCnuonoVII, 160 Tel 6380600 
HOUOAY 
Via 8 Marnilo 2 

L 7000 
Tel 858326 

ViiO Indirne 
L 6000 

Tel 682495 

«INO 
V» Fogliano 37 

l 7000 
Tal 8319541 

Tin Man 2 imbroglioni con cignora A 
Barry lavinson con Danny Oe Vito Ri 
chard Freylun 8fl 117 15 22 301 

l 5000 
Tel 5126926 

MAESTOSO 
Vìa Appli 416 

L 7000 
Tal 786086 

MAJCSTIC 
Via SS. Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

Sacrificio di Andrei Tarkovski) con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 

(17 22 301 
METRO DRIVE-IN l 4 000 
VloC Colombo km 21 Tal 6090243 
METROPOLITAN L 7 000 
Via dUCorso 7 Tel 3600933 

Quando I erba l i tinga di aangue 4 
Clav Borris con J Remar DR 

117 22 30) 

MOOERNETTA L 5 000 
P i m i ««pubblici 44 Tal 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

L 5000 
Tal 460285 

Film par adulti 

L 6000 
Tal 7810271 

Via I V dal Carmelo 
L 7000 

Tel 5982296 

l 7000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Radio Daya 4 Woody Alien con Mia 
Farrow Dianna Wtest 6R 

116 30 22 301 

ASOLINO L 4 000 
k> dal Piada 19 Tel 5803622 

Soul Man (versione inglese) 
116 30 22 30) 

ESBENT L 6 000 
l Nuovi, 427 Tel 7810146 

Trappole mortale con Michael Cune 
Oijan Cannon G 
117 16 22 30) 

AT 
ieCeioli 99, 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film par adulti 111 231 

UATTRO FONTANE L 6 000 
«Fontana 23 Tel 4743119 

Caravaggio A Oerek Jarman con Nigei 
Terry Sean Jsan - OR (17 30 22 301 

QUIRINALE 
ViaNanonale 20 

Camera con viltà di Jimes Ivory con 
Maggia Smith BR (15 45 22 301 
Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muli DR 117 30-22 30) 
Dimensiona terrore di Fred Oekker G 

(17 22 301 

Top Gun A Tony Scott con Tom Cruise 
• A 116 22 30) 

La vedova nera A Bob Rafelson con 
Cabra VWtger Theresa Russell - 0 

116 22) 

Top Gun A Tony Scott con Tom Crune 
- A 116 22 301 

Street Smart lo etrode di Note York di 
J Schatzbarg con Christopher Reevo-G 

117-22 30) 

Figli di un dio minore A R Hnnes con 
Marlea Mltlin e William Hurt DR 

(17 16 22 301 

Naiauna piati A Richard Pearce con 
Richard Gara Kim 8asinger A 

(16 30 22 30) 

l 7000 
Tal 462653 

Il vino EIVM 18) 

QUIRINETTA 
VìaM Mughetti 4 

L 6000 
Tel 6790012 

Radio Dava 4 Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne Wiesl BR 

116 30 22 301 
REALE 
Piatta Sennino 15 

L 7000 
Tal 5610234 

Il nido dell aquila di Philippe Torà con 
Rutger Hanar Kathleen Turner DR 

117 22 301 
REX 
Corto Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

I inveatigitopo DA 
116 22 30) 

RIALTO 
Vii IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Stend by me A Rob Rmer con Wil 
Wheaton RivarPhenw DR (16 22 301 

RITZ 
VìaleSomalii 109 

L 6000 
Tel 837481 

Il mieterò del lego acuro di Brian Tran 
chard Smith con Henry Thomas Tony 
Barry FA (17 30 22 30) 

RIVOLI 
VielombarAt 23 

L 7000 
Tel 460883 

Platoon 4 Oliver Sione con Tom 8aren 
ger Willem Dafne DR 117 15 22 30) 

ROUGE ET NONI 
ViaSalarien31 

l 7000 
Tel 864305 

SKf e Nency di Alex Con con Gary 01 
Iman ChloeWebb Drew Schoheld DR 

117 30 22 301 
ROVAI 
Via E Fatano 175 

L 7 0 0 0 
Tel 7574549 

ExcaliburdiJ Boormen con Nigei Terry 
A 117 30-22 30) 

SAVOIA 
Vie Bergamo 21 

L 5000 
Tel 665023 

SUPÉRCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 48549B 

UNIVERSAL 
Via Bei 18 

l 6000 
Tel 856030 

Dlmenaiona terrore di Fred Oekker G 
117 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVPVEILI 1 3 000 
Piana G Papa Tal 7313306 
AMENE 
Piatta Sempmne 18 

L 3 000 
Tel 890617 

AQUILA 
Viti Aquile 74 

L20O0 
Tal 7694951 

Firn par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
Vie Macerata 10 Tel 7553627 

Film par adulti 

BROAOWAV 
ViodeiNaratt 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

DEI PrCCOll 
Viale dalla Pineta 15 
tal 

L 2 500 
(Villa Borgho 

Tel 863465 

ELDORADO 
Viale oWEasnatn 38 

L 3000 
Tal 5010652 

Film per adulti 

MOUUNP.OUH 
ViaM Cabro, 23 

L 3000 
Tel 5562350 

NUOVO 
Largo Aiamohi 1 

L 5000 
Tel 568116 

ODEON 1 2 000 Film par adulti 
PumRepubbM Tel 464760 

l 3 000 Film par adulti 
P n i 8 Romano TU 5110203 
SPIENDID L 4000 
Via Pier data Vigna 4 Tel 620205 
ULISSE 
Via Teoria», 354 

L 3 000 
Tal 433744 

VOLTURNO 
Vii Volturno. 371 

L 3 0 0 0 Rivista spogliarello e film p a adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Viale Jan», 225 

rtjooo* 
Tel 8176256 

H grandelmbregNe A JohnOasaaven», 
con Peter Fate. Alan Adun - BR 

116-22 30) 
FARNESE 
Campo da ' fan 

L 4000 
Tel 6564395 

Chiuso par restauro 

L 3 500 
Tel 669493 

n mattino dopo A S Lumet conJ Fon-
da J Brldgaa DR 

NOVOCME D'ESSAI L 4 0 0 0 
Via Harry Del Val. 14 Tal 5B1623S 

Trito atoriea A David Byrne con John 
Goodman Annie McEnroe DR 

(16 30 22 30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa deHo studente (Via Castra 
Da loto 201 

Riposo 

KURSAAL 
V» Pastello 24b 
SCREENING POLITECNICO 

4000Tettare annulli L 2000 
Vii Tarpalo 13/e Tel 3611501 

Le vHle dea piretea A Raul Ruiz Ivars 
orij soli italiano) 118 30 22 301 

THUII l 3 000 
Via dai» Etruschi 40 Tal 4987762 

mpanni A Luigi Faccini, con Bruno Zemn, 
Olga Karlatoa • DR 116 30 22 301 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
Via THurtine Antica 15/19 
Tal 492405 

CENTRO RWSO 

ORAUCO 
Va Perugia 34 

Chiusura estiva 

I l LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel 312283 

SAIA A Dove eognono le formiche 
verdi A Werner Haiog 117 22 301 
SALAB l e leggende dada fortette di 
Suram A S Paradjanov e T Abuladte 
(17 30 22 301 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FIORELLI R | P ° M 

Via Terni 94 Tel 7579695 

DELLE PROVINCE M » 
Villa deaaPtovince 41 Tal 420021 

NOMENTANO «»»•» 
Via F ReA. 1 Tal 9441594 

ORIONE "'1*»° 
V I I Tononi 7 Tel 776960 

S MARIA AUSIUATRICE 
Prza S Mani Ausiliamce 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel 9001888 

Tel 9002292 

Riposo 

Heerthur - Afrori di cuora di M Ni 
chols con Jack Nicholson e Meryl Streep 

DR 117 22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

Top Gun 4 Tony Scott con Ton Crulse 
A 
Mosquito Coati 4 Peter Weir con Har 
nson Ford Helen Mirren OR 

116 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo P W I I M , S 

L 7000 
Tsl 9420479 

SALA A Storie incredibili di Robert Ze-
meckis Steven Spielberg William Dear 
H 116 22 30). 
SALA B Tin Mcn due imbroglioni con 
•ignora di Barry Lewinson con Danny De 
Vito Richard Freyfuss BR 

(16 30 22 301 
Tei 9420193 Chiusura estiva 

S C E L T I P E R V O I llllllllllllll'illllflllllllllllllllliillll!!! iiiiia 
• SID E NANCY 
LB parabola della musica punk 
ralla sua storia più esemplare 
quella di Sid VICIOUS a Nancy 
Spurtgen il primo bissiate dei fa 
mosi Sei Pistóls, la seconda tos­
sicomane sperdute nella Londra 
del 77 e sua fidanzata Un rap­
porto in cui droga, amere e morte 
si mescolano in un inestricabile 
groviglio di passioni Alex Co", ri 
giovane regista, lo racconta con 
toni melodrammatici, • le storie 
dei punk diventa la più trucida e 
la più tenere, dalle storie d emo­
re 

ROUGE ET NOIA 

O 11 GIARDINO INDIANO 
E il film che segna il ritomo di una 
diva dei tempi che furono Debo­
rah Kerr, in quella che molti han­
no giudicato (incuranti di un pat­
tato glorioso Lia sua migliore 
interpretazione E la storia di une 
vedova sessantenne, il cui unico 
tcompagno di vite» è uno splen­
dido giardino creato anni prima 
dal merito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto a donne I he scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e I attrice indiana Ma­
dhur Jaffrev à splendida partner 
della Kerr 

CAPRANICA 

G SACRIFICIO 
Dopo la presentazione e Cannes 
86 e la polemiche sulla distnbu 

zione arriva finalmente sugli 
schermi il film testamento del 
grande regista sovietico Andre) 
Tarkovski) Girato m Svezia (Ter 
kovskij aveva lasciato I Urss), il 
film 4 molto K bergmanteno» nella 
prime parte (la presenza di Erland 
Josephson affezionatisslmo di 
Bergman accentua questa sen­
sazione) Me quando Tarkovski) 
mette letteralmente in scena IA-
pocaliese e immagina che un an­
ziano intellettuale decida di sacri­
ficarsi per salvare il mondo il film 
si sollevo a livelli poetici e meta­
forici sitissimi Cupo, tristissimo, 
me da vedere 

MAJESTIC 

• BASIL L'INVESTIGATOPO 
Le premiata ditte Walt Oisney 
colpisce ancora e con un film de­
cisamente migliore del preceden­
te «Taron a le pentola magica» E 
protagonista come nella tradizlo 
ne 4 un topo si chiama Basii 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un grande 
talenteggio nel risolvere casi intri­
cati Suo nemico A Rattigam fe­
roce ratto di fogna Grazioso 
nella media dei film Disney, «Ba­

sii» assicura una lieta serata gra­
zie anche al breve cartoon che gli 
A stato accoppiato «Topolino • i 
fantasmi» gioiello d epoca con 
Topolino Pippo e Paperino 

GARDEN REX. 

O RADIO DAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni me da un registe abi­
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) et porte 
nell America che fu (dal '38 al 
44), la cui vita era scandita dello 

voci e delle musiche della radio 
Una serie di gag. tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la oolite 
squadre di brevi attori in cui spic­
cano Mie Farrow, Oianne Wiest • 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi­
mo) Diane Keaton 

PARIS 
QUIRINETTA 

• MY BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed A un 
film che non A piaciuto alia The-
tener Perché perle di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due A un cockney, 
londinese purosangue, s I altro A 

un pakistano Delusi dalle rispet­
tive famiglie i due cercano riscat­
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bello 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio divento una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dvige Stephen Freers 

AUGUSTUS 

• COSI E LA VITA 
Un Blake Edwards meno scop­
piettante e più familiare, quello di 
«Cott A la vite» autobiografico 
— paro — fino all'impudicizia Si 
raccontano i drammi, le osses­
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) olle prese con le feste 
di compleanno Lui vive male I e-
t i ma e A chi t ta peggio, come la 
moglie (Julia Andrews) che 
ospetto con saggia trepidazione i 
risultati di certi esemi istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo-
tangelina, tee figli insoddisfatti, 
preti sbevazzoni a clienti in frego­
la Comunque do vedere 

EDEN 

O STAND BY ME 
Da uno celebre canzone degli an­
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bombini che si trasforma 
vie via in un viaggio iniziatico Lo 

spunta è una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug­
genti m bilico tra rimpianto e av­
ventura Siamo nel 1959, in un 
paesino dell Oregon sul finire 
deii estate quattro amici dodi­
cenni si mettonoalla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom­
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor­
te Da non mancare 

RIALTO 

• LA VEDOVA NERA 
Oat regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua­
ranta anche incentrato su uno 
magnifica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
manti pur amandoli lasciando 
dietro di sé una scia di misteri, e 
una funzionarla dell Fbi che, co­
me affascinata da quella presen­
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse­
gna della s imbios i m a il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra W m ­
ger (la cacciatnce) 

BRISTOL 
ESPERO 

GROTTAFERRATA 

Paparino a Company - DA 
(15 30 19) 

Il declino dall'Impero americano di 
Dtflys Arcsnd con Domenique Michel 
DR (16 30 22 30) 

Ultimo tango e Parigi di Bertoldo Serto 
lucci con Marion arando OR (VM 18) 

AMBASSADOP. 
Tal. 9456041 L 7 000 

VENERI Tel 9454592 

Chiusura estiva 

Peter Pan DA 116 22 301 

MARINO 

C O L M A Tel 9387212 Le carica dai 101 - DA 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 Non pervenuto 

OSTIA 

KP.YSTAU leu C u c c i o l i 7 000 
Vie dai Paltoni!» Tel 5603186 

SISTO L 6 000 
Vie dei Romagnoli Tal 5610750 

SUPERI!* L 7 000 
Via dalle Marina 44Tal 5604076 

Le famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassmin Fanny Ardant Stefania San 
dralli BR 118 22 301 
Caravaggio di barali Jarman con Nigei 
Terry Sean Jean OR 117 15 22 301 

Sansi di Gabriele LOVJB con Monica 
Guamtore GIVM 141 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel:6440Cj45 Chiusura estiva 

É PROSAI 

(Lungotevere dei Melimi 33 
- Tel 36047051 
Riposo 

AGORA* 8 0 (Vis della Penitenza 33 
Tel 6530211» 

Alle 22 Aspettando metrò di Pie 
ro Castellacci con Piermaria Cec­
chini Antonio R Papaleo Paola 
Gatti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 8) -
Tet 656B711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E - Tel 8395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Te l 56981111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 
Riposo 

AUT * AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lucana 3 2 - T e l 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
861150/393.77! 
Riposo 

BEAT 7 2 ICentro ricerche sceniche -
Via Palombararese 794 S L Men 
tana) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 11/a Tel 
5894875! 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Memlana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO «REBIBWA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 131 
Riposo 

CLEMSON (Via G B Bodoni 57 Tel 
6125823) 
Rposo 

COLOSSEO (Vta Capo d Afr ca 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO IV,a del 
Colosseo 61 Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

OEI COCCI IV.a Galvan 67 Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grouapmta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Siala 59 Tel 
4758598) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E 6ombel'i 24 
Tel 6810118) 
R poso 

DEL PRADO (Va Soia 28 Tel 
65419151 
Riposo 

DE SERVI (Via del Monarci 22 Tet 
6795130) 
Rposo 

-^OOSEMrerWW^e-Te l 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Riposo 

ESOUILINO (Via Lamarmora 281 
Rposo 

GHIONE (Via delle Fornai» 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Vie Cavour 108 Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18 Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE. (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 
SALA A Alle 21 Concorro in 
bittneo e noro con la Compagnia 
Isadora Duncan 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Vedi Musica 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807] 
Rposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 5139405) 
Rposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no IBI 
Alle 21 Spettacolo * danza Puro 
proo-tetno» e Now flodi 

OROLOGIO (Via dei Fil ppmi 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARlOLIIVa Gosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
R poso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazonale 
183 Tel 455095) 
R poso 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Rposo 

OUIRINO-ETI (V a Marco M righetti 
1 Tel 67945851 
Rposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Maceii 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 Follie» Follie* d> Sa 
my e Mario 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 
Rooso 

SISTINA (Va S si na 129 Tel 
4756841) 
Rposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
R poso 

SPAZIO UNO 8 6 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T S D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5835782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Rposo 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELDERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 855118 
Alle 21 45 Vecchi tempi di Harofd 
Pmter con C Brosca G Caruso 
Regia di A Di Stasi 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vette* 
237A Tel 6543794) 
RipOST"^ * • » **«**"*•• 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 5740598) 

• PER RAGAZZI BBBBBBI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tel 6568711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551765 78223111 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Moiosini 16 Tel 
582049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnctam 2 
Tel 5896201) 

Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 

nocchi 15 Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Orconval 
•azione Giannicolense 10 Tel 
58920341 
Rposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli B Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118) 
Alle 21 15 Moiortouchocolotdel 
Thèairede l Un té di Parigi 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Concil azione Tel 
6780742) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco-
lo l -Te l 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI VILLA 
MEDICI (Piazza della Trinità dei 
Monti 1 Tel 6761243) 
Alle 2130 Film concerto tutolo-
ronco Musica dai vivo eseguita 
dal! Orchestra National d de de 
France Oireitore Jacques Meroer 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE iUR-
TONENSEMBLEt (Via dal Cara 
vital 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI* 
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 8) Tel 526395Q 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Uffizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis Tel 
36865625) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(Vie Monte Oppio 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 18 Musica al pianoforte con 
Maria Luisa Brunelli Musiche di 
Mozart Ravel Liszt Prokofieff 

BASILICA S SABINA 
Alle 21 15 Quartetto di Santa Ce 
alia Musiche di Mozart Schubert 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N P.L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRC D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba 
buim 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini 
321 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Domani alle 17 30 Concerto in 
omaggio a Buxtehude 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navonal 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Alle 21 Lo -muilco froneoie tro 
r i c * r o • provocaifone Musiche 

^'""per painotortei quattro mani di Sa-
, tie Milhand Poulenc Ingresso li 
' baro 
CHIESA DEI S S. OUIRICO E GIÙ-

LITTA (Va Tor de Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set 
te Chiese 10D 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Patestrma) 
Riposo 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21 Concerto integrale per or 
ganodi Louis Vierne Organista Ar 
turo Sacchelti 

CHIESA S. PRISCA (Via 5 Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale lyiazzmi 
6) 
Riposo 

FORMELLO (Via degli Olmi 18 Tel 
9069290) 
Alle 21 Concerti in giardino Musi 
che di Colmi Saint Saens Doni 
zetti Mendelsshon Beethoven 
Mozart (Ingresso libero) 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta) 
Alte 21 L'uomo o lortiste Pro­
cesso a Tuo Gobbi (Ingresso I bero) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1) 
Alle 20 Concerto per flauto clan 
netto e panotorte Mus che di 
Bach Chammade Messager Bee 
thoven Bloch 

NUOVA CONSONANZA (V a Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza de !a Cancelleria Tel 
6568441) 
Alle 20 30 Omaggio a Villa Lobos 
AntonGlla Muscente (soprano) 
Sandro Torloniarto (chitarra) Musi 
che di Bntten Rodr go De Falla 

PALAZZO PALLAVICINI (Va 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 8) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti Ferenl no) 
Rposo 

SALA S CARLO (Largo B Cairoti 
I'71 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Ohmpa Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 
Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata 157) 
Ade 18 Con ceno del duo Flavio De 
Carolis (volino) Fabio Montani (pia­
noforte) Musiche di Paganini Tar­
imi Haendel Viotti 

VILLA MAMIANI (Va Trionfale 151) 
Alle 21 Concerto finale degli allievi 
di pianoforte flauto violino Un 
gresso I pero) 

• JAZZ ROCK H M 1 

ALEXANDERPLATZ (Via Osta 9 
Tel 3599338) 
Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6B79075) 
Alle 21 30 Festa d chiusura con 
numerosi ospiti 

DORIANGRAV (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA(VaCrescenzio82/a T») 
65303D2) 
Alle 22 30 Swing con la band di 
Lino Caserta 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fiena.di 
30/b) 
Chiusura estiva 

LA PRUGNA IP azza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 5890947) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
Eugenq Fabiana Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le eia 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) 
Chiusura est va i 

MUSIC INN (Largo dei fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura est va 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Chiusura est va •* 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Alle 21 30 Videomusic , 

CAMPEGGIATORI 
Un camping in riva al mare sotto una stu­
penda pineta di 100.000 mq. vi attende 

IN SARDEGNA 

Camping «LE GINESTRE» 
Santa Lucia - loc. Mandras 

A 2 Km. da S. Lucia di Siniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 
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arsifel di Wagner a Spoleto 
Una seducente regia di Gian Cario Menotti 
una bella compagnia 
diretta da Spiros Angiris, ed è il successo 

.Daudo annuncia i programmi vèdìfePfO 
di Canale 5. Una lunghissima domenica, lo show 
del venerdì sera e tutti i giorni, 
per due ore, la Bonaccortì: poco di nuovo 

CULTURAe SPETTACOLI 

Fatevi il vostro gruppo 
Dipendenti o aggressivi? 
In fuga o desiderosi 
di affetto? Tornano di 
moda le analisi 
affascinanti di Bion 

LUIGI CANCRINI 

• H L individuo e il gruppo 
Freud si era occupato poco e 
male dei gruppi Affascinato 
dalla vicenda che si svolge al 
I Interno della coppia analista 
analizzato si era limitato a ra 
gionare in termini teorici sul 
problema che lo interessava 
per motivi di concretezza per 
dare base unitaria alla sua psi 
cologia psicoanalitica che si 
doveva occupare tanto di psi 
cologia individuale quanto di 
psicologica collettiva Bion lo 
psichiatra e psicoanalista in 
(lese morto nel 1979 il cui 
contributo alla conoscenza 
dell uomo e stato riassumo in 
Italia da Q Neri A Correalee 
P fvUtXLtimn bmmam, 
Boria 1987) si muove da un 
punto di vista del tutto oppo 
alo 

Riproponendo I idea del 
I uomo come animale Imme 
diatamente sociale egli utiliz 
u il gruppo come punto di 
riferimento di tutta la sua ri 
cerca arrivando a considera 
re la coppia piscoanalltica co 
me una lorma particolare di 
gruppo e proponendo I idea 
per cui quella che si mette in 
moto quando starno insieme 
ad altri in un gruppo piccolo 
o grande intorno a un tavolo 
da gioco o ali interno di un or 
ganizzaztone è fra I altro 
un attività mentale proprio del 
gruppo di cui facciamo parte 
un attività ritentale che si di 
stacca in fasi riconoscibili da 
quella intorno a cui il gruppo 
si è costituito sulla base di 
acelte fatte dagli individui che 
ne fanno parte Quest attività 
mentale agisce a livello prò 
fondo e inconsapevole onen 
landò secondo Bion I com 
portamenti in direzioni cari 
tradottone rispetto a quelle 
che I singoli avevano deciso I 
meccanismi utilizzali a tal fine 
sono estremamente primitivi 
t terribilmente comuni Le 
Spiegazioni che diamo a noi 
stessi q ad altri del nostro 
comportamento diventano 
sotto la loro influenza razio 
nallzzazioni successive al mo 
mento in cui le scelte vengo 
no prese Marionetta di un e 
sperienza collettiva che ne 
trascende i confini I indivi 
duo che è parte emotivamen 
le consolidala di un gruppo 
trascinalo dalla sua propria 

mente si trova spesso a non 
sapere letteralmente da dove 
viene ad ignorare il luogo in 
cui sta andando 

Il mito di Ur Nella città su 
mera di Ur narra Bion furono 
trovate numerosissime sup 
pellettili ed oggetti sacn nella 
tomba del re Gli etnologi che 
si sono occupati dì tali reperti 
dicono che il suicidio e la se 
poltura collettiva in concomi 
tanza con la morte del re era 
no un antichissima usanza dlf 
fusa nei popoli mediorientali 
A Ur i cortigiani rivestiti dei 
loro abiti più sontuosi e del 
più splendidi gioielli con I ac 
compagnamento della musica 
si lasciavano seppellire nella 
fossa funeraria del re Circa 
cinquecento anni più tardi 
però quella che si verificò in 
questi stessi posti fu una pro­
cessione del tutto diversa 
senza alcuna pubblicità le 
tombe furono saccheggiate 
Fu una cosa coraggiosa farlo 
perché il cimitero era stato 
santificato dalla morte e dal 
seppellimento della famiglia 
reale I saccheggiaton furono 
i patrocinatori del metodo 
scientifico i primi che usasse­
ro aprirsi un varco fra i (anta 
smi sentinelle dei morti ed i 
toro custodi sacerdoti 

Gli assunti 
di base 

Dal mito al quotidiano di 
ognuno di noi il gruppo di la 
voro e il gruppo, o lo stato 
mentale del gruppo i cui par 
tecipantl riescono a mantene­
re un comportamento ade­
guato alle finalità esplicite del 
gruppo medesimo II gruppo 
"assunto di base è il gruppo 
o lo stato mentale del gruppo 
i cui partecipanti orientati da 
uno stalo emotivo comune 
perdono buona parte della lo 
ro individualità ed agiscono 
comportamenti che non han 
no più nulla a che vedere con 
le finalità esplicite del gruppo 
ovvero sviluppano uno stato 
d animo che inizia nel gruppo 
e si esprime attraverso le co 
scienze individuali II mito di 
Ur serve ad illustrare con w 
vezza la struttura doppia della 

Ecco chi è e cosa ha detto 
lo psicoanalista 
inglese che per primo 
ha studiato le leggi 
del nostro vivere assieme 

vita di gruppo una compo­
nente emotiva collegata agli 
assunti di base rappresentata 
dalla morte collettiva dei no* 
tabuli e una componente ra 
zionale collegata col gruppo 
di lavoro rappresentata dai la 
dn archeologia che procedo 
no nella loro opera di investi 
gazione scientifica 

Gli assunti di base » muo­
vono in tre direzioni diverse 
quella il cui cemento è costi 
tutto dalla colpa e dalla de 
pressione è propria del grup­
po di dipendenza In esso 
I obbedienza cieca è una virtù 
di per sé I individuo non è in 
grado dì capire quello che ca 
pisce il leader 11 gruppo della 

speranza messianica è invece 
il gruppo di accoppiamento 
cui Bion collega | idea del nn 
novamento o della terapia. Il 
gruppo dell fra e dell odio in 
fine è il gruppo di attacco e 
foga Quello della violenza 
contro terzi Descnzioni elfi 
caclssime mi pare di espe 
rienze comuni come sa chi ve 

de se stesso o gli altri vivere 
questi sentimenti compatii e 
convinti in fasi diverse della 
evoluzione di uno stesso grup 
pò Verificando magari le 
oscillazioni violente legate al 
verificarsi dall alternarsi dei 
tre assunti di base in compor 
tamaenti del tutto pnvi di col 
legamento con le finalità di 
chiarate del gruppo come ac 
cade nel caso dei «tifosi in tra 
sferta con la propna squadra» 
ma come accade in famiglia o 
nel «gruppo politico organiz 
zalo» a livelli diversi di mie 
grazione? 

Una nuova teorìa 
dell'inconscio 

Nel modello proposto da 
Freud I inviduo confronta il 
gioco delle sue pulsioni Le-
sempio del desiderio inaccet 
labile allontanato dalla sua 
coscienza propone la rimo­
zione come punto di nferi 
mento dello scontro fra I in 
conscio che parla dall intemo 
del singolo e I lo capace di 
fornire la base di un integra 
zione ragionevole nel mondo 
dei gruppi Semplifico molto 
certo ma I espenezna di Bion 
propone un discorso cunosa 
mente opposto parlando di 
una irrazionalità che comincia 
nel gruppo in assunto di base 
e si manifesta attraverso I atti 
vazione nei meccanismi pre 
posti al funzionamento delle 
menti individuali Genetica 
niente del resto affondare 
nell inconscio una parte lar 
ghisstma della galassia dei si 
gmficati che si costituiscono 
intorno ad una singola espe 
nenza e necessità secondo 
Bion di ordine economico 
prima che difensivo Come si 
vede ragionando sul bambino 
che impara a camminare e 
che collega strettamente it 
suo apprendimento alla per 
cezione della madre che sta 
davanti e gli tende le braccia 
Sognando di camminare co 
me un congiungersi con la 
madre Questa esperienza 
emotiva diventerà inconscia e 
il bambino potrà camminare 
senza essere più cosciente del 
sogno che ha accompagnato 
I apprendere dall esperienza 

L inconscio si genera però 
non per cacciare dalla c o 
scienza impulsi malvagi ma 
per liberare la coscienza dal 
peso del pensiero 

La psicoanalisi e la vita del 
le organizzazioni complesse 
L insieme di queste osserva 
zioni propone a Bion una con 
seguenza interessante sulle 
funzioni svolte dalle diverse 
Chiese (religiose politiche o 
culturali) e dall Esercito 
Strutture definite come neces 
sane al contenimento ed al di 
stanziamento degli assunti di 
base relativi alla dipendenza e 
ali attacco e fuga Strutture 
prive di tempo che adempio 
no al loro compito nella misu 
ra in cui non danno luogo a 
mutamenti reali Strutture di 
cui non è facile dire oggi se 
sono insostituibili o superabili 
nel momento in cui il dominio 
dell uomo sulla natura darà si­
curezza sufficiente al control 
lo per altre vie dell angoscia 
ongmale che esse comunque 
contengono Strutture di cui è 
importante discutere tuttavia 
anche in questi termini se non 
si vuole che le forze nvoluzio 
nane capaci di distruggerle ar 
nvino semplicemente a sosti 
luirle cos. come è accaduto 
troppo spesso nella stona 
dell uomo 

Due interrogativi 
e un piccolo test 

Due interrogativi infine 
volti ad attualizzare portando 
la vicina ali espenenza del let 
loro la riflessione bioniana 
Sui punti di nfenmento più im 
mediati di cui disponiamo e 
che utilizziamo più o meno 
consapevolmente domandia 
moci se quello di cui faccia 
mo parte a casa o nel partito e 
un gruppo di lavoro o un grup 
pò in assunto di base E anco 
ra quali assunti di base gover 
nano più frequentemente il 
gruppo o i gruppi di cui faccia 
mo parte a casa in politica o 
al lavoro7 Quali strade dob 
biamo seguire per liberare la 
creatività implicita di tali as 
sunti rinunciando alla batta­
glia ostinata ed inutile che 
combattiamo spesso in loro 
nome' 

Per Giuseppe 
DeSantis 
doppia 
retrospettiva 

Giuseppe De Santis (nella foto) uno dei registi più rappre 
senta ti vi del cinema italiano compie quest anno 70 anni 
Da tre lustri (ovvero da Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire che e del 72) non nesce pm a (are film il 
che e uno scandalo che non pare trovare soluzioni Co 
munque I estate di questo 1987 offrirà a De Santis un 
doppio omaggio una retrospettiva completa dei suoi film 
sia al festival del cinema di Mosca che si svolgerà dal 6 al 
17 luglio che nell ambito del festival teatrale di Fondi la 
cittadina laziale dove De Santis e nato nel 1917 La rasse 
gna di Fondi durerà dal 10 al 15 agosto e comprenderà 
anche un convegno Tra i film presentati segnaliamo so­
prattutto la riedizione di Giorni di gloria film di montag 
gio sulla resistenza cui lavorò anche Luchino Visconti 

E per Olmi 
il premio 
di Resole 

Anche Ermanno Olmi co­
me Beppe De Santis è un 
•appartato» del nostro cine 
ma E fa sempre piacere 
quando simili personaggi ri 
cevono il giusto apprezza 
mento Olmi e quest anno il 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • prescelto del Premio Fieso­
le maestri del cinema toccato in passato a giganti come 
Kubnck e Kurosawa Oggi e domani nella villa La Torrac 
eia di S Domenico di Fiesole si tengono due giornate di 
Studio su Olmi e il suo cinema cui partecipano studiosi e 
cineasti Verranno tra I altro proiettati alcuni film della 
serie Di paesi di atta prodotti da Olmi nella Scuola di 

e il film Effetto Olmi di Mano Brenta 

Un festival Tra 'van SDazi nservat' al 

Z r . cinema italiano «giovane» e 
per film-maker indipendente Bcllana è or 
»* affini ma> u n appaiamento fisso 
c a n i n i Quest anno Anteprima 

giunta alla quinta edizione 
si svolge nella cittadina ro 

•̂"•••••••••••••••••••••••••••••""̂  magnola dall 1 al 5 luglio 
Robusta come sempre la programmazione di film video e 
superò con un importante novità esposta ieri nella confe 
renza slampa tenuta a Roma dai componenti del Comitato 
tecnico (Enrico Ghezzi Morando Morandini Gianni Voi 
pi) un premio di 30 milioni da assegnare a un film «da 
farsi» in base a progetti inviati al festival Ne sono arrivati 
circa 200 un impegno non da poco per il comitato di 
selezione di prossima costituzione 

«Intolerance», 
le musiche 
e i colorì 

Sapevate che i film muti 
erano a colon e non erano 
affatto muti7 Stasera e do­
mani a Roma a Villa Medici 
(ore 21 30) e è modo di ve 
nficarlo viene proiettato 
Intolerance il capolavoro 

*———^^^^^^ d, David Wark Gnffith in 
una versione restaurata con tutti i «viraggi» originali (dura 2 
ore e 30 minuti) e con una nuova colonna sonora scritta 
da Antoine Duhamel e Pierre Jansen Suona I orchestra 
nazionale dell Ile de France diretta da Jacques Mercier 

Arena: Verdi, 
Puccini 
eCiajkovski 

Il 4 luglio inizia la stagione 
dell Arena di Verona uno 
dei più singolari fenomeni 
turistico culturali dell està 
te italiana Sono già siati 
venduti 300 000 biglietti se 
il tempo sarà clemente st 

<~*—***^^^^^^^~ conia di superare il mezzo 
milione di presenze Sara un record per una stagione 
giunta alla 65* edizione Aprirà la Traviata (regia di De 
Bosio orchestra diretta da Weikert Nelly Mincioiu nel 
ruolo di Violetta) Seguirà t ennesima Aida (debutto il 5 
luglio) regia di Zuffi orchestra di Renzetti cast stellare 
con Mana Chiara Nicola Martinucci Fiorenza Cossollo 
Piero Cappuccini Poi una Butterffy con I esordio in regia 
di Renata Scotto e uno Schiaccianoci con Anna Razzi e 
Elisabetta Terabust 

Mtim'onì Pnnce ha annullato t con 
l i » j cerl1 c h e avrebbe dovuto 
f e r rnnCe tenere a Roma il 2 luglio e a 
niente Tonno il 4 luglio II cantan 

•A . . te e musicista americano ha 
pili COnCertl deciso di annullare infatti 

tutti i concerti ali aperto 
^^^*^-^^^^^^^^ che avrebbe dovuto tenere 
nella seconda parte del suo tour europeo La decisione è 
legata ad alcune difficolta tecniche che impedivano se 
condo Pnnce di far svolgere i suoi concerti ali aperto con 
la stessa intensità e la stessa atmosfera che aveva contrad 
distinto la prima parte del suo tour europeo 

ALBERTO CRESPI 

Gramsci, così morale così moderno 

Antonio Gramsci 

p B Forse solo un pò sfortu 
nato sia per il contempora 
neo svolgersi del Ce del Pei 
che ha purtroppo distolto una 
parte dell Interesse dei grama 
li e della stampa per questi la 
von sul -nostro più grande 
pensatore rivoluzionano» (an 
cora Luporini) che sisvolge 
vano nella severa aula del Re 
sidence di via Ripetta aRoma 
sia per le assenze più che giù 
stificate di Salvatore Veca e 
di Remo Bodei 

Fin dal pnmo giorno Biagio 
De Giovanni ha posto del temi 
cardine lo scontro tra la filo 
sofia delta prassi di Gramsci 
una filosofia della prassi per 
cosi dire -morbida» sempre 
attenta al modificarsi dei dati 
della realta e lo storicismo 
moderato di Croce che fu 
una vera ieona del potere per 
il celo liberale uscito dal Ri 
sorgimento Gramsci delinea 
più modernamente e dram 
mancamente I affacciarsi di 
una caduta dell idea di -ne 
cessila» (si ricordi il saggio 
contro Bucharin) in quanto 
individua nel -moderno» il 
drammatico irrompere della 
soggettività detto in altre pa 

role I irrompere delta co 
scienza di classe In questo 
ha aggiunto De Giovanni bi 
sogna anche individuare il su 
peramento che il pensatore 
sardo compie rispetto a La 
bnola il quale e ancora tutto 
dentro a un idea secondoin 
ternazionalista dell ideologia 
e delle forze produttive 
Quanto a Giacomo Marra 
mao del cui intervento in 
un intervista che ha sollevato 
tra i convegnisti un certo scal 
pore abbiamo riportato i temi 
principali egli ha tenuto a n 
badire che la fragilità della 
modernità analizzata da 
Gramsci non parte da un pun 
to arretrato da un deficit di 
modernità Ma anzi da un 
punto alto da un ipertrofia di 
quella modernità slessa che 
proprio per questo può avere 
dei connotati di debolezza 

Sono poi seguite le relazio 
ni più strettamente legate alte 
ma del convegno su «moralità 
e politica* tra cui quella di Al 
do Zanardo (il mondo dei va 
lon morali) e di Nicola Bada 
Ioni (la lotta contro la passivi 
ta) In particolare ricordata a 
più riprese nel seguito del 

«È stato un convegno importante -
dice Cesare Luporini scappando al 
comitato centrale - Un convegno 
dove si è discusso di Gramsci al di 
fuori di interessi immediati o diparte, 
ma piuttosto in maniera sena E stata 
un occasione ben diversa da quella 
del 77 o del 67» Luporini ricorda il 

fondamentale seminano che si svolse 
in occasione del trentennale e del 
quarantennale della morte del gran­
de pensatore comunista Ma, in effet­
ti anche il convegno su «Morale e 
politica in Gramsci», organizzato dal-
1 Istituto Gramsci, e chiuso ìen, e sta­
to densissimo 

convegno è stata la citazione 
che Badaloni ha fatto di una 
delle Noterelle su Machiavelli 
senile nei Quaderni intorno al 
1932 «una nforma mtelleltua 
le e morale non può non esse 
re legala a un programma di 
nforma economica anzi il 
programma di nforma econo 
mira è appunto il modo con 
creto con cui si presenta ogni 
riforma intellettuale» In so­
stanza sottolinea Badaloni la 
riforma di cui parla Gramsci 
può essere compresa solo 
presupponendo -il supera 
mento di un individualismo 
egoistico e in funzione di una 
società m cui circolino valon 
collettivi ed in cui I utilitari 

GIORGIO FABRE 

smo si nfletta solo attraverso 
la mediazione dell interesse 
collettivo» Gramsci - questo 
il nucleo del suo pensiero -
traccia il passaggio dalla figu 
ra del salariato a quella delcit 
ladino e per lui in questa fase 
di transizione la morale diven 
ta essa stessa la forza materia 
le di trasformazione 

Alla modernità si e ancora 
una volta nftnto Mano Tronti 
Tronti a differenza di gran 
parte dei re aton si e soffer 
malo soprattutto sugli scruti 
giovanili di Gramsci conialo 
ro forma di espressione aspra 
e «spenmentale» Egli parte 
dalla cons aerazione della 
stretta congruenza di nflessio 

ni tra Gramsci e Weber a prò 
posito di temi come la rappre 
sentanza I analisi del ceto pò 
litico il concetto dì egemo 
ma Solo che mentre Weber 
partiva dal presupposto della 
scomparsa della classe degli 
Junker prussiani Gramsci par 
te ovviamente dalla cnsi del 
ceto liberale italiano e dai n 
flessi di quella crisi sul sistema 
di «rappresentanza» nella sini 
stra e nel partiti operai E un 
punto cruciale E il punto tn 
cui Gramsci fa uso 
dell «egemonia» un termine 
che secondo lui i partiti di 
sinistra fanno propn ma - è 
una noia nvolta ali oggi - sen 
za immettere nella forma di 

governo un istinto di potenza 
Non ultima da segnalare la 

relazione di Luisa Mangom 
forse più «filologica» di altre 
ma non meno utile Luisa 
Mangom ha infatti analizzato 
le tappe cronologiche e stori 
co politiche percorse da 
Gramsci nella stesura dei 
Quaderni Gramsci procedei 
te infatti nella stesura del suo 
lavoro per fasi successive da 
quella bbliografica pura e 
semplice a quella di selezione 
di temi allo sviluppo dei pen 
sien-cardine dei quaderni spe­
ciali Tra questi in particolare 
quelli relativi allo studio della 
necessita del passaggio nel 
I analisi storica cioè nella 
scelta politica dell Occidente 
dall idea di guerra di posizio 
ne a quella di guerra mano 
vrata Anche la Mangom co 
me De Giovanni sottolinea 
che non si può chiedere a 
Gramsci una «previsione» del 
divenire che lui stesso dtchia 
rava impossibile quanto una 
puntuale conoscenza del prò 
cesso stonco 

Come si vede di came al 
fuoco ce n e stata E anzi ab 

biamo dovuto sorvolare per 
mancanza di spazio su rela 
zioni di non poco peso come 
quella di Giorgio Nardone a 
proposito di -La questione re 
ligiosa- La figura di Gramsci 
come viene fuori da questo 
1987 e molto variata ricca di 
sfumature novecentesca e d 
europea come in tanti hanno 
ripetuto Non più -monolitica» 
o «di parte» quale poteva an 
cora risultare nel 1977 E c h e 
ormai Gramsci dilaghi fuori 
dai nostri confini I hanno di 
mostrato anche le tante rela 
ziom di ospiti stranieri trance 
si amnomi inglesi tedeschi 
tutu con ampi come/sullo sta 
to degli studi in matena nei 
rispettivi paesi Sono ancora 
lavori di «minoranze» per lo 
più (ma non sempre) legale a 
partiti socialisti o comunisti 
(ma Kallscheuer con una bat 
tuta «tn Germania tutti studia 
no Gramsci dalla nuova d e 
stra alla nuova sinistra») e p 
pure sono punii di partenza 
per mordere anche nella so 
cieta contemporanea come 
ha ripetuto più volte 1 inglese 
Perry Anderson, 

l'Unità 
Sabato 
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lorge Donn e lynn Charles in «Malraux» di Béjart 

I R A I T R E ore 20,30 

Béjart e il Kirov 
danzano in diretta 
da Leningrado 
e S La Terza rete questa sera 
(ore 20,30), in diretta) st oc­
cupa di danza Grande danza 
Grande avvenimento lo stori­
co incontro del Balletto del 
Kirov di Leningrado col Balle! 
du Xème Siede di Maurice Bé­
jart Pare che a Leningrado la 
manifestazione bailettistica 
delle Notti Bianche non abbia 
incontrato le auspicate^lacili-
tiuìoni Che tutto, insomma, 
i.ua marciando in modo assai 
macchinoso È certo, per 
esempio, che danzatori delle 
due compagnie riunite non 
stileranno affatto sul fiume 
Neva come preannuncio 
Ma tant'e L'incontro rimane 
storico anche senza passerel­
la sull'acqua Vedremo, infat­
ti, stralci di celebri balletti be-
jartiani, sullo sfondo di magni­

fiche vedute leningradesi I 
pezzi Le sette danze grece da 
Dtonysos, da Heliogabale da 
Romeo e Giulietta più un in­
terpretazione straordinaria 
della Rivoluzione del 1830 
Un balletto intitolato sempli­
cemente 1830 e confezionato 
apposta da Béjart per il Kirov 
Il grande Balletto che ha dato 
i natali ai maggion danzatori 
della nostra epoca (Nureyev, 
Baryshnikov e Makarova) si 
farà protavoce a sua volta dei 
famosi brani sul suo reperto­
rio con solisti apprezzati che 
si chiamano Elena Esteva, Ol­
ga Tchentchikova, Evgueni 
Neff e Costantin Zaklinski Be 
jart ha portato con se il suo 
ballerino preferito Eric Vu An 
sarà interprete di una creazio­
ne D Ma Gu 

Senza sorprese i nuovi programmi del presentatore 

Pippo replica Pippo 
Ecco la tv targata «Pippo Baudo» Per gli studi st 
incontrano ì volti di sempre, gli stessi incrociati 
nelle ore calde in cui si preparava Domenica in, 
mentre decollava Fantastico Sono di nuovo insie-, 
me per un grande varietà della sera per un lungo 
pomenggio domenicale Broccoli, Torti, Zavattini, 
Terzoli, Vaime, Paolini, Bardotti, Caruso, Landi, 
Sabatelli Anche la Cuccanni Cambia solo la tv 

SILVIA GARAMBOIS 
• • ROMA Al Teatro delle 
Vinone non aveva bisogno di 
guardare dove mettere i piedi 
per non inciampare nel grovi 
gito di cavi delle telecamere 
lo aveva attraversato tante 
volte da lasciarci il solco Ec 
co forse perche sembra quasi 
spaesato in questo studio 
grande, vuoto del Centro Pa 
latino E i suoi collaboratori 
gli stessi di sempre .sono co­
me lui Dov e la fotocopiato 
ce7 Dove sono le sedie' Gli 
inconvenienti di chi cambia 
casa classe ufficio reparto 

Loro hanno cambiato tv Ecco 
Pippo Baudo per la prima voi 
la davanti ai giornalisti sotto la 
bandiera di Berlusconi Ecco 
Berlusconi per la prima volta a* 
fare una tv targata Baudo 

«Sono sempre i miei spetta­
coli cammino con le mie 
gambe il mio stile il mio pas 
sato Per la domenica un gran 
de contenitore (non mi vergo­
gno a dirlo) nazional popola 
re, uno show della sera in cui 
lanciare in sene A i giovani 
artisti di domani e poi un prò 
gramma quotidiano, affidato 

alla Bonaccorti che si chia 
mera Ciao Enrica» Una sola 
cosa e cambiata davvero non 
si può chiedere i costi dei prò 
grammi «Queste sono do 
mande che si facevano in Rai 
Da noi non si parla mai di sol 
di Si parla di sponsor» 

Landi il regista e andato a 
cercare le soubrette a Pangi 
alle Folies Bergeres per ta tv 
commerciale saranno prò 
grammi più «ose»' Macche 
Baudo smentisce Le uniche 
grandi novità sono che verrà 
interrotto dalla pubblicità che 
ha inventato un marchinge 
gno per cui la gente non cam­
bi canate durante gli spot (sa­
ranno alternati con gag comi­
che) e soprattutto che il suo 
show non andrà in onda il sa 
bato sera Paura della concor 
renza di Fantastico7 "Fanta­
stico e un programma pnnci-
pe Una specie di messa can 
tata La messa di Natale Non 
si può pensare di sovvertire 
una tradizione Per questo io 

a V MILANO Avete presente 
Studio 5? E il programma che 
I antenna maggiore di Berlu* 
sconi ha messo nell orano im­
possibile (ore 19,30) dei Tg 
Rai La fascia nella stagione 
prossima viene data in appal­
to alla Bonaccorti, mentre il 
gruppo che ha lavorato a Stu­
dio 5 da oggi emigra e si spar­
paglia Il personaggio che è 
cresciuto di più nella stagione 
di Studio 5, e senza dubbio 
Francesco Salvi, il comico 
spencolato e demenziale che, 
con la sua raffica di battute, 
concludeva il tutto da «mez­
zobusto* Più noto, forse, co­
me il camionista «Totano 2» di 
Drive in 

Salvi, oggi» è quali deputa­
to. SI era candidato per I 
verdi nel collegio di Mita* 
no e ha avuto circa, 2007 

preferenze. E ora, gli chie­
do, « I pronto ad andare In 
Parlamento, o ti ritiri? 

Visto che c'è stato questo n-
sultato, ci vado volentieri, 
sempre che il capolista Mat­
tioli, come mi aveva promes­
so pnma della campagna elet­
torale, opti per il collegio di 
Tonno Non e che ci credessi 
a questo risultato, pero mi di­
spiacerebbe vedere che i ver­
di, appena nati alla politica, si 
impantanano nelle beghe co­
me tutti gli altn 

Ma tu, ti M i votato? 
lo sono un personaggio ano­
malo Non avevo nessuna in­
tenzione di votarmi e poi pre 
fenvo tenermi un alibi Ero 
candidato a Milano e ho vota­
to a Luino 

Stanno facendo tutti un 

sacco di calcoli, per vede­
re dove tono andati a fini* 
re I voti perduti del Pel. Tu 
prima votavi per noi? 

Veramente io ho votato co­
munista anche questa volta 
Dio mio, non so se è il caso di 
dirlo Vedi tu Ho sempre vo­
tato così e non mi occupo ab 
bastanza di politica per poter 
cambiare idea Bisognerebbe 
che Natta toccasse il pallone 
in area a piene mani 

Ma allora perché ti tei can* 
dldato con 1 verdi e perché 
ora vuol andare In Parla­
mento? 

Mi sono candidato perché la 
difesa dell ambiente mi sem­
bra una cosa buona Ho fatto 
alcuni «comicomizi» E anda­
re in Parlamento sarebbe inte­
ressante per il mio repellono 

ho accettato di lavorare per la 
Fminvest a patto che il mio 
show andasse in onda di ve 
nerdi» 

La tv di Baudo (direttore ar 
tistico del net work di Berlu 
sconi) inizia ufficialmente il 
25 settembre con Festival lo 
show del venerdì Sedici tra 
smissiom cantanti lustrini 
paillettes e ogni sera un tema 
diverso da svolgere come un 
musical gli animali le ma 
schere i giochi, il look e ta 
bellezza, per esempio Icomi 
ci sono Gigi e Andrea e Zuz 
zurro e Gaspare la vedette 
Lorella Cuccanni Insomma, 
non ci sarà spazio per I attuali 
ta e saranno vietati gli inter­
venti alla Beppe Grillo «No, 
perche' Per esempio nella 
puntata delle maschere pen­
savamo alla «Partita a scac­
chi» di Giacosa, con i politici 
come giocatori » 

Intorno a noi ragazzi emo 
zionatissimi Sono qui per il 
provino Balletto, mimo, can­
to come a Fantastico Ma 

questa volta devono anche 
presentarsi per il ruolo di an 
nunciatnci e di soubrette per 
una sera infatti la trasmissio 
ne di Baudo la faranno tutta 
loro Intanto quelli seleziona 
ti parteciperanno a Tu come 
noi uno dei (rammenti della 
domenica Vediamo questa 
domenica intitolata La gio 
s'rache parte il 27 settembre 
la conduce Enrica Bonaccor-
ti che dovrà legare eli inter 
venti di Baudo Mike Bongior-
no (La ruota, da Milano), Ca­
therine Spaak (Forum), San­
dra Mondami (una specie di 
OK il prezzo e giusto per 
bambini) e poi le interviste 
agli attori e gli incontri di Mar­
co Columbro con le coppie 
celebri Quello a cui Baudo 
tiene soprattutto e Tu come 
noi sono arrivate già 50 000 
domande di giovani decisi a 
sfondare 

E poi la Bonaccorli quoti­
diana dalle 18 alle 20 canzo­
ni ricordi e curiosità E telefo 
nate alla segreteria telefonica 
in attesa della diretta 

—————— Tutti i progetti di Francesco Salvi 

Il camionista folle 
da «Drive in» alla Camera 

Francesco Salvi in «Studio 5» 

Potrei fare una rubnea setti­
manale intitolata Sette giorni 
al Parlamento • 

Mani Passiamo al progetti 
di lavoro. Che cosa ti pre­
pari a fare? 

Certo, andare al Parlamento 
sarebbe impegnativo, pero 
c'è di buono che da luglio so­
no a Roma per lavoro II mio 
slogan e stato in mezzo a 
tanti dilettanti, finalmente un 
comico vero Nella prossima 
stagione farò Drive m e poi 

Fans club, uno spazio della 
domenica pomenggio dedi­
cato ai ragazzi Poi ho tanti 
progetti Ho scntto una com­
media (titolo possibile Mario-
wé) è la stona di un detective 
che insegue la sua identità 
Ho fondato una casa di pro­
duzione cinematografica (si 
chiama Vitamica C e si prende 
anche per via orale) Insom­
ma faccio molte cose, anche 
se non sono capace di farle 

OMNO 

Contratto in esclusiva? 

Intanto Villaggio 
tra Canale 5 e Raiuno 
sceglie Eurotv 
• a MILANO Paolo Villaggio 
ha firmato oggi un contratto 
di esclusiva per la stagione 
'87-'88 con la rete televisiva 
«Eurotv», per presentare un 
«Programma di parole» sui te­
mi della vita quotidiana Lo ha 
annunciato len il direttore del­
le relazioni esterne della so­
cietà, Enzo Bottesini, preci­
sando che «l'attore ha scelto 
"Odeon Tv per un utile di 
trenta milioni a puntata» Vil­
laggio abbandonerà in questa 
circostanza il vecchio stile 
•comicosatmco» di Fantozzi e 
Fracchia e affronterà i proble­
mi quotidiani Intervistando 
anche personaggi del mondo 
politico 

Nei giorni scorsi Paolo Vil­
laggio aveva definitivamente 
rotto le trattative con Raiuno, 
che gli aveva offerto una par­
tecipazione alla nuova sene di 
«Domenica in » Con 1 ingag­
gio di «Fantozzi», attualmente 
impegnato in un vaneta di Ca­
nale 5 «Che piacere avervi 

D NOVITÀ 

LaGardini 
«signora 
del giovedì» 
• n i Elisabetta Gardini sarà la 
•signora del giovedì» il pro­
gramma che la vedrà debutta­
re come conduttrice nella pn­
ma serata di Raiuno si chiama 
Europa-Europa dovrebbe es­
sere un gioco a premi, allo 
studio nella struttura di Mano 
Maffucci, e - come dice il tito­
lo - un vanetà dedicato all'Eu­
ropa Così, dopo la tv del mat­
tino, Elisabetta si preparereb­
be alla nuova stagione televi­
siva il suo programma do­
vrebbe essere inserito in pa­
linsesto dopo la messa in on­
da di Immagina, la trasmissio­
ne di Paolo Giaccio che pro­
porrà ai telespettaton una sor­
ta di «stona delle immagini del 
mondo» In studio come con­
duttrice di Immagma ci sarà 
Edwige Fenech, che condivi­
derà cosi con la Gardini il 
«reame» del giovedì 

qui» - il network Eurotv mette 
a segno il pnmo colpo di una 
certa consistenza da quando 
e passato in controllo e in ge­
stione al gruppo guidato dal 
costruttore Vincenzo Roma­
gnoli Come è noto, la deci­
sione di Romagnoli di trasfor­
mare in network il rapporto di 
syndication esistente tra Eu­
rotv e le emittenti locali del 
suo circuito acquistando que­
ste ultime, ha provocalo la 
scissione di 7 stazioni - com­
prese le forti Telenorba e Te-
lecapn - che hanno costituito 
un loro circuito, Rete 7 

Per quel che nguarda Vil­
laggio, gli uomini di Eurotv 
precisano che la trasmissione 
di Villaggio andrà in onda a 
partire dal prossimo ottobre-
novembre, ogni settimana, in 
prima serata, per un minimo 
di trenta puntate L'esclusiva 
sottoscntta per due anni coti 
le reti televisive «Romagnoli-
Tanzi» impegnerà Villaggio 
anche per <"'s.i programmi ' 

|_J RETE4 ore 20,30 

Una «soap» 
perle 
sere estive 
• • Febbre d'amore in po­
ma serata La popolare soap 
opera del pomenggio è stata 
«promossa» andrà in onda il 
sabato su Retequattro alle 
20,30 Febbre d'amore(i suoi 
protagonisti sono diventati fa­
mosi Robert Clary, Robert 
Colbert, Lee Crawford, Bren* 
da Dickson), e stato prodotto 
dalla Cbs che ha inziato a pro­
grammarlo undici anni fa, con 
il titolo «The young and the 
Restless» E considerata la 
«soap» che ha segnato una 
svolta nella televisione recen­
te made in Usa, avrebbe infatti 
modificato lo stile delle fi­
ction d oltreoceano, a cavallo 
Ira gli anni Settanta e Ottanta 
C e chi dice che Dallas non 
sarebbe mai nato (e non si sa­
rebbe affermato) se Febbre 
d'amore non avesse segnato 
una nuova strada alla soap 

UNO 
11.00 

11. J0 

11.11 

12.01 

12.30 

11.30 

14.00 

10.00 

10.30 

11.00 

11.10 

11.20 

11.40 

11.40 

20.10 

22.20 

22.10 

D M - WANH WO WIE 

D i t i «MJJOURPHUI EN FBANCE 

CHE TEMPO EA. TOI FLASH 

STORIE DI IERI, DI OGGI, DI SEM­
PRE 

CHECK-UP. Programma di medicina 

TELEOIORNAie. Tgl ire minuti di 

L'ULTIMO GIORNO Film con Silvano 
Tranquilli. Susan Doyte - Ragia di Amasi 
Damiani 

L'AMICO OIPSV. Telefilm 

PISTA. Con Maurino Nichel» 

TO I FLASH. ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE 

IL PARIA. Sceneggiato con Charles 
Aznavour (2* puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TG1 

CANZONI1SIME, LA GRANDE FE­
STA DELLA MUSICA. Con Loretta 
Goggi 1B' trasmissione) 

TELEGIORNALE 

CHINATOWN. Film con Jack Nichol 
son Faye Dunawav John Huston Regia 
di Roman Polanski 

00.40 TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

S.S0 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

0.10 ALICE Teletilm 

1.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò 
manzo 

11.10 TUTTINFAMIGLIA. Quiz con Claudio 

LIPPI 

11.11 

12.40 

14.00 

17.1S 

11.00 

11.10 

20.30 

21.00 

0.41 

S I I . Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO. Gioco a quiz 
con Corrado 

IL PADRONE DEL VAPORE Film 

CADILLAC Conduce Cesare Cadeo 

LOVE BOAT. Telefilm 

STUDIO 6. Varietà Conduce Marco Co 
lumbro 

LA CORRIDA. Varietà con Corrado 

CUTTER Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

mmue 
9.20 GIORNI D'EUROPA 

9.S0 STAGIONE DA CAMERA DI RAIDUE 

10.11 VACANZE AFRICANE. Film 

12.10 TG2 START. TO I ORE TREDICI 

13.21 TG2 CLIP. TG2 BELLA ITALIA 

14 00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.41 TG2 FLASH. ESTRAZIONE DEL 
LOTTO 

14.11 ARCOBALENO. Speciale sabato 

11.40 TG2FLASH 

11.41 

19 30 

20 30 

22.10 

22 21 

23 21 

23.40 

ATLETICA LEGGERA. Coppa Europee 
meschile e femminile tda Prega) 

TG2 NOTIZIE. METEO DUE. TG2. 
TG2 LO SPORT 

FUNERALE A BERLINO Film con Mi 
chael Came Paul Hubschmid Regia di 
Guv Hamilton 

TP? STASERA METEO DUE 

CONCERTO DI ENRICO ROGGERI 

PROSSIMAMENTE 

PUGILATO. Rosi Ruocco Titolo euro 
peo pesi super welters Ida Cannes) 

llililllilll 

8 30 

9.1S 

11 11 

12.11 

14.00 

16 00 

19.00 

19 30 

20 00 

20 30 

FANTASILANDIA Telefilm 

UNA NUOVA VITA Film 

AGENZIA ROCKFORP, Telefilm 

T.J HOOKER. Telefilm 

AMERICAN BALL. Sport 

BIM BUM BAM 

ARNOLD. Telefilm 

MOBK E MINDV Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni 

L'UOMO NEL MIRINO. Film di e con 
Clini Eastwood 

22.31 HARDCASTLE AND MCORMICK 
Telefilm 

23 20 

0.30 

GRAND PRIX. Con Andrea De Adamich 

DEEJAY TELEVISION 

«iiiniiiiwiiiiiwiiiBsiuini 
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iiiiiii 

11.41 13 30-1SMOTOCICLISMOG P D O -
landa 125cc (daAssen) 

16.00 CICLISMO FEMMINILE: 3' Coppa del-
lAduatico 5'tappa S Benedetto-Pesca. 

12.41 SPECIALE DADAUMPA 
13.30 PROSSIMAMENTE _ _ 
14.30 ARTISTI D'OGGI. R Liechtenstein 
16.00 TUTTO DI NOI... 
17.21 

1S.4S 
19.00 
19.30 

22.40 
23.00 

CALCIO: DA PESCARA E DA NA-
POLI. Lecce Cesena fl Lazio Taranto 
Il PIACERE DELL'OCCHIO 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
GIORNALISTI RACCONTANO: P. 

LE NOTTI BIANCHE DELLA DANZA 
Balletto del Teatro Kirov di Leningrado 
TG3 FLASH - TP REGIONALE 
LA NOTTE DEI PUBBMVARI 500 
spot pubblicitari da tutto il mondo (2* 
parte 

Jack Nicholson in «Chinatown» (Ramno, 22.30) 

• 30 

9 20 

10.10 

12.00 

12.30 

13.00 

14.30 

11.30 

17.20 

11.11 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

32.20 

IROHSIPE Telefilm con R Burr 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

STREPA PER AMORE Telefilm 

MARY TYLER MOORE Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

FULMINI A CIEL SERENO Film 

A CUORE APERTO. Telefilm 

C'EST LA VIE. Quiz con Umberto Smai 

Ij 

OUINCY Telefilm 

FEBBRE D'AMORE Teleromanzo 

HOTEL Telefilm 

PARLAMENTO IN ConR Dalla Chiesa 
LA BALLATA DI GREGORIO COR-
TEZ. Film Con E J Olson 

01.20 IRONSIDE. Telelilm 

13.10 OGGI NEWS. Notizie 

13.40 

11.30 

19.40 

TRE RAGAZZE HI VOLO. Film 

SPORT SHOW. Motociclismo 

TMC SPORT 

19.10 CALCIO . 
TENNIS 

ATLETICA LEGGERA • 

11.15 TUTTOCWEMA 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 CATCH. Campionati Mondiali 

16.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 SANFORO AND SON. Telefilm 

20.30 A VISO APERTO. Film con 0 Martin 

22.20 BLU DINAMITE. Film con J Crawford 

W lllllll III 

15.30 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

17.30 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 

19.00 LA STORIA DELLA SCIENZA 

19.30 TP PUNTO D'INCONTRO 

20.25 TP NOTIZIE 

20.30 VIAGGIO A GOLDONI A. Sceneggi! 
Gregoretti (3* parte ed Regia di Ugo C 

ma parte) 
ulti 

22.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Telo 
film 

23.10 I GRANDI FIUMI 

K 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

20.30 L'IDOLO. Telenovela 

23.30 UN GIOIELLO PER VOI 

14.00 EUROCHART TOP 50 

15.00 LO SPECIAL. U2 

19.00 BROORLYN TOP 50 

22.30 M i AMERICAN HOT 100 

23.30 VIDEOPRIMIERE 

• 00 
e.» 
7 3 0 
• 00 
• N 
• 30 
S 4 B 

10 00 
1 1 » 
11 «1 

12 30 
13.00 
13.30 
11.45 

14.00 
1110 
10 30 
17 00 
17 30 
10 30 
10.40 
10 00 

2100 
22 30 
23 00 
23 53 
24 00 

RADIO 
NOTIZIE 

GR1FIASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RAOIOMATTINO 
GRI 
GR2 RAOIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
CRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 

GR3 RADIOGIORNO 
GRI 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTÌZIE 
GRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GRI SERA 

GR3 
GRI FLASH 
GR2 RA0I0N0TTE 
GR1 
GR3 
Gfi DELLE 24 

RADIOUNO 
Onda verde 6 56 7 56 9 57 H 56 
12 56 14 57 16 57 18 56, 20 57 
22 57 OWeek end variataradiofonico 
11 4S Cinecittà 12 30 I personaggi 
deHa Storia 14 Spettacolo 1 * 3 0 Tea 
tto insieme 1 0 ) 0 Musealmente 
20 30 Ct «amo anche noi 21 30 Gial 
lo sera 22 Musica notte, 22 27 «Cen 
to di questi goatsi 23 OS la telefona 

RADIODUE 
• Svegliati e sorridi 1 4 5 Mille e una 
canzone 12 10-14 Programmi regio 
nati 17 32. Invito a Teatro 19 SO Oc 
chiak rosa 21 Stagione sinfonica pub 
blica 

RADIOTRE 

no 12 Una stagnine alla Scala 1 * 3 1 
Fokconcerto 1» 30) l 'art» In que-
• t n m , 17-19 19 Spazio Tre 21 5 
settimane musicali internunnali 23 II 
Ja» 

RADIOSTEREO 

STEHEODUE — 15 Studiodue 
16 OS I magnifici dieci 19 60 f M 
Musica 23 30 D J Mi» 

MONTECARLO 
0 45 Almanacco 7 4 5 t i » macchina 
del lempoi a memoria d uomo 9 5 0 
•Rmc week endi a cura dt Silvio Torre 
12 fOgn a tavolai a cura di Roberto 
Biasio! 13 45 «Dietro a seta cinema 
15 Hit parade le 70 canzoni 10 «Ora 
ioni, perduti» Avventura ecologia na 
tura viaggi 19 15 •Domani è dornetu 
cai a cura di padre Atuffi 

iiiiiuiuiiuffliii 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 IL PADRONE DEL VAPORE 
Rogia di Mano Mattoli , con Walter Chian, Delia 
Scala, Mono Riva, Riccardo BilM. Italia (1951) 
Industriale americano di passaggio in Italia rinuncia 
alla sua vita oberata di lavoro per accasarsi con una 
bella albergatnce Magari accadessero davvero simi­
li cose) 
CANALE 5 

f 
1 6 . 3 0 FULMINI A CIEL SERENO 

Ragia di Leigh jason, ceti George Brent, Virgi­
nia Mayo. Uea. (1947) 
Commediolo hollywoodiana svelta svelta in cui spic­
ca soprattutto la bella testa bionda di Virginia Mayo 
Un signore credulone, a causa di un tiro giocatogli da 
un amico, è convintissimo di aver commesso un 
omicidio Naturalmente non è vero E altrettanto 
naturalmente la sarabanda m equivoci i concluderà 
lietamente \ 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 FUNERALE A BERLINO 
Regia di Guy Hamilton, con Michael Calne. 
Oscar Homolka. Gran Bretagna (1966) 
L agente britannico Harry Palmer deve organizzare 
I evasione di un generale sovietico, da una zona 
ali altra di Berlino L idea è usare una bara e organiz­
zare un finto funerale, ma una volta aperta la bara 
Palmer avrà una brutta sorpresa Spionistico di buon 
mestiere, tratto da un romanzo di Len Deighton 
RAIDUE 

3 0 . 3 0 L'UOMO NEL MIRINO 
Ragia di Clini Eastwood. con Eastwood. Sondra 
Locke. Uaa (1977) 
Un agente incaricato di scortare una testimone mar­
ginale di un processo dovrà sudare per salvarsi lo 
vita i due subiscono una serie di attentati e l'uomo 
capisce ben presto che la testimone è tutt altro che 
secondaria, ma il dovere è dovere Azione allo sta­
to puro, robusta regia del granitico Eastwood 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 A VISO APERTO 
Ragia di George Seaton, con Oean Martin. Rock 
Hudson. Usa f i 963) 
Western «d inseguimento» un uomo in fuga, uno 
sceriffo che lo insegue. Ma per amicizia, per salvarlo 
dalla forca Belle prove di Martin e Hudson 
E U R O T V 

2 2 . 3 0 CHINATOWN 
Regio di Roman Polanski, con Jack Nicholson, 
Fave Dunaway. John Huston. Usa (1974) 
Bellissima «mimesi» del film nero anni 4 0 diretta da 
un Polanski in stato di grazia Nicholson è Gittes, 
detective un pò cialtrone assoldato da una bellissi­
ma donna La trama è intricatissima, le atmosfere 
stupende Da vedere 
RAIUNO 

2 3 . 2 0 LA BALLATA DI GREGORIO CORTEZ 
Regia di Robert Young, con Edward James Ol­
son. Jamea Gammon. Uaa (1982) 
Uno dei rari western degli anni 80 , diretto dallo 
stesso Robert Young di «Alambnsta», poi dispersosi 
in film di scarso livello È una nostalgica ballata sulla 
figuro di un bandito messicano 
RETEQUATTRO 

; 22 l'Unità 
Sabato 
27 giugno 1987 



lorge Donn e Lynn Charles in «Malraux» di Béiarl 

I RAITRE ore 20 30 

Béjart e il Kirov 
danzano in diretta 
da Leningrado 
a__ La Terza rete questa sera 
(ore 20 30) in diretta) si oc 
cupa di danza Grande danza 
Grande avvenimento lo stori 
co incontro del Balletto del 
Kirov di Leningrado, col Balie! 
du Xeme Siede di Maurice Be 
jart Pare che a Leningrado la 
manifestazione ballettistica 
delle Notti Bianche non abbia 
incontrato le auspicate facili 
tazioni Che tutto insomma 
stia marciando in modo assai 
macchinoso E certo per 
esempio che danzatori delle 
due compagnie riunite non 
slileranrto affatto sul fiume 
Neva come preannunciato 
Ma tant è L incontro rimane 
storico anche senza passerei 
la sul! acqua Vedremo in(at 
ti stralci di celebri balletti be 
jartiani sullo sfondo di magni 

fiche vedute lenmgradesi 1 
pezzi te selle danze grece da 
Dionysos da Heliogabale da 
Romeo e Giulietta pm un in 
terpretazlone straordinaria 
della Rivoluzione del 1830 
Un balletto intitolato sempli 
cernente 1830 e confezionato 
apposta da Beiart per il Kirov 
Il grande Balletto che ha dato 
i natali ai maggiori danzatori 
della nostra epoca (Nureyev 
Baryshnikov e Makarova) si 
(ara protavoce a sua volta dei 
famosi brani sul suo reperto 
no con solisti apprezzati che 
si chiamano Elena Esteva 01 
ga Tchentchikova Evgueni 
NeffeCostantinZaklmski Be 
jart ha portato con se il suo 
ballerino preferito Eric Vu An 
sarà interprete di una creazio 
ne • Ma Cu 

Senza sorprese i nuovi programmi del presentatore 

Pippo replica Pippo 
Ecco la tv targata «Pippo Baudo » Per gli studi si 
incontrano i volti di sempre gli stessi incrociati 
nelle ore calde in cui si preparava Domenica in 
mentre decollava Fantastico Sono di nuovo insie , 
me per un grande vaneta della sera per un lungo 
pomenggio domenicale Broccoli Torti Zavattini 
Terzoli Vaime Paolini Bardotti Caruso Landi 
Sabatelli Anche la Cuccanni Cambia solo la tv 

SILVIA GARAMBOIS 
M ROMA Al Teatro delle 
Vittorie non aveva bisogno di 
guardare dove mettere i p edi 
per non inciampare nel grovi 
glio di cavi delle telecamere 
lo aveva attraversato tante 
volte da lasciarci il solco Ec 
co forse perche sembra quasi 
spaesato in questo studio 
grande vuoto del Centro Pa 
latino E i suoi collaboratori 
gli stessi di sempre sono co 
me lui Dov e la fotocoptaln 
ce' Dove sono le sedie' Gli 
inconvenienti di chi cambia 
casa classe ufficio reparto 

Loro hanno cambiato tv Ecco 
Pippo Baudo per la prima voi 
ta davanti ai giornalisti sotto la 
bandiera di Berlusconi Ecco 
Berlusconi per la prima volta a* 
fare una tv targata Baudo 

«Sono sempre i miei spetta 
coli cammino cpn le mie 
gambe il mio stile ilmiopas 
salo Per la domenica un gran 
de contendere (non mi vergo 
gno a dirlo) nazional popola 
re uno show della sera in cui 
lanciare in sene A i giovani 
artisti di domani e poi un prò 
gramma quotidiano affidato 

alla Bonaccorti che si chia 
mera Ciao Enrica* Una sola 
cosa e cambiata davvero non 
si può chiedere i costi dei prò 
grammi «Queste sono do 
mande che si facevano in Rai 
Da noi non si parla mai di sol 
di Si parla di sponsor» 

Land) ,il regista e andato a 
cercare le soubrette a Parigi 
alle Folies Bergeres per la tv 
commerciale saranno prò 
grammi più «ose»' Macche 
Baudo smentisce Le uniche 
grandi novità sono che verrà 
interrotto dalla pubblicità che 
ha inventato un marchinge 
gno per cui la gente non cam 
bi canale durante gli spot (sa 
ranno alternati con gag comi 
che) e soprattutto che il suo 
show non andrà in onda il sa 
bato sera Paura della concor 
renza di Fantastico7 «Fanta 
stico e un programma pnnci 
pe Una specie di messa can 
tata La messa di Natale Non 
si può pensare di sovvertire 
una tradizione Per questo io 

• • MILANO Avete presente 
Studio S7 E il programma che 
I antenna maggiore di Berlu* 
sconi ha messo nel! orano im 
possibile (ore 19 30) dei Tg 
Rai La fascia nella stagione 
prossima viene data in appai 
to alla Bonaccorti mentre il 
gruppo che ha lavorato a Stu 
dio 5da oggi emigra e si spar 
paglia II personaggio che e 
cresciuto di più nella stagione 
di Studio 5 e senza dubbio 
Francesco Salvi il comico 
spencolato e demenziale che 
con la sua raffica di battute 
concludeva il tutto da «mez 
zobusto» Più noto forse co 
me il camionista «Totano 2- di 
Dnve in 

Salvi, oggi, è quasi deputa* 
to SI era candidato per I 
verdi uel collegio di Mila­
no e ha avuto circa, 2007 

preferenze, E ora, gli chie­
do, tei pronto ad andare In 
Parlamento, o ti ritiri? 

Visto che e è stato questo n 
sultato ci vado volentieri 
sempre che il capolista Mat 
tioli come mi aveva promes 
so pnma delia campagna elet 
torale opti per il collegio di 
Tonno Non e che ci credessi 
a questo risultato pero mi di 
spiacerebbe vedere che i ver 
di appena nati alla politica si 
impantanano nelle beghe co 
me tutti gli oitn 

Ma tu, ti tei votato? 
Io sono un personaggio ano 
malo Non avevo nessuna in 
tenzione di votarmi e poi pre 
ferivo tenermi un alibi Ero 
candidato a Milano e ho vota 
to a Luino 

Stanno facendo tutti un 

sacco di calcoli, per vede­
re dove sono andati a Uni­
re I voti perduti del Pel Tu 
prima votavi per noi? 

Veramente io ho votato co 
munista anche questa volta 
Dio mio non so se è il caso di 
dirlo Vedi tu Ho sempre vo 
tato cosi e non mi occupo ab 
bastanza di politica per poter 
cambiare idea Bisognerebbe 
che Natta toccasse il pallone 
in area a piene mani 

Ma allora perché ti sei can­
didato con i verdi e perché 
ora vuoi andare In Parla­
mento? 

Mi sono candidato perche la 
difesa dell ambiente mi sem 
bra una cosa buona Ho fatto 
alcuni «comicomizi» E anda 
re in Parlamento sarebbe mie 
ressante per il mio repertono 

ho accettato di lavorare per la 
Fininvest a patto che il mio 
show andasse in onda di ve 
nerdi 

La tv di Baudo (direttore ar 
tistico del net work di Berlu 
sconi) inizia ufficialmente il 
25 settembre con Festival lo 
show del venerdì Sedici tra 
smissioni cantanti lustrini 
paillettes e ogni sera un tema 
diverso da svolgere come un 
musical gli animali le ma 
schere i giochi il look e la 
bellezza per esempio (comi 
ci sono Gigi e Andrea e Zuz 
zurro e Gaspare la vedette 
Lorella Cuccanni Insomma 
non ci sarà spazio per I attuali 
ta e saranno vietati gli inter 
venti alla Beppe Grillo «No 
perche' Per esempio nella 
puntata delle maschere pen 
savamo alla «Partila a scac 
chi» di Giacosa con i politici 
come giocatori » 

Intorno a noi ragazzi emo 
zionatissimi Sono qui per il 
provino Balletto mimo can 
to come a Fantastico Ma 

questa volta devono anche 
presentarsi per il ruolo di an 
nunciatnci e di soubrette per 
una sera infatti la irasmissio 
ne di Baudo la faranno tutta 
loro Intanto quelli seleziona 
ti parteciperanno a Tu come 
noi uno dei frammenti della 
domenica Vediamo questa 
domenica intitolata La gio 
s/rache parte il 27 settembre 
la conduce Enrica Bonaccor 
ti che dovrà legare eli inler 
venti di Baudo Mike Bongior 
no {La ruolo da Milano) Ca 
(henne Spaak {Forum) San 
dra Mondami (una specie di 
OK il prezzo e giusto per 
bambini) e poi le interviste 
agli attori e gli incontri di Mar 
co Columbro con le coppie 
celebri Quello a cui Baudo 
tiene soprattutto e Tu come 
noi sono arrivate già 50 000 
domande di giovani decisi a 
sfondare 

E poi la Bonaccorti quoti 
diana dalle 18 alle 20 canzo 
ni ricordi e curiosità Etelefo 
nate alla segreteria telefonica 
in attesa della diretta 

Tutti i progetti di Francesco Salvi 

Il camionista folle 
da «Drive in» alla Camera 

Francesco Salvi in «Studio 5» 

vf * 

Potrei fare una rubrica setti 
manale intitolata Sette giorni 
al Parlamento » 

Mah! Passiamo al progetti 
di lavoro Che cosa ti pre­
pari a fare? 

Certo andare al Parlamento 
sarebbe impegnativo però 
e e di buono che da luglio so 
no a Roma per lavoro II mio 
slogan e stato m mezzo a 
tanti dilettanti finalmente un 
comico vero Nella prossima 
stagione faro Drive in e poi 

Fans club uno spazio della 
domenica pomenggio dedi 
cato ai ragazzi Poi ho tanti 
progetti Ho scritto una com 
media (titolo possibile Mario 
wé) e la stona di un detective 
che insegue la sua identità 
Ho fondato una casa di prò 
duzione cinematografica (si 
chiama Vitamica C e si prende 
anche per via orale) Insom 
ma faccio molte cose anche 
se non sono capace di farle 

OAf/VO 

Contratto in esclusiva? 

Intanto Villaggio 
tra Canale 5 e Raiuno 
sceglie Eurotv 
aw MILANO Paolo Villaggio 
ha firmato oggi un contratto 
di esclusiva per la stagione 
87 88 con la rete televisiva 
«Eurotv» per presentare un 
•Programma di parole» sui te 
mi della vita quotidiana Lo ha 
annunciato ìen il direttore del 
le relazioni esterne della so 
cieta Enzo Bottesim preci 
sartdo che «I attore ha scelto 
Odeon Tv per un utile di 

trenta milioni a puntata» Vii 
laggio abbandonerà in questa 
circostanza il vecchio stile 
«comicosatmco» di Fantozzi e 
Fracchia e affronterà i proble 
mi quotidiani Intervistando 
anche personaggi del mondo 
politico 

Nei giorni scorsi Paolo Vii 
laggio aveva definitivamente 
rotto le trattative con Raiuno 
che gli aveva offerto una par 
tecipazione alla nuova sene di 
•Domenica in » Con I ingag 
gio di «Fantozzi» attualmente 
impegnato in un varietà di Ca 
naie S «Che piacere avervi 

D NOVITÀ 

LaGardini 
«signora 
del giovedì» 
•al Elisabetta Gardini sarà ta 
•signora del giovedì» il prò 
gramma che la vedrà debutta 
re come conduttnee nella pn 
ma serata di Raiuno si chiama 
Europa Europa- dovrebbe es 
sere un gioco a premi allo 
studio nella struttura di Mano 
Maffucci e - come dice il (ito 
lo - un vaneta dedicato alj Eu 
ropa Cosi dopo la tv del mat 
tino Elisabetta si preparereb 
be alla nuova stagione (elevi 
siva il suo programma do­
vrebbe essere inserito in pa 
linsesto dopo la messa in on 
da di Immagina la trasmissto 
ne di Paolo Giaccio che prò 
porrà ai telespettaton una sor 
ta di «stona delle immagini del 
mondo» In studio come con 
duttnee di Immagina ci sarà 
Edwige Fenech che condivi 
derà cosi con la Gardini i) 
•reame» del giovedì 

qui» - il network Eurotv mette 
a segno il pnmo colpo di una 
certa consistenza da quando 
e passato in controllo e in ge­
stione al gruppo guidato dal 
costruttore Vincenzo Roma 
gnoli Come e noto la deci 
sione di Romagnoli di trasfor 
mare in network il rapporto di 
syndication esistente tra Eu 
rotv e le emittenti locali del 
suo circuito acquistando que 
ste ultime ha provocato la 
scissione di 7 stazioni - com 
prese le forti Telenorba e Te-
lecapn - che hanno costituito 
un loro circuito Rete 7 

Per quel che riguarda Vii 
laggio gli uomini di Eurotv 
precisano che la trasmissione 
di Villaggio andrà in onda a 
partire dal prossimo ottobre 
novembre ogni settimana in 
pnma serata per un minimo 
di trenta puntate L esclusiva 
sottoscntta per due anni con 
le reti televisive «Romagnoli 
Tanzi» impegnerà Villaggio 
anche per altn programmi 

i_j RETE4 ore 20,30 

Una «soap» 
perle 
sere estive 
s s Febbre d amore in pn 
ma serata La popolare soap 
opera del pomeriggio è stata 
«promossa» andrà in onda il 
sabato su Retequattro alle 
20 30 Febbre d amore (i suoi 
protagonisti sono diventati fa 
mosi Robert Clary Robert 
Colbert Lee Crawford Bren 
da Dickson) e stato prodotto 
dalla Cbs che ha inziato a prò 

Srammarlo undici anni fa con 
titolo «The young and the 

Restless» E considerata la 
•soap» che na segnato una 
svolta nella televisione recen 
te made in Usa avrebbe infatti 
modificato lo stile delle fi 
ctton d oltreoceano a cavallo 
tra gli anni Settanta e Ottanta 
C e chi dice che Dallas non 
sarebbe mai nato (e non si sa 
rebbe affermato) se Febbre 
d amore non avesse segnato 
una nuova strada alfa soap 

I l i ! 
UNO 

1 1 0 0 

1 1 3 0 

11 H 

1 2 OS 

1 2 3 0 

1 3 3 0 

1 4 0 0 

1 * 0 0 

1 0 3 0 

1 0 0 0 

1 0 1 0 

1 8 2 0 

1 1 4 0 

1 0 4 0 

2 0 3 0 

2 2 2 0 

2 2 3 0 

D t E W A N N W O W I E 

Q S E A U J O U R D H U I E N FR A N C E 

C H E T E M P O F A T Q 1 F L A S H 

( T O M E D I I E R I , D I O O O I . D I S E M ­
P R E 

C H E C K - U P P rog ramma d medic ina 

T E l E G I O R N A l t T a l t re m inu t i di 

L U L T I M O G I O R N O F i lm c o n Si lvano 
Tranquil l i Susan Doyte Regia di Amas 
Damian i 

L A M I C O O I P S V Telef i lm 

P I S T A Con Maur iz io N i c h e l i . 

T Q 1 F L A S H E S T R A Z I O N I D E L 
L O T T O 

LE R A G I O N I D E L L A S P E R A N Z A 

P R O S S I M A M E N T E 

I L P A R I A Sceneggiato con Charles 
A i n a v o u r {2* puntata} 

A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
C H E T E M P O F A T O I 

C A N Z O N I S S I M E L A G R A N D E F E ­
S T A D E L L A M U S I C A Con Loret ta 
Goggi (8 t rasmissione) 

T E L E G I O R N A L E 

C H I N A T O W N F i lm c o n Jack N icho l 
son F a y e D u n a w a y J o h n H u s t o n Regia 
di Roman Polanski 

0 0 4 0 T O I N O T T E C H E T E M P O F A 

B I S Gioco a q u t con M ke Bongiorno 

IL P R A N Z O E S E R V I T O Gioco a q u i i 
con Corrado 

S 3 0 L A G R A N D E V A L L A T A Telef i lm 

9 1 0 A L I C E T e l e f l m 

• 4 0 A S P E T T A N D O IL D O M A N I Telerò 
manzo 

1 1 1 0 T U T T I N F A M I G L I A Quiz con C l a u d o 

L ippi 

1 1 SS 

1 2 4 0 

1 4 0 0 

1 7 1 S 

1 8 0 0 

1 9 3 0 

2 0 3 0 

2 3 0 0 

0 4 S 

I L P A D R O N E D E L V A P O R E F i r n 

C A D I L L A C Conduce Cesare Cadeo 

L O V E B O A T Te le f lm 

S T U D I O S Ver età Conduce Marco Co 
l umbro 

L A C O R R I D A Varietà c o n Corrado 

O L I T T E R T e l e f l m 

M I S S I O N E I M P O S S I B I L E Telefi lm 

l^DU€ 
S 2 0 G I O R N I D E U R O P A 

9 SO S T A G I O N E D A C A M E R A D I R A I D U E 

1 0 3 5 V A C A N Z E A F R I C A N E F i lm 

1 2 3 0 T G 2 S T A R T T G 2 O R E T R E D I C I 

1 3 2 S T 0 2 C L I P T 0 2 BELLA I T A L I A 

1 4 0 0 S A R A N N O F A M O S I Telef i lm 

1 4 4 5 T G I F L A S H E S T R A Z I O N E D E L 
L O T T O 

1 4 SS A R C O B A L E N O Speciale sabato 

1 8 4 0 T Q 2 F L A S H 

1 8 « 5 A T L E T I C A L E G G E R A Coppa Europea 
maschi le e femmin i le (da Prega) 

1 9 3 0 T G 2 N O T I Z I E M E T E O D U E T G 2 
T G 2 L O S P O R T 

2 0 3 0 F U N E R A L E A B E R L I N O F Im con M i 
chael Carne Paul Hubschmid Reg a di 
Guy Hami l ton 

2 2 1 0 T G 2 S T A S E R A M E T E O D U E 

2 2 2 5 C O N C E R T O D I E N R I C O B U G G E R I 

2 3 2 8 P R O S S I M A M E N T E 

2 3 4 0 P U G I L A T O Rosi Ruocco Ti to lo euro 
peo pesi super wel ters (da Cannes) 

S 3 0 F A N T A S I L A N D I A Telef Im 

9 1 5 U N A N U O V A V I T A F Im 

1 1 1 5 A G E N Z I A R O C K F O R D Te le f lm 

1 2 1 5 T J H O O K E R Telefi lm 

1 4 0 0 A M E R I C A N B A L L Sport 

1 8 0 0 B I M B U M B A M 

1 9 0 0 A R N O L D Telefi lm 

1 9 3 0 M O R K E M I N D V Te le f lm 

2 0 0 0 D A V I D G N O M O A M I C O M I O Cartoni 

2 0 3 0 L U O M O N E L M I R I N O Fi lm di e con 
CI nt Eas twood 

2 2 3 5 H A R D C A S T L E A N D M C O R M I C K 
Telef Im 

2 3 2 0 G R A N D P R I X Con Andrea De Adamich 

0 3 0 D E E J A Y T E L E V I S I O N 

OTR€ 
1 1 4 5 

1 8 0 0 

1 2 4 5 

1 3 3 0 

1 4 3 0 

1 8 0 0 

1 7 2 5 

1 8 4 5 

1 9 0 0 
1 9 3 0 

2 2 4 0 
2 3 0 0 

1 3 3 0 - 1 8 M O T O C I C L I S M O G P D O -
randa 1 2 S c c (da Assen) 
C I C L I S M O F E M M I N I L E 3 - Coppa del 
I Adi lat ico 5* tappa S Benedetto-Pesca­
ra 

S P E C I A L E D A D A U M P A 

P R O S S I M A M E N T E 

A R T I S T I P O G G I R Liechtenstein 

T U T T O D I N O I 

C A L C I O D A P E S C A R A E D A N A -
P O L I Lecce Cesena e Lazio Taranto 

I I P I A C E R E DELL O C C H I O 

T 0 3 N A Z I O N A L E E R E G I O N A L E 
G I O R N A L I S T I R A C C O N T A N O P 

LE N O T T I B I A N C H E D E L L A D A N Z A 
Bal let to del Teatro Kirov d i Leningrado 
T G 3 F L A S H - T G R E G I O N A L E 
L A N O T T E D E I P U B B L I V A R I 5 0 0 
spot pubbl ic i tar i da t u t t o i l m o n d o ( 2 ' 
par te 

^•*/tai«oatne__» 

Jack Nìcholson in «Ctimatown» (Ramno, 22 30) 

8 30 

9 20 

10 10 

12 00 

12 30 

13 00 

14 30 

18 30 

17 20 

18 15 

19 30 

20 30 

21 30 

22 30 

32 20 

I R O H S I D E Te le f lm con R Burr 

I G I O R N I D I B R I A N Te le f lm 

S T R E G A PER A M O R E Telefi lm 

M A R Y T Y L E R M O O R E Telefi lm 

L A P I C C O L A G R A N D E N E L L Telef i lm 

C I A O C I A O Certoni animat i 

D E T E C T I V E PER A M O R E Telefi lm 

F U L M I N I A C IEL S E R E N O F i rn 

A C U O R E A P E R T O Telefi lm 

C E S T L A V I E Quiz con Umber to Smai 

la 

q U I N C V Telefi lm 

FEBBRE P A M O R E Teleromanzo 

H O T E L Telefi lm 

P A R L A M E N T O I N C o n R Dalla Chiesa 

L A B A L L A T A D I G R E G O R I O C O R -
T E Z Fi lm Con E J Olson 

0 1 2 0 I R O N S I O E Telefi lm 

1 3 1 0 O G G I N E W S Not iz ia 

1 3 4 0 T R E R A G A Z Z E H I V O L O F i lm 

1 5 3 0 S P O R T S H O W Mo toc i c l i smo 

1 9 4 0 T M C S P O R T 

1 9 5 0 C A L C I O - A T L E T I C A L E G G E R A • 
T E N N I S 

1 1 5 5 T U T T O C I t t E M A 

1 3 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 

1 4 0 0 C A T C H Campionat i Mond ia l i 

1 S 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 

1 9 0 0 S A H F O R D A N O S O N Telef i lm 

2 0 3 0 A V I S O A P E R T O F i lm c o n D M a r l i n 

2 2 2 0 B L U D I N A M I T E F i lm con J Crawfo rd 

w* in«ll«l!IIDIIIIllllD!IDIill!linilDI!llffilIIIDIIIDIIinilll!llllll 

1S30 

17 30 

19 00 

19 30 

20 25 

20 30 

22 00 

PROGRAMMA PER 1 RAGAZZI 

UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI 

LA STORIA DELLA SCIENZA 

TG PUNTO D INCONTRO 

TG NOTIZIE 

VIAGGIO A GOLDONI A Sceneggiato 
Regia di Ugo Gregoretti (3* parte ed ulti 
ma parte) 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele 
film 

2 3 1 0 I G R A N D I F I U M I 

8 0 0 A C C E N D I U N A M I C A 

1 9 3 0 A l G R A N D I M A G A Z Z I N I Telenovela 

2 0 3 0 L I D O L O Telenovela 

2 3 3 0 U N GIO IELLO PER V O I 

TV 
.-A 

1 4 0 0 E U R O C H A R T T O P 5 0 

1 5 0 0 L O S P E C I A L U 2 

1 9 0 0 B R O O K L V N T O P 5 0 

2 2 3 0 A L L A M E R I C A N H O T 1 0 0 

2 3 3 0 V IDEOPRHMIERE 

RADIO 
NOTIZIE 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
Gfl2 RAWOMATTINO 
GR1 
GR2 IlAOrOMATTINO 
GA2 NOTIZIE 
GR3 
GAI FLASH 
GAZ NOTIZIE 
GR3 FLASH 
CRI FLASH 
Gfl3 flAOIOGKMNO 
GAI 
GH2 RADS0GI0RN0 
Gfl3 
CRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GAI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GRZ NOTIZIE 
GR3 
GAI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
CRI FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
CRI 
GR3 
Gfl DELLE 24 

9 .30 
9 .30 
9 .41 

10 00 
1 1 3 0 
1 1 4 * 
1 2 0 0 
1 2 » 
1 3 0 0 
13.30 
13 4 i 
14 0 0 
14 0 0 
1 * 1 8 
1 S 3 0 
17 0 0 
17 30 
18 3 0 
19.99 
19 0 0 
19 30 
20 4 9 
2 1 0 0 
22 30 
23 0 0 

RADIOUNO 
Onda verde 6 56 7 56 9 57 11 56 
1256 1457 1657 18 56 2 0 5 7 
22 57 9Week end variala radnlonico 
11 45 Cinecttà 12 30 I personagg 
della Star» «Spel lacelo 19 3 0 Tea 
tre» insieme 19 30 Musicalmente 
20 3SC siamo anche noi 21 30 d a l 
lo sera 22 Musica notte 22 27 «Cen 
to ta questi goaist 23 OS La telefona 

III 
RADIODUE 

9 Svegl a» e so» di • 4S M Ile e una 
canzone 12 10-14 Programmi regio 
nat 17 3 2 Inv to a Teatro 19 9 0 Oc 
cruali rosa 21 Stagione sintonica pub 

lllli 
RADIOTRE 

Preludio 
" 9 - 9 30-1L 

_ 12 Una stiratone alla Scala 15 
Fofcconceno 19 30) L afte) i n qua-
• U O M 17 19 15 Spa io Tre 2 1 5 
seti mane musical internationah 23 II 
Ja i l 

RADIOSTEREO 
STEHEOUNO - 15 Siereob-g 
19 32 Siereooig parade 19 19 Ste 
reounosera 
STEHEOOUE — 19 Studwdu* 
19 05 I magnile. dee 19 SO F M 
Musica 23 30 D J M i 

MONTECARLO 
9 45 Almanacco 7 45 «L» macchina 
del tempoi a memo- a d uomo 9 9 0 
tflmc week end» a cura di S Iwio Torre 
12 fOggi a tavolai a cura dt Roberto 
B astol 13 45 «Oietto il seta cinema 
15 H t parade le 70 cantora 19 lOrn 
zont perdut » Avventura acoVog a na 
tura v agg 19 19 «Domati 6 domani 
ca* a cura di padre Aluff 

lllli 
SCEGU IL TUO FILM 

14 00 IL PADRONE DEL VAPORE 
Ragia di Mario Mattoli, con Watt-or Chiari Della 
Scala, Mano Riva, Riccardo Balli Italia (1961) 
Industriale americano di passaggio in Italia rinuncia 
alla sua vita oberata di lavoro per accasarsi con una 
bella albergatile Magari accadessero davvero simi 
li cose1 

CANALE 5 
- f -

15 30 FULMINI A CIEL SERENO 
Ragia di Leigh jaaon, con George Brent, Virgi­
nia Mayo Usa <1947) 
Commediola hollywoodiana svelta svelta in cui spie 
ca soprattutto la bella testa bionda di Virginia Mayo 
Un signore credulone a causa di un tiro giocatogli da 
un amico è convintissimo di aver commesso un 
omicidio Naturalmente non è vero E altrettanto 
naturalmente la sarabanda di equivoci i concluderà 
lietamente 
RETEQUATTRO 

20.30 FUNERALE A BERLINO 
Regia di Guy Hamilton, con Michael Calne, 
Oscar Homolke Gran Bretagna (1966) 
L agente britannico Harry Palmer deve organizzare 
I evasione di un generale sovietico da una zona 
ali altra di Berlino L idea è usare una bara e organiz 
zare un finto funerale ma una volta aperta la bara 
Palmer avrà urta brutta sorpresa Spionistico di buon 
mestiere tratto da un romanzo di Len Deighton 
RAIDUE 

20 30 L'UOMO NEL MIRINO 
Ragia di CHnt Eastwood, con Eastwood, Sondra 
Locke Usa (1977) 
Un agente incaricato di scortare una testimone mar 
gtnale di un processo dovrà sudare per salvarsi la 
vita i due subiscono una sene di attentati e I uomo 
capisce ben presto che la testimone è tutt altro che 
secondaria ma il dovere è dovere Azione allo sta 
to puro robusta regia del granitico Eastwood 
ITALIA 1 

20 30 A VISO APERTO 
Regia di George Seaton, con Dean Martin. Rock 
Hudson Usa (1963) 
Western «d inseguimento» un uomo in tuga uno 
sceriffo che lo insegue Ma per amicizia per salvarlo 
dalla forca Belle prove di Martin e Hudson 
EUROTV 

22 30 CHINATOWN 
Ragia di Roman Polanski con Jack Nìcholson, 
Faye Ouneway, John Huston Usa (1974) 
Bellissima t mimesi» del film nero anni 40 diretta da 
un Polanski in stato di grazia Nìcholson à Gittes 
detective un pò cialtrone assoldato da una bollissi 
ma donna La trama è intricatissima le atmosfere 
stupende Oa vedere 
RAIUNO 

23 20 LA BALLATA DI GREGORIO CORTEZ 
Regia di Robert Young, con Edward James 01-
«on. Jamas Common Usa (1982) 
Uno dei rari western degli anni 80 diretto dallo 
stesso Robert Young di «Alambrista» poi dispersosi 
in film di scarso livello E una nostalgica ballata sulla 
figura di un bandito messicano 
RETEQUATTRO 

22 l'Unità 
Sabato 
27 giugno 1987 

ffillllllill 



CULTURA E SPETTACOLI 

Lirica 

Turandot 
a Torre 
del Lago 
JRB Turandot, Bohème, 
tGianni Schiocchi e L'tìeure 
*£spagnolàì Maurice RaveI so­
lilo te opere in programma al 
-Teatro all'aperto di Torre del 
-Lago, per la tren'.atreesima 
'edizione del festival puccinìa-
tfio che $1 svolgerà dal 23 Ili-
ilio al 16 agosto. 

k Come mai RaveI inserito in 
"una programmazione dedica­
ta per tradizione al composi­
tore versiliano? L'idea è di 
"Renzo Giaccheri, reduce dal-
l'.esperienza registica dell'Ai-
fto dì Luxor e dal mandato di 
Sovratntendente dell'Arena di 
'Verona, che ha assunto l'inca­
i c o di direttore artistico del 
festival fino al 1989: «Per que­
ste tre stagioni metteremo in 
•scena ogni anno un atto del 

^Trittico - «ha spiegato durante 
la presentazione avvenuta a 
.flililano lunedì scorso» - abbi­
cato ad un'opera di un com­
positore coevo o precedente 
a Puccini, che abbia con lui 

^qualche punto di contatto. Il 
(Jesiiva! avrà maggior respiro-. 
"" La stagione si apre il 23 con 

la Turandot, diretta da Daniel 
Cren, in un nuovo allestimen­
to di Giancarlo Cobelli, che 
verrà replicato nel 1988 e nel 
1989. Interpreti di rilievo sa­
ranno Angeles Culin e Maria 
Chiara. Il 30 luglio va in scena 
una ripresa di Bohème, realiz­
zata dal regista stabile del fe­
stival Stefano Piacenti. Con­

cludono la programmazione 
^operistica Gianni Schiocchi e 
n'aito unico di RaveI, il 7 ago­
s t o , con la regia di Pino Quar-
yuiio. 
.. Oltre agi) appuntamenti 
Kon l'opera la kermesse dì 
-Torre del Lago prevede inol­
iare una serata, il 24, con 1 vin­
citori del concorso -Voci puc-
"clnlane* del Rosetu di Milano, 
^sei concerti strumentali e vo-
Jcaji a villa Borbone, spazio da 
."poco acquisito dal Comune 
ì̂ versilland e, a conclusione del 
-,lesi i vai, due giornate di baliet-
eti Ispirati alle eroine puccinia-
,me, con il balletto di Roma di­
vedo da Franca Bartolomei. 

Wagner al XXX Festival di Spoleto 

Finalmente un bel successo 
Piace molto 
il melodramma allestito 
da Gian Carlo Menotti 

Un'eccellente compagnia 
di canto ben sorretta 
dalla «giovane» orchestra 
di Spiros Argiris 

Parsifal tra Due Mondi 
C'è sempre più Germania al festival di Spoleto. Ma 
dopo il modesto esito de) balletto ispirato a Un 
tram che si chiama desiderio, il livello si è innalza­
to grazie a un ottimo Parsifal, con l'orchestra di­
retta da Spiros Argiris e la regia di Gian Carlo 
Menotti. Un Wagner solenne, un allestimento non 
retorico ed un ottimo esito, nonostante una co­
lomba recalcitrante... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ERASMO VALENTE 

mt SPOLETO Alla fine del 
lungo Parsifal (si va al Teatro 
Nuovo verso le 17 e se ne 
esce dopo la mezzanotte; l'in­
tervallo di novanta minuti, do­
po i( primo atto, tra le 19,30 e 
le 21, rientra anch'esso nello 
spettacolo), scoppiano gli ap­
plausi. Viene alla ribalta, con 
tutti gli altri, Gian Carlo Me­
notti, regista del Parsifal, che 
ha tra le mani una colomba 
bianca, una tortorella chiara. 
Si erano viste in palcoscenico 
parecchie belle cose, ma il 
fatto della colomba è piaciuto 
un sacco, anzi, due sacchi, 
quando Menotti l'ha poggiata 
sulla testa di Pierluigi Samari* 
tanì, felice scenografo di que­
sto invogliante Parsifal. E la 
colomba stava sul capo dì Sa­
maritani come a casa sua. Mi­
ca si sarebbe più mossa, se 
Menotti non l'avesse ripresa e 
fosse poi andato di là a depo­
sitarla o, chissà, a torcerle il 
collo. La colomba doveva, 
poco prima che calasse il si­
pario, scendere dall'alto e po­
sarsi sul capo di Parsifal. Ma 
evidentemente, regista e sce­
nografo non sono riusciti a 

convincerla (era già stato un 
miracolo far viaggiare a mez­
z'aria la lancia del mago Klin-
gsor), e quindi si é ricorso a 
questo stratagemma per far 
vedere che la colomba c'era e 
che con essa si trasmetteva a 
tutti un messaggio di pace nel 
mondo. 

La lancia è quella con la 
quale il soldato romano trafis­
se il costato di Cristo, conser­
vata da una comunità religio­
sa. Il Graal, a sua volta, è il 
calice dell'Ultima Cena, nel 
quale furono poi raccolte le 
stille di sangue conseguenti 
all'ultima ferita. 

Che cosa è tutta questa ro­
ba? 

Sono frammenti di mitolo­
gie, leggende, anche storia, 
tramandati da poeti e cantori 
- anche provenzali e dell'alto 
Medioevo - attratti dai grandi 
racconti che popolano la fan­
tasìa e la vita degli uomini. 
Ognuno si porta dentro una 
sua Iliade e una sua Odissea, 
una Divina Commedia e un 
suo Faust, una Croci fissione t 
una Resurrezione, turbamenti 

e chiarificazione. Nel Parsifal 
c'è tutto questo. Potremmo 
dissacrare il tutto con operet­
te alla Offenbach, ma prefe­
riamo l'esaltazione quale si 
celebra nel capolavoro di Wa­
gner. 

La musica del Parsifal 
(1882) scorre come l'acqua dì 
un grande fiume, sempre nuo­
va, per quanto collocata tra 
quelle rive. Il Festival dei Due 
Mondi ha dato una nuova luce 
ai suoni di Wagner che ha avu­
to fortuna a Spoleto, col Tri­
stano e Isotta prima, poi col 
Vascello fantasma. Ora con 
Parsifal si completa un indu­
gio, utilissimo a collocare Wa­
gner tra i pionieri delle nuove 
esperienze musicali. 

La ricerca su Wagner indica 
proprio nel secondo atto del 
Parsifal un momento ricco di 
presentimenti del nuovo, e a 
questo secondo atto Menotti 
e Samaritani hanno dedicato 
un'attenzione particolare, 
dando alle esuberanze «profa­
ne» (la seduzione di Parsifal) il 
rilievo che hanno le esuberan­
ze «sacree. Si spalanca dinanzi 
agli occhi dello spettatore una 
grotta corallina, «scampolo» 
delle Mille e una notte, con le 
fanciulle-fiore atteggiate ad 
orientati odalische. Non è un 
arbitrio: il nome stesso di Par­
sifal deriva dall'arabo (Parsi 
uguale «puro» e (al uguale 
•folle»)- Ai lati, lungo i massi 
della grotta, statue come di 
cera, lucide e «sudate», rievo­
cano nudi maschili Oe vittime 
dì Klingsor e di Kundry), river­

si al suolo, mentre intomo gi­
rano le vive nudità femminili. 
È da questo 'inferno» che Par­
sifal giungerà al -paradiso» 
della sua nuova coscienza di 
salvatore del Graal. 

Non c'è retorica nelle solu­
zioni sceniche e il momento 
centrale dà luce ai due mo­
menti estremi, risolti in un 
paesaggio bucolico, abitato 
da uomini e non da extra-ter-
restn. 

La component ecmusicale, 
affidata alla bacchetta di Spi­
ros Argins e ai suoi giovani di 
un'orchestra giovane, ha ben 
punteggiato gli avvenimenti in 
palcoscenico e il canto di 
ecellenti «sacerdoti» wagne­
riani: Ruthild Engert (una Kun­
dry intensa e affascinante); 
William Peli (un Parsifal-Tar-
zan di straordinaria freschez­
za timbrica); Victor von Ha-
lem (un Gurnemanz possen­
te); Heìnz-Jurgens Demitz (un 
Amfortas intimamente colpito 
da angoscia esistenziale); Et­
tore Nova (un Lingos-Samu-
rai, dì perfida grinta stregone­
sca). Via via, ottimi, gli altri: 
Aurio Tomicich, Angelo Degli 
Innocenti, Giorgio Gatti, Ubal­
do Carosi, Lucia Rizzi, Ilaria 
Galgani, Antonella Muscente, 
Donna Stephenson, Elsa Ely. 
Emozionanti le voci bianche 
del Coro dell'Arcuili, diretto 
da Paolo Lucci, e rievocanti 
fantasie primordiali e «paga­
ne», i costumi di Roberta Di 
Bagno Guidi. Successo note­
volissimo. Si replica domeni­
ca, martedì, il 2, 4, 8 e 11 lu­
glio. 

H caso. Si decide lunedì 

Boboli vietata 
alla «Regina» 
di Luca Ronconi? 
«The Fairy Queen», l'opera di Henry Purcell, che 
doveva andare in scena il primo luglio nel Giardino 
di Boboli per il Maggio Musicale Fiorentino con la 
regia di Luca Ronconi rischia di saltare. II soprin­
tendente ai Beni ambientali, Angelo Calvani, ha 
infatti ritirato il permesso, ma se ne riparlerà lune­
di. La sorpresa del regista. Intanto si stanno svol­
gendo le prove. 

ANTONIO D'ORRICO 
• • FIRENZE. Nero (o è, sem­
plicemente, abbronzato?) in 
volto Luca Ronconi evita ogni 
commento. «The Fairy 
Queen» è nei guai. Lo spetta­
colo. attesissimo come succe­
de a tutte te regie liriche di 
Ronconi, dovrebbe andare in 
scena il primo luglio nel Giar­
dino di Boboli, appuntamento 
di richiamo intemazionale del 
cinquantesimo Maggio Musi­
cale Fiorentino. Ma Angelo 
Calvani, soprintendente ai Be­
ni ambientali, ha messo il ba­
stone tra le ruote all'opera 
ispirata al «Sogno di una notte 
di mezza estate» di Shake­
speare negando, ieri a mezzo­
giorno, l'uso di Boboli. Un ful­
mine a ciel sereno a pochi 
giorni dalla prima, a poche 
ore dalla generale. 

«Ho revocato la concessio­
ne - dice Calvani - perché il 
volume delle scene, lo spazio 
occupato dall'allestimento è 
andato al di là del previsto*. 
«Inoltre • aggiunge il soprin­
tendente - sono stati chiusi 
dei passi carrai mettendo in 
pericolo l'incolumità dei visi­
tatori». Nei giorni scorsi c'era­
no state vivaci polemiche a 
questo proposito. 

L'altro soprintendente, 
quello del teatro Comunale, 
Giorgio Vidusso ha preferito 
non entrare in polemica con 
Calvani e, per evitare tentazio­
ni, si è negato ai giornalisti, 
occupatissimo, per tutto il po­
meriggio, a telefonare a mez­
zo mondo. Alla fine, in tarda 
serata Calvani e Vidusso sono 

riusciti a trovare un primo ac­
cordo. Il soprintendente ai 
Beni Ambientali ha dato il per­
messo di continuare le prove. 
Lunedì i due si incontreranno 
per cercare di trovare un ac­
cordo e per fare in modo che 
l'opera di Purcell vada tran­
quillamente in scena. 

Ronconi, ieri pomeriggio 
alle tre, quando è arrivata la 
notìzia del black-out decìso 
dal soprintendente era a) tea­
tro Comunale per un incontro 
con la stampa. «La prepara­
zione dello spettacolo è a 
buon punto» ha detto il regi­
sta. «L'opera è finita • dice 
Ronconi. E lì, pronta. Restano 
da fare due prove tecniche». 
Per quanto riguarda il veto del 
soprintendente, Ronconi non 
aveva nulla da dire. «C'è slato 
solo un piccolissimo inciden­
te. L'abbattimento di un lam­
pione. Niente di grave, di irre­
parabile». 

•The Fairy Queen*, opera li­
rica che il musicista inglese 
Henry Purcell trasse nel 1682 
dal «Sogno di una notte di 
mezza estate* dì William Sha­
kespeare, dovrebbe andare ìn 
scena nel piazzate della Meri­
diana. Il Giardino di Boboli (il 
primo giardino all'italiana) fu 
acquistato da Eleonora di To­
ledo, che non amava la resi­
denza di Palazzo Vecchio, nel 
1549. Tra gli architetti che, ne­
gli anni, Io disegnarono ci fu 
anche Bernardo Buontalenti. 
Prestigiosa è la tradizione tea­
trale di Boboli che ha ospitato 
celebri e indimenticabili rap­
presentazioni. 

"«f————— Danza. Michael Clark, ultimo «grido» dall'Inghilterra. La cultura 
ballettistica si incontra con la provocazione 

Sporcaccione e gentiluomo 
Michael Clark, l'ultima novità della danza inglese, 
è passato per il teatro Olimpico di Roma (a cura di 
Spaziozero). Insieme al suo gruppo si è esibito 
anche Io stravagante stilista Leigh Bowery. Due i 
pezzi in programma; Pure Pre Scenes e Now Gods, 
Ovvero, un ballet-comedy perfettamente inglese e 
una battaglia tra nuovi, aristocratici figli del punk e 
ragazzi qualunque. 

MARINELLA OUATTERINI 

• • ROMA Altro fenomeno 
dell'ultima vague ballerina 
che circola in Italia. Dopo 
Mark Morris, americano, ecco 
l'inglese Michael Clark, il co­
reografo «sessuomane» che 
ha fatto urlare dì sdegno gli 
Inglesi più puritani e compas­
sati per poi entrare precipito' 
samènlei e a soli 25 anni, nel­
l'orbita della nuova danza più 
coccolata, più «a la page», più 
applaudita in Inghilterra (ma 
l'efebico Clark è scozzese) e 
all'estero. 

Perché tanto successo? 
Forse per il carattere molto 
nazionale, per l'accentuato e 
calcolatici mo provincialismo 
che si trasforma in cifra distin­
tiva riuova: esotica, persino. 
Michael Clark tende ad avvol­
gere il pubblico con una raffi* 
ca di citazioni e, necessaria­
mente, a dividerlo a metà. Chi 
afferra lo spirito tipicamente 
Inglese delle sue provocazioni 
e chi, invece, rimane a bocca 
aperta, limitandosi a guardare 
le figure come i bambini pic­
coli che non sanno leggere. 

Queste «figure» in Pure Pre 
Scenes sono dichiaratamente 
neobarocche; ridondanti, af­

fastellate; riciclano persino 
brandelli di una spoglia cultu­
ra pop-art per raccontare un 
sovrappiù. Un'eccedenza che 
può ferire. Ma non è solo que­
sto |o spìrito della pièce. Sia­
mo, infatti, in un atelier, stu­
diatissimo nelle luci e nell'ar­
redo, sorretto da colonne di 
un bel verde laccato che si 
stagliano davanti a un panora­
ma azzurro. A un lato del pal­
co, tre brave danzatrici si 
muovono su musica di Cho-
pin. Indossano una tuta beige 
(la moda è sempre importante 
in questi exploit) e sotto, cal-
zemaglìa rosse, squillanti con 
relative scarpette non meno 
accese. 

Il clima di scuota muta non 
appena entra in scena, oppor­
tunamente truccato, rimpol­
pato di gomma piuma, co­
sparso dj biacca, con una ma­
schera da baseball che copre 
il suo cranio totalmente pela­
to, un personaggio elisabettia­
no. Motto più ambiguo di certi 
tipi cari a Lindsay Kemp e alle 
sue inglesissime (ma Kemp è 
scozzese, proprio come Mi­
chael Clark...) mascherate. 

• • TORINO Nove anni di vi­
ta, quaranta giorni di pro­
gramma, premi, concorsi, sta­
ge, mostre, gala. "Vignale 
Danza '87" si presenta così al­
l'appuntamento del 28 giu­
gno, inaugurazione dei festi­
val del Monferrato con il pri­
mo programma di un gruppo, 
gii Iso, che nasce dalle ceneri 
dei Momix. Seguono la Com­
pagnia Regionale del Teatro 

Un momento di una coreografia di Michael Clark 

Costui è Leigh Bowery e si 
mette al pianoforte. Disquisi­
sce con un danzatore di colo­
re che si presta ai suoi giochi 
musicali e poetici (la poesia è 
secentesca). Entra ed esce. Si 
traveste. E alia fine, colmo dei 
colmi, si infila tra le gambe il 
becco di una teiera che cola 
acqua, anzi tè, in sintonia con 
le buone maniere inglesi, qui 
irnmediabil mente irrise. Ma 

c'è di più. C'è, per esempio, 
una scena infuocata, comple­
tamente calata nel rosso. Qui, 
le danzatrici allieve di prima si 
trasformano finalmente in 
professioniste. Del sesso. Il 
quadro, infatti, non è che una 
lunga, sbocrata avventura or­
gasmica, raccontata dalla vo­
ce di una donna a cui la danza 
con le sue «gesta» pure fa da 
annacquato contraltare. 

Eppure, Pure Pre Scenes 
non è volgare. Colpisce, anzi, 
la raffinatezza snobistica del 
montaggio, la sua mano leg­
gera. Mentre la danza, ora di­
screta, ora prepotente e sem­
pre di marca cunninghamiana 
con durezze che appartengo­
no a Clark e alla sua maestra, 
Karole Armitage, sì intrufola 
in tutte le gags. In Now Gods 
(Oggi, dèi), il pezzo che i bai-
lettomani avranno certo ap­
prezzato di più, questa danza 
emerge in ogni modo. I «nuovi 
dèi» sono vestiti ìn calzema-
glia sagomate di nero. C'è, tra 
loro, chi porta alla cintola pa­
rure di gambe finte ma per il 
resto tutti sono integri. E catti­
vi. Con la loro danza su frene­
tica, bellissima musica rock 
mortificano una banda di 
grassoltelli in calzoncini da 
mare d'altri tempi. 

Vengono in mente le vitti­
me degli implacabili «Skin-
heads- di qualche decennio 
fa. Ma forse il riferimento è 
troppo tiepido. I nuovi «dèi» di 
Michael Clark hanno studiato. 
La loro cattiveria pesca nell'i­
conografìa della magia nera. 
Rovista tra le immagini inquie­
tanti e freudiane di Max Ernst. 
Fa ancora più paura. Michael 
Clark, ex ballerino del Royal 
Baliet, è però il primo a tra­
sformarsi nella danza sempre 
algida e complessa da demo­
ne in angelo Così si fa perdo­
nare il presunto svacco e le 
presunte provocazioni che 
comunque annoverano già 
tanti «tones» tra i più assidui 
estimatori. 

Torino, 40 giorni di danza 
Nuovo di Torino, organizzato­
re della manifestazione, con 
diversi programmi di taglio 
classico: dallo Schiaccianoci 
(4 luglio) a una serie di passi 
a due del repertorio (2 lu­
glio). E ancora: Los Indios To-
nagual (3 luglio). Le Baliet di 
Theatre du Capitole de Tou-
louse (5 luglio), il Balletto 
Espanol di Rafael Aguiìar (10 

luglio), l'Eddy Toussaint's de 
Montreal (11 luglio). 

Sì inseriscono in questa 
programmazione assai diver­
sificata una sene di spettacoli 
italiani. Parte il Balletto di Ve­
nezia (9 luglio), seguito dal-
l'Aterballetto (16 luglio) e dal 
Balletto di Toscana (30 lu­
glio). Tra gli appuntamenti in­
ternazionali più eclatanti, 

spiccano l'AIwin Nikolais 
Dance Theatre (18 luglio) e il 
Pilobolus (19 luglio), più il ri­
torno non in esclusiva del di­
vo Rudolf Nureyev e dei suoi 
fnends (25 luglio) con una 
pnma del Balletto Nazionale 
di Zagabria (pnmo agosto) e 
l'esotico Chang Mu Dance di 
Corea (31 luglio). Da segnala­
re anche la presenza di un al­

tro complesso tonnese, quel­
lo del Regio di Torino da poco 
risorto a nuova vita, con un 
nuovo direttore artistico e la 
presenza dell'Accademia di 
danza «Princesse Grace» di 
Montecarlo. Nel cartellone si 
segnala l'incontro con le stel­
le più affezionate del Teatro 
Nuovo e del suo pubblico, Lu­
ciana Savignano e Marco Pie-
rin della Scala. G Ma.Cu 
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SPORT 

^Riforma di rigore 
Allodi e Vicini 
due vip del pallone 
«Va bene cambiare 
per lo spettacolo» 

LORIS C I U L U N I 

Il commissario straordinario 
della Federcalcio, Franco 
Carraro, conoscendo le diffi­
coltà di bilancio della stra­
grande maggioranza delle so­
cietà professionistiche, lunedi 
illustrerà la riforma sperimen­
tale del calcio il cui scopo e 
quello di richiamare sugli 
spalti degli stadi i l maggior nu­
mero di spettatori 

Riforma che sarà messa in 
atto nella pnma fase della 
Coppa Italia e che prevede I a-
bolizione dei pareggi Alla 
manifestazione estiva parteci­
pano te 16 squadre della sene 
A, le 20 della sene B e 12 del­
la sene C II meccanismo è 
quello di assegnare 3 punti a 
chi vince nel tempo regola 
mentare, due punti a chi vince 
dopo i 90 minuti e realizza il 
maggior numero di calci di ri­
gore, un punto a chi perde ai 
r igor e zero punti a chi a per­
so alla fine dei tempi regola­
mentari Proposta che ha sol­

levato un vero e proprio ve­
spaio visto che da un primo 
sondaggio c'è chi vede in que­
sta iniziativa una panacea e 
chi, invece, la ritiene più dan­
nosa che utile 

La sola eliminazione dei pa­
reggi sarebbe, a nostro modo 
di vedere, un fatto importante 
poiché da troppo tempo il ri­
sultato di panta ha preso il so­
pravvento e crediamo che sia 
uno dei tanti motivi per cui il 
pubblico la domenica preferi­
sce altn spettacoli a quello 
calcistico Infatti nel corso dei 
campionati le partite che fini­
scono alla pan sono la mag­
gioranza e avere definito alcu­
ni spettacoli deprimenti non e 
stato errato Per questo l'abo­
lizione dei pareggi diventa im­
portante, anche per evitare ta­
citi accordi tra le squadre 

Per conoscere che cosa ne 
pensano gli «addetti ai lavon» 
abbiamo chiesta un giudizio 
ad Azeglio Vicini, cittì ' della 

Berlusconi 

Stasera derby 

Mundialito, 
«Berlusca» 
cede 
sui premi 
• • MILANO Dai e dai, qual­
cosa alla fine i giocatori del 
Mllan l'hanno ottenuta sevin­
ceranno Il Mundialito, infatti, 
riceveranno un piccolo ritoc­
co alla cifra inizialmente pat­
tuita (mezzo milione a punto) 
Il macco, che dovrebbe esse­
re di circa 300 000 lire, pare 
abbia calmato i bollenti spiriti 
d i Baresi & company (anche 
in questa occasione è stato II 
capitano a condurre la trattati­
va con Galliano a proposito 
del possibile rientro dall'Olan­
da di Rijkaard 11 centrocampi­
sta stamattina è impegnato 
con i suoi avvocati a risolvere 
la questione dei due contratti 
(uno con l'Ajax e I altro con il 
PS Eindhoven) Senusciraa 
sbrigarsela velocemente, e se 
soprattutto riceverà assicura­
zioni d i un buon ricevimento 
da parte dei giocatori rosso­
neri, Rijkaard dovrebbe arri­
vare nel pomeriggio (con un 
aereo di Berlusconi) per gio­
care il derby contro l'Inter 

L'incontro di stasera - ore 
22 - tra le due squadre mila­
nesi (l'altro, alle 20, è tra Bar­
cellona e Porto) probabil­
mente sarà quello decisivo 
per aggiudicarsi il Mundialito 
Il Milan, che ha quattro punti e 
una partita in meno dell Inter, 
vincendo non dovrebbe avere 
più problemi Rispetto ai ne­
razzurri, anche se non ci sa­
ranno Maldini e Donadoni, la 
squadra rossonera appare più 
competitiva e motivata L'In­
ter, dopo la deludente sconfit­
ta col Porto, sembra alquanto 
in disarmo Inoltre, alle già nu­
merosissime assenze, si ag­
giungerà anche quella di Alto-
belli, probabilmente sostituito 
da Ciocci 

Tornando a Rijkaard che in 
sua assenza verrà rimpiazzato 
da Di Bartolomei, pare che 
Berlusconi abbia fatto il possi­
bile e l'impossibile per pre­
sentarlo stasera al Meazza Al­
la fine (pnma aveva contatta­
to anche il brasiliano Ale-
mao), dopo aver per giorni 
deprecato I atteggiamento dei 
giocatori rossonen, ha perfino 
accettato il compromesso sui 
premi Come al solito, tanto 
rumore per nulla 

Allodi Vicini 

nazionale, e ad Italo Allodi 
uno degli artefici della vittoria 
del Napoli intenditore come 
pochi del nostro calcio 

«Tutto quanto viene fatto 
per migliorare lo spettacolo 
calcistico va bene» Questo il 
pnmo commento di Italo Al 
lodi Tanto più se la proposta 
di nforma e avanzata da un 
manager come Franco Carra­
ra «Però non vorrei si trattas­
se di un fatto emotivo Se fossi 
la Federcalcio e la Lega, non 
mi fermerei alla prima fase 
della Coppa Italia Anzi, se vo­
gliamo riportare il pubblico 
negli stadi bisognerebbe che 

la Coppa Italia continuasse 
Senza intervalli Se poi si ag­
giungesse il meccanismo pro­
posto da Carraro tanto me­
glio Se però I intenzione dei 
dirigenti e quella di limitarsi 
alla pnma fase della Coppa, 
bisognerebbe estendere l'ini­
ziativa ai campionati minori 
Alla base di tutto c'è un pro­
blema da nsolvere quello d i 
formare dei buoni giocatori 
Fare oggi i l calciatore è una 
professione e, come in tutte le 
professioni, occorrono requi­
siti indispensabili Chi vanta 
giocaton abili è sempre in gra­
do di offrire un buon spettaco­

lo Ecco perche a suo tempo 
insistevo nel creare delle vere 
e proprie scuole di calcio sot­
to la direzione della Federa­
zione Oggi avremmo sicura 
mente avuto dei calciatori pm 
eclettici, più universali* 

- 1 rigori. Vitto che ne sba­
gliamo tanti, saranno un 
ostacolo per le squadre? 

Prima di rispondere alla do­
manda vorrei ricordare la pro­
posta avanzata dagli organiz­
zatori del torneo di Montecar­
lo chi commette un fallo vie 
ne espulso temporaneamen 
te Questo avrebbe voluto dire 
fare educazione, abituare i 
giocaton ad un comporta­
mento corretto Proposta che 
non fu accolta e che ha sigmfi 
calo la fine del torneo Per 
quanto riguarda i calci di rigo­
re visto che il Napoli, come 
altre squadre italiane, fu elimi 
nato dal giro intemazionale-
per averne sbagliati troppi 
posso solo dire che oltre ad 
una maggiore applicazione 
ad un lavoro specifico sul 
campo, per questo tipo di tiro 
gioca molto 1 emotività Gli 
stessi giocaton che hanno 
sbagliato il tiro, in allenamen­
to sono capaci di colpire volu­
tamente un palo o mandare il 
pallone nel sette Pero un fat­
to e battere i rigori senza pub 
bheo e senza alcun assillo e 
un altro è dover tirare un cal­
cio d i ngore con 50 mila per­

sone sugli spalti Se poi e e di 
mezzo la vittoria il problema 
diventa assai più difficile 

- E passiamo a Vicini. 

La proposta di Carrara non mi 
sorprende poiché da anni da 
quando lo spettacolo calasti 
co ha perso interesse andavo 
dicendo che occorreva elimi 
nare il pareggio Non mi timi 
terei alla sola Coppa Italia 
Estenderei la riforma ai cam­
pionati giovanili Solo cosi 
avremmo un test valido Se in 
vece si nutrono dei dubbi al­
lora copierei gli inglesi 3 pun­
ti a chi vince, 1 punto a chi 
pareggia Ma la mia adesione 
alla proposta e suffragata dal 
fatto che da troppi anni si assi 
ste a partite incolon che fini­
scono in panta In certe gare 
sembra che ci sia un tacito ac 
cordo, anche se ciò non corri­
sponde a venta E certo però 
che spesso lo spettatore va al 
lo stadio sapendo in partenza 
che quella partita, per una infi­
nita d i motivi non ultimo la 
classifica la paura di non fare 
I incasso nella gara successiva 
e non ultimo il licenziamento 
dell allenatore finirà a tarai-
lucci e vino Per evitarlo oc­
corre maggiore aggressività, 
occorre un incentivo che in 
questo caso consiste nei 3 
punti 

- Lei parla di aggressività 
ma le squadre più deboli e 
più povere come potranno 

salvarsi da una sconfina? 

t vero Le cosiddette squadre 
•povere» quelle che non pos­
sono vantare giocaton di livel­
lo sulla carta sono destinate a 
subire Pero a cosa serve nn-
tanarsi nella propna area e di­
fendersi atl arma bianca se 
poi la fine e la stessa7 Allora 
(marno fuon il coraggio e di 
ventiamo più aggressivi In 
questo caso un obiettivo sa­
rebbe raggiunto quello di far 
divertire gli spettaton che pa­
gano profumatamente il bi­
glietto 

- In caso di parità saranno 
I rigori a decidere. Per 
molte squadre sarà un 
handicap? 

In fatto di ngon le ultime 
esperienze sono state negati­
ve quattro squadre di club eli­
minate ai ngon dal giro inter­
nazionale, e a Stoccolma, 
contro la Svezia (dopo i ngon 
sbagliati da Altobelli contro 
Malta, per non parlare del-
1 Under 21 che perse il titolo 
europeo contro la Spagna), 
Mancini si fece parare un tiro 
dagli undici metn che, se rea­
lizzato, forse non ci avrebbe 
visto perdenti Da ora in avanti 
ogni allenatore cercherà di 
abituare il maggior numero di 
giocaton a battere i penalty 
Sara bene non dimenticare 
quanto pesa la responsabilità 
su chi deve tirare 

Cesena-Lecce e Lazio-Taranto: le spareggianti 

A Pescara parte 
l'arrampicata 

F E R N A N D O I N N A M O R A T I 

• B * PESCARA. La lotteria de­
gli spareggi per la A sta per 
iniziare con la prima estrazio­
ne che sarà giocata sulla ruota 
di Pescara Le due squadre 
Cesena e Lecce designate a 
dare inizio alla corsa per l'uni­
co posto vacante per la sene 
A sono alle prese con gli ulti­
mi preparativi per lo scontro 
che le vedrà impegnate oggi 
allo stadio Adriatico di Pesca­
ra Dopo (e dichiarazioni del­
l'antivigilia, del gran parlare 
che si e fatto sui sorteggi, sui 
pronostici e le previsioni di 
ogni genere, nei ritin delle 
due squadre aleggia ora un'at­
mosfera strana, composita 
calma e tranquillità apparenti, 
mista a forte tensione 

Da Ascoli Piceno dove si è 
fermato il Cesena per gli ultimi 
allenamenti nessuno si na­
sconde i pencoli dell incon­
tro Ma e e anche tranquillità 
per i l lavoro svolto finora e 
per come si e espressa la 
squadra durante tutto il cam 
plonato L'allenatore dei ro 
magnoii Bolchi e alle prese 
con una sene di contrattempi 
a cominciare dalla sua squa­
lifica che len la commissione 
disciplinare della Lega ha 
confermato Dovrà fare a me­
no di Cuttone e Panchen ma 
saranno disponibili Cavasin e 
Bogoni 

Problemi quasi identici nel 
ntiro della squadra pugliese a 

Silvi Marina ad un tiro di 
schioppo da Pescara II trainer 
Cartello Mazzone non potrà 
contare ne su Stefano Di Chia­
ra ne su Enzo appiedati dalle 
squalifiche ma avrà a disposi­
zione Vanoli e Levante e sa di 
poter fare pieno affidamento 
su una compagine che amva 
agli spareggi dopo una lunga 
sene di risultati esaltanti, cari­
cata al punto giusto ed al ver 
lice della forma Tra I altro la 
squadra si avvale dell'espe 
rlenza intemazionale dei suoi 
stranlen Barbas e Pasculli Ma 
proprio il fatto di partire con i 
favon del pronostico può rive­
larsi un arma a doppio taglio, 
ha commentato Mazzone al 
termine di un leggero allena 
mento 

In città intanto gli sportivi 
seguono lo sviluppo degli av­
venimenti con sufficiente di­
stacco La notizia del giorno 
per ora e solo la riconferma 
alla guida del Pescara di Gian­
ni Galeone che guiderà i bian-
coazzurn adriatici anche nel 
prossimo anno Per il resto, 
con quell aria d i superiorità d i 
chi ha già raggiunto I obietti 
vo sono solo spettatori attenti 
ed imparziali ma soprattutto 
•competenti- in fatto di spa­
reggi Proprio il Pescara rag­
giunse per ben due volte la 
sene A vincendo gli spareggi 
sia nel 1977 che nel 79 

CESENA-LECCE 
(Raitre, ore 17 25) 

Rossi I Negrotti 
Cucchi 2 Vanoti 

Cavasin 3 Danova 
Bordin 4 Levanto 
Bogoni 5 Miceli 

Leoni 6 Nobile 
Aselli 7 Papero 

Sanguin 8 Barbas 
Rizziteli) 9 Pasculll 

Sala 10 Agostinelli 
Simonini 11 Paciocco 

Arbitro D Elia di Salerno 
Dadina 12 Boschin 
Mmotti 13 Colombo 

Pezzolti 14 Garzia 
Barozzi 15 Raise 

Trami 16 Tacchi 

Intanto la prevendita dei bi­
glietti prosegue a ritmo inten­
so E stata Lecce a fare la par­
te del leone aggiudicandosi 
più di ottomila tagliandi men­
tre tremila per ora sono andati 
in Romagna Ma e solo l'ini­
zio lo stadio Adnalico con la 
capienza di 40mila spettaton 
non desta grosse preoccupa­
zioni, c'è ancora posto per 
tutti, con una ngida discrimi­
nazione geografica 

A i supporters pugliesi infatti 
è stata riservata la curva Sud, 
mentre ai romagnoli toccherà 
quella Nord Già predisposto, 
un accurato servizio d ordine 
Due treni speciali partiranno 
da Lecce mentre è in allesti­
mento una carovana di 60 pul­
lman 

Hysen 
a Firenze 
«Qui per 
Eriksson» 

• •F IRENZE 11 giovane e il vecchio svedese La star del passa­
to e quella - si spera - del futuro Glenn Hysen neo acquisto 
della Fiorentina posa con Hamnn che fece per anni sognare la 
tifoseria viola Un simbolico passaggio di consegne «Ho accet 
tato I offerta della Fiorentina - ha detto il difensore - perche 
conosco bene il suo allenatore Enksson e perche il contratto 
che mi e stato offerto era molto più vantaggioso di quello che 
mi aveva proposto il Manchester United» Alla fine della confe­
renza slampa visite mediche e poi con la compagna Helena 
pranzo nel centro stonco Hysen tornerà a Firenze il 19 luglio 

A Napoli inizia 
la discesa 
a v ROMA E l'ultima spiaggia 
e la ciurma delle tifoserie si 
prepara all'arrembaggio Si 
prevedono pochi vuoti sugli 
spalti del San Paolo per il pn­
mo round del match spareggi 
tra Lazio e Taranto I laziali 
hanno allestito una carovana 
di 150 pullman e auto private 
e, ad occhio e croce, a Napoli 
arnveranno almeno in 20mila 
Ma anche i tarantini non stan­
no certo a guardare Impren­
ditori e commercianti della 
città pugliese hanno messo in 
piedi un pool ad hoc per fi­
nanziare una trasferta in gran­
de stile I laziali hanno i l van­
taggio di un trasferimento tut­
to sommato breve rispetto ai 
tarantini, ma i pugliesi potreb­
bero trovare un alleato nel 
pubblico napoletano Tra par­
tenopei e laziali non c'è mai 
stato un grande amore ed in 
più il Taranto può contare su 
qualche simpatia in più per il 
fatto che tra le sue file e e quel 
De Vitis che ha esordito pro­
prio nel Napoli La bilancia 
delle condizioni ambientali 
non dovrebbe piegarsi ecces­
sivamente ne da una parte né 
dall'altra Ed e difficile anche 
sbilanciarsi in un pronostico 
prendendo in esame la forza e 
la condizione delle due squa 
dre 

La Lazio ha condotto un 
campionato che, senza la pe­

nalizzazione l'avrebbe porta­
ta a ben altn spareggi Ma è 
anche vero che la squadra di 
Fasce») nel finale si e imballa­
ta Il Taranto, viceversa, ha fi­
nito in bellezza e con un in 
credibile spnnt, anche se co­
stellato d i polemiche, ha fatto 
svanire i sogni di promozione 
del Genoa Equilibno anche 
nei problemi d i formazione 
L'allenatore del Taranto, Ve­
neranda ha i l grosso cruccio 
di dover trovare i l sostituto 
dello squalificato Maiellaro 
Per rimpiazzare l'ideale spalla 
di De Vitis Veneranda ha a di­
sposizione una terna di candi-
cati Rocca, Dalla Costa e Di 
Mana A Napoli, assieme alla 
pnma squadra, sono arrivati 
anche i giovani della «Prima­
vera» Pernisco e D'Ignazio 
Veneranda non ha voluto fare 
anticipazioni sulla probabile 
formazione e non ha voluto 
nemmeno commentare la di­
scussa formula degli spareggi 
«Il Taranto - ha detto il tecni­
co - giocherà come ha fatto 
per tutta la stagione» Anche 
Pascetti ha i suoi problemi 
Schiltaci ed Esposito sono an­
cora convalescenti e dovrà fa­
re anche a meno del giovane 
«primavera», Rizzolo, impe 
gnato nei campionati italiani 
di categoria Fascetti può spe­
rare sulla fame di gol di Man-
deli) Il giovane attaccante è a 

LAZIO-TARANTO 
(Raitre ore 17 25) 

Terraneo I Golétto 
Filiseli) 2 Biondo 
Acerbis 3 Gndelli 

Podavim 4 Donatelli 
Gregucci 5 Serra 

Camolese 6 Paolini 
Mandelti 7 Paolucci 

Caso 8 Pica 
Magnocavallo 9 De Viiis 

PmlODi Mana 
Fionm 11 Della Costa 

Arbitro Lanese di Messina 
lelpo 12 Incontri 

Piscedda 13 D Ignazio 
Brunetti 14 Russo 

Poli 15 Dalla Casta 
Esposito 16 Rocca 

digiuno da quattro mesi e ha 
tanta voglia, se non un'abbuf­
fata, di fare almeno un sostan­
zioso spuntino Sono in moll i, 
esperti e non, a vedere la La­
zio vincente 

Nei panni, più che de) pro­
feta, del tifoso e sceso in cam­
po anche un illustre ex Bruno 
Giordano, che è pronto a 
scommettere su un Ftonnt go­
leador ed e prodigo di consi­
gli su come disinnescare it mi­
cidiale bomber tarantino De 
Vitis Dalla sua la Lazio ha an­
che la statistica Finora le due 
squadre si sono incontrate, tra 
campionato e Coppa Italia, tre 
volte e il bilancio biancazzur-
ro è più che positivo due vit­
torie ed un pareggio 

Rugby, Bollesan 
ancora et 
della nazionale? 

Bollesan si, Bollesan (nella foto) no è questo l'amletico 
dubbio che circonda i lavon dei consiglio federale della 
Fip (federazione italiana rugby) in corso di svolgimento a 
Roma I dingenti federali sono impegnati a definire il futu­
ro assetto tecnico delle squadre nazionali e quindi a deci­
dere lanconferma o meno dell'allenatore della nazionale 
all'indomani della positiva partecipazione alla prima Cop­
pa del Mondo Muovendo da questa esperienza il presi­
dente della Fip Maurizio Mondelli ha ieri mattina tracciato 
in un Incontro-stampa un rapido bilancio dell attività az­
zurra, presenti alcuni dirigenti federali e lo stesso tecnico 
Bollesan Di rilievo, l'assenza del vice allenatore Gianni 
Francescani, a sublimare I esistenza di un dissidio ormai 
insanabile sul piano tecnico con Bollesan da questi tra 
1 altro, pubblicamente ammesso 

«Under 16» 
graziata 
andrà ai Mondiali 
in Canada 

Il «caso Secci» - il giovane 
giocatore della Fiorentina 
che ha disputato la finalissi­
ma del campionato d Euro­
pa nell Under 16 pur aven­
do superato i limiti d età (4 
giorni) - non penalizzerà 
l'Italia In questo senso si è 

pronunciato i l comitato d'urgenza della Fifa, riunitosi ieri 
sotto la presidenza di Joao Havelange che ha riammesso 
l'Italia ai campionati del Mondo che si svolgeranno in 
Canada II «perdono» cosi sconfessa i provvedimenti presi 
alcune settimane fa dall Uefa 

Majorca (56 anni) *&£££%%%£ 
ali attaCCO la profondità di 91 metri in 
del suo record aPnea record mondiaIe da 

U C I 9UV ( C i u m , U 1 5 t e s s o s t a b l | U 0 1 0 s c o r s o 

anno nelle acque di Croto-
ne II sub affronterà l'impre-

^^m^^^^^mm^^^ sa dal 20 luglio al 2 agosto 
nella baietta d i Fontane Bianche, una località nei pressi d i 
Siracusa Nell impresa Majorca sarà assistilo dalle figlie 
Patnzia e Rosanna che tenteranno a loro volta di migliora­
re i record personali 

«Kookaburra II» «««"«bum »• s>e «sw 
• w w - w » * « w • • dicala ieri la terza prova del 

d o m i n a mondiale «12 metri» che si 
a P n r t f ì Coniti disputa nelle acque di Por-

r o r i U l e r V U io Cervo (Sassari) Limbar­
cazione australiana, scon­
fitta neH'«America's Cup» 

——*^^—^*^^—^ da «Stare and Stnpes» dello 
skipper statunitense Dennis Conner, con la vittoria di ieri 
ha consolidato i l suo vantaggio in classifica davanti alle 
imbarcazioni «Bengal», che corre per il Giappone, ed a 
«New Zeland» «Stare and Stnpes», per lunghi tratti al co­
mando delta gara, si è classificata ieri al terzo posto 

Motomondiale 
Assen 
tutti contro 
WayneCardner 

Tutti contro Wayne Gar-
dner è questo il «leit motiv» 
del motomondiale classe 
500 che si disputa oggi sul 
tracciato di Assen in Olan­
da L'australiano, grande 
dominatore della prima 

" ™ i — • • • — » ^ parte della stagione con le 
vittorie i n Spagna, Italia, Austria e Jugoslavia, vanta 17 
punti di vantaggio sul suo più immediato inseguitore, 1 a-
mencano Mamola Nella classe 250 note negative per i 
colon italiani, con Cadalora decimo dopo le prove di ieri, 
mentre, com'è noto, Reggiani si è procurato una grave 
fenta al piede destro e dovrà nmanere distante dalle com­
petizioni per una quindicina di giorni Dominio azzurro, 
invece, nelle 125 con tre italiani - Casanova, Gresini e 
Casoli - nelle prime file dopo la prova 

MICHELE RUGGIERO 

LO SPORT I N T V 
1 

RAIDUE. Ore 16 45 Sabato sport Atletica leggera da Praga Cop­
pa Europa, Tg2 Sport sera, 23,40 Tg2 Notte sport Pugilato, da 
Cannes Rosi Ruocco titolo europeo superwelters 

RAITRE. Ore 11 45 Motociclismo, da Assen Gp d Olanda 250 ce , 
13,30 Motociclismo, da Assen Gp d Olanda 125 ce 16 Cicli­
smo, Coppa dell Adnatico, quinta tappa San Benedetto-Pesca 
ra, 17,25 Calcio, da Pescara e da Napoli Lecce Cesena e 
Lazio-Taranto 

ITALIA 1. Ore 23,20 Grand Prue 
EUROTV, Ore 14 Catch, campionati mondiali 15 Baseball week 
TMC Ore 11,30 Motociclismo, da Assen Gp d Olanda sintesi 80 

ce e in diretta 250 ce, 13,30 Sport show Motociclismo Gp 
d'Olanda 125 ce, 500 ce sidecar. Tennis Torneo di Wimble-
don, 19,50 Calcio, da Buenos Aires Coppa America Argenti­
na-Peni, 22,10 Atletica leggera da Praga Coppa Europa, 23 
Tennis, Tomeo di Wimbledon (sintesi) 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Quest Amministrazione deve procedere ali appalto dei 
seguenti lavori 
Ampl iamento cimitero San Giacomo 1* stralcio Im­
porto a base d asta lire 320 598 000 (Cat 1> 
La gara sarà esperita col sistema di cui alia legge 2 
febbraio 1973 n 14 art 1 lettera D 
Le D i t te interessate potranno chiedere di essere invita­
te a partecipare alta gara inviando apposita domanda in 
carta legale al seguente indirizzo 
Comune di Acri (CS) entro il termine di giorni IO dalla 
data di pubblicazione del presente avviso al Bollettino 
Uff ic iale della Regione Calabria Si fa presente che per 
tali lavori esiste solo adesione di massima e si è in 
at tesa della concessione definit iva del mutuo da parte 
della Cassa Dd Pp 
Nella domanda di partecipazione le Di t te dovranno di­
chiarare 
a) Di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esctusio 
ne di cui ali art 27 della legge n 1 del 3 gennaio 1978 
b) Di essere iscr i t te ali Albo Nazionale dei Costruttori 
per la relativa categoria ed importo 
e) La cifra di affar i globali ed i lavori appaltat i dall im­
presa negli ul t imi due anni elencati singolarmente con 
I indicazione dell importo e dell Ente appaltante 
d} L impegno ad assumere manodopera locale in misura 
non inferiore al 7 0 % delle unita occorrenti 
La richiesta non vincola comunque I Amministrazione 
appal tante 
Acr i 18 giugno 1987 

IL SINDACO Angelo Rocco 

HOTEL 
SABAUDIA 
AL LAGO 

Piazza del Comune 
04016 SABAUDIA 

Telefono (0773) 
55315-55536 

PERIODI Pensione 
completa 

Mezza 
pensione 

Perno» 
singola 

Pernott. 
doppia 

B A S S A S T A G I O N E 1-24 luglio e 3 1 / 8 - 2 0 / 1 1 

c o n servizi 6 8 . 0 0 0 6 1 . 0 0 0 2 5 . 0 0 0 
senza servizi 6 1 . 0 0 0 5 4 . 0 0 0 1 8 . 2 0 0 

A L T A S T A G I O N E dal 2 5 luglio a l 3 0 agosto 1 9 8 7 
c o n servizi 
senza servizi 

41 600 
30.200 

75 OOO 
68.000 

4 1 . 6 0 0 
3 0 . 2 0 0 

R I D U Z I O N I 

S U P P L E M E N T I 

P A S T I 

6 8 . 0 0 0 2 5 . 0 0 0 
6 1 . 0 0 0 1 8 . 2 0 0 

A d u l t i aggiunt i 1 5 % 
B a m b i n i f i no a 2 a n n i d a concordars i 
d a 3 a 6 anni 3 0 % 

s u p p l e m e n t o v is ta L a g o l_. 5 . 0 0 0 
C a m e r a doppia per singola in pens ione L. 1 5 . 0 0 0 
L e t t o agg iunto in singola o in d o p p i a L 1 2 . 0 0 0 
L e t t o agg iunto in d o p p i a c o n servizi L. 1 5 . 0 0 0 

Piccola colaz ione i_. 5 . 0 0 0 
P a s t o a prezzo f isso L . 2 5 . 0 0 0 
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SPORT 

Cova « (orse Andrei non ci saranno a Praga 

Atletica. Scontro Urss-Rdt 
Coppa Europa per due 
L'Italia a Praga 
nel ruolo di comparsa? 

fcEMÒftkièOMkèi 

• s i Oggi e domani Coppa 
Europa per l'itile dell'atletica 
continentale a Praga. L'Italia -
che è legata alla capitale cèca 
da bellissimi ricordi - sarà in 
tizia solo nella coppa maschi­
le. Le ragazze si batteranno a 
Goteborg, nel gruppo B. Ansia 
per Alessandro Andrei. As­
sente Alberto Cova il nulo 
dello stakanovisla lo reciterà 
Donato Sabia. 

L'atletica leggera italiana ha 
ricordi radiosi della Citta d'O­
ro. Sono legati a una gelida 
estate che ci fece dono di 

2natilo medaglie d'oro dei 
amplonatl d'Europa. Età il 

1978: vinsero Pietro Mennea 
(100 e 200). Sara Simeoni (al­
to), Venanzio Ortis (5mila). 
Dopo nove anni si torna a Pra­
ga per la Coppa Europa, mani­
festazione a squadre che rac-
conleii la battaglia dei giganti 
tra l'Unione Sovietica e la Ger­
mania Democratica. I due 
pani si tono appena affronta­
li a Kail-Marx-Stadt dove i ma­
schi sovietici hanno vinto 
(121-102) e dove le ragazze 
tedesche hanno Inflitto una 
dura lezione (106-72) alte col­
leghe in maglia rossa. Ma in 
Coppa la vicenda e diversa 
perché le squadre In lizza to­
no otto e ognuna può dispor­
re di un apio atleta per gara. 

Del quattro azzurri campio­
ni europei di nove anni la non 
ce ne rimasto nemmeno uno. 
Pietro Mennea si diverte a se­
minare un po' di thrilling nei 
spaventare Plerfranceteo Pa­
voni: toma, non torna? Ecco 
comunque le otto nazionali in 
campo maschile (tra parente­
si indichiamo i punti conqui­
stati due anni la a Mosca): 
Una (125), Rdl (114), Rlt 
(92), Qb (90), Polonia (86), 
Italia ' (72), Cecoslovacchia 
(72), Spagna (era In serie B). 
Ed ecco il campo delle delle 
ragazze: Urss (118), Rdt 

( l l l ) ,Cb(68) .BIgar ia (66) . 
Polonia (61). Rlt (58), Ceco­
slovacchia (56), Francia (era 
in serie B). La Spagna e la 
Francia hanno preso II posto 
della Francia e dell'Italia. E in­
fatti le ragazze italiane saran­
no in gara a Goteborg, Svezia, 
per la finale B. 

Scontro di giganti con i so­
vietici lavoriti e con l'Italia 
che cerca di ripetere il 5* po­
sto di Zagabria-83 e che co­
munque, per mal che vada, 
non retrocederà perché la 
Spagna appare troppo debole 
nei concorsi. La Coppa delle 
ragazze non dovrebbe sfuggi­
re alle tedesche dell'Est che 
hanno una grande voglia di 
cancellare la sconfitta subila 
due anni fa sulla pista e sulle 
pedane dello stadio Lenin. 

La squadra italiana non è la 
migliore. Le mancheranno i 
velocisti Carlo Slmionato, Ste­
fano Tilli e Antonio Ullo. Le 
mancherà anche Alberto Co­
va che a Mosca acelò il su­
perlavoro correndo e vincen­
do S e (Ornila metri e salvan­
do la squadra dalla retroces­
sione in tcrte 8. Stavolta il su­
perlavoro toccherà a Donato 
Ssbla che oggi correranno e 
domani gli 800 e la «alleila 
4x400, Potrebbe mancare an­
che Alessandro Andrei che ha 
dolori al dito medio per una 
infiammazione tendinea. Se il 
gigante stari meglio raggiun­
ger* i compagni all'ultimo 
momento. La gara del peso si 
pretentava come una delle 

. piò belle, col tedesco dell'Est 
lllf Timmermann, col sovieti­
co Sergei Smlmov e col ceco-

' slovacco Remighii Machina al 
rientro dopo aver scontato 18 
me» di aqualifica per doping. 

Da seguire oggi, ira gli az­
zurri, Stelano Mei sui 1500 
metri. Giovanni Evangelisti nel 
lungo, Turi Anlibo sui I Ornila 
e Pierfrancesco Pavoni sui 
100. 

Becker esce di scena 
Il campione in carica 
battuto a sorpresa 
dall'australiano Doohan 

Lendl trema con Cane 
Non riesce il miracolo 
all'italiano, ma il n. 1 
del mondo ha rischiato 

Pazzo, pazzo Wimbledon 
Wm LONDRA. Becker è fuori. 
Lendl soffre. Il campione 
uscente di Wimbledon è slato 
eliminato a sorpresa dall'au­
straliano Peter Doohan. il ce­
coslovacco è riuscito, dopo 
molte sofferenze, a domare 
Paolo Cane. L'italiano, al suo 
debutto sul campo centrale, 
ha resistito per cinque set di­
mostrando a momenti una 
grande classe, ma alla fine si è 
arreso. Il «Central court» di 
Wimbledon, che ospita il più 
prestigioso torneo del mon­
do, ha cancellato per un po­
merìggio la sua tradizionale 
flemma e ha fatto un tifo sca­

tenato-per l'italiano. Cane è 
giunto ad un passo dall'impre­
sa memorabile. Un match lun­
go e tirato giocato su due gior­
nate, dopo un'interruzione 
per la pioggia. Al momento 
della sospensione Cane era in 
vantaggio per 6 a 3 - 5 pari. 
Alla ripresa Lendl, apparso 
più a suo agio sull'erba asciut­
ta che gli permetteva una bat­
tuta più potente, ha pareggia­
to al tiebreak l'incontro. Nel 
terzo set, sempre al tiebreak 
il bolognese - è stata questa la 
fase più esaltante della mara­
tona - sì è preso la rivincita. 
Nel quarto set la svolta: Cane 

in vantaggio sul 4 a 3 con un 
break di vantaggio si è disuni­
to. Ha mollato ed ha perso 
malamente. Nulla da aggiun­
gere nella quinta partita, 
quando il cecoslovacco ha 
fatto quello che ha voluto. Ha 
lasciato un solo game all'av­
versario, ormai in disarmo, e 
dopo tanta paura ha cancella­
to l'incubo dell'eliminazione. 
Negli spogliatoi Lendl ha con­
fermato il valore dell'italiano. 
«Ho imparato - ha detto - che 
è uno che quando la palla è 
chiusa rimette tutto in discus­
sione. Ad un certo punto - ha 

aggiunto polemicamente -
durante un cambio di campo 
gli ho detto: smettila di pian­
gere e gioca un po' a tennis». 

Cane ha perso la sua gran* 
de occasione, confermando 
comunque le sue doti di carat­
tere e insieme la sua fragilità 
emotiva e nervosa. È andata 
male a Claudio Panatta battu­
to in quattro set dall'america­
no Matt Anger. 

La grande sorpresa della 
giornata è stata l'eliminazione 
di Boris Becker., 1 sogni del te­
desco di vincere Wimbledon 
per là terza volta consecutiva 

si sono infranti sulla racchetta 
dell'australiano Peter Doo­
han, numero 70 del mondo, 
che nella sua carriera aveva 
vinto solò il torneo di Adelai­
de. Doohan alla quinta appari­
zione inglese, dove non aveva 
mai vinto si e preso una cla­
morosa e inaspettata rivincita. 

La sconfitta di Becker per 
mano di uno sconosciuto ha 
fatto sensazione tanto che il 
telegiornale inglese della Bbc 
delle 17,45 ha aperto con 
questa notizia. «Difficilmente 
Wimbledon ha visto una simi­
le umiliazione per un giocato­
re». 

Noah fuori, bene la Reggi 
Singolare maschile: Edberg (Sve)-Purceu (Usa) 6-4, 6-3, 6-4; 
Forge» (Fra)-Noam (Fra) 3-6, 7-6 (10-8), 4-6, 6-4. 9*7; Jarryd 
(Sve>Osterthun (fìfg) 6-3,7-6,6-4; Van Rensburg (SaQ-Thomas 
Hogsiedt (Sve) 6-4, 6-7, 7-6, 6-3; Wìlkìnson (Usa)-Pugh (Usa) 
7-5. 6-7, 6-4. 6-4; McNamee (Aus)-Nelson (Usa) 6-3,6-4, 2-6, 
1-6. 19-17: Schapers (Ola)-Sanchez (Spa) 7-5, 6-2, 6-2; Rosta-
ano (Usaj-Dyke (Aus) 6-2, 6-3, 6-4; Edwards (SaO-KIey (Bra) 
6-6. 3-6. 7-6, 6-3; Connors (Usa>Shaw (Gbr) 6-2, 2-6, 6-3, 6-4; 
Bates (Gbr>Giammalva (Usa) 6-3, 6-3, 6-2; Lendl (Cec)-Canè 
(Ita) 3-6, 7-6, 6-7, 7-5, 6-1; Scott Davis (Usa)-Vijay Amritrai 
(Ind) 6-3,6-0, 6-4; Zivosinovic (Jug)-Pate (Usa) 3-6. 7-6, 6-4, 
fri; Reneberg (Usa)-Castle (Gbr) 6-4,4-6,6-3,6-4; Flach (Usa)-
Sadri (Usa) 3-6. 6-3, 7-6, 6-3; Bloom (Isr)-Laurendeau (Can) 
3-6.2-6.6-1,6-3,6-4; Hlasedk (Svi)-Maurer (Rfg) 6-3, 3-6,6-3. 
6-3; Reneberg (UsaKastle (Gbr) 6-4, 4-6, 6-376-4; Nystrom 
(Sve>Smid (Cec) 6-3.6-1,6-4; Doohan (Àus)-Becker (Rfg) 7-6. 
4-6.6-2. 6-4; Shfras(Ùsa>Pa.iatta (Ita) 6-3, 7-6.3-6, 7-6. 

Singolare femminile: Herr (Usa>CatÌin (Gbr) 6-1, 5-7, 6-3; 
Kohde(Rfg>Devries(Bel)6-0,6-1; Croft (Gbr)-Lake (Gbr!) 6-3, 
6-1 ; Graf (Rfg>Carsen (pan) 6-0.6-0; Fernandez (Prc)-Maleeva 
(Bui) 7-6.1-676-4; Evert (Usa>Golarsa (Ita) 7-5,6-0; Reggi (lta> 
Staine (Usa) 6-2,6-2. 

Paolo Cane impegnato ieri a Wimbledon contro Lendl 

La portavoce dei gay americani durante la conferenza stampa 

Polemiche Usa 
Giochi gay 
non sono 
olimpici 
rea SAN FRANCISCO. La Cor­
te suprema degli Stati Uniti ha 
vietato agli omosessuali di 
chiamare le loro gare sportive 
•Giochi olimpici». Su richiesta 
del Comitato olimpico ameri­
cano e del Ciò, la Corte ha 
concesso il diritto esclusivo 
del termine olimpico al Comi­
tato americano. L'aggettivo 
olimpico era stato in passato 
impiegato per gare di altre or­

ganizzazioni come quella d e - . 
gli handicappati e degli uffi­
ciali di polizia. La Corte ha vo­
luto essere molto zelante, pre­
cisando che il Comitato Olim­
pico americano non potrà es­
sere perseguito in sede giudi­
ziaria per discriminazione nei 
confronti degli omosessuali. 
Immediate le vibrate proteste 
delle organizzazioni gay, Nel­
la foto Mary Dunlap del San 
Francisco Aris and Àthlelics, 
l'organizzazione che aveva 
promosso I giochi, indignata 
durante una conferenza stam­
pa. La manifestazione, nata 
nel 1982. dopo la contrastata 
decisione della Cotte supre­
ma (cinque voti contro quat­
tro), si chiamerà in futuro 
semplicemente Giochi omo-

BREVISSIME 
Klefl all'Eindhoven, È ufficiale il passaggio di Kieft dal Torino 

al Psv Eindhoven per 2 miliardi. La società granata puntereb­
be ora sull'austriaco Polster. 

PtaUllpo-Arenzano. Stasera a Napoli spareggio tra Posillipo ed 
Aienzano per il campionato di pallanuòto: Chi vince affron­
terà in finale Il Sisley Pescara per lo scudetto '87, 

Accordo Samb-Domenghlnl. L'ex nazionale di calcio Angelo 
Domenghinl è II nuovo allenatore della Sambenedettése. 
Sostituisce Roberto Clàgluna. 

a apeuaor per la Pallacanestro Firenze. La neo-promos-
in serie «ÀI» ha raggiunto un accordo con la.'Mane't' e . 

Roberta». Industria del settore chimico farmaceutico. 
tegami. I tifosi della Fiorentina hanno espresso al presiden­
te Barelli il desiderio di vedere ancora Antognòni In maglia 
viola in una partita amichevole con il:Losanna< 
seni a PiaaT.Gigi Simonl non è statò cacciato né esonerato. 
La società rion ha inteso rinnovargli i| contratto che scadeva 
il 30 giugno, ha dichiarato il vulcanico presidente del Pisa, 
Romeo Anconetani. Il nuovo allenatore sarà scelto tra que­
sta terna; Materazzi, Burgnlch, Sonetti che gode I favori del 
pronostico. 

La Canins all'inseguimento 
• • S A N BENEDETTO DEL 
TRONTO. Il duello tra la nostra 
Maria Canins e la finlandese 
Tea Vikstedt in maglia rosa 
•trlli», caratterizza la terza edi­
zione della Coppa dell'Adria. 
lieo e già molti addetti ai lavo­
ri, inmancanza-di-lunghe salia­
te, pensano che la bionda 
scandinava possa portare il 
simbolo del primato fino al 
termine della corsa. Oggi le 
due atleta si sono date batta­
glia sulle sécche rampe che 
portavano a Civitanova Alta. 
Riassorbita la Spadaccini, bat­
tistrada solitaria per 15 chilo­

metri, era la Canins a vincere 
e consolidare il suo vantaggio 
nel Gran Premio della Monta­
gna.battendo la Bonanomi e 
Ja Vikstedt. A loro si aggiunge. 
.vano la svizzera Schoenenbèr* 
ger, la svedese Westher, la ce-
coslovacca-Kynclova/la nor­
vegese Larsen, Irneldai Chiap­
pa e Bruna Seghezzl All'inse­
guimento altre 14 concorren­
ti, tra cui la Galbiali, la Valen e 
la Benjaminsen. capiclassifica 
a punti, straniere e under 20.1. 
due gruppi 'si fondevano a 
Porlo Sànt'Elpidio e negli ulti­
mi 40 chilometri non accade­

va più nulla, ma agli 800 metri 
la svedese Marie Hòljer, una 
delle più attive in ogni tappa, 
ha trovato lo spunto per gua­
dagnare alcuni metri e resiste­
re al riionio della Galbiali, Va­
leri;- Séghezzi, Sitarova e tutte 
le altre in fila, 

Oggi quinta tappa fino a Pe­
scara, 88 chilòmetri piatti in­
ternili solo da tre chilometri 
inclinati vèrso Santa Margheri­
ta, si ripeterà probabilmente il 
tema tattico di ieri, con le più 
fòrti all'attacco a dispularsi la 
vittoria. ON.V. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Marie HolJer (Svezia) 

km. 90 In 2 ore 20-52" mèdia 
38,334; 2) Rossella Galbiali 
(Cemuschese); 3) Anita Va­
len (Norvegia); 4) Luisa Se­
ghezzl (Jet Pédal); 5) Iveta 
Sitarova (Cecoslovacchia). : 

CLASSIFICA GENERALE 
I) Tea Vikstedt (Finlan­

dia) In 7 ore S7'23"; 2) Maria 
Canins (Sanaon) • 27"; 3) 
Rossella Gaiblatl (Cemu­
schese) a 29"; 4) Anita Valen 
(Norvegia) a 34"; 5) Seghez­
zl, Chiappa, Wester, Benja­
minsen a 54". 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 2 

2 1 2 
2 2 X 
2 2 
1 2 
1 X 2 
2 I X 
1 2 
X . U 
1 2 
X 1 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

1 1 
X 1 
X I 
I X 

CI SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN 
METTI UNA X DOPO A, B,C 

5.000.000 
Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 

spazio e dell'aerodinamica. E con le rivoluzionarie offerte, non 
cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere una delle 
5 versióni di AX da 954. 1124 e 1360 ce. 

5 .000 .000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417.000 lire. 

5 .000 .000 pagabili dal 4/1/88. in 36 rate mensili di 181.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

5 .000 .000 al 6% di tasso fisso annuo dà pagare in 36 rate 
mensili di 164.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8.800.000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3.800.000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 

AD 

8.000.000 
Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 

perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 ce e diesel da 
1700 e 1900 ce. 

8 .000 .000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445.000 lire. 

8 .000 .000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 290.000 
lire al tasso fìsso annuo del 10,2%. 

8 .000-000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L. 4.964.000** per il modello 11) o il tuo usato. 

B 

12.000.000 
Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 

mondo. Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 ce, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria. 

12 .000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667.000 lire. 

12.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393.000 lire. 

Leasing fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men­
sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1" marzo 1987. 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par­
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L. 11.442.000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato. 

Le offerte sono valide fino al 3076/87 per tutti i modelli AX. BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria.»* Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 
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Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio ne offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo IMINDUSTRIA. Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni dt qu 
del suddetto Fondo sono i Prospetti informativi di cui la CONSOB ha autorizzato, in data 22/5/1987 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai n 690 e 691 
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"Rhir>o"robot industriale sp&f 

«1 

"'< Il 

% 

% i 
Il primo fondo azionario 

che punta al profitto dell'industria avanzata. 
Imindustna e il tondo comune di mi estimento 

a forte composizione azionaria, m titoli prei alentemente 
industria^ italiani e esteri ni otto ali investitore 
et olufoche crede nel domani dell industria e nella 
tecnologia più avanzata 

Imindustna si adatta alle tue esigenze i ersamenti 
periodici, durata del programma da un minimo di 
cinque anni a un massimo di quindici anni ammontare 
dei versamenti, un dividendo annuoi copertura 

! 

assicurativa facoltativa, versamenti straordinari 
aggiuntivi. Quindi massima flessibilità e partecipazione 
al tu a del sottoscrittore 

Imindustna inoltre, può anche essere sottoscritto 
in un unica soluzione 

Imindustna e gestito da Imigest e proposto da 
Fideuram la più ampia esperienza e la più vasta 

gamma di fondi esistenti sul mercato Sono due Società 
àgi Gruppo IMI una garanzia per i tuoi investimenti 

Fideuram dispone di una serie di prodotti 
particolarmente innovativi per soddisfare qualsiasi 
esigenza di carattere finanziario, assicurativo e 
previdenziale dei privati e delle aziende 
Ce un Agenzia Fideuram vicinissima a te contattala 

AVVFHTESZE L investimento net Fondo non può esserti perfezionalo se non prei la sottoscrizione del modulo debitamente compilato inserito net Prospetti di cut costituisce parte 
integrante e necessaria L adempimento di pubblicazioneìdel Prospetto non comporta alcun giuduto della Commissione nazionale per le Società di Borsa sulta opportunità 

dell investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relatn i La responsabilità della completezza e iterila dei dati delle notizie e delle informazioni contenute 
nei Prospetti informatili appartiene in ita esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti La tua guida finanziaria -—-^ 
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